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CEE 


ù SN] o 
\ONI UL TEMA TIVI L’ATTESO DISCORSO DI PARMA 


uro contro il governo 


nell'attacco di Craxi a Dc e Pci 


La sfida di De Mita «sarà accolta» 


Rilancio delle riforme istituzionali 


Spadolini: alt alle ingerenze partitiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Annunciato come 
una sorta di diluvio universa- 
le per sommergere De e Pci in 
un mare di tempesta politica, 
il discorso pronunciato da 
Craxi ieri ha invece abbassato 
ì toni di una polemica che 
stava per scadere in rissa. È 
prevalsa la prudenza e, tutto 
sommato, Fanfani può ancora 
tirare un sospiro di sollievo. 

Intendiamoci, Craxi non ha 
affatto rinunciato agli accenti 
polemici che sono propri di un 
linguaggio ricco di metafora, 
‘ma dal suo intervento sembra 
di capire che i socialisti, per il 
momento, considerano suffi- 
cientemente valido il testo 
elettorale amministrativo. in 
programma nella prossima 
primavera, e ron hanno inten- 
zione di forzare fino al punto 
di provocare lo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

Da ormai due anni il segre- 
tario del Psi fa'procedere i 
suoi interventi più importanti 
da una serie di dichiarazioni 
dei suoi collaboratori che al- 
zano il barometro della ten- 
sione politica, per poi ripor- 
tarlo entro valori più normali 
con il suo discorso. Anche 
questa volta il copione è stato 
rispettato e Craxi ha esposto 
le linee della campagna pro- 
pagandistica che sarà svilup- 
pata dal suo partito nei pros- 
simi giorni in tutto il Paese. 

Ha esordito sul tema delle 
trattative sindacali incorso, è 
passato a, parlare di euromis- 
sili, dell'attentato al Papa, del 
dissesto della finanza pubbli- 
ca e del governo (nato da un 
impegno «che i socialisti in- 
tendono rispettare»), ed è 
approdato alle polemiche eda 
quelle politiche «provocate 
dalle interviste natalizie det 
segretario della Dc , De Mita» 

Secondo Craxi il. giudizio 
espresso dal: leader democri- 
stiano sull’area laica, rappre- 
senta una sfida che deve esse- 
re raccolta (e «sarà accolta») 
in quanto il segretario della 
De «ha esposto le sue teorie 
alla stampa ed agli americani, 
ma ora ha il dovere di prepa- 
rarsi ad esporle e a farle giudi- 
care dagli elettori italiani», 

Il Psi è dunque deciso ad 
entrare in conflitto «aperto 
con‘la dottrina dei due poli» 
che minaccia alla radice «gli 
spazi di collaborazione, su- 
scettibili in condizioni diverse 
di larghi sviluppi tra Dc; so- 
cialisti e laici» e che, invece,.si 
chiudono se ai partiti laici e 
socialisti «si promette un fu- 
turo di subalternanza, che sa- 
rebbe un futuro di progressiva 
estinzione». 

In altri termini secondo 
Craxi, De Mita dovrebbe 
smetterla di parlare di «rista- 
bilimento dell’egemonia d.c. e 
di una guida democristiana 
contrapposta. ad una impossi- 
bile e impotente alternativa a 
guida comunista», 

Craxi — che per il suo di- 
scorso ha radunato a Parma 
tutto lo stato maggiore del 
partito — ha avuto parole du- 
Te anche per il Pci. Esso è 
incapace, ha detto, di reagire 
alle tentazioni massimalisti- 
che in politica interna ed al 
pacifismo a senso unico in 
politica internazionale. 

«Mentre non esita — ha ag- 
giunto — a premere l’accele- 
ratore della lotta politica e. 
sociale, non convince per la 
piattaforma congressuale, al 
bari delle profferte. di unità 
delle soluzioni parlamentari e 
governative» prospettata. co- 
me «fumisteria di difficile e 
impossibile diretta decifrazio- 
ne» se non con il «pericoloso 
comportamento nei confronti 
del movimento sindacale» é 
con il fatto che il giornale del 
Pci «aggredisce e sbeffeggia i 
ministri socialisti». 

Il Psi rilancia, infine, il tema 
della grande riforma (istitu 
zionale, costituzionale ed am- 
ministrativa). La giornata di 
ieri ha segnato una vera e 
propria offensiva laica. Oltre 
a Craxi sono intervenuti, in- 
fatti, repubblicani, socialde- 
mocratici e liberali, mentre la 
De affida ad una nota del 
Popolo (De Mita tornato dagli 
Stati Uniti non ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni) il compi- 
to di respingere polemiche 
che sembrano «costruite arti- 
ficiosamente». 

Le dichiarazioni di De Mita 
in America, aggiunge «Il Po- 
polo» erano estremamente 

‘ chiare e attribuivano il giusto 
valore al ruolo dei laici «per- 
ché allora tutte queste inter: 
pretazioni distorte?». Sarà il 
dibattito dei prossimi giorni a 
fornire una spiegazione men- 
tre anche Sapdolini ha deciso 
di lanciare una campagna di 
«chiarificazione» e da. Milano 
ieri ha illustrato un «nuovo 
progetto di governo» repub- 
blicano. 


Per l’ex presidente del Con- 
siglio «è finita l'epoca delle 
egemonie e dei giochi di inter- 
dizione reciproci perché il 
governo di coalizione vive so- 
lo su una proposta politico- 
istituzionale complessiva che 
rappresenta un punto di equi- 
librio tra forze necessaria- 
mente diverse e discordi». Ma 
per sopravvivere, «il primo 
imperativo laico è la restaura- 
zione del senso della funzione 
pubblica rispetto a tutto l’as- 
salto di interessi coalizzati, 
particolari e dissolventi, a co- 
minciare dalla triste pagina 
delle lottizzazioni, dalle nomi- 
ne negli enti pubblici econo- 
mici», e dunque occorre «limi- 
‘tare le ingerenze partitiche e 
bloccare i centri di potere». 


Tommaso Genisio 


Intanto per il costo del lavoro 
le trattative al serrate finale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per la ricerca di 
un accordo sul contenimento 
del costo dellavoro si è arriva- 
ti al momento cruciale. Que- 
sta sarà senza dubbio la setti- 
mana decisiva, in quanto gio- 
vedì scade il termine concesso 
dal presidente Fanfani alle 
parti sociali per ricercare una 
intesa. Nei prossimi tre giorni 
il ministro Scotti dovrebbe far 
conoscere la propria proposta 
di mediazione in tutti i parti- 
colari, 

Domani intanto circa sette 
milioni di lavoratori saranno 
chiamati da Cgil, Cisl e Uil a 
scioperare contro la Confin- 
dustria. La scelta di evitare 
comizi impedirà il verificarsi 
di fenomeni di contestazione 


CON 67 PERSONE A BORDO 


Disastroso schianto 
di un jet ad Ankara 


Recuperate finora 39 vittime 


ANKARA — Un «Boeing 727» turco proveniente dalla 
Germania occidentale si è schiantato al suolo al momento 
dell’atterraggio all’aeroporto Ensenboga di Ankara. Il bilan- 
cio del disastro è ancora parziale, ma sembra nettamente 
inferiore alle prime, tremende ipotesi che eseludevano che vi 


fossero superstiti. 


Si ha per ora notizia di 39 morti e 17 feriti già ricoverati, 
mentre continua il trasporto negli ospedali dei passeggeri che 
vengono estratti dai rottami dell’aereo. Pare che a bordo vi 
fossero 60 passeggeri e sette membri d’equipaggio. 

La sciagura:è avvenuta alle 20 (italiane), mentre anche ad 
Ankara, come in tutta la Turchia, infuriava il maltempo. 
L'aereo si è schiantato al suolo, per cause ancora ignote, 
proprio mentre stava per posarsi sulla pista. Per qualche ora 
non è stato diffuso alcun particolare, e ariche questo «silenzio» 
aveva fatto temere una catastrofe di grandi proporzioni, 

Radio Ankara'si è limitata a dare la notizia della sciagura, 
invitando tutti gli automobilisti privati a non dirigersi verso 
lo scalo di Ensenboga per non intralciare le operazioni di 
soccorso, e annunciando la chiusura al traffico del tronco 
autostradale che collega la-città all'aeroporto. 


] come quelli della scorsa setti- 


mana a Bologna, dove il lea- 
‘der socialista della Cgil, Ma- 
rianetti, è stato vivacemente 
contestato. 


Nessuno, al momento, si 
sente di scongiurare il rischio 
che, in qualche modo, sia ma- 
nifestato il dissenso verso al- 
cune forze interne ed esterne 
del sindacato. Il fatto che an- 
che per organizzare delle ma- 
nifestazioni, all’interno della 
federazione unitaria si renda- 
no necessarie faticose media- 
zioni, lascia capire quanto sia 
profonda la crisi dei rapporti 
tra le diverse componenti sin- 
dacali. 

Ieri il segretario ‘della Uil, 
Benvenuto, ha nuovamente 
ribadito la necessità che si 
arrivi presto ad una ridefini- 
zione del patto federativo: 
«Intendiamo difendere l’unità 
sindacale — ha detto Benve- 
nuto — e l’unità sindacale 
significa democrazia, plurali- 
smo, rispetto delle opinioni, 
possibilità di ragionare e di 
discutere con tutti quanti i 
lavoratori». 

A giudizio di Benvenuto oc- 
corre evitare che le intese rag- 
giunte negli organismi della 
federazione non siano poi fat- 
te saltare in aria «per iniziati- 
ve di parte del movimento 
sindacale». Ma se l’analisi dei 
problemi è facile, il difficile 
sembra proprio trovare delle 
risposte in grado di acconten- 
tare tutti. 

Se questa verifica dovesse 
avvenire, la Cgil potrebbe ri- 
proporre la richiesta di una 
modifica delle strutture diri- 
genti del sindacato, dando ad 
ogni componente il peso rea- 
le, mentre adesso in tutti gli. 
organi dirigenti il rapporto è 
paritario, 

A questa richiesta l’Uil'ha 
sempre opposto un netto ri- 
fiuto in quanto dovrebbe, ce- 
dere alla Cgil e alla Cisl molti 
dei posti che occupa. Il vero 
problema, comunque, non 
sembra tanto organizzativo 


ANCORA ANIMI INFUOCATI PER LE PARTITE DI CALCIO 


Quattro tifosi del Verona 


aggrediti da 40 interisti 


Colpiti (non gravemente) a coltellate dopo una discussione 
Tafferugli anche a Bergamo con sei feriti per Atalanta-Milan 


MILANO — Quattro tifosi 
del Verona sono stati accoltel- 
lati ieri, pochi minuti dopo 
mezzogiorno; a Milano, da 
una quarantina di giovani di 
opposta passione sportiva. 
Un giovane interista, Enrico 
Seebo, residente a Segrate 
(Milano) è stato arrestato per- 
ché trovato in possesso di un 
coltello. ; 

L'aggressione è avvenuta 
davanti alla seconda bigliet- 
teria dello stadio di San Siro, 
quando i quattro veneti, che 
esibivano uno stendardo, una 
sciarpa e un foulard icon i 
colori della squadra del cuore, 
sono stati avvicinati da un 
interista. Al primo accenno di 
discussione, sono intervenuti 
gli altri interisti ed è nata una 
rissa conclusasi con il feri- 
mento, alle spalle, dei verone- 
‘si e con la fuga degli avversari 
‘prima dell’arrivo della polizia. 


7 Gli agenti in servizio allo‘ 


stadio si sono fatti descrivere 


«Il Piccolo» domani non 
Uscirà in seguito .allo sciope- 
ro proclamato dai lavoratori 


| poligrafici nel quadro delle 

manifestazioni indette, a li- 
Vello. nazionale, dalle Fede- 
tazioni Cgil, Cisl e Uil. 


gli oggetti rapinati e hanno 
scorto, nella folla, un gruppo 
che esibiva il «bottino». Sono 
di nuovo intervenuti, ma i 
tifosi sono riusciti a fuggire 
abbandonando per. terra lo 


stendardo, la sciarpa e il fou-. 


lard. 


Un interista, fermato per- 
ché sorpreso nei pressi, ha 
negato di aver partecipato al- 
l’accoltellamento, non è stato 
riconosciuto dai veronesi, ed è 
stato rilasciato. Un altro, che 
aveva in tasca un piccolo col- 
tello, è stato invece arrestato 
per possesso d’arma. 


Dei quattro feriti portati al- 
l'ospedale «San Carlo», uno 
solo è stato trattenuto in 
osservazione, Si tratta di Ro- 
berto Guardini, 18 ‘anni, di 


Negrar (Verona), che ha ripor- 
tato una ferita da punta all’e- 
mitorace destro. Per lui i me- 
dici hanno emesso una pro- 
gnosi di 12 giorni. Dimessi 
dopo la medicazione gli altri 
tre amici di Guardini, aggre- 
diti nella stessa circostanza. 
Sono Enrico Grigoli di 23 anni 
(ferito da arma bianca al glu- 
teo destro e contusione fron- 
tale, prognosi di 12 giorni), 
Omero Benetti di 20 anni (feri- 
ta da arma bianca al gluteo 
destro e ferita lacero contusa 
alla palpebra destra, 12 gior- 
ni) e Maurizio Corradi di 18 
anni (trauma contusivo alla 
regione frontale e piramidale 
del naso, cinque giorni). Tutti 
e tre sono residenti a Verona. 


A Roma, un tifoso del Ca- 
gliari, Giuseppe Boi, di 39 an- 
ni, residente a Roma, è stato 
ricoverato con una prognosi 
di 25 giorni all'ospedale Santo 
Spirito per contusioni alla te- 
‘sta e al torace. Boi ha raccon- 
tato di essere stato aggredito, 
al termine della partita Ro- 
Îma-Cagliari da una decina di 


tifosi romanisti, quando con, 


‘una bandiera del Cagliari sta- 
va uscendo dalla curva Nord 
dello stadio Olimpico. Circon- 
dato, Boi è stato gettato a 
terra e colpito con calci e 
pugni. 


‘A Bergamo, sei giovani so- 
no rimsti feriti in tafferugli 
avvenuti durante e dopo la 
partita di Atalanta-Milan. 
Due dei feriti sono stati rico- 


verati in ospedale con progno-. 


si riservata. Polizia e carabi- 
nieri hanno arrestato un gio- 
vane e ne hanno portati in 
carcere altri due in stato di 
fermo. Il ferito più grave è 
Giovanni Pellegrinelli di 21 
anni, di Villa D’'Almé (Berga- 
mo) colpito da una coltellata 


al torace e da bastonate alla. | 
testa; presenta inoltre delle 


contusioni, alle gambe. 


In serata il Pellegrinelli è 
stato sottoposto a intervento 
chirurgico. Il giovane è rima- 
‘sto ferito durante uno scontro 
fra tifosi di opposte fazioni in 


pieno centro cittadino. 


La polizia ha fermato Fabio 
Bandiroli, di 21 anni, di Roz- 
zano (Milano) in stato di fer- 
mo si trova anche Quinto Pa- 
glialunga di 18 anni, di Re- 
scaldina (Milano), che gli 
‘agenti di polizia hanno trova- 
to in possesso di una catena 
prima della partita. Infine, i 
carabinieri hanno arrestato 
Pietro Caglioni di 24 anni, di 
Osio Sopra (Bergamo) per,re- 
sistenza e violenza alla forza 
pubblica. 


Sorpreso mentre cercava di 
penetrare nello stadio scaval- 
cando una rete il giovane si è 
ribellato ai carabinieri e ha 
afferrato per il.collo un sottuf- 
ficiale che ha riportato contu- 
sioni guaribili in quattro gior- 
ni. Inoltre una mezza dozzina 
fra agenti di polizia e carabi- 
nieri sono rimasti lievemente 
contusi da sassate, durante 
gli interventi per sedare i taf- 
ferugli per le vie della città. 


quanto: politico, l'autonomia |. 


delle singole componenti del. 
le rispettive case madri (i par- 
titi), è sempre più labile e 
quindi la polemica politica si 
trasferisce inevitabilmente 
anche nel sindacato. 

E i contrasti tra Psi e Pci 
pesano e forse sono destinati 
a pesare ancora di più nel 
dibattito sindacale. Fino a 
questo momento Lama ha 
cercato, con qualche succes- 
so, di frenare i suoi. La stessa 
scelta di abolire i comizi do- 
mani, accettata da Lama, non 
è ben vista da tutta la compo- 
nente comunista. 

Oggi intanto proseguiranno 
gli incontri per cercare un a0- 
cordo sul costo del lavoro, 

Giuseppe Sanzotta 


i 3 ARSA 


FE ii È 


MESTRE - TRIESTINA 0-0. Un punto buono per gli alabardati in casa del Mestre, alla fine di 
Una partita da incasso record. Ecco il colpo di testa di De Falco, con pallone poi finito sulla 
traversa, all’inizio del gioco. Poteva essere la svolta della gara 


(Italfoto) 
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SERIE A 


L'Udinese al «Friuli» 
non può vincere 


BASKET A 1 


Un po’ di ossigeno, 
alla Bic a Chiarbola 


PALLAMANO 


Dopo due anni 
caduta la Cividin 
SCI FEMMINILE 


“Quario sul podio 
seconda in Austria 


TOTOCALCIO 


Il montepremi 
oltre 14 miliardi 


GROMIKO VA A DISCUTERE DI MISSILI IN PIENA POLEMICA ELETTORALE 


Il dito di Mosca sul punto dolente 
del confronto politico in Germania 


Bocciato dalle due superpotenze un accordo informale tra i propri negoziatori a Ginevra? 


BONN — Il ministro degli 
esteri sovietico, Andrei Gro- 
miko, è giunto.ieri pomeriggio 
a Bonn per una visita di tre 
giorni, la prima che egli com- 
pie in Occidente dopo la no- 
mina di Yuri Andropov a se- 
gretario generale del Pcus; 
dalla visita ci si attendono 
ulteriori chiarimenti sull'evo- 
luzione che potrà verificarsi 
nel dibattito tra Est ed Ovest 
sulla sicurezza. co warticola-' 
re riguatdo alia Guestione de- 
gli euromissili. 

All’arrivo, il principale in- 
terlocutore di Gromiko, il mi- 
nistro degli ‘esteri tedesco 
Genscher, gli ha confermato 
l’importanza che da parte te- 
desca si attribuisce a questi 
colloqui, in un momento cru- 
ciale del dibattito internazio- 
nale sul disarmo € il controllo 
degli armamenti. Subito dopo 
l’arrivo all'aeroporto di Colo- 
nia-Bonn, Gromiko s'è recato 
al castello di Gymnick, la resi- 
denza per gli ospiti ‘ufficiali 
del governo tedesco, situata 
tra Colonia e Aquisgrana. 

La visita di Gromiko, che si 
‘svolge a meno di due mesi 
dalle elezioni tedesche del 6 
marzo, ha gettato olio sul fuo- 
co della campagna elettorale, 
uno dei cui principali temi è 
appunto quello della sicurez- 
za, con il dilemma se accetta- 
re o meno nel territorio della 
Rft i nuovi missili nucleari a 
medio raggio. Ù 

Il cancelliere cristiano/de- 
mocratico Helmut Kohl — in 
aperta ‘polemica con il suo 
antagonista diretto nelle ele- 
zioni di marzo, il socialdemo- 
cratico Hans Jochen Vogel — 
ha tenuto a mettere in chiaro 
che alla fine del 1983 un suo. 
governo farà stanziare in Ger- 
mania i nuovi missili se al 
negoziato di Ginevra i sovieti- 
ci non avranno accettato di 
ritirare i loro Missili dello 
stesso tipo puntati sull’Euro- 
pa occidentale. 

In un'intervista che appare 
stamane sul giornale popola- 
re «Bild», 24 ore prima dell’in- 
contro di Kohl con Gromiko, 
lo stesso Kohl afferma che 
l'Occidente reagirà positiva- 
mente ad ogni passo positivo 
dell’Urss e «che «più missili 
l’Urss smantellera, meno mis- 
sili nuovi dovranno essere in- 


PERCHÉ HITLER ANDÒ AL POTERE? UN MAXECONVEGNO A 


stallati dall’alleanza atlan- 
tica», ; 

In questo modo Kohl re- 
spinge la tesi di Vogel, il qua- 
le, reduce dal colloquio con 
Andropov a Mosca, ha soste- 
nuto la possibilità di una 
rinuncia ai nuovi missili ame- 
ricani di fronte a una semplice 
riduzione (e non a un comple- 
to ritiro) dei missili sovietici. 

Nel dibattito sugli euromis- 
Sili si è «inserita ieri-anche la 
voce del primo ministro bri- 
tannico, signora Margaret 
Thatcher, la quale — ammo- 
nendo che i sovietici sono 
«abili e duri» — ha dichiarato 
che, nonostante le proteste 
dei ‘pacifisti, la Gran Breta- 
gna installerà i missili nuclea- 
ti «Cruise» sul suo territorio, 
per far fronte al cospicuo raf- 
forzamento militare di Mosca. 

La Thatcher ha chiesto «du- 
rezza» nei confronti dell’Urss, 
ha sostenuto che la debolezza 


dell'Occidente «rende più 
probabile la guerra» e ha esor- 
tato i paesi occidentali a raf- 
forzare le rispettive difese 
contro, lo strapotere militare 
sovietico. 


Dal canto suo, Eugene Ro- 
stow, ex direttore dell’ente 
‘americano per il controllo de- 
gli armamenti e il disarmo, ha 
intanto sostenuto in un’inter- 
Vista televisiva che l’«opzione 
zero» auspicata dal Presiden- 
te Reagan sugli euromissili 
dovrà essere modificata ‘se si 
vorrà giungere a un accordo 
con i sovietici. Rostow ha ag- 
giunto di non sapere esatta- 
mente i motivi che hanno 
spinto Reagan'a sostituirlo 
alla direzione dell’ente, am- 
mettendo tuttavia che «ci fu- 
rono divergenze, di tanto in 
tanto, su numerosi argomenti 
tra i consiglieri del Presi- 
dente». 


‘Al riguardo, ‘è da rilevare 


i 


[ NELLE PAGINE INTERNE 
N 


E morto Bakaric 


vicepresidente jugoslavo 


Vladimir Bakaric, vicepresidente della Repub- 
blica jugoslava e membro del presidium del partito 
comunista, è morto dopo lunga malattia. Aveva 70 
anni. Bakaric era l’ultimo superstite della ristretta 
cerchia di amici e compagni di lotta del defunto 
presidente Tito. Il governo croato ha proclamato tre 
giorni di lutto. Il lutto a livello federale sarà osser- 
vato domani, giorno dei funerali, che avranno luogo 


a Zagabria, 


A pagina 17 


Trieste: la polizia 
sulle tracce dell’omicida 


La caccia all’assassino del giovane albergatore 
Roberto Mercanti, ucciso nella sua pensione a Trie- 
ste, segue ormai una pista precisa. Si cerca infatti 

‘ uno straniero e a tale scopo indagini sarebbero in 
atto fuori della città. Gli inquirenti sono alla ricerca 
dell’auto della vittima sparita subito dopo il delitto. 


A pagina 4 


che, secondo il «New York 
Times», i negoziatori sovietici 
e americani avrebbero rag- 
giunto, lo scorso luglio a Gi- 


.nevra, un accordo per la limi- 


tazione reciproca dei loro mis- 
sili a medio raggio in Europa; 
ma l'accordo venne respinto 
sia da Mosca sia da Wa- 
shington. 

Citando alti funzionari go- 
vernativi americani, il quoti- 
diano, scrive. che l'«accordo 
riservato» raggiunto da Paul 
Nitze e da Yuli Kvitsinsky a 
Ginevra provocò una reazione 
governativa proprio contro 
Eugene Rostow, il quale ven- 
ne biasimato in quanto l’ac- 
cordo — come ha detto al 
giornale newyorkese un alto 
funzionario del dipartimento 
di stato — era «molto imper- 
fetto». 

Il «New York Times» preci- 
sa che, in una lettera al segre- 
tario di stato, il consigliere 
perla sicurezza nazionale Wil- 
liam Clark biasimò Rostow, 
colpevole (a suo parere) di 
aver oltrepassato i limiti della 
propria autorità sia in occa- 
sione del compromesso rag- 
giunto a Ginevra sia nell’am- 
bito dei colloqui che ebbe a 
Vienna con il capo della dele- 
gazione sovietica ai negoziati 
per la riduzione delle forze 
convenzionali in Europa. 

Nel loro accordo informale, 
scrive il giornale, Nitze e Kvit- 
sinsky .avevano concordato 
sulla necessità di ridurre dra- 
sticamente il numero dei mis- 
sili sovietici a medio raggio. 
Stando ai funzionari citati dal 
«New York Times», in base al 
progetto elaborato da Nitze 
l’Urss avrebbe mantenuto in 
Europa ‘un numero di missili 
compreso tra i cinquanta e i 
cento; da parte loro, gli Stati 
Uniti avrebbero dislocato al- 
cuni missili, ma in numero 
inferiore a quello di 572 previ- 
sti dal progetto, Ù 

Teri, intanto, il «New York 
Times» è ritornato sul tema 
degli euromissili segnalando 
in una sua corrispondenza da 
Roma di John Vinocur, l’esi- 
stenza di un «crescente inte- 
tesse» dei governi italiano e 
tedesco occidentale per una 
«soluzione interlocutoria» al 
problema dello spiegamento 
delle armi di teatro. Tale solu- 


BERLINO 


Il nazismo, col senno di 50 anni dopo 


BONN —Quasî mille storici, 
politici e intellettuali, prove- 
nienti da tutto il mondo, han- 
no discusso negli ultimi tre 
giorni, a. Berlino Ovest, sulle 
condizioni e le cause che por- 
tarono al potere il nazionalso- 
cialismo, il 30 gennaio 1983. 
La conferenza internazionale, 
conclusasi ieri nell’edificio 
del Reichstag, dove cinquan- 
t'anni fa Adolf Hitler sì pre- 
sentò con l'investitura di Can- 
celliere (e vicino al quale il 
muro di Berlino è il monu- 
mento più amaro. dei risultati 
di quel tragico avvenimento), 
ha cercato di esaminare e 
discutere tutti gli aspetti sto- 
rici, economici e politici del- 
l’avvento del nazismo. 

In primo piano, . però, è 
venuto nel dibattito îl tema 


più scottante e Più carico di 
conseguenze per la Germania 
d’oggi: i tedeschi hanno findl- 
mente superato îl loro passa- 
to? È entrato nella coscienza 
collettiva di questo paese il 
periodo più triste della sua 
storia? 


Lo storico svizzero Her- 
mann Luebbe ritiene ad esem- 
‘pio di no, contrariamente alle 
‘opinioni espresse da altri in- 
tervenuti. A suo parere, irrile- 
vanti sono stati gli sforzi poli- 
tici e scientifici compiuti fino 
ad oggi per un superamento 
analitico del nazionalsocia- 
lismo. 


Ancor più negativa è stata 
l'opinione della pubblicista - 
tedesca Carola Stern, secon- 
do la quale il motivo dì questa 


rimozione del passato «în 
grande dimensione» va cerca- 
to inuna serie di responsabili- 


tà politiche, come la fortuna’ 


dell’argomento: «Non abbia- 


| mo pagato abbastanza?», 0 


l'individuazione, negli anni 
750, di un nuovo nemico, il 
comunismo, che l'ha favorita. 

Durante il dibattito, gli stu- 
diosi — provenienti da paesi 
dell'Europa occidentale, da- 
gli Usa, Israele, Polonia, Un- 
gheria e Jugoslavia — hanno 
affrontato tutio îl quadro del- 
le condizioni che hanno aper- 
to la strada alla dittatura na- 
zista: la ‘crisì economica, gli 
errori delle potenze vincitrici 


della prima Guerra Mondiale . 


nei confronti della Germania, 
le tradizioni del nazionalismo 
tedesco, gli interessi comuni 


della grande industria e dei 
nazisti, la debolezza della re- 
pubblica dì Weimar, la divi 
sione del movimento operaio. 


Un'accesa discussione ha 
provocato l'intervento dello 
scienziato politico Richard 
Loewenthal, secondo iîl quale 
la presa delpotere da parte di 
Hitler fu una sistematica «ri 
voluzione dall’alto» con l’aiu- 
to delle istituzioni di Weimar. 
La fase di questa rivoluzione 
si concluse con la nomina di 
Hitler a presidecte del Reich 
al posto del defunto Hinden- 
burg e col giuramento delle 
forze armate al suo nome nel- 
l’agosto del 1934. 


Questa tesì è stata contrad- 
detta da altri studiosi, per î 
quali l'avvento del nazismo 


non fu l’arrivo al potere di un 
diverso ceto sociale né provo- 
cò duraturi mutamenti istitu- 
zionali. 

Al centro della giornata 
conclusiva della conferenza 
sono stati gli aspetti interna- 
zionali dell'avvento del nazi- 
smo. Lo storico francese Jac- 
ques Dariety ha: affermato 
che gli altri paesi non ebbero 
direttamente parte nell’avve- 
nimento, ma svolsero «un TUO- 
lo indiretto nell'attuazione 
della politica estera del nazio- 
nalsocialismo». In particola- 
re— ha affermato il professor 
Karl Deutsch — da parte di 
tutto il mondo vi fu «un fanta- 
stico disconoscimento delle 
realtà»: con illusioni ed errori 
di valutazione da parte di 
tutti. î 


zione presupporrebbe un 
«cambiamento sostanziale» 
della posizione assunta dagli 
Stati Uniti nei negoziati con 
l'Unione Sovietica e basata 
sull’«opzione zero». 

Sia a Roma sia a Bonn, 
scrive il «New York Times» 
«vi è una sempre maggiore 
ricettività all'idea che la Nato 
possa ridurre il numero dei 
missili americani che essa 
progetta di installare in Euro- 
pa se l’Unione Sovietica si 
dimostrasse disposta a ridur- 
te.i suoi «SS 20» puntati con- 
tro l'Europa stessa». 


DA DOMANI 


Gran consulto 
dei vescovi 
sul disarmo 


CITTA-DEL VATICANO — 
Per la prima volta la Chiesa 
cattolica affronta ufficialmen- 
te e autonomamente un tema 
di politica internazionale di 
rilevanti ‘proporzioni’ com'è 
quello sul disarmo e sulla mi- 
naccia nucleare. Ciò significa 
che in Vaticano si ritiene in- 
combente una minaccia in tal 
senso e sì, cerca di trovare 
qualche nuova via per accele- 
rare il negoziato su un disar- 
mo generale, contemporaneo 
e controllato. 

Domani, dunque, nell’aula 
sinodale detta «delle teste 
rotte», si riuniranno attorno 
al tavolo della presidenza 
(probabilmente assunta dal- 
l'arcivescovo di Chicago, il 
neo cardinale di origine friula- 
na Bernardin, che è stato il 
promotore dell’iniziativa), al- 
cuni vescovi anglosassoni e 
francesi, nonché il cardinale 
tedesco Hòffner e quello scoz- 
zese Gray. 

Con essi siederanno due 
esponenti di primo piano del 
mondo ufficiale vaticano, di 
cui non si conoscono i nomi, 
‘anche se si sa che appartengo- 
no al Consiglio per gli affari 
pubblici della Chiesa (una 
specie di ministero degli este- 
ri del Papa) e della commis- 
sione «Iuxtitia et Pax», di cui 
è presidnte proprio il cardina- 
le Bernardin. 

È dunque la Santa Sede, 
con alla testa Giovanni Paolo 
Il e il titolare della segreteria 
di stato, cardinale Casaroli, 
che dà il suo avallo all’iniziati- 
va, pur definendola «informa- 
le»: segno evidente che le 
preoccupazioni mondiali. pro- 
vocate dal «confronto» fra 
Usa e Urss, hanno raggiunto il 
livello di guardia. 

Poiché igli alti esponenti 
ecclesiastici discuteranno la 
famosa «terza bozza» della 
lettera pastorale sulle armi 
nucleari, elaborata. dall’epi- 
scopato americano fra le criti- 
che dell’amministrazione 
Reagan e l'opposizione di una 
parte dei presuli stessi, resta 
da vedere se Papa Wojtyla 
concederà loro un’udienza al 
termine del dibattito, che si 
concluderà il 19 gennaio. Se lo 
farà, vorrà dire che concede il 
suo sovrano «placet» all’ini- 
ziativa, con tutte le conse- 
guenze internazionali del 
caso. 

Resta da vedere se l’episco- 
pato italiano sarà rappresen- 
tato in qualche modo da un 
«osservatore», se non addirit- 
tura da un delegato ufficiale. 

E. C. 
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LO SCRIVE IL «SUNDAY TIMES» 


Roberto Calvi 
narcotizzato? 


Un perito avrebbe già avvertito i magistrati 


LONDRA — Nel suo numero di ieri il «Sunday Times» 
serive che uno dei cinque patologi italiani incaricati di presen- 
tare tra quaranta giorni un rapporto conclusivo sulla autopsia 
da essi compiuta sul corpo di Roberto Calvi avrebbe già 
informato le autorità giudiziarie italiane di aver rinvenuto 
tracce di una sostanza che potrebbe aver provocato al finanzia- 
re uno stato di incoscienza poco prima della sua morte. 

Il «Sunday Times» aggiunge che due dei cinque patologi si 
recheranno questo mese a Londra per uno scambio di idee con 


alcuni colleghi britannici. 


La scoperta della sostanza, che non ha peraltro finora 
autorizzato aleuna conclusione — scrive il giornale — sembre- 
rebbe smentire i risultati della prima autopsia condotta a 
Londra sul corpo di Calvi e di conseguenza fare escludere la tesi 
del suicidio risultata dal verdetto pronunciato lo scorso luglio 


dal coroner londinese. 


In seguito all'accettazione della procedura di ricorso che il 
legale londinese della famiglia Calvi, David Napley, ha ricevuto 
la scorsa settimana dall’alta Corte, aggiunge il giornale, due 
tossicologi britannici, il dottor Roy Goulding e il professor 
James Cameron saranno chiamati ad esaminare le sostanze 
rinvenute nel corpo di Calvi nel corso della autopsia dal 


professor Keith Simpson. 


In base a esami già compiuti, afferma il «Sunday Times», i 
due tossicologi sono già in grado di contestare aleune conclu- 
sioni a cui si è rifatto il verdetto di suicidio. 

Anche le autorità inglesi, insomma, dopo aver concluso 
sbrigativamente il caso del banchiere italiano, suicidatosi 
misteriosamente sotto il ponte dei Frati Neri di Londra il 18 
giugno dello scorso anno, ora ci stanno ripensando. 

Giovedì 13 gennaio, infatti, l'Alta Corte aveva accettato il 
ricorso della famiglia del banchiere, fatto molto raro nella 
giustizia inglese e pubblicato in prima pagina dal «Times». 

Adesso si attende la terza fase del processo in cui la Corte 
potrà cancellare il verdetto in prima istanza di suicidio, oppure 


lasciarlo «aperto». 


IL PICCOLO 


IN PUGLIA UN ALTRO SUCCESSO CONTRO I SEQUESTRI 


Liberato Montinari 
anonima alle corde 


Catturati due carcerieri - L’industriale era in una grotta, sotto una tenda 


ANDRIA — «Voglio il vice- 
questore Ambruosi accanto a 
me, sono grato a lui e a tutta 
la polizia italiana. Ciò che 
hanno fatto mi sembra incre- 
dibile». 

Donato Montinari, rapito il 
14 dicembre scorso, ancora 
senza scarpe e visibilmente 
commosso, con la barba incol- 
ta, ha raccontato ai giornali- 
sti, nel commissariato di poli- 
zia di Andria, la storia del suo 
sequestro e ‘della sua libera- 
zione, compiuta poco dopo le 
14.30 di ieri, con un «blitz» di 
quattordici uomini della 
Squadra mobile della questu- 
ra e della Criminalpol di Bari 
e del commissariato di An- 
dria. 

I due «carcerieri», con le 
armi in pugno e il colpo in 
canna, si sono arresi ai quat- 
tro uomini che hanno fatto 
irruzione nella grotta non lon- 
tana dalla storica «Canne del 
la battaglia», tra Canosa di 
Puglia e Barletta. 

Il presidente degli indu- 
striali leccesi era nascosto da 
una tenda in fondo alla grot- 
ta, legato e bendato su una 
piccola branda. 

Gli investigatori erano da 
alcuni giorni sulle tracce dei 


rapitori: giovedì i carabinieri 
avevano sorpreso Francesco 
Lorusso in una cabina telefo- 
nica in via Giuseppe Verdi, 
nel centro di Andria, mentre 
dettava le ultime condizioni 
del riscatto ai familiari di 
Montinari. 


Rilasciata 
una donna 


in Calabria 


REGGIO CALABRIA — In 
serata è stata rilasciata nei 
pressi di Bianco, un paese 
della costa jonica reggina, la 
signora Luana Lizzi, di 34 an- 
ni, rapita a Bovalino (Reggio 
Calabria) il 3 novembre dello 
scorso anno. 

La signora Lizzi (moglie del 
ragioniere Franco Ferrigno, 
titolare di un deposito all’in- 
grosso di articoli per la casa) 
fu rapita sulla statale 112 nei 
pressi del bivio di San Luca 
mentre viaggiava con un’ami- 
ca a bordo della sua auto. 

Poche ore dopo il sequestro 
i carabinieri arrestatono cin- 
que persone, accusate di ave- 
re partecipato, con diverse re- 
sponsabilità, al rapimento. 


Nello stesso giorno polizia e 
carabinieri avevano fatto irru- 
zione nella «prigione» dell’in- 
dustriale, in un frantoio di via 
Ferrucci, ma i carcerieri erano 
fuggiti da un'ora. «Quella not- 
te — racconta Montinari — mi 
hanno tenuto sotto la tettoia 
di una masseria, poi all’alba 
siamo arrivati nella grotta». 

Localizzata, verso mezzo- 
giorno, la nuova prigione di 
Montinari, sono state predi- 
sposte quattro automobili, 
che hanno raggiunto la zona. 
A cinque, sei chilometri dalla 
caverna, i quattordici uomini 
sono scesi ed hanno prosegui- 
to a piedi, tra cespugli e ripidi 
crepacci. Giunti davanti alla 
grotta, mentre gli altri si di- 
sponevano all’esterno, quat- 
tro sono entrati, hanno sor- 
preso i carcerieri, li hanno 
disarmati ed arrestati. Il dott. 
Ambruosi ha quindi scostato 
la tendina, e si è qualificato a 
Montinari. Quest'ultimo, im- 
paurito, ha creduto che si 
trattasse di un trucco dei ra- 
pitori, magari intenzionati ad 
ucciderlo. 

E stato pagato il riscatto? 
«Neanche una lira», è stata la 
risposta. 


Belluscio 
la P2 
e il Sifar 


ROMA — L'on. Belluscio 
(Psdi) ha replicato al quoti- 
diano del Pci che si era chie- 
sto come egli avesse fatto a 
sapere che dall'archivio di 


Gelli erano arrivati alla P2 


anche documenti apparte- 
nenti al Sifar. 

Il parlamentare ha detto «di 
aver appreso la notizia dal- 
l”Unità” due giorni prima 
che egli alla camera sollevas- 
se il caso». 

Il vicepresidente del gruppo 
dei deputati del Psdi ha così 
continuato: «Mi sono limitato 
a registrare che più di una 
persona ha riconosciuto nei 
fascicoli depositati alla com- 
missione le carte diffamanti 
che si riteneva fossero state 
incenerite dieci anni prima e 
riciclate invece a spese dello 
Stato. Ce n’era abbastanza — 
ha aggiunto Belluscio — per- 
ché senza alcun fine recondito 
il caso venisse sollevato cla- 
morosamente dopo deplora- 
zioni unanimi sussurrate a 
mezza bocca ma non di più». 

«Il caso infatti — ha detto 
ancora l’on. Belluscio — turba 
profondamente la coscienza 
di ogni sincero democratico. 
Se non ci si scandalizza di 
fronte ad episodi del genere, 
vuol dire che in Italia abbia- 
mo perso ogni senso non solo 
del diritto ma anche della ci- 
vile convivenza e che viviamo 
sotto l’imperio della legge del- 
la giungla, dove tutto diventa 
possibile e consentito, anche 
‘mandare in pasto all’opinione 
pubblica — perché di questo 
si tratta — pettegolezzi sulla 
vita privata di cittadini, rac- 
colti negli angiporti dei parti- 
ti.e prodotti da sicofanti prez- 
zolati che sono stati già 
abbondantemente condanna- 
ti dalla coscienza pubblica». 

«Altro vero aspetto. scanda- 
loso della vicenda — ha con- 
cluso — è che ci si meravigli 
della protesta di un democra- 
tico, 


Arte orafa 


a Vicenza 


VICENZA — Un migliaio di 
ditte italiane e di sette paesi 
esteri partecipano a Vicenza 
alla mostra internazionale 
dell’oreficeria e dell’argente- 
ria, che si è aperta ieri e si 
concluderà il 23 gennaio pros- 
simo. 

La mostra — hanno detto 
gli organizzatori — si apre 
all'insegna del momento diffi- 
cile che sta attraversando la 
produzione orafa, sia a causa 
dell’instabilità delle quotazio- 
ni dell’oro, sia delle variazioni 
di prezzo del dollaro. 
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ANCORA PER TUTTA LA SETTIMANA GLI SCIOPERI NEGLI OSPEDALI 


I sindacati dei medici rifiutano 


l’incontro di giovedì col governo 


Ambulatori delle Usl bloccati nella nostra regione giovedì, venerdì e sabato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Continua ancora 
per tutta la settimana lo scio- 
pero negli ospedali. Sono 
coinvolti tutti gli operatori del 
settore, dai medici, agli infer- 
mieri, ai portantini, che sono 
in trattativa per il rinnovo del 
contratto unico della sanità. 
Peri malati quindi sì prospet- 
ta ancora una settimana di 
attese. Si prolungheranno i 
tempi di ricovero per chi sta 
aspettando accertamenti ed 
esami clinici, e dovrà armarsi 
di pazienza chi avrà bisogno 
di visite o analisi di laborato- 
rio negli ospedali. 


Per quanto riguarda le.far- 
macie invece sì è concluso 
sabato scorso lo sciopero, che 
ha obbligato î malati a paga- 
re dîtasca loroîfarmaci inve- 


ce di utilizzare il ticket. Oggi il 
ministro della sanità Altissi- 
mo fisserà un appuntamento 
per i prossimi giorni ai rap- 
presentanti della Federfarma 
e se ci sarà un'intesa tutto 
filerà liscio, altrimenti il pro- 
blema delle medicine a paga- 
mento sì ripresenterà nei 
prossimi giorni. 

Inizia oggi lo sciopero arti- 
‘colato per regioni dei medici 
ambulatoriali delle Usl. Al 
Friuli-Venezia Giulia tocche- 
rà giovedì, venerdì e sabato 
prossimi. 

I sindacati che rappresen- 
tano i medici, Anaao, Cimo e 
Anpo e quelli che raccolgono 
la maggior parte del resto del 
personale ospedaliero, sî în- 
contreranno mercoledì per 
concordare tra loro una linea 


comune da proporre al gover- 
no. Giovedì dunque ci sarà 
l’incontro al ministero della 
funzione pubblica con î mini 
strì della sanità Altissimo, 
della funzione Schietroma e î 
rappresentanti delle regioni e 
dei comuni. 

I sindacati dei medici, in 
posizione rigidissima nei con- 
fronti del governo hanno ad- 
dirittura annunciato che non 
ci saranno. Il braccio di ferro 
riguarda soprattutto due que- 
stioni: l’equiparazione del 
trattamento economico degli 
ospedalieri con quello dei loro 
colleghi specialisti convenzio- 
nati e il riconoscimento del 
tempo pieno. 


Anche il ministro Altissimo 
ha riconosciuto che malgrado 
gli sforzi compiuti, la trattati- 


va con i medici appare molto 
difficile e la soluzione lonta- 
na. Nei giorni scorsi soltanto î 
rappresentanti di Cgil-Cisl- 
Uil sì sono dimostrati ottimi- 
sti, assicurando che la verten- 
za si concluderà entro la fine 
della settimana in corso, ma 
per il momento sono gli unici 
a’ dirlo. 

Altro sciopero di questa set- 
timana sarà quello deîì medici 
ambulatoriali delle Usl. Il 20, 
21, 22 in Friuli-Venezia Giulia 
paralizzeranno l’attività. Pro- 
testano contro il mancato rin- 
novo del loro contratto scadu- 
to nell’80. 

Le farmacie invece funzio: 
nano normalmente già da 
ieri. Si aspettano comunque 
gli incontri con il governo. 


M. Regina Perissinotto 


IL TERRORISTA NON ERA ARMATO 


Segio: ero convinto 
che non mi avreste 
mai catturato vivo 


Da tempo veniva controllata Daniela Figini 


MILANO — Riserbo stret- | 


tissimo, da parte dei carabi- 
nieri, a un giorno di distanza 
della cattura di Sergio Segio 
gia leader di «Prima linea». A 
parte l'evidente soddisfazio- 
ne, gli investigatori si sono 
limitati nel corso di una con- 
ferenza stampa a elencare i 
numerosissimi mandati di 
cattura che erano stati emessi 
a carico del terrorista, per at- 
tentati compiuti addirittura 
lo stesso giorno: come l’irru- 
zione nella sede della ditta 
«Scaini Accumulatori» di Mi- 
lano e la devastazione della 
sede della Dc di Sesto San 
Giovanni (18 marzo 1977), co- 
me due attentati dinamitardi 
gi danni della caserma dei 
carabinieri in costruzione ad 
Abbiategrasso e contro il co- 
mando dei vigili urbani del 
Vigentino a Milano (il 22 no- 
vembre 1977). Oltre alle im- 
prese di cui era già nota la sua 
partecipazione. 


I carabinieri lo accusano 
anche di aver materialmente 
partecipato all’irruzione com- 
piuta 111 dicembre 1979 alla 
scuola di formazione azienda- 
le di Torino, nel corso, della 
quale furono sequestrate e fe- 
rite dieci persone. In più 
Segio deve rispondere, tra 
l’altro, dell'incendio alla «Ho- 
neywell» di Segrate e della 
tentata devastazione dello 
stabilimento «Sperry Univac» 
nel maggio del 1978. 

È stato confermato che 
Segio e la donna non erano 
armati. Il motivo è stato illu- 
strato dallo stesso terrorista 
ai carabinieri mentre questi lo 
portavano in caserma, «Ero 
convinto — avrebbe afferma- 
to — che non mi avreste preso 
vivo. Per questo volevo dimo- 
strare a tutti che volevate uc- 
cidermi». Nelle due borse che 
la coppia portava con sè gli 
investigatori avrebbero trova- 
to soltanto effetti personali. 


Alla domanda se ci sono 
stati altri arresti e altre per- 
quisizioni oltre a quella nella 
casa di via Tolstoi 11, dove 
abita la ragazza, gli investiga- 
tori si sono limitati a confer- 
mare che l’intera operazione 
si è conclusa sabato sera alle 
19. Proseguono, invece, le in- 
dagini sui diversi domicili di 
Segio durante gli ultimi mesi 
della latitanza (si pensa che si 


“sia spostato continuamente 


nelle principali città del Nord) 
e sui rapporti che Daniela Fi- 
gini intratteneva per conto 
dell’amico terrorista. 
Nessuna indiscrezione è 
venuta sull’operazione che ha 
portato all'arresto di Segio e 


MERCOLEDÌ PROSSIMO IN PARLAMENTO 


I ministri 


finanziari 


spiegano la stangata 


ROMA — L'appuntamento 
della settimana politica atte- 
so è quello di mercoledì quan- 
do inaula 0, più probabilmen- 
te, alla commissione Bilancio 
interverranno i ministri finan- 
ziari per illustrare, conte- 
stualmente agli obiettivi della 
legge finanziaria per la quale 
il governo ha già predisposto i 
numerosi emendamenti, le fi- 
nalità della manovra econo- 
mica governativa concretata 
nei decreti varati dagli ultimi 
due Consigli dei ministri. 

È una discussione che offri- 
rà il quadro generale entro il 
quale si innestano le varie 
iniziative dell’esecutivo. 

Il dibattito si svolge all’in- 
domani del vertice che terran- 


no martedì a Parigi i ministri ‘ 


eigovernatori dei 10 paesi più 
industrializzati dal quale 
emergeranno le indicazioni 
internazionali delle quali de- 
ve. tener conto l’azione del 
governo italiano. 

‘Tra mercoledì e giovedì — 
La data non è stata ancora 
ufficialmente precisata — la 
commissione Finanze dovrà 
avviare l'esame di merito del 
decretone fiscale del 30 di- 
cembre e di quello varato il 7 
gennaio che modifica le impo- 
ste sugli accendini. La stessa 
commissione, in sede di comi- 
tato ristretto, dovrà continua- 
re ad occuparsi dei disegni di 
legge sui fondi di investimen- 
to e sulla rivalutazione dei 
beni di impresa. 

In questi giorni troverà con- 
creta attuazione anche un al- 
tro impegno programmatico 
cui il governo attribuisce no- 
tevole rilievo: la riforma isti- 
tuzionale.: . 

Martedì, infatti, i gruppi 
parlamentari della maggio- 
ranza presenteranno una mo- 
zione diretta ad istituire una 
commissione bicamerale che 
affronti i nodi istituzionali che 
possono essere risolti con mo- 
difiche regolamentari e ammi- 
nistrative impostando. anche 
l'esame di quelle riforme che 
richiederanno una revisione 
del dettato costituzionale. 

Parallelamente, la commis- 
sione Affari costituzionali, 
convocata per mercoledì mat- 
tina, proseguirà l’esame del 
disegno di legge presentato 
da Spadolini per la revisione 
dell'ordinamento della presi- 
denza del consiglio. 


Di rilievo anche il problema 
in discussione alla commis- 
sione Interni il cui comitato 
ristretto proseguirà mercoledì 
pomeriggio l'esame dei prov- 
vedimenti concernenti la pro- 
tezione civile. 


Tornando: alla manovra 
economica governativa sarà 
mercoledì mattina la commis- 
sione Lavoro ad avviare, in 
sede referente, l'esame del de- 
‘creto del 10 gennaio su misure 
‘urgenti in materia previden- 
ziale, questione che continue- 
rà a discutere giovedì mattina 
avendo all'ordine del giorno 
anche il parere sul decretone 
fiscale del 30 dicembre e su 
quello del 10 gennaio relativo 
ai tagli di spesa nel settore 
sanitario. di 


80 MILA STRANIERI SOLTANTO NELLE TRE VENEZIE 


Italia, paese d'immigrazione? 


Una realtà con cui fare i conti 


VENEZIA — In Italia, nel 
1982 non sono entrati soltanto 
milioni di turisti, ma oltre 800 
mila lavoratori stranieri. 
Sempre in Italia, alla fine del- 
lo scorso anno erano iscritti 
nelle liste di collocamento ol- 
tre due milioni di disoccupati. 
Il dato, oltremodo inquietan- 
te, è emerso nel corso del 
convegno organizzato a Vene- 
zia dal centro di cultura di 
Palazzo Grassi sul tema ap- 
punto «I lavoratori stranieri 
in Italia». 

I lavoratori stranieri sono 
quindi una realtà, sono dap- 
pertutto. Dai pescatori di San 
Benedetto del Tronto o Maza- 
ra del Vallo ai frontalieri jugo- 
slavi che vengono a lavorare 
ogni mattina nelle imprese 
del Friuli-Venezia Giulia. 


ROMA — ll segretario della De, Ciriaco De 
Mita (nella foto con la moglie Anna Maria), è 
rientrato a Roma ieri mattina al termine della 
visita di tre giorni negli Stati Uniti. 

«Sono rimasto impressionato dal calore 
delle accoglienze che testimonia evidentemen- 
te la simpatia e la considerazione che circon- 
dano il nostro Paese negli Usa — ha dichiarato 
il segretario della Dc —. Ho discusso temi 


De Mita di ritorno dagli Usa 


In gran parte sono clande- 
stini ed impiegati nelle zone 
deboli e dequalificate del mer- 
cato del lavoro. Fanno i brac- 
cianti, i manovali, i pescatori, 
i piccoli commercianti ambu- 
lanti, i lavori domestici o più 
umili, lavori alberghieri e por- 
tuali. Nell’industria sono in- 
vece ancora una minoranza 
esigua. è 

Nelle Tre Venezie, secondo i 
calcoli del Censis si trovano 
almento 80 mila lavoratori 
immigrati. Cinque anni fa era- 
no ventimila di meno. Preva- 
lentemente si addensano nel 
Friuli-Venezia Giulia. È una 
realtà quindi con la quale 
bisogna fare i conti e che va 
affrontata di conseguenza per 
quella che è. Un fenomeno, 
per il sottosegretario agli 


d’interesse comune ai due paesi con il Presi- 
dente Reagan, con il segretario di stato 
Shultz, con esponenti del parlamento e del 
governo. A loro e ai rappresentanti del mondo 
della cultura, dell'industria, della finanza e del 
sindacato ho spiegato qual è, a giudizio della 
De, la situazione italiana». 4 

«Sul merito degli incontri — ha concluso De 
Mita — riferirò agli organi del mio; partito». 


esteri on. Mario Fioret, che 
rappresenta un fatto nuovo 
per l’Italia e che, in un perio- 
do di difficoltà economica con 
conseguente calo dei livelli 
occupazionali, va frenato, 
programmando rigorosamen- 
te l'ingresso dei lavoratori 
stranieri in Italia. 


Non si possono soddisfare 
— ha detto Fioret — esigenze 
congiunturali di singoli datori 
di lavoro aumentando la con- 
sistenza della collettività 
straniera nel nostro Paese 
senza tenere conto degli inte- 
ressi a lungo termine della 
società italiana. E, infatti, sul- 
la società tutta intera e non 
sui soli imprenditori o settori 
economici direttamente inte- 
ressati che ricadevano gli one- 
ri dell’accoglimento di lavora- 
tori stranieri. 


Per non parlare della que- 
stione della loro integrazione 
nella società italiana, «pro- 
cesso che, oltre certe soglie — 
ha avvertito Fioret — rischia 
di creare fenomeni di rigetto», 
cosa che accadrà verosimil- 
mente anche in Italia qualora 
sia dimostrata l’imprevidenza 
di non cadenzare l’accoglien- 
za di cittadini stranieri all’ef- 
fettiva possibilità di predi- 
sporre adeguate condizioni di 
convivenza sociale. Se l’Italia, 
in conclusione, non può assu- 
‘mersi il ruolo di paese d’'immi- 
grazione, essa deve, d’altra 
parte, garantire ai lavoratori 
stranieri che vi risiedono il 
rispetto dei loro diritti fonda- 
mentali e un'effettiva parità 
di trattamento con i lavorato- 
ri italiani. î 


n Parlamento, com'è noto, 
‘sta per approvare un disegno 
di legge che non si propone di 
organizzare l’immigrazione in 
Italia, ma che mira essenzial- 
mente a regolamentare il fe- 
nomeno della presenza dei la- 
voratori stranieri nel paese 
«evitando misure suscettibili 
di incentivare l’afflusso». 


Romano Prodi, che ha pre- 
sieduto il convegno, ha detto, 
chiudendo i lavori, che una 
società ha il dovere di assorbi- 
re i lavoratori stranieri quan- 
do vi siano i presupposti fon- 
damentali: possibilità di lavo- 
ro e di integrazione nella so- 
cietà che li accoglie. 

Gigi Bevilacqua 


della sua compagna Daniela 
Figini. Non è stata smentita 
la circostanza secondo la qua- 
le da tempo fosse sotto discre- 
to controllo la ragazza, iscrit- 
ta al terzo anno di giurispru- 
denza all’università statale di 
Milano, che risulta incensura- 
ta, e che al momento della 
cattura ha detto «siamo delle 
Br». 

Portata in camera di sicu- 
rezza della caserma «Monte- 
bello» si è dickiarata «prigio- 
niera politica» e si è rifiutata 
di rispondere alle domande 
che le venivano rivolte. Non si 
sarebbe invece dichiarato 
«prigioniero politico» Sergio 
Segio, che avrebbe anche re- 
spinto l’offerta di nominare 
un difensore di fiducia. 

Secondo i carabinieri non è 
escluso che il terrorista fosse 
in Lombardia, ospite della ra- 
gazza, per serrare le fila del 
partito armato. 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


E ADESSO FASSIAMO 
LA LINEA ALLO STUDIO 
RER UN RAPIDO 
BOLLETTINO MEDICO 
DAGLI ALTRI CAMPI... 


Opinioni dei lettori 


Uccellagione: 
che ne dicono 


gli scolari 


In risposta all’articolo ap- 
parso domenica 9 gennaio, in- 
titolato: «Sull’uccellagione 
‘una voce diversa», i bambini 
della 5.a C della scuola ele- 
mentare «Dante Alighieri» di 
Codroipo desiderano esprime- 
re quanto segue: 


«Per me signor uccellatore, 
nel suo racconto si può dire 
che la sua fantasia è andata 
troppo oltre. Lei ha detto che 
ama la Natura ma vorrei che 
me lo dimostrasse con un fat- 
to più logico. Per me amare la 
Natura non vuol dire cattura- 
Te oppure uccidere gli uccelli. 
Io vorrei vedere proprio lei e 
tutti gli altri uccellatori messi 
in gabbia e invece gli uccelli 
che stiano a guardarla, non 
credo che sia molto piacevo- 
le». Veruska Bert, anni 10 


«Sapere che fra qualche an- 
no non ci saranno più uccelli è 
molto triste perché gli uccelli 
sono grossa fonte di bellezza e 
ricchezza della natura». AL 
berto Martina, anni 10; An- 

drea Chiandotto, anni 10 

«Come tutti sanno tanti uc- 
celli muoiono andando sui fili 
dell’elettricità. Ecco, io met- 
terei tutti gli uccellatori come 
spaventapasseri sui pali del- 
l'elettricità così farebbero 
qualcosa di utile alla natura 
selvaggia». 

Zilipo Roberto, anni 10 

«Secondo me la caccia agli 
uccelli deve essere assoluta- 
mente proibita. Gli uccellato- 
ri si divertono ma gli uccelli 
no ed è per questo che sono 
contrario». 

Federico Ferrin, annì 10 


«Tutti i cacciatori dovreb- 
bero sparare agli uccelli con 
un fucile a tappi così non 
farebbero male a nessuno». 

Denis Venuto, anni 10 


«La cosa che ritengo più 
crudele è il vischio perché 
deve essere molto doloroso 
lasciare delle piume attaccate 
ai bastoni e poi quelli che 
scappano fanno una brutta 
«fine perché non riescono più a 
volare». Marco Ferri, annî 10 


' «Gli uccelli sono la cosa più 
importante perché cacciano 
via i vermi dagli orti e sono 
molto utili per noi». 

Barbara Simonetti, anni 10 


«L’uccellatore ha detto che 
bisogna cominciare ad am- 
mazzare le tortorelle perché 
danneggiano i nidi dei passe- 
ri, verdoni e altri uccelli. Ma io 
non credo che le tortorelle 
facciano questo, loro non so- 
no uccelli predatori. Per me è 
‘una scusa per cacciare». 

Denis De Pol, anni 10 


«Bisognerebbe costruire de- 
gli zoo per gli uccellatori inti- 
tolati: ’’Grande zoo degli uc- 
cellatori in gabbia”, così tutti 
gli uccelli del mondo verreb- 
bero a vederli e a ridere die- 
tro». 

Giovanni Bortolotti, anni 10 


«Gli uccellatori, per me, so- 
no uomini che ragionano d’i- 
stinto come gli animali senza 
pensare alle conseguenze». 
Mariangela Bianchini, anni 

10 

«Non dobbiamo uccidere gli 
uccelli perché anche loro han- 
no il diritto di vivere come noi 
uomini. Basta con lo smog, 
basta con le fabbriche, aiutia- 
‘mo gli animali a vivere felici 
nella loro casa ’’natura’. La 
legge proibisce ai cacciatori 
di uccidere molti animali, ma 
loro se ne infischiano e pensa- 
no solo ai loro divertimenti: 
pace agli animali, pace alla 
natura». 

Tatiana Venier, anni 12; Mo- 
nica Murello, anni 10 


«Dal momento che i bambi- 

ni di oggi saranno gli uomini e 
le donne di domani si può 
.sperare che in futuro forse 
è neanche troppo lontano la no- 
stra società sarà costituita da 
persone. che condanneranno 
ogni forma di violenza, a qual- 
siasi essere vivente sia essa 
rivolta, e che saranno capaci, 
come disse il filosofo Piero 


PIA ii pera in e ini pmrmt Sii NT tora 


Martinetti, di «estendere agli 

animali quei sensi di carità e 

di giustizia che ora si conside- 

rano come dovuti soltanto al- 
l’uomo». 

L'insegnante 

Roberto Duria 

Codroipo 


Poche storie, è 


un grosso affare 


Leggiamo con stupore la se- 
gnalazione apparsa a pagina 2 
del Vostro giornale di lunedì 
10 gennaio scorso, firmata dal 
lettore Giovanni Pincherle di 
‘Trieste, in merito alla necessi- 
tà di difendere l’uccellagione 
definita «vecchia e sentita 
tradizione». 

Stupore, innanzitutto, per- 
ché il signor Pincherle parla 
della cattura di «un paio di 
uccellini». Come credevamo 
di avere sufficientemente di- 
vulgato, i piccoli uccelli cattu- 
rabili nel Friuli-Venezia Giu- 
lia dai (ben) 1466 impianti di 
uccellagione ‘esistenti (fonte 
Servizio Caccia e Pesca della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
— dicembre 1982) sono circa 
1.800.000 (unmilioneottocen- 
tomila) e non «un paio». Un 
numero grandissimo che com- 
prende anche specie protette 
da convenzioni comunitarie 
(disattese dalla nostra regio- 
ne) e che dimostra gli enormi 
interessi che ruotano attorno 
a. questa iniziativa pseudo- 
tradizionale. 

Infatti, se il disinformato 
lettore triestino considera che 
mediamente un piccolo vola- 
tile viene venduto a non meno 
di 300 lire, conoscerà imme- 
diatamente il giro di affari che 
investe tale pratica. Si deve 
quindi parlare di un sistema 
commerciale esentasse alle 
spalle del patrimonio natura- 
le collettivo e non di una «sen- 
tita tradizione». 


E che il Friuli-Venezia Giu- 
lia venga considerato la ver- 
‘gogna d'Europa non se lo so- 
no certo inventato i naturali- 
sti: televisioni e giornali d’ol- 
treconfine ne hanno fatto or- 


Situazione: aria fredda, prove- 
niente dall’Atlantico settentriona- 
le affluisce sulle nostre regioni, 


presentandosi debolmente insta- 
bile su quelle più meridionali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
residui addensamenti sulle regioni 
‘meridionali adriatiche e joniche. 
Locali banchi di nebbia in Val 
Padana. 

Temepratura: stazionaria. 

Venti: moderati settentrionali, 
temporaneamente forti al Sud del- 
la penisola. 

Mari: da mossi a molto mossi. 

Temperature minime e massi- 


mai una bandiera. Spiace 
inoltre leggere nelle parole del 
signor Pincherle un sottofon- 
do di malafede quando scrive 
che i naturalisti sono contrari 
all’uccellagione «per motivi 
che possono eventualmente 
coprire altri obiettivi e/o inte- 
ressi». Non è giusto dipingere 
come intrallazzatore chi cerca 
di difendere quel poco di na- 
tura che ancora ci rimane: ad 
accuse precise corrispondano 
altrettanto precise prove. 

Fortunatamente la maggio- 
ranza della popolazione non 
la pensa allo stesso modo e ha 
capito che l’uccellagione è un 
‘metodo di caccia barbaro che 
non ha più ragione di esistere 
ai nostri giorni e lo sta dimo- 
strando rispondendo con mi- 
gliaia di firme alla petizione di 
appoggio alla proposta di leg- 
ge «Cavallo-Cocianni» per l’a- 
bolizione di questa anacroni- 
stica pratica. 

Infine un cenno all’osserva- 
zione del signor Pincherle in 
‘merito alla processionaria del 
pino. Le campagne anti- 
processionaria organizzate 
negli scorsi anni dalle associa- 
zioni naturalistiche sono sta- 
te sospese in quanto le autori- 
tà forestali regionali\ hanno 
reputato dannosa per gli albe- 
ri l’opera di recisione dei rami 
con i nidi del vorace lepidot- 
tero. 

Graziano Benedetti 
WWE di Udine 


Comunicato 
sindacale 


Il Consiglio di Fabbrica dei 
poligrafici de «Il Piccolo», 
dopo aver esaminato la grave 
situazione e malcontento ve- 
nutosi a creare dopo la stan- 
gata del governo Fanfani nei 
confronti della classe operaia 


e di fronte all’immobilismo : 


dei partiti italiani nei con- 
fronti degli evasori fiscali e 
dei vari scandali di una real- 
tà tipicamente romana, ha 
deciso di aderire allo sciope- 
ro nazionale indetto dalle se- 
greterie nazionali C.G.I.L.- 
C.I.S.L.- U.I.L. 


me di ieri: Trieste 4 7, Bolzano 1 6, Verona —3 14, Venezia -2 2, 
Milano 3, 18, Torino 8 19, Cuneo 6.17, Genova 7 20, Bologna 2 16, 
Firenze -2 11, Pisa 0.15, Falconara 0 10, Perugia 3 10, Pescara 2 20, 
L'Aquila 3 10, Roma Urbe 0.13, Roma Fiumicino 2 16, Campobasso 4 
12, Bari 5 17, Napoli 1 14, Potenza 3 9, Santa Maria di Leuca 6 


13,Reggio Calabria 10 16, Messina 1 
‘Alghero 12 15, Cagliari 11 15. 


115, Palermo 13 15, Catania 8.16, 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam p. 3 8, Atene s. 7 14, Bangkok s. 20 32, Belgrado s. -2:2, 
‘Berlino ‘s. 2 5, Bruxelles p. 2 8, Buenos Aires n. 20 27, Cairo n. 8 17, 
Copenaghen s. 0 4, Dublino s. 4 9, Francoforte p. 5 7, Ginevra p. 0 5, 
Helsinki n. —5 1, Hongkong n. 16 18, Gerusalemme n. 4 10, Johannesburg 
n. 15 24, Kiev neve 0 1, Lisbona s. 5 13, Londra s. 11 13, Madrid s. -4 13, 


Montreal n. —8 —4, Mosca n. -2 1, Nuo; 
s. —10 —5, Parigi n. 10 11, Pechino n. 


va Delhi n. 12, Nicosia n. 3-10, Oslo. 
-4 5, Rio de Janeiro n. 23 33, San\ 


‘Francisco n. 6 12, Stoccolma s. —7 —3, Sydney s. 19 24, Tel Aviv n: 9.17, 


Tokio n. 3 8, Vienna s. -4 6. 
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IL PICCOLO. 


A PROPOSITO DI PROFEZIE SULLA FINE DEL MONDO 


L’Anticristo è un ragazzino 
Niente paura fino al 1997 


Si parla sempre più spesso 
di fine del mondo. Secondo gli 
esperti in astrologia, riuniti 
qualche tempo fa a congresso 
‘a Campione, l’Apocalisse sa- 
Tebbe potuta iniziare già il 13 
novembre scorso. Non è suc- 
‘cesso niente; ma non è che 
l’apprensione sia del tutto, 
scomparsa. E tanto più 
aumenterà — è pacifico — 
quanto più. si avvicinerà la 
data fatidica. del Duemila. 

Nei Vangeli, Gesù dice: 
«Quanto udrete parlar di 
guerre e di sommosse, non vi 
spaventate. Poiché sì leverà 
nazione contro nazione, vi sa- 
ranno terremoti, pestilenze e 
carestie, ma non sarà ancora 
la fine» (Matteo, Marco e Lu- 
ca). E in Marco, specificata- 
mente: «Quando a quel gior- 
no.e a quell’ora, nessuno, li 
conosce; neanche il Figlio, ma 
solo il Padre». 

Secondo la tradizione anti- 
ca, sorgerà allora un finto 
Messia che sedurrà i cuori con 
falsa dolcezza e devozione alla 
Legge, compiendo prodigi 
d'ogni genere. «Guardate — 
dice Gesù in Matteo, Marco e 
Luca — di non farvi ingannare 
perché molti verranno col mio 
nome. Se vi diranno: Il Cri- 
sto è la”, non lo credete per- 
ché sorgeranno falsi ‘cristi e 
falsi profeti». Un accenno allo 
pseudomessia si trova anche 
in Giovanni — V; 43 — ma, 
nelle lettere giovannee che 
nominano apertamente l’An- 
ticristo, esso diventa addirit- 
tura il.primo di una serie che 
riassume gli scandali di tutti i 
tempi. 

Nella tradizione. giudaico/ 
cristiana, l’antimessia è la for- 
ma umanizzata delle forze de- 
moniache, contrapposte a 
quella ‘del Messia in cui si 
esplica la provvidenza divina. 
Ma la sua più grande figura- 
zione sta nell’Apocalisse (XI e 
segg.), suscitata da Satana 
che l’investe di ogni potere. 
Questo: strano personaggio è 
penetrato anche nell’Islami- 
smo. Il suo’stesso nome ‘ara- 
bo, «Ad-Daggial», viene dal 
siriaco e significa «il mentito- 
Te», La sua venuta è accompa- 
gnata da manifestazioni tipi- 
che dell’escatologia giudaico/ 
cristiana, con. la comparsa di 
una «bestia terrestre», unite 
ad altre prettamente musul 
mane. 

Ebbene, oggi si parla del 
lAnticristo come di una real- 
tà esistente. Secondo le profe- 
zie del Ragno Nero — pseudo- 
nimo di un monaco bavarese 
del XVI secolo — egli è già 
fra. noi, essendo nato in Cina 
nel.1967. La sua figura è sim- 
metricamente antitetica a 
Quella del Cristo, generata da 
ipocrita e invidiosa contraffa- 
zione. Egli nasce da una ra- 
gazza nubile e da un militare 


L'angolo 
della poesia 
A Metaponto 
(il giorno 
che ci passo) 


| «Tre rami dello stesso albe 
ro, 0, se si vuole, tre aspetti 


dello stesso mondo, tre mo-. 


menti dello stesso tempo...»: 
così Albino Pierro, nell’avver- 
tenza d’apertura a «Metapon- 
to», chiarisce al lettore perché 
la sua nuova pubblicazione 
(Garzanti, «Poesie», pagg. 
174, lire 15.000) comprenda, 
suddivise in tre sezioni, le sil- 
logi — «A terra d’u ricorde», 


«I ’nnammuréte», «Metapon.- | 
, be» — che, nate nei primi anni 


Sessanta come raccolte auto- 
nome e distinte, lo avevano 
visto esordire, dopo ben un 
quindicennio di poesie in lin- 
gua, nel dialetto della sua ter- 
ra d’origine: Tursi, 

‘Pierro, infatti, è nato in que- 
Sta località della provincia di 
Matera nel 1916, dando avvio, 

Tentenne, a una produzione 
lirica Tivelatasi sin dagli inizi 
Ticca dì fervore creativo, 

Se nel trittico «Metaponto», 
dundue, sì. raccoglie il Pierro 
dialettale, c'è da sottolineare 


anche la cura con cui l’autore . 


ha apportato modifiche e ri- 
tocchi ai versi originari, pre- 
sentandosi ora in un’elegante 
veste di oltre centosessanta 
pagine, corredate dalla tradu- 
zione in lingua. 

Una traduzione capace di 
riportare intatte la genuinità 
e la suggestione del poetare di 
Albino Pierro, qui assorbito 
nella trama incantata di un 
autobiografismo respirato, 
vissuto, nutrito dalla presen- 
za — colta nelle sue radici più 
profonde e mitiche — di Tursi 
e di; una vita paesana, per 
certi aspetti fatiscente, quasi 
il tempo avesse giocato con il 


destino un’unica, irripetibile 


partita. 

* Emblematici al riguardo, i 
versi :‘conclùsivi: della lirica 
«Metaponte»:; «... a Metapon- 
to, / il giorno che ci passo; /| 
non posso ‘ancora dimenticar- 
mi.) di quel campanello sem- 
pre uguale / che mi parlava 
solo di un treno / come per 
dirmi: /’’Sai? / Le cose belle a 
brutte, / in questa piana, / 
possono rimanere in eterno 
tali e quali”». ) 

Grazia Palmisano 


tramite il Maligno. Sua madre 
sposa poi un uomo molto più 
anziano di lei, che diventa il 
padre spirituale dell’Anti- 
cristo. 

Questi inizierà a trent'anni 
la sua ‘opera di distruzione, 
Sarà un uomo di grande intel- 
letto, sapienza e astuzia. Nel 
testo antico si dice che egli 


‘ compirà miracoli, resusciterà 


legge: godete fino all’ebbrezza | 


e sarete felici, rubate e sarete 
onorati! 

«L'uomo non nascerà più da 
donna perché è arrivato Lui, 
l’ultimo figlio di Osiride. Così 
era scritto. Ma non piangete. 
E ora che gli occhi sì chiuda- 
no. Perché la vite non darà 
più vino. Né la terra più gra- 
no. Così fino alla nuova gior- 
nata che andremo a cercare 


i morti, farà parlare gli anima- 


li, camminerà sulle acque e 
farà prodigi anche nei cieli» In 
Marco si afferma; «Farà segni 


e prodigi per ingannare anche 
gli eletti». 


Ma, agli uomini, egli appari- 
tà come un angelo di luce e 
tenterà di sedere nel tempio 
di Dio. Ciò aprirà gli occhi alle 
genti, che lo riconosceranno e 
fuggiranno nel deserto. È il 
momento disperato cui solo 
Cristo può porre fine. 


Il prof. Renzo Baschera, che 
ha dedicato studi approfondi- 
ti alle profezie del monaco 
bavarese, è riuscito a decifrar- 
le nel 1972 portando così a 
termine l’opera iniziata nel 
1938 da Ludwig Birzer per 
incarico di Hitler. Egli trascri- 


ve questi presagi: «Eccolo, . 


‘scende dalla strada del sole su 
un cocchio trainato da quat- 
tro cavalli neri. Il suo manto 
ha il colore della neve, la sua 
voce l’impeto del tuono. La 
sua. mano è ferma, il suo 
gesto; di comando. Laggiù; fra 
le pietre dell'ultimo anfiteatro 
scorre ‘il sangue, Le tavole 
della Legge saranno gettate 
nella polvere e calpestate dal 
ferro dei cavalli. Uomini; 
sventurate creature striscian- 
ti, il Principe porta la vostra 
Î 


all’infinito. Attenti alla palu- 
de. Qui cadrà l’ultima speran- 
za del piccolo Cesare. Ci sa- 
ranno segni del cielo. Ci sa- 
ranno le voci dei morti». 

Il diavolo incarnato, Mili- 
tor, nella trilogia omonima 
così parla sulla cima della 
montagna: «Le tenebre copro- 
no il mondo ed il gelo della 
morte serpeggia negli esseri... 
Le vette immani oscillano, 
tremano, agitate da un brivi- 
do interno, si staccano roto- 
lando... Gli,occhi fissano ine- 
betiti i massi enormi. Le terre 
infrante, squarciate. S’aprono 


voragini immense. Inghiotto-- 


no resti umani, pezzi di case 
in frantumi, Carogne. Cadave- 
ri. Esseri vivi. Quassù vengo- 
no i mortali urlando e implo- 
rando nel folle tentativo di 
sfuggire allo sfacelo del Crea- 
to... Salgono anelando, calpe- 
standosi l’un l’altro, e ucci- 
dendosi. Non c'è scampo, Le 
cime aguzze si sgretolano, Si 
‘muove ‘anche questa parete 
granitica. Irresistibile, il ma- 
cigno s'avventa e tutto rico- 
pre. Rimbalza terribile l’ac- 
qua del mare e dei fiumi. Si 
spande. dovunque. Trascina 
gli ultimi resti. Ricopre il ca- 
po sfuggito alla roccia. Uccide 
chi ancora fugge...» 


Quasi un’accenno alla pro- 
fezia della Piramide che pre- 
vede già col 1992 l’inizio della 
grande alluvione che sommer- 
gerà a poco a poco l'Europa, 
cominciando dall’Italia. Nel 
Libro di Daniele si dice: «Ci 
sarà un tempo d’angoscia 
come non c’era mai stato dal 
sorgere delle nazioni... Molti 
di quelli che dormono nella 
polvere si risveglieranno, gli 
uni alla vita eterna, gli altri 
all’infamia». A 

L’Anticristo costituisce, 
dunque, un elemento essen- 
ziale nel quadro del disfaci- 
mento mondiale e una causa 
della catastrofe cosmica. Egli 
inizierà la sua opera di rovina 
proprio in Italia. In Daniele si 
accenna infatti a un essere 
terribile che perseguiterà i 
santi e ucciderà i profeti man- 
dati da Dio per redimerlo, In 
rapporto a lui c'è la grande 
‘meretrice, Roma, che egli 
stesso distruggerà più tardi. 

Prepareranno la «sua» via 
un vecchio prelato che respin- 
gerà le innovazioni della Chie- 
sa e i dissidenti che si senti- 
ranno «chiamati» a seguire un 
nuovo profeta, eletto papa da 
Dio, direttamente. Lo pseudo- 
messia, comunque, non aspi- 
rerà al papato. Secondo Mala- 


chia, dopo Paolo VI ci saran-' 


no altri quattro papi (l’ultimo 
si chiamerà Pietro II), ma nes- 


| suno di loro attaccherà l’ope- 


ra di Cristo. 

Dopo Napoleone e Hitler, il 
terzo Anticristo previsto da 
Nostradamus nelle sue «Cen- 
turie» sarà un uomo politico 0 
‘un capo militare. Trascinerà 
le folle col suo potere magne- 
tico e la parola infuocata. «Un 
fiore giallo — si dice nel Ra- 
gno Nero — verrà a sottomet- 
tere le genti di tutto il mon- 
do». Un pericolo, quindi, che 
viene dall’Est. Il suo «regno» 
comincerà nel 1997. Per tre 
anni vivrà di onori e trionfi 
ma, quando sarà riconosciu- 
to, a furor di popolo sarà cro- 
cifisso all’obelisco di San Pie- 
tro a Roma. 

Allora ci sarà gran fermen- 
to. «Fuoco cadrà dal cielo sen- 
za lasciar cenere» dice il mo- 
naco bavarese. Forse si allude 
a reazioni termonucleari in- 
controllabili o a un lancio di 
‘missili come inizio di una 
guerra mondiale devastatrice. 

Il terribile personaggio «do- 
vrà» dunque venire perché, 
dopo di lui, abbia inizio il 
«tempo nuovo», quella vita 
sotto «nuovi cieli; in cui, final- 
mente, l’uomo sarà capace di 
amare. Ma quanti saranno i 
superstiti? È 
Teresa Petracco 


Nell’illustrazione di Gusta- 
ve Doré, gli angeli sconfiggo- 
no il dragone, simbolo del 
male. 


Bancarelle e antiquari; un libro, una curiosità 
Carissima Pulcella 


Mia moglie, ragazzina, co- 
minciò a raccogliere tutto 
quanto le capitava sottomano 
su Giovanna d'Arco (1410 - 31 
maggio 1431, proclamata san- 
ta e patrona della Francia nel 
1920). Interesse sorto in lei di 
certo sulla scia del suo entu- 
siasmo: per Ingrid Bergman, 
(si tagliò pure i capelli corti 
corti, a zazzerina, come l’attri- 
ce svedese) che,.come molti 
sanno, fu la protagonista del 
film hollywoodiano «Joan of 
Arc» diretto da Victor Fle- 
ming nel 1948, 

Così, ha finito con il mettere 
insieme una discreta collezio-. 
ne, in pratica solo libri, sulla 
Santa francese (anche in bi- 
bliofilia si-deve specializzarsi 
e non volare da fiore in fiore). 
Possiede. varie edizioni a 
stampa, francesi e italiane, 
dei verbali del processo; poi 
edizioni romantiche della 


| «Die Jungfrau von Orléans» 


che Schiller scrisse nel 1801; e, 
via via, la trilogia drammati- 
ca di C. Péguy «Le mystère de 
la charité de Jean-d’Arc» (la 
prima ‘edizione del 1910), la 
«Saint Joan» che Shaw pub- 
blicò nel 1923, in inglese e in 
varie traduzioni, il libretto 
dell’«Opéra», dell’oratorio di 
P. Claudel musicato da A. 
Honneger «Jeanne au Bù- 
cher» (1938), e così via. Non le 
manca l’album illustrato ‘del- 
la vecchia editoriale «Domus» 
con le foto-del film di C. Th: 
Dreyer «La Passion de Jean 
d’Are» (1928). 

Tutti, insomma, testi apole- 
getici, specie quelli che ripor- 
tano gli interrogatori del pro- 
cesso, nei quali la Santa svela 
la sua candida anima. I cin- 
que volumi di «Processi ver- 
bali», messi insieme da Qui- 
cherat, malgrado l’iniquità 
del vescovo borgognone e filo: 
inglese Cauchon (al contrario 
di quanto comunemente ay- 
viene nei processi ‘politici dei 
nostri giorni) finiscono con 
l’essere documenti della sua 
gloria. 

Un solo neo in questa rac- 
colta: un libro «proibito» del 
Settecento: «La Pulcella di 
Orleans», poemetto eroicomi- 
co composto da Voltaire nel 
1730. Di quest'opera di diver- 
tito ‘erotismo e tentativo di 


| demistificazione della creduli- 
tà a sfondo religioso o bigotto 
e di certo patriottismo, usci- 
rono varie edizioni alla mac- 
chia, perché Voltaire non si 
‘decideva a congedarne il ma- 
noscritto di un poema che era 
nato come esercitazione sulle 
auree ottave dell’«Orlando fu- 
rioso» e non trovava la via del 


sublime fantasticare di 
Ariosto. 

Circa dieci anni fa scovai 
nel catalogo Sonzogno della 
vecchia «Biblioteca classica 
economica» la traduzione del- 
la «Pulcella» di Vincenzo 
Monti, pp. 318, in 16.0, legatu- 
«ra in finta teletta, lire 350! 
(ebbi difficoltà a fare un conto 
corrente così modesto). Ora 
questa traduzione montiana 
riappare in un'edizione Feltri- 
nelli, pp. XXXI + 632, lire 130 
mila. Reca, oltre alla versione 
originale, la traduzione in ot- 
tava rima di Vincenzo Monti e 
ventidue incisioni tratte da 
‘un’edizione parigina del 1796. 

Monti si accinse a quest’o- 
pera durante l'esilio parigino 
(dal 1799 al:.1801). Un anno 
dopo la vittoria di Marengo 
avrebbe rivisto la «Bella Ita- 
lia, amate sponde...». La tra- 
duzione di un libro che un 
tempo andava ben chiuso nel- 
«Inferno» (la sezione dei libri 
licenziosi della Biblioteca na- 
zionale di Parigi), Monti, in 
vita, non la fece vedere a nes- 


suno, salvo il genero e il disce- 
polo fidato, verseggiatore 
classicista e vagamente au- 
Striacante, il trentino Andrea 
Maffei (Molina in Val di Ledro, 
1798 - Milano 1885) che si fece 
‘una copia per sé. 

Il manoscritto originale fu 
bruciato dalla vedova del poe- 
ta («Donna, dell’alma mia 
parte più cara...»); Teresa 
Pichler, romana, figlia dell’in- 
cisore oriundo tirolese Gio- 
vanni Pichler, aveva quindici 
anni meno del marito (morì a 
‘Milano il 19 maggio 1834, sei 
anni dopo la scomparsa del 
poeta), e diede alle fiamme il 
manoscritto per scrupolo reli- 
gioso (e dire che in vita la 
bella Teresa, amica di Fosco- 
lo, scrupoli ne ebbe pochini). 

Queste traversie hanno au- 
torizzato l'ipotesi che non tut- 
ti i quasi diecimila versi della 
<Pulcella» siano. usciti. dalla 
penna di Monti: versi che do- 
po hanno conservato della lie- 
vità ariostesca cedendo, con 
la preoccupazione del morali- 
sta invischiato in un’opera 
audace, alla smorfia di un 
Teofilo Folengo (come ha no- 
tato di recente, su «Repubbli- 
ca», L. Villari). 

Centotrentamila lire per 
‘una «Pulcella» fresca di stam- 
pa. Ma allora quanto varrà 
‘un'edizione antica, una prima 
edizione del poema volteria- 
no? Non molto di più. Un 
libraio antiquario napoletano 
offre, in un catalogo recente, 
«La Pulcelle d'Orleans» - Poé- 
me divisé en vingt chants, 
avec'des notes. - Nouvelle Edi- 
tion, corrigée,.augmentée & 
collationé sur le manuscript 
de l’Auter. (Senza indicazione 
di luogo di stampa) 1762, pp. 
301, legatura coeva, in mezza 
pelle, titolo e fregi oro, bruni- 
ture ai margini bianchi e fiori- 
ture diffuse. Prezzo richiesto, 
250 mila lire. Insomma Eli eso- 
si librai antiquari forse, si 
stanno riscattando; o, alme- 
no, non sono più cari dei gran- 
di editori. 

Sergio Brossi, 


Nell’illustrazione, ritratto 
di Voltaire, dal volume «Vite e 
ritratti di venticinque uomini 


illustri», edito a Padova nel 


1822. 


MOSTRA A ROMA 
L'archivio 
e la ricerca 
tra storia 
e cronaca 


ROMA — Nel Palazzo 
della Sapienza, dove ha 
sede l'Archivio di Stato 
romano, è stata allestita 
un'interessante mostra, in 
un susseguirsi di storia e 
di cronaca. Una storia e 
una cronaca in cui l’avve- 
nimento ha un sapore au- 
tentico di documenta- 
zione. 

Ecco, per esempio, il 
verbale dell’incontro di 
Bologna fra Papa Clemen- 
te VII e l’imperatore Carlo 
Vo le pratiche per ottene- 
re l'apertura di una ban- 
carella o di un caffè è 
Piazza Sant'Eustachio. E, 
dalle carte impolverate, 
ecco apparire una lettera 
di Antonio Canova; l’atto 
di acquisto per seicento 
ducati, da parte di Miche- 
langelo, di alcunì «luoghi 
di morte»; gli atti del tri- 
bunale che processa Cara- 
vaggio accusato da una 
donna che reclamava la 
pigione arretrata (e il 
grande artista, per «fare 
dispetto», laripagaconun 
lancio di sassi alla fine- 
stra). 


RE 
RA p 

Ma le «novità», se così 
possiamo chiamarle, non 
finiscono qui. È possibile 
sbirciare il lungo elenco 
della dote di Lucrezia 
Borgia, il testamento di 
Vittoria Colonna e quello, 
appena percettibile, di 
Cristina di Svezia. Tutta 
una vita, tutta un’epoca, 
un diverso panorama s0- 
ciale sul palcoscenico di 
una Roma passata: una 
storia da gustare e da ri- 
Vedere. 

L'Archivio di Stato di 
Roma. possiede attual- 
mente cinquanta chilome- 


tri di scaffali, con cinque: 
centomila unità archivia- 
te e circa cinquecento mi- 
lioni di foglî singoli. Il 
primo foglio atchiviato ri-, 
sale all’883 e appartiene 
alle numerose carte del- 
l’amministrazione territo- 
riale e temporale che fu 
svolta nei tempi dallo Sta- 
to Pontificio. E una dona- 
zione di terre a un mona- 
stero di Faenza. Un vero e 
proprio archivio ebbe ini- 
zio nel Quattrocento, per 
poi terminare nel 1870 con 
la breccia di Porta Pia. 
Allora furono scattate due 
immagini come ricordo 
dal fotografo Altobelli: in 
posa erano soldati pie- 
montesi. 
* 
ato 

L’importante rassegna, 
realizzata da Elio Lodoli- 
ni, direttore dell’Archi- 
vio, in collaborazione con 
Rita Cosma che ha curato 
il magnifico catalogo, è 
stata ideata soprattutto — 
come afferma il dott. Lo- 
dolini — per far compren- 
dere al profano e allo stu- 
dioso che cosa sia un ar- 
chivio e come funzioni la 
ricerca. 


«È una raccolta di beni 
culturali del tutto parti- 
colari. È la sedimentazio- 
ne documentaria di un’at- 
tività amministrativa. È 
l’antitesi di una raccolta 0 
di una collezione: queste 
costituiscono riunioni ar- 
tificiali di oggetti, mentre 
l'archivio nasce dallo 
svolgimento di un’attivi- 
tà; esso sì dispone secondo 
il modo stesso in cui quel- 
l’attività si. svolge. In 
sostanza, è un'autentica 
testimonianza storica; e 
non è il singolo documen- 
to che conta, ma il com- 
plesso degli atti». 


Purtroppo lo spazio per 
conservare questo prezio- 
so materiale culturale non: 


basta più, e si spera che il 
ministero dei beni cultu- 
rali intervenga al più pre- 
sto per venire incontro in 
maniera adeguata alle esi- 
genze della conservazione 
di un patrimonio storico 
importantissimo. 

La mostra «L'Archivio e 
la ricerca» si divide in due. 
sezioni, una di carattere' 
permanente e l’altra desti- 
nata sd argomenti che si 
‘avvicenderanno fra loro, I 
primi ad amministrare i 
numerosi documenti nelle 
bacheche sono stati pro- 
prio gli studenti che fre- 
quentano la vicina scuola 
di archivistica, paleogra- 
fia e diplomatica, indi- 
spensabile; fucina per il 
personale direttivo. degli 
Archivi di Stato. 3 

Piero Longardi 


In alto, «un diploma» de- 
dicato al conte Giovanni 
Andrea di Rosenberg 
(1663). 


‘ UNA TAPPA DI ECCEZIONALE IMPORTANZA NELLE RICERCHE SUI TUMORI 


Il materiale genetico degli 
organismi viventi, che per- 
mette la caratterizzazione di 
ogni singola specie e che vie- 
ne ceduto da cellule madri a 
cellule figlie, è costituito da 
una treccia a due filamenti di 
DNA, l’acido desossiribonu- 
cleico, principale costituente 
dei cromosomi. Il DNA è for- 
‘mato da molecole di uno zuc- 
chero (il desossiribosio), lega- 
te fra loro in una interminabi- 
le catena di residui di acido 
fosforico. A ogni molecola di 
desossiribosio è legato, inol- 
tre, uno di quattro diversi 
composti organici, chiamati 
‘adenina (A), guanina (G), cito- 
sina (C) e timina (T); le diverse 
sequenze con le quali si alter- 
nano questi composti dettano 
la specificità dei diversi geni. 
Infatti, gruppi formati da tre 
di questi composti vengono 
utilizzati come parole di un 
codice del «messaggio» gene- 
tico: una volta interpretato il 
codice, questo viene ricopiato 
in una serie di passaggi che 
portano alla produzione del 
composto finale, la proteina. 
A codici diversi corrispondo- 
no proteine diverse, che svol- 
gono funzioni diverse. 

È evidente che se per un 
errore di sintesi del DNA — o 
per l'intervento di un fattore 
chimico 0 fisico esterno — si 
modifica anche in un solo 
punto la sequenza dei compo- 
Sti visti sopra, il codice verrà 
falsato. E così, invece di legge- 
te, per esempio, la parola 
GAT, si leggerà GGT. Il risul- 
tato sarà che la proteina pro- 
dotta avrà a sua volta una 
struttura alterata e forse an- 
che una funzione profonda- 
‘mente diversa da quella origi- 
nale, 

Negli anni Sessanta questi 
aspetti della biologia hanno 
interessato soprattutto i ge- 
netisti dei microbi. In seguito, 
lo sviluppo delle biotecnolo- 
gie ha permesso di affrontare 
problemi analoghi nello stu- 
dio dei geni delle più comples- 
se cellule di animali, fra i qua- 
li l’uomo. Più recentemente, 
inoltre, anche per l'impulso 
dato da copiosi finanziamenti 
erogati a queste ricerche, l’a- 
nalisi dei geni è stata estesa a 
cellule tumorali. 

L'ipotesi di partenza è stata 

che la progressione di una 
cellula dalla normalità alla 
malignità potesse riguardare 
un cambiamento sottile (mu- 
tazione) o l’induzione a «espri- 
mersi» di uno o più geni, chia- 
mati oncogeni perché respon- 
sabili della tumorigenicità. La 
disponibilità di oncogeni di 
cellule tumorali, di origine vi- 
rale ‘e no, e la possibilità di 
introdurli in cellule normali, 
ha permesso di saggiare que- 
sta ipotesi. 

Si è visto così che DNA 
provenienti da linee cellulari 
di carcinoma contengono de- 
gli oncogeni che trasformano 
le cellule tumorali. Gli onco- 
geni trasformati da carcino- 
ma di colon e di polmone sono 
simili se non identici, mentre 
quelli di carcinoma della ve- 
scica o di neuroblastoma sono 
diversi tra loro e dai primi 
due. La conclusione cui sono 
arrivati i ricercatori è che que- 
sti geni, capaci di far assume- 
Te proprietà tumorali a una 
cellula normale, potrebbero 
aver svolto un ruolo rilevante 
nel determinare lo stato tu- 
morale del tessuto dal quale 
derivano le cellule utilizzate 
per questi esperimenti. 

Lo: scorso mese di' aprile, 
un’équipe di biologi che lavo- 
rava al prestigioso Cold j 


C'è già chi l'ha definita la più importante 
novità sui tumori degli ultimi dieci anni. La 
descrizione della scoperta è apparsa in novem- 
bre sul settimanale scientifico inglese «Natu- 


re»: si tratta dell'identificazione diun frammen- gico. 


to di materiale genetico (detto appunto oncoge- 
ne, da «oncos», tumore) la cui mutazione 
innescherebbe i misteriosi fenomeni legati al- 
l'insorgere di un tumore, cioè della crescita 
incontrollata di cellule anomali che entrano in 
competizione con quelle vicine. 

Due sauadre di. ricercatori americani .del 
Massachusetts Institute of Technology e dei 
National Institutes of Health, guidate rispettiva- 
mente da Robert Weinberg e da Mariano Barba- 
cid, hanno infatti scoperto che il tumore nasce- 
rebbe dalla sostituzione di un solo nucleotide 
nella sequenza della molecola di DNA dell'on- 
cogene, con la conseguente produzione di una 
molecola proteica con un singolo aminoacido 
alterato. Basterebbe insomma questa minima 
differenza a innescare il processo che trasforma 
una cellula normale in una cellula cancerosa. Le 
ricerche. sono state fin qui concentrate sul 
cancro'della vescica, ma gli scienziati americani 
stanno ‘ora verificando altri tipi di tumore. 

Non c'è naturalmente da farsi alcuna illusio- 
ne prematura sulle possibili conseguenze tera- 
‘peutiche della scoperta. Ma è certo che — se 
confermato da successive indagini — il risultato 


Spring Harbor Laboratory 
(quello, per intenderci, dove 
svolge la sua attività Jim 
Watson, l'inventore del mo- 
dello attuale di struttura del 
DNA), hanno riportato sulla 
rivista «Nature» che un fram- 
mento di DNA, derivato dal 
carcinoma della vescica e do- 
tato di una elevata capacità 
trasformante le cellule nor- 
mali, aveva una struttura si 
mile ad analoghi frammenti 
isolati da DNA umano norma- 
le. Tale scoperta apriva la 
strada all'ipotesi che un pic- 
colissimo cambiamento su un 
singolo gene di una cellula 
umana potesse generare una 
proteina talmente abnorme 


el maledetto gene del cancro 


potrebbe ,avvicinarci come mai prima d'ora era 
successo agli intimi meccanismi molecolari 
responsabili della malattia più. temuta di questi 
anni — un terribile e affascinante puzzle biolo- 


| dettagli della scoperta — che appare fin 
d'ora di eccezionale interesse — vengono illu- 
strati in questa rubrica dal prof. Domenico 
Romeo, docente di biochimica applicata all'Uni- 
versità di Trieste, accanto a un altro recentissi- 
mo risultato che ha fatto assai parlare di sé 
nelle ultime settimane, anch'esso pubblicato.su 
«Nature»: l'ottenimento — perla prima volta — 
di una linea genetica ditopi di dimensioni quasi 
. doppie rispetto al normale, prodotta mediante 
somministrazione del gene (cioè del ‘tratto di 
DNA) che sintetizza l'ormone della ‘crescita. 
Nell'un caso e nell'altro si tratta di.raffinatis- 
simi risultati ottenuti dalla biologia molecolare 
e dall'ingegneria genetica, vale a dite da due 
delle discipline scientifiche oggi'all'avanguardia 
nelle. potenzialità dell'uomo. È una curiosa 
coincidenza che questo accada quasi alla sca- 
denza del trentesimo anniversario della scoper- 
ta ‘della ‘struttura a doppia elica del DNA, 
realizzata. nel 1953 da James Watson e da 
Francis Crick — e, in subordine, da Maurice 
Wilkins (tutti.e tre questi ricercatori otterranno 
poi il. Nobel per la.medicina nel 1962). 


effepi 


da far assumere a quella cellu- 
la le caratteristiche tumorali. 

Questo inquietante interro- 
gativo ha ricevuto la risposta 
in pochi mesi, segno dell’or- 
mai velocissimo progredire 
delle scoperte nei campi della 
biologia molecolare e. cellu- 
lare. 

Infatti, due gruppi di ricer- 
catori dei National Institutes 
of Health di Bethesda (la nota 
«citta della scienza» vicino a 
Washington) e del Mit di Bo- 
ston, hanno contemporanea- 
mente riportato su un numero 
di «Nature» della scorso no- 
‘vembre che l’oncogene delle 
cellule di carcinoma della ve- 
scica. sì differenzia dal suo 


Schema della struttura a doppia elica del DNA, il costituente 
dei cromosomi, depositario dell'informazione genetica di 
ogni cellula. E una specie di scala a chiocciola, in cui le 
molecole di zucchero e' di acido fosforico si avvolgono a 
spirale, mentre le coppie di basi — legate da «ponti idroge- 
no» — formano i gradini. La sequenza di basi del DNA è 
responsabile della formazione delle proteine attraverso il 
meccanismo del codice genetico. 


normale omologo per una sola 
sostituzione nella composizio- 


ne del DNA: la parola GGC è - 


stata sostituita da quella 
GTC.. Questa .piccola ma 
drammatica mutazione com- 
porta un errore nella sintesi di 
una proteina (detta p21), nella 
quale uno degli aminoacidi 
costituenti (circa 200), e cioè il 
dodicesimo, non è più quello 
originale (glicina), bensì uno 
diverso (valina). E interessan- 
te notare che anche alcuni 
Virus, che trasformano cellule 
normali in cellule tumorali, 
hanno un oncogene che pro- 
duce la stessa proteina con il 
dodicesimo aminoacido sosti- 
tuito. In queste osservazioni, 
quindi, si ritrovano evidenze 
sperimentali che riunificano 
le ipotesi di una origine chimi- 
ca o virale di alcuni tumori. 

La quasi irrilevante sostiti- 
zione di un aminoacido nella 
proteina p21 crea in effetti un 
grosso danno, in'quanto alte- 
ra profondamente la struttura 
tridimensionale della protei- 
ha stessa, probabilmente in- 
fluendo sulla sua associazione 
con la membrana cellulare, 
dove esercita una ‘(funzione 
per ora ignota. 

Che una singola sostituzio- 
ne di un aminoacido in protei- 
ne formate da decine o centi 
naia di aminoacidi possa por- 
tare a radicali mutamenti di 
attività non è dato nuovissi- 
mo: evidenti mutazioni di 
questo tipo si riscontrano nel- 
l'emoglobina, la proteina che 
trasporta l'ossigeno nel san- 
gue, e provocano danni pato- 
logici rilevanti, quali improv- 
vise anemie. 

È evidente che dalle ricer- 
che di laboratorio alle. appli- 
cazioni cliniche. il. passo è 
ancora molto lungo. È possi- 
bile, però, che l’impiego di 
particolari sistemi, che servo- 
no a identificare anche picco- 
le modifiche nella. struttura 
del DNA, o di anticorpi contro 
la ‘proteina p21 capaci di 
quantizzarne in modo specifi- 
cola presenza in alcuni-tessu- 
ti, possa aiutare la diagnosi di 
stati precancerosi. 

La validità di queste ricer- 
che travalica, in ogni caso, la 
possibilità di una loro imme- 
diata applicazione clinica: in- 
fatti, una approfondita cono- 
scenza, della patogenesi di un 
tumore può servire in ogni 
caso a elaborare una strategia 
di prevenzione di. questa ma- 
lattia. 

Domenico Romeo 


IL PIÙ IMPRESSIONANTE RISULTATO OTTENUTO DALL'INGEGNERIA GENETICA 


Ma chi ha paura del super-topo? 


Se un giorno lontano sarà 
possibile «fabbricare» atleti 
capaci di saltare due metri e 
mezzo 0 di correre i cento 
metri in otto secondi, verrà 
probabilmente ricordato un 
esperimento di ingegneria ge- 
netiîca risalente al 1982, di cui 
ha dato notizia il fascicolo 
dello scorso 16 dicembre di 
«Nature». Si tratta dell’otteni- 
mento di super-topi di dimen- 
sioni quasi doppie rispetto al 
normale, creati da un gruppo 
di scienziati americani distri- 
buiti in diversi centrì di ricer- 
ca biomedica. Cerchiamo di 
vedere passo passo la proce- 
dura seguita. x 

Tutto è iniziato con la 
disponibilità del gene che 
ordina la sintesi dell'ormone 
della. crescita (somatormone) 
nel ratto: a questa sequenza 
di DNA è stata attaccata 
un’«appendice» costituita da 
‘un frammento di DNA del to- 
po, che fa da «interruttore» 
per la produzione dell’ormo- 
ne. Il gene è stato appostta- 
mente costruito da Richard 
Palmiter dell’Università di 
Washington (a Seattle) e dai 
suoiì colleghi Ronald Evans e 
Neal Birnberg dell’Istituto 
Salk di La Jolla, California. 

La scena sì sposta quindi 
all’Università di Pennsylva- 
nia, dove, alla scuola di medi- 
cina veterinaria, Ralph Bri- 
ster ha provveduto a inocula- 
re parecchie centinaia di co- 
pie delgene in 170 uova fecon- 
date di topo, che sono state 
poî inserite nell’utero di topi- 


ne. Tre settimane di gestazio- 


ne, e da seitopîne sono nati 21 
topi: sei dì questi sono cre- 
sciuti più rapidamente degli 
altri, raggiungendo subito di- 
mensioni maggiori del norma- 
le: dal 30. al 90 per cento in 
‘più. Nelle cellule di tutti e sei 
sono state trovate numerose 
copie del gene inoculato. 

Questo accadeva lo scorso 
maggio. Una coppia dei su- 
per-topi, raggiunta la maturi- 
tà sessuale, è stata fatta 
accoppiare: è nato un altro 
super-topo, Risultato impor- 
tantissimo: è stata la prova 
che il carattere genetico inse- 
rito veniva trasmesso alle ge- 
nerazioni successive., Vedre- 
mo ora se rimarrà stabile 
anche in futuro. Altro partico- 
lare da sottolineare è che que- 
‘sto «accrescimento genetico» 
dei topi è stato ottenuto 
mediante DNA di ratto: si è 
cioè superata la barriera del- 
la differenza di specie. 

Fino ad ora esperimenti del 
genere riguardavano micror- 
ganismi, ed erano quindi diffi- 
cilmente apprezzabili fuori 
d’un laboratorio. Ma un topo 
«gigante» (un «topolone», co- 
me è stato battezzato în Ame- 


rica) è qualcosa di immedia- | 


tamente comprensibile anche 
dal profano. Non c'è dubbio 
che ci troviamo di fronte a un 
grande balzo in avanti dell’in- 
gegneria genetica, aun nuovo 
drammatico esempio di mani- 
polazione genetica che testi- 
monia tra l’altro l'elevata pe- 
rizia tecnica raggiunta dai ri- 
cercatori americani, 

I quali si prefiggono ora dî 


| provare a trasferire il gene 


della prolattina, cioè dell’or- 
mone che provoca la produ- 
zione di latte. Dovrebbe saltar 
fuori un animale che produce 
più latte del normale. Estra- 
polando questi esperimenti 
nel futuro, potrebbe non esse- 
re lontano il momento în cui sì 
otterranno super-vacche ca- 
paci dî produrre enormi 
quantità di latte. Oppure 
super-maiali che diano assai 
più carne. Oppure super- 
piante da ‘cui ottenere frutti 
più numerosi e di maggiori 
dimensioni. Potremmo insom- 
ma essere alla vigilia di una 
svolta nell’allevamento e nel- 
l’agricoltura. 

E per l’uomo? Nessuna pos- 
sibilità — almeno per il 
momento — di utilizzare que- 
sti esperimenti per combatte- 
re un giorno vicino il nasismo 
ipofisario (tra l’altro, non sa- 
premmo come controllare 
l'accrescimento, come  inter- 
romperlo a piacere). Ma — 
attraverso l'inserimento di 
appositi geni — non sarà forse 
‘possibile în futuro selezionare 
individui più alti, più forti, più 
resistenti? È l'aspetto più 
seducente ma anche più peri- 
coloso di queste ricerche — 
per quantu ‘ancora argomento, 
di discussioni puramente ac- 
cademiche. pste 

Di numerose riserve morali 
sî sono fatte partecipi tre or- 
ganizzazioni religiose ameri- 
cane, le quali hanno rivolto a 
Reagan un appello perché 
interrompa o limiti gli esperi- 
menti di ingegneria genetica. 


Affermando tra l’altro in tono 
apodittico: «Coloro che vo- 
gliono .giocarei a essere Dio 
cadranno în tentazione, come 
mai è accaduto al genere 
umano». ì i 

Un appello che ricorda dub- 
bi e-incognite affiorate negli 
anni scorsi tra le stesse file 
dei. biologi americani; e. che 
portò alla famosa Conferenza 
dì Asilomar, California, dove 
venne decisa una parziale au- 
tolimitazione .e autoregola- 
mentazione delle ricerche di 
ingegneria genetica. Misure 
di prudenza oggi considerate 
ormai superate. Tanto è vero 
che la commissione nominata 
da Reagan (che pure, più vol- 
te, non ha mancato di espri- 
mere. personalmente opinioni 
a. dir poco tradizionali. sui 
rapporti tra scienza e religio- 
ne) ha testualmente dichiara- 
to che «non ci sono particola- 
ri ragioni'— etiche o'religiose 
che siano — per vietare o 
regolamentare le indagini e 
gli esperimenti sul DNA». 

Un «via:libera» a università 
e industrie, in' sostanza, con 
una sola limitazione: «gli 
esperimenti di ibridizzazione 
dî esseri umani. con altre 
creature viventi allo scopo di 
creare esseri semiumani». Un 
moralismo biologico fin ecces- 
sivo, ci pare. E comunque di- 
stante dalla realtà dell’inge- 
igneria' genetica odierna. I 50 
mila geni contenuti nei 46.cro- 
mosomi delle cellule umane 


| non corrono ancora pericolo 


alcuno. 4 
Fabio Pagan 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOMANI IL CORTEO ORGANIZZATO DA CGIL E CCDL.UIL 


I sindacati verso lo sciopero 
mentre continua la pole 


IL PICCOLO 


LA LEGGE SULLA RICOSTRUZIONE 


Si moltiplicano le critiche ai sacrifici chiesti dal governo Fanfani 


Lo sciopero generale è stato 
proclamato dalle segreterie 
provinciali della Cgil e dalla 
Ccdi-Uil «contro le posizioni 
intransigenti del padronato 
privato e pubblico sui rinnovi 
contrattuali e sulla scala mo- 
bile» e allo scopo di «modifi- 
care sostanzialmente la disor- 
ganica manovra complessiva 
del governo (occupazione, in- 
vestimenti, fisco, sanità, pre- 
videnza e tariffe)» e sostenere 
«le rivendicazioni del sindaca- 
to unitario per il rilancio del- 
l'occupazione e per lo svilup- 
po economico-produttivo del- 
la provincia di Trieste». 


La Cisl non ha aderito alla 
trasformazione in uno sciope- 
ro generale di quello che ini- 
zialmente era fissato come 
uno sciopero di protesta per i 
soli lavoratori dell’industria? 
Ebbene la Cgil e la Ccdl-Uil 
dichiarano che «le diverse va- 
lutazioni, pur costituendo un 
momento di preoccupante di- 
versità, non sanciscono una 
frattura dell’unità sindacale, 
esistendo un comune impe- 
gno a continuare nella ricerca 
di possibili sbocchi unitari di 
lotta». 


In occasione dello sciopero 
generale si svolgeranno mani- 
festazioni con corteo e comi- 
zio, oltre che in piazza Goldo- 
ni, anche a Muggia e a Duino- 
Aurisina. Intanto oggi, dopo 
le numerose assemblee di la- 
voratori dei giorni scorsi, si 
terranno quelle dei ferrovieri 
e dei lavoratori della sanità. 
Allo sciopero di domani an- 
nunciano la propria adesione 
— informano la Cgil e la Cedl- 
Uil — anche la federazione dei 
lavoratori delle costruzioni e 
le categorie unitarie del com- 
mercio e dei lavoratori dell’e- 
nergia. 


Per quanto riguarda lo scio- 
pero della scuola, la Cgil e la 
Ccedi-Uil ne danno le seguenti 
motivazioni: «Perché i decreti 
governativi attaccano grave- 
mente la scuola, bloccando 
l'istituzione di nuove classi e 
permettendo di superare i 30 
alunni per classe, attaccando 
la legge di tutela delle lavora- 
trici madri e cancellandola 
per le supplenti, non pagando 
i mesi estivi ai supplenti e 
nemmeno i giorni festivi, limi- 


Chiusi 
domani 
gli uffici 
dell’Usi . 


Assemblea del personale 
della sanità indetta da Cgil, 
Cisl e Uil, domattina alle 7.30 
nella sede dell’Usl di via Far- 
neto 3. Rimarranno, quindi, 
chiusi gli sportelli della Saub 
e dei servizi poliambulatoria- 
li. Nel corso dell’incontro sa- 
ranno discussi vari argomen- 
ti. Primo il documento pre- 
sentato allé organizzazioni 
sindacali dalla «parte pubbli- 
ca» sul contratto di lavoro 
quindi l'esame dello stato del- 
la vertenza in corso. 


La segreteria del sindacato 
unitario ha precisato, in un 
comunicato ufficiale, che no- 
nostante lo stato d’agitazione 
le strutture ospedaliere del 
«Maggiore», «Santorio» e 
«Burlo» non dovrebbero subi- 
re cali assistenziali. A questo 
scopo sono state indette per 
oggi assemblee nei tre ospe- 
dali. Al Maggiore, anche per i 
lavoratori della Maddalena e 
del S. Giovanni, alle 10 nella 
sala delle conferenze. Nel se- 
condo alle 12 e al Burlo alle 
13. 


Le segreterie provinciali della Cgil e della Ccdl-Uil confer- 
mano per domani lo sciopero generale di tre ore di tutte le 
categorie, salvo diverse modalità decise dai consigli di fabbri- 
ca e dalle singole categorie, modalità comunque intese a 
favorire la partecipazione al corteo e al comizio. Il corteo 
muoverà alle 9 dal campo San Giacomo (i pensionati si 
concentreranno alla stessa ora in piazza Garibaldi) per attra- 
versare le vie cittadine e raggiungere infine piazza Goldoni, 
alle 10, per il comizio organizzato dai due sindacati. 

Questi invitano tutti gli operatori del settore commerciale a 
manifestare solidarietà ai lavoratori in lotta con la totale 
chiusura, domattina, degli esercizi pubblici, e proclamano, 
sempre per domani, anche lo sciopero di 6 ore dell’Università 
e, per tutta la giornata, della scuola e della formazione 
professionale. Alla decisione dei due sindacati non ha aderito 
la Cisl, per la quale lo sciopero resta limitato al settore 
dell’industria. 


tando il periodo retribuito di 
malattia per tutti e di fatto 
cancellando ogni ipotesi mi- 
gliorativa del settore dell’i- 
struzione: se passano questi 
contenuti — conclude la nota 
— retrocediamo di vent'anni». 

Ma le polemiche alla vigilia 
dello sciopero generale non 
sono sopite. Laura Sardella, 
leader della componente so- 
cialista della Cgil triestina, 


dice: «Abbiamo mandato un 
telegramma di solidarietà a 
Marianetti a nome dei sociali- 
sti triestini della Cgil. Non 
accettiamo tirate d'orecchie 
da nessuno perché, anche per 
lo sciopero generale, non ab- 
biamo subito pressioni da 
parte della componente co- 
munista. Abbiamo tutte le ga- 
ranzie che nello sciopero di 
I domani non ci saranno provo- 


cazioni, a meno che non inter- 
vengano elementi esterni. Per 
quanto riguarda gli oratori 
nei comizi, decideremo oggi». 

Continuano intanto le prese 
di posizione negative sulle va- 
tie «stangate» proposte dal 
governo. Secondo la segrete- 
ria della Cisal «non sono am- 
missibili nuovi sacrifici eco- 
nomici che non contribuisca- 
no a migliorare l’economia se 
non si persegue anche un con- 
trollo dei prezzi come mezzo 
anti-inflazione». Le donne del- 
l’Udi protestano in particola- 
re per il decreto sulla privatiz- 


Poco tempo per varare 
il piano della rinascita 


IMICA con i trecento miliardi 


Comelli illustra le proposte della giunta 


Si stringono i tempi per l’individuazione dei progetti di 
sviluppo economico e occupazionale che potrebbero venir 
finanziati nella nostra provincia con i 300 miliardi che la 
legge per il rifinanziamento della ricostruzione destina anche 
alle aree di maggior degrado, cioè per Trieste, Gorizia e la 
Bassa friulana. Sull’utilizzazione di tali fondi tornerà a 
discutere oggi la commissione consiliare che insieme alla 
giunta comunale è impegnata a individuare, entro il 31 
gennaio, quali provvedimenti speciali per la città le forze 
politiche triestine debbano sollecitare da parte del governo. E 
stamane, inoltre, il presidente Comelli illustrerà alla stampa 
le proposte di massima approvate dalla giunta regionale, 

Nel frattempo il comune di Muggia sollecita un incontro 
con l’assessore regionale Coloni e un'azione congiunta nei 
confronti della Regione da concordare con il presidente della 
Provincia e con il sindaco di Trieste. La prima richiesta parte 
dalla considerazione che nel territorio muggesano vi sono due 


zazione della tutela della ma- 
ternità delle lavoratrici. La 
Cisnal sostiene che «i lavora- 
tori sono stati truffati due vol- 
te: prima con la falsa riforma 
dell’Irpef e ora con l'aumento 
dei ticket». L'assemblea dei 
lavoratori di Muggia ha prote- 
stato per le ultime norme sul- 
la finanza locale che «privano 
i comuni della loro reale auto- 


nomia». i delle attività commerciali, 


SI CERCA UN UOMO CHE È FUGGITO CON L’AUTO DELL’UCCISO 


Adesso ha un volto e un nome 


l'assassino dell'albergatore 


C'è una pista precisa per 
arrivare all’assassino di Ro- 
berto Mercanti, il giovane ge- 
store della pensione «Zara» 
ucciso con 14 martellate mar- 
tedì scorso. Gli uomini della 
«Mobile» la stanno seguendo 
da ieri mattina. Sono sulle 
tracce di uno straniero che 
potrebbe «dare utili indicazio- 
ni» sulle ultime ore della vîit- 
tima. 


Per glì inquirenti l’assassi- 
no ha dunque un volto e un 
nome. Ora si tratta di trovar- 
lo, magari fuori Trieste, dove 
ierì sì è recato Luciano Scoz- 
zai, uno dei più abili investi- 
gatori della questura. L’as- 
sassino, secondo i rilievi della 
scientifica e in base al modo 
în cui sono state inferte le 
martellate, dovrebbe essere 


Il Geofisico 
rimpiange 
Luciano 
Zampieri 


Cordoglio nel mondo della 
scienza per la morte di Lucia- 
no Zampieri, schiantatosi sa- 
bato sull’autostrada Padova- 
Venezia, tornando da una 
missione di lavoro a. Carma- 
gnola, vicino a Torino. , 

Nato a Venezia 57 anni fa e 
diplomatosi nel 45 al Liceo 
Oberdan di Trieste, ricopriva 
un incarico di responsabilità 
all’Osservatorio geofisico, 
dove lavorava già da più di 
venticinque anni. Coordina- 
va dall’82 l’attività di prospe- 
zione sismica in terra, attivi- 
tà svolta da tre squadre di 
tecnici che viaggiano per tut- 
ta l’Italia fermandosi nei luo- 
ghi più interessanti dal pun- 
to di vista geofisico. 

Zampieri lascia la moglie e 
un figlio. La sua scomparsa 
peserà sull’attività futura 
dell’Osservatorio, che su di 
lui puntava per espandere la 
sua attività. La salma non è 
ancora stata trasportata a 
Trieste, ma si prevede che lo 
sarà oggi o domani. In questo 
caso, i funerali si svolgeran- 
no mercoledì. 


robusto, attorno ai trent'anni, 
alto tra îl metro e settantacin- 
que e il metro. e ottanta. 

Dopo aver ucciso Roberto 
Mercanti forse si è anche 
impadronito della sua Bmw. 
La macchina (targata Ts 
261152, colore verde chiaro 
metallizzato) era sempre po- 
steggiata o vicino alla pensio- 
ne o în viale D’Annunzio, dove 
la vittima aveva un apparta- 
mentino al numero 51. Per 
due giorni tutte le «volanti» e 
le macchine dei carabinieri 
l'hanno cercata invano. E 
sparita così come è scompar- 
so il borsello con chiavi e 
documenti della vittima e co- 
me sì è volatilizzato îl registro 
della pensione. 

A questi risultati gli uomini 
del dottor Petrosino sono 


Acquista così sempre più 
forza l’ipotesi dì un delitto a 
sfondo sessuale. Un amico 
della vittima avrebbe raccon- 
tato agli inquirenti che da 
alcuni giorni Roberto Mer- 
canti non era molto disponibi- 
le a restare con lui. «Forse c’è 
un altro uomo nella sua vita». 
In effetti quest'uomo, con tut- 
ta probabilità, potrebbe esse- 
re lo straniero che polizia e 
carabinieri stanno cercando. 


testimoni. Tra essi i genitori e 
V«amico» della vittima, il pro- 
prietario della pensione, l’ul- 
tima cliente, la donna delle 
pulizie e alcuni ragazzi del 
giro degli omosessuali. Da 
queste deposizioni è anche 
emerso che il mazzuolo con 
cui è stato ucciso Roberto 
Mercanti non dovrebbe far 
parte della dotazione di at- 
trezzi della pensione. E nuovo 
di zecca e non dovrebbe esse- 
re difficile risalire al negozio 
da cui è uscito e all'uomo che 
l’ha comprato. 

C’è ancora un particolare 
interessante. Dalla cassaforte 
della pensione, mascherata 
da un mobile della cucina, 
non manca nulla. Nessuno ha 
nemmeno tentato di aprirla. 


VIGILE — Un crostello di 
ghiaccio ha spedito all'ospedale il 
Vigile urbano Gianni Moresan (49 
anni, via del Montasio 37) rimasto 
ferito sulla «202», nei pressi dell’a- 
bitato di Cattinara. Alla guida del- 
la propria «128» è entrato in colli- 
sione con un'auto che sbandava a 
causa del tratto di strada ghiaccia- 


giunti dopo aver sentito vari 
| to. 


dell’Opera 
profughi 

E’ già stato dato incarico 
agli uffici regionali di proce- 
dere a un’esatta ricognizione 
dei contratti di cessione degli 
alloggi ex opera profughi, già 
perfezionati e che , pertanto, 
più direttamente interessano 
la cancellazione delle ipote- 
che. Ne dà notizia l'assessore 
regionale alle finanze Zanfa- 
gnini al presidente del comi- 
tato provinciale della Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, on. Tom- 
besi. 

Zanfagnini assicura che l’in- 
tera questione sarà fatta 
oggetto di particolare atten- 
zione da parte degli uffici del 
Demanio regionale e segnala- 
ta, per quanto di eventuale 
competenza, agli Istituto au- 
tonomi per le case popolari, ai 
quali verrà affidata, con con- 
venzioni in corso di elabora- 
zione, l’amministrazione e la 
gestione dei beni, 5 

La previsione contrattuale 
a carico dell'Ente cedente del- 
l'obbligo di cancellazione 0, 
comunque, di restituzione 
delle ipoteche esistenti, sarà 
ovviamente adempiuta. 


PRESSO LA COSTA DEI BARBARI IL MACABRO RITROVAMENTO 


Scoperto a Sistiana lo scheletro 


di un vecchio scomparso da 6 mesi 


Macabro a Marina di Aurisi- 
na. Uno scheletro con al polso 
un orologio e sotto al bacino 
un passaporto è stato scoper- 
to ieri, poco dopo le 13, da un 
gitante, che ha messo in allar- 
‘me i carabinieri della tenenza 
di Aurisina. Sembrava un 
«giallo», ma tutto si è ridi- 
mensionato quasi subito. In- 
fatti ai militari dell'Arma ri 
sultava scomparso dal luglio 
dello scorso anno un anziano 
uomo, Zvonimiro Devescovi, 
nato a Pola il 27 dicembre del 
1895. E quello era proprio il 
nome risultante dal passa- 
porto. 

Lo scheletro, dunque, è sta- 
to subito identificato. Potreb- 


. ‘be, naturalmente, trattarsi di 


‘una messa in scena ma è diffi- 
cile che ci si trovi davanti a un 
omicidio da 007. Il passaporto 
dovrebbe appartenere sicura- 
mente all’anziano pensionato, 
scomparso il 22 luglio dello 
scorso anno dalla casa di ripo- 
so «Giani Stuparich» di Auri- 
sina. 

Zvonimiro Devescovi era 


Era andato, come sempre, a 
passeggiare tentando di rag- 
giungere il mare. Da Sistiana 
egli aveva raggiunto la strada 
Costiera. Da quel punto egli 
guardava lontano, la sua 
Istria, dove era nato. Più vol 
te, secondo alcuni che lo co- 
noscevano, aveva raggiunto 
la spiaggia, scendendo il peri- 
coloso sentiero che porta alla 
Costa dei Barbari. Così, forse, 
aveva fatto anche quel pome- 
riggio di giovedì 22 luglio. 
Abbandonato il sentiero a 
scala, che scende verso il ma- 
re, egli può aver affrontato 
un’altra via, una stradina pé- 
ricolosa, ripidissima, che por- 
ta nelle vicinanze dello scivo- 
lo che un tempo serviva per 
far scendere sui bragozzi i 
massi di marmo della cava di 
Aurisina. È stato lì che egli 
deve essere scivolato. E lì, 
‘probabilmente, è caduto ed è 
rimasto inanimato senza nes- 
suno che lo potesse aiutare. 
Ieri, verso le 13, un gitante, 
Marco Corrado, 27 anni, abi- 
tante in via Apiari, lo ha tro-. 


uscito nella tarda mattinata |. vato ormai scheletro. Subito 


del 22 luglio dal suo «ostello». 


ha avvertito i carabinieri, che 


Sindacato giornalisti e nomine alla Rai 


Il direttivo dell’Associazione regionale della stampa, ha 
preso atto con soddisfazione del fatto che, dopo un lungo 
periodo di «Vacanza», sono stati finalmente nominati il diretto- 
re e il caporedattore della sede regionale della Rai. Il direttivo 
ha colto l'occasione per rivolgere le congratulazioni per la 
nomina e un augurio di buon lavoro ai nuovi dirigenti e in 
particolare al caporedattore Fulvio Molinari che per lunghi 
anni ha fatto parte del direttivo dell’associazione. 

Nel contempo il direttivo constata che, nonostante siano 
state esplicitamente previste dalla legge di riforma, non è stato 
dato ancora l’avvio alle trasmissioni televisive in lingua slove- 
na. Il sindacato dei giornalisti sollecita pertanto la direzione 
della Rai e il Governo a firmare quanto prima la convenzione 
affinché possano iniziare le trasmissioni, in adempimento a 
quanto stabilito dalla legge di riforma. 


Firme alle Acli sul commercio d’armi 


La raccolta delle firme per chiedere al Parlamento l’aboli- 
zione del segreto militare sul commercio delle armi è stato 
rilanciato dal consiglio provinciale delle Acli triestine, che 
hanno così recepito l’invito del consiglio nazionale. «L'iniziati- 
va delle Acli — rileva un comunicato emesso dall’associazione 
— trova eco particolare in una realtà come quella triestina. Seil 
Friuli paga il prezzo delle servitù militari che fanno della 
regione una sorta di arsenale militare, Trieste, città di confine, 
deve trovare nella cultura della pace e nella pacifica conviven- 
za fra genti diverse le sue stesse ragioni di vita». 

Le Acli invitano gli abitanti della provincia a sottoscrivere 
l'appello presso la sede provinciale in via San Francesco 4, e 
presso i circoli rionali. Sono state raccolte già centinaia di firme 
e tra queste quelle del vescovo Bellomi, di amministratori 
pubblici, di esponenti politici e sindacali, di uomini di cultura e 
di sacerdoti. 


Automobile 
triestina 

esce di strada 
presso Udine 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Antonio — Il sole sorge alle 
‘7.41 e tramonta alle 16.49; la luna si 
leva alle 9.43 e cala alle 18.58. 


zone — quella industriale delle Noghere e quella turistica fra 
San Rocco e San Bartolomeo — che lo stesso piano di sviluppo 
regionale valuta di preminente interesse regionale. La secon- 
da iniziativa punta alla presentazione alla Regione di una 
proposta la più unitaria possibile. 

Il gruppo comunale del Pci ha fatto infine conoscere le 
proprie proposte, che sosterrà nella commissione dei capi- 
gruppo. Secondo i comunisti i finanziamenti debbono venire 
concentrati su interventi per la Terni e sull’Arsenale, nel 
settore portuale e in quello della ricerca, nella creazione di 
aree per il commercio all’ingrosso e nella riqualificazione 


Pressioni 

nel Pri 

per allargare 
le giunte 


Anche gli organi regionali 
del Pri premono sui respon- 
sabili locali del proprio par- 
tito perché si adoperino ad 
attuare in tempi brevi gli 
accordi per l'ampliamento 
delle giunte triestine alla Dc. 


Im un documento approva- 
to dal consiglio regionale del 
Pri, riunitosi nei giorni scorsi 
a Cervignano, si esprime in- 
fatti — a proposito della si- 
tuazione politica triestina 
«profonda preoccupazione 
per l’aggravarsi della crisi 
economico-sociale che ha col- 
pito il capoluogo regionale: 
la gravità di tale fenomeno — 
prosegue il documento — ri- 
chiede il massimo sforzo di 
analisi e di proposta da parte 
delle forze politiche trie- 
stine». 


Secondo il Pri regionale 
«ciò impone (anche con riferi- 
mento agli accordi interve- 
nuti tra le forze laico- 
socialiste e la Dc) la costitu- 
zione al Comune e alla Pro- 
vincia di maggioranze stabi- 
li, che siano in grado di ap- 
provare i bilanci, di essere 
valide interlocutrici della 
Regione e dello Stato, traen- 
do la città da un pericoloso 
isolamento che non può che 
aggravare ulteriormente i 
suoi problemi; isolamento 
che non può essere superato 
dall attuali giunte minorita- 
rie, 


Due coniugi triestini sono 
rimasti feriti, ieri pomeriggio, 
in un incidente stradale acca- 
duto sulla tangenziale Nord di 
Udine: la Ford Escort sulla 
quale viaggiavano è uscita di 
strada, 
< Più grave la donna, prof. 
Ellade Sella, 53 anni, via del- 
l’Istria 23, che ha riportato la 
frattura del braccio destro. 
Guarirà in 40 giorni. Il marito, 
prof. Duilio Tagliaferro, 63 an- 
ni, che si trovava alla guida, 


sono accorsi con il loro co- 
mandante, il canitano Perro- 
ne. 


HI INVESTIMENTO — Mentre at- 
traversava la strada sulle strisce 
pedonali, in piazza San Giacomo, 
è stata investita da una macchina 
e buttata a terra. Si tratta di Anna 
Ravasin, 83 annì, abitante in via 
San Michele 6 e ricoverata ora 
nella A ortopedica dello; 
spedale maggiore con quarani a È 
oro di prognosi per ferite variee | SE la caverà invece in una 
‘una sospetta frattura del bacino. | ventina di giorni. 


ROSTA EE I I e e rene 


Saltano 4 tombini per fughe di gas 


Quattro botti hanno disturbato ieri mattina la quiete di 
via Imbriani: i quattro tombini di cemento situati nel tratto 
di questa via che collega via Mazzini al Corso sono «saltati» 
uno dopo l’altro per una perdita delle condutture sotterranee 
del gas. 

I tubi in quel punto sono vecchi e malandati (tanto è vero 
che in via Mazzini li stanno sostituendo) e per di più passano 
proprio accanto ai fili che portano la corrente elettrica alla 
cassettina per gli automatismi del vicino semaforo. 

Una piccola perdita, una scintilla e i coperchi sono saltati 
in aria. Questa l’ipotesi più probabile, avanzata dai vigili del 
fuoco. Lo scoppio, comunque, non c’entra con i lavori che si 
stanno svolgendo nella zona. Danni causati: zero, I robusti 
coperchi di cemento, nonostante il volo, sono rimasti intatti. 


dii In poche righe 


| via Zorutti 19; Prosecco e Muggia, 


Teri: temperatura massima gra- 
di 6,8, minima gradi 3,8; pressione 
millibar 1011,4 in aumento; umidi- 
tà 75 per cento; calma di vento; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 9,4. Dati forniti dal 
‘Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.23 con 
‘cm 35 sopra il livello medio; bassa 
alle 4.58 con em 5 e alle 17.14 con 
cm 55 sotto il livello medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 — 13 e 16— 19,30, 
Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 


lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza Giotti 1, tel. 
‘161952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
196212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
790180. Prosecco, tel. 225141 e 
Muggia, tel. lungomare Venezia 3, 
tel. 274998, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Oberdan 2, via Tiziano Ve- 
cellio 24, Prosecco e Muggia, lun- 
gomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


Lunedì, 


17 gennaio 1983 


| GIOVANNI MORO SUI DIRITTI DEL MALATO | 


«I medici con i degenti 
per una lotta comune» 


«Il tribunale dei diritti ha contribuito a cambiare le cose» 


Ventotto anni, laureato in 
filosofia, un paio di lenti spes- 
se così. Dietro due occhi che 
ricordano vagamente quelli 
del padre, ucciso cinque anni 
fa. Giovanni Moro, barbetta 
Italo Balbo, cattolico «inte- 
gralista», animatore del «Mo- 
vimento del Febbraio 74» e 
del «Movimento federativo 
democratico» è segretario 
nazionale del Tribunale dei 
diritti del malato. Moro junior 
è un sostenitore della demo- 
crazia diretta, della necessità 
di «governare dal basso». Non 


per fare la rivoluzione, o nel ‘| 


caso delle denunce al Tribu- 
nale dei diritti del malato per 
«sbattere i mostri in prima 
pagina: il Tribunale somiglia 
più a Gandhi che a Robe- 
spierre, vuol convincere con 
l’uso della forza politica, mo- 
rale e culturale». A Moro, ve- 
nuto a Trieste per l’inizio del 
processo della sezione triesti- 
na, abbiamo rivolto ‘alcune 
domande. 

La sanità è allo sfascio. La 
gente chiede che le cose cam- 
bino, visibilmente, subito. Co- 
sa può fare il Tribunale dei 
diritti del malato? 

«Può contribuire a cambia- 
Te quelle piccole cose che in 
realtà sono l'oggetto della 
protesta della gente. Nove mi- 
lioni e mezzo di cittadini en- 
trano ogni anno nelle struttu- 
re sanitarie. Alcune cose le ha 
già ottenute». Li 

— ‘Per esempio? 

«In alcune città il Tribunale 
ha contribuito ad allargare gli 
orari di visita, spostare gli 
orari di sveglia, dei pasti. Ha 
lottato perché il personale 
‘avesse un cartellino di ricono- 
scimento con nome, cognome 
e qualifica. Ha lottato per i 
diritti dei bambini. Ha otte- 
nuto che le madri potessero 
stare con i figli nei reparti di 
geriatria per tutto il giorno e 
tutta la notte. Ha ottenuto 
per il malati un permesso fe- 
stivo di uscita a fine settima- 
na con diritto a conservare il 
posto letto e altri cambiamen- 
ti di questo genere». 

— Il Tribunale quindi come 
tramite. 

«Sì, pensiamo che questi 
cambiamenti richiesti dalla 
gente coincidano con l’esigen- 
za di avere un sistema sanita- 
rio razionale, moderno e che 
riduca gli sprechi». 

— ‘Operativamente l’orga- 
nizzazione funziona in modo 
analogo al tribunale ordi- 
nario. 

«Analogo ma diverso. C'è 
‘una fase istruttoria, vengono 
raccolte denunce e testimo- 
nianze di cittadini che sono 
esaminate da una commissio- 
ne istruttoria. Le richieste 
vengono poi sancite da un 
collegio giudicante che pro- 


AI vaglio 
duemila 
denunce 


Più di quattrocento testimo- 
mianze, 2 mila 295 denunce: è que- 
sto il malloppo su cui la commis- 
sione istruttoria della sezione 
triestina del Tribunale comincerà 
a lavorare venerdì divisa in cin- 
que gruppi. Da tutte le testimo- 
nianze è emerso un fato comune. 
La gente non conosce assoluta- 
mente i nomi e le qualifiche del 
‘personale 

Da qui la richiesta del tribunale 
di fornire a medici e paramedici 
una targhetta con su scritto re- 
parto, nome e qualifica. In dicem- 
bre l’Usl ha deciso di acquistare le 
targhette per i dipendenti, Su ci 
sono scritti nomi e reparti. Man- 
cano le qualifiche. Il Tribunale 
non ci sta. La vertenza è aperta. 


clama una carta dei diritti del 
malato a valore locale, al mas- 
simo regionale». 

— Mai diritti non dovrebbe- 
ro essere uguali in tutta Ita- 
lia? Semmai sarebbe più giu- 
sto parlare dì carta deî biso- 
gni locali. 

«Capisco che in teoria si 
possa fare questo discorso. 
Non sono contrario. Però c'è 
‘un problema di operatività da 
cui emerge invece il significa- 
to che ha la parola diritto. 
Sono diritti in senso tecnico, 
cioè norme che tendono a 
valere per tutti». 

— E se non saranno rispet- 
tati? 

«Naturalmente nessuno an- 
drà in prigione perché non ha 
rispettato il diritto che riguar- 
da gli orari o il cartellino di 
riconoscimento. Ma certa-.- 
mente tutti nel sistema sani- 


tario tendono a uniformarsi a 
queste norme che sono ema- 


nazione del tribunale dei di- 
ritti del malato anche col con- 
corso di tutte le altre catego- 
rie professionali». 

— Dopo il processo quindi si 
apre una seconda fase, quella 
del controllo? 

«Certo, dopo che la carta. è 
sancita e proclamata vengono 
istituite strutture di base ne- 
gli ospedali e all’interno del- 
l'apparato sanitario che noi 
chiamiamo «Centri per i dirit- 
ti del malato» in cui normali, 
cittadini operano per control- 
lare che questi diritti siano 
rispettati». 

— Come sono i rapporti tra 
Tribunale, Usl, medici e para- 
medici? 

«Complessivamente sono 
buoni. Ci sono molti medici 
che lavorano per il Tribunale. 
Direi che c’è stato un proces- 
so di sempre maggiore consa- 
pevolezza di un'identità tra le 
domande degli utenti sul ri- 
spetto dei loro diritti e una 
necessità di medici e parame- 
dici di esercitare una vera 
professionalità all’interno del 
sistema sanitario. In realtà 
spesso questa consapevolezza 
viene contraddetta». 

— Per esempio? 


«In casi come lo sciopero 
dei medici. Il mezzo dello scio- 
pero in realtà non si rivolge 
contro il governo ma contro 
gli utenti. In questi mesi ho 
gia avuto modo di dire che se 
cambiasse il modo di sciope- 
rare, se le richieste economi- 
che:si integrassero sul serio 
con la domanda di una vera 
professionalità allora vera- 
mente gli interessi coincide- 
rebbero a tal punto che si 
potrebbe pensare a una lotta 
fatta insieme». 


Alessandro de Calò 


VENDITA PR 
d 


GIORGIO 


® SCARPE 


Calzature Via Nante 6 
TRIESTE 


e BORSE e CINTURE 


, CHARLOT 


OMOZIONALE 


LI ) 


ARMANI 


® STIVALI 


MARCHI GOMMA SPA VIA DELLA ZONTA 4 


MARCHI 


Cima 


dal 1912 


TEL. 60212 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ECCO I DATI FORNITI DAL SERVIZIO DI MEDICINA DEL LAVORO 


Il pericolo d'inquinamento 
legato al terminal carboni 


Vengono ritenute insufficienti le indagini condotte dalle autorità sanitarie 
che sono chiamate a esprimersi sul progetto dell'impianto redatto dalla Snam 


AREA SERvidi 


> 


I «parchi di stoccaggio» del progettato terminal carbonifero 


Lunedì scorso il comitato di 
gestione dell’Usl ha deciso di 
distribuire, a chi ne faccia ri- 
chiesta, l'ormai famoso studio 
realizzato dal servizio di Me- 
dicina del lavoro e relativo 
all'impianto ambientale del 
progetto terminal carboni di 
Trieste. Lo studio è gia stato 
consegnato ai membri del Co- 
mitato di gestione e ci è stato 
così possibile consultarlo in 
«anteprima», > 

Si tratta in sostanza di un 
confronto critico tra il proget- 
to del terminal (redatto dalla 
Snamprogpetti) e la letteratura 

-sscientifica internazionale in 
materia di inquinamento da 
polvere di carbone. Lo studio 
‘si inizia rilevando la sostan- 
ziale inerzia dell’Usl e il man- 
cato coordinamento tra le sue 
strutture, a oltreun anno dal 
completamento del progetto 
Snam. 

E stata soltantorichiesta. la 
scorsa estate, una relazione al 
laboratorio di Igiene e profi- 
lassi sull'attuale stato di in- 
quinamento da polveri nella 
zona circostante il sito del 
terminal; relazione giudicata 
carente dai tecnici di Medici- 
na del lavoro soprattutto per 
quanto riguarda le polveri so- 
spese. Infatti il laboratorio 
d’Igiene si è basato sui dati di 
una sola stazione di rileva- 
mento, che non permette di 
trarre conclusioni sullo stato 
dell’intera area soggetta al- 
l'impatto del terminal, né si 
prevede alcun programma di 
Imisure per tenere sotto con- 
trollo nel tempo la situazione. 
Un’approfondita conoscenza 
degli attuali livelli di inquina- 
mento è invece indispensabile 
per poter valutare un propet- 
to con le caratteristiche e le 
dimensioni del terminal. 

Queste, in particolare, le 
critiche mosse al progetto: 

METODO. Per valutare la 
quantità («accettabile» 
secondo la Snam) di polveri 
emesse, l'efficacia dei sistemi 
di abbattimento, l’area inte- 
ressata dall’inquinamento e 
le concentrazioni di polveri 
nei dintorni del terminal, i 
progettisti si sono rifatti a tre 
Studi diversi, relativi a situa- 
zioni non omogenee tra loro e 
con quella di Trieste. Inoltre il 
progetto è stato redatto inte- 
tamente a tavolino, senza al- 
cuna prova sperimentale (giu- 
dicata viceversa indispensa- 
bile da tutta la letteratura 
scientifica). 

VENTO ED EMISSIONI. Il 
rapporto, fondamentale, tra 
questi due elementi è molto 
difficile da calcolare, poiché 


bisogna tener conto di molti. 


fattori. Da qui la necessità di 
prove sperimentali in «tunnel 
del vento» o su modelli in 
scala ridotta. Esiste però un 
solo studio sull’emissione di 
polveri con vento superiore a 
36 km/h, ma in questo modo 
non si valutano le «punte», 
molto importanti nel caso di 
Trieste (si pensi alle raffiche 
di bora). Infatti, l’effetto sui 
cumuli di carbone è massimo 
all’inizio dell’azione del vento, 
per poi decrescere. Anche bre- 
vi raffiche intense, quindi, 
possono avere un effetto rile- 
vante sulla dispersione di pol- 
vere. 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola — Do- 
mani alle 20, riunione nella 
sede di via del Roncheto 77, 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, mozioni riguardanti il 
ricreatorio Gentilli, la via Sa- 
lata, la via del Roncheto, un 


chiosco dell’Act in via D'AI- ‘ 


viano, la viabilità in Ratto 
della pileria, l’assistenza so- 
cio/sanitaria e le strutture pe- 
riferiche dell’Iacp, 


Non è quindi giustificato il 
calcolo di un'emissione pari a 
860. microgrammi/mg al se- 
condo, fatto dalla Snam per 
una velocità del vento di 108 
km/h. Sulla base dello studio 
sperimentale in tunnel del 
vento, infatti, l'emissione ad 
una velocità di 54/90 km/h è 
pari a 53 mila/un milione e 200 
mila mierogr/ma/sec, cioè da 
60 a 1400 volte maggiore. 

Il progetto sembra sottosti- 
mare molto anche le emissio- 
ni dovute alle operazioni di 
trasporto, carico e scarico del 
carbone. Uno studio america- 
no fornisce valori che farebbe- 
ro salire il totale delle emis- 
sioni dovute a queste opera- 
zioni da 3 (cifra dichiarata 
dalla Snam) a 600 tonn./anno. 

Interessante anche. l'affer- 


smazione che..emerge ‘da un 


altro studio americano, se- 
condo il quale il trattamento 
con acqua dei cumuli di car- 
bone (cioè il sistema antinqui- 
namento previsto a Trieste) 
non impedisce, con vento for- 
te, un evidente sollevamento 
di polvere dai cumuli stessi. 

RAGGIO DI EMISSIONE. 
Secondo la Snam, oltre 1 km 
dal. terminal non si avrebbe 
più alcun inquinamento. I 
responsabili del terminal di 
Rotterdam, però, dove esiste 
una rete di centraline per il 
controllo dell’inquinamento 
atmosferico (nulla del genere 
è previsto a Trieste), hanno 
rilevato polveri sospese di 
‘carbone a ben 8 km di distan- 
za dal terminal, benché i venti 
a Rotterdam siano meno vio- 
lenti e le piogge più frequenti 
che a Trieste. 

Studi americani danno, per 
velocità del vento di 10-30 km/ 
h, ricadute di polveri ad 1 km 
pari a 2,5-5,9 tonn./kma/mese, 
Rapportati a Trieste, questi 
valori si sommerebbero alle 
attuali ricadute (oltre 15 
tonn./kmq/mese) di.zone co- 
me Valmaura e S: Sabba, già 
oggi definite «ad inquinamen- 
to intenso». 

POLVERI SOSPESE. Per 
calcolarle i progettisti hanno 
usato un metodo ricavato da 
uno studio di emissioni da 
camino (cosa assai discutibi- 
le). Prendendo tuttavia per 
buono questo metodo, i tecni- 
ci di Medicina del lavoro han- 
no ottenuto, per alte velocità 
del vento, valori 4-5 volte 
maggiori di quelli del proget- 
to (300-720 microgrammi/me 
contro 60-200). La differenza è 
sostanziale perche i valori più 
alti sono vicinissimi ai limiti 
massimi ammessi dalla legge 
615 sull’inquinamento atmo- 
sferico e si sommerebbero al 
livello attuale di polveri so- 
spese (che a Trieste non è 
noto, né si sta facendo alcun- 
ché per conoscerlo)., 

ACQUE. Sulla base di studi 
‘americani, l'impianto di de- 
purazione previsto risulta in- 
sufficiente per trattare tutto il 
volume di acqua raccolto dal 
terminal nel caso di piogge di 
lunga durata. Va poi attenta- 
mente. studiato il problema 


CONSEGUENZE SULL'AMBIENTE 


i comunisti chiedono 
un esame più attento 


Opportune verifiche e accertamenti 


sollecitati anche 


Lo studio elaborato dal Ser- 
vizio di Medicina del lavoro 
sull’impatto ambientale del 
progettato terminal carboni 
fero è stato valutato dalla pre- 
sidenza del sruppo comunista 
all'USÌ. 

«Si tratta — afferma un co- 
municato del Pci — di un 
contributo importante per la 
città e per l’intera provincia 
triestina; la presidenza del 
gruppo comunista ritiene che 
esso deve essere attentamen- 
te esaminato, senza indugi 
«diplomatici», dagli Enti ai 
quali esso è-rivolto: in primo 
luogo, quindi, dall’Usl stessa, 
ma anche dal Comune di Trie- 
ste e dagli altri Comuni inte- 
ressati. 

«Sotto questo aspetto — 
prosegue la nota — appaiono 
assai gravi le responsabilità 
della maggioranza del comi- 
tato di gestione dell’Usl, che 
ha atteso fino al 10 scorso per 
istituire il gruppo di studio 
sulla questione a maggioran- 
za dall'assemblea gia nella 
scorsa primavera; e ciò sotto 
l'impatto della divulgazione 
del documento del Servizio di 
‘Medicina del lavoro, quanto 
mai pesante nelle sue conclu- 
sioni circa l'inquinamento». 

Il comunicato così si con- 
clude: «I consiglieri comuni: 
sti, nell'assemblea dell'Usl e 
nel comitato di gestione, 
provvederanno a che non ci 
siano ulteriori insabbiamenti, 
mentre fin da ora si esprimo- 
no per una discussione pub- 
blica, negli Enti interessati e 
tra la popolazione, dei risulta- 
ti del nuovo studio e delle 
prospettive di scelta che da 
esso derivano». 

Anche il gruppo del Msi al- 
l'Usl ha diffuso una nota. sul- 
l'argomento in cui, dopo aver 
fatto rilevare polemicamente 
che lo studio del Servizio di 
Medicina del lavoro non è sta- 
to richiesto da alcun organo 
dell’Unità sanitaria locale, 
deplora che esso «sia finito 
nelle mani della stampa» pri- 
ma ancora di venir preso in 
visione dalla commissione e 
dai consiglieri stessi. 

Secondo quanto informa il 
comunicato del Msi, il rappre- 
sentarite missino, cons. Serpi 
«ha ottenuto che venga invia- 
ta una lettera al presidente 
dell’Usl, Segatti, in cui oltre a 
esprimere un giudizio negati- 
vo sulla «fuga di notizie» si 


da parte del Msi 


Chiede che venga sollecitato il 
Servizio di Igiene e profilassi, 
(l’unico competente e deputa- 
to ad esprimersi in merito) a 
voler quanto prima predispor- 
re tutti i necessari ed opportu- 
ni accertamenti e verifiche in 
merito all'eventuale grado di 
nocività è di pericolosità del 
terminal carboni di Trieste e 
ad inviarli al più presto alla 
commissione. 

La nota così si conclude: «Il 
rappresentante del Msi ha'in- 
fine sottolineato che nella 
inerzia e nella inefficienza che 
ha caratterizzato questi ulti- 
mi mesi di vita della USI, para- 
lizzata per i noti problemi di 
conduzione politica, era inevi- 
tabile che si creassero perico- 
losi fenomeni di «spontanei- 
smo» non certo disinteressa- 
to, per cercare di forzare la 
mano all'attuale disgregata 
maggioranza, di condizionare 
scelte che debbono essere me- 
ditate in tutti i loro risvolti». 


dei fanghi inquinati che biso- 
gnerebbe dragare dai fondali 
e poi versare a mare (ma do- 
ve?) prima di procedere agli 
interramenti. 


Tutto ciò porta i tecnici di 
Medicina del lavoro a conclu- 
dere che l'autorità sanitaria 
dovrebbe esprimersi contro il 
terminal carboni, almeno nel- 
la struttura prevista dal pro- 
getto della Snam 


Lo studio di Medicina del 
lavoro verrà illustrato nel cor- 
so della seduta pubblica del 
comitato per l'informazione 
sul terminal carboni, che si 
terrà a Muggia venerdì 21. 

Dario Predonzan 


ORE DELLA CITTA' 


Poesia alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria è dedi- 
cato stavolta alla raccolta di versi 
«La giostra della vita» di Rina Grassi 
Inchingolo, pubblicata recentemente 
con una prefazione di Marcello Frau- 
lini. Dopo una presentazione critica 
di Sergio Brossi, l'autrice stessa e 
l'attore Mario Pardini leggeranno al- 
cune poesie. L'appuntamento è per le 
19. 


Patrono di Lussingrande 


La comunità di Lussingrande 

festeggerà la ricorrenza patronale 
di Sant'Antonio Abate con una mes- 
‘sa che sarà celebrata dal concittadi- 
no don Federico Penso stasera don 
inizio alle ore 17. nella chiesa di 
Sant'Antonio Vecchio. 


Assemblea Amis 


Per stasera alle 18 € convocata 

l'assemblea annuale dell’Amis, 
Amici delle Miziative Scout che si 
terrà nella rotonda Pancera. 


Cadette 2 boutique 


passo San Giovanni 1. La pelle 
con lo sconto dal 20 al 40%, Com. 
il 5.1.1983. 


Cadette 2 boutique 
© su tutti gli altri articoli uno 
sconto dal 20 al 40%. Com. il 
5.1.1983. 


Circolo del commercio 


Stasera, con inizio alle 19. nella, 

sede del Circolo del commercio c 
del turismo di Trieste. in via San 
Nicolò 7. Livio Rugliano presenterà 
una serie di diapositive dal titolo 
«Natura meravigliosa: le Dolomiti 
Seguira un quiz fotografico. L'ingres- 
so è libero anche ai non soci 


Amici dei funghi 

Il museo civico di Storia naturale 

e la sezione di Trieste del Gruppo 
micologico «G. Bresadola» propongo- 
no per l'«Incontro del lunedì» l'argo- 
mento; «Genere Russula: Insidiosae» 
che sarà illustrato da Graziella Marsi 
e Virgilio Monticco, L'appuntamento 
è per le ore 19 nella sala delle confe- 
renze di via Ciamician 2. Ingresso 
libero. 


Micologia a Muggia 
Stasera con inizio alle 20. nella 
scuola De Amicis di Muggia, 

Claudio Baratti e Franco Bersan ter- 

Tanno una conversazione sul tema 

«Andar per funghi in Sicilia». L'in- 

contro è promosso dalla sezione di 

Muggia e del Carso del-gruppo mico- 

logico «G. Bresadola» di Trento. 


Penelope 


abbigliamento femminile, Sono 

iniziati i saldi di fine stagione in 
via Carducci 43, (Comunicato 
1'11.1.1983). \ 


Lions Club 


Per domani alle 20 è in programa 

ma una riunione conviviale del 
Lions Club. L'ing. Guglielmo Lodato, 
già vice direttore della Finmare. par- 
lerà su «Proposte operative per 
approvvigionamento di carbone ‘via 
‘Alto Adriatico». 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides. 
mercoledì. con inizio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12. il » Teatro 
Trieste». diretto da Mimmo Lo Vec- 
chio. presenterà «Un requiem per 
Lorenza», di Nera Gnoli Fuzzi. Inter- 
preti: Mimmo Lo Vecchio. Liliana 
Saetti. Eleonora Rosini. Elena Vesna- 
ver. Marco Puntin. 


Trekking himalajano 


Domani, la commissione gite del. 

la XXX Ottobre, in collaborazio- 
ne con l’Escai sezionale, presenterà 
con inizio alle 19 nella sede di via 
Silvio Pellico 1, le diapositive di Fran- 
co Pettenati su «Un Trekking himala- 
jano nell'alta valle del Lantang— dai 
500 metri di Prisuli ai 5133 del Passo 
Ganja La. Ingresso libero. 


Torneo ping-pong 
‘Sono aperte le iscrizioni a tutte le 
categorie entro il 20 gennaio da 
Tommasini Sport, via Mazzini n. 37. 


LE ESIGENZE NON SODDISFATTE DEL LABORATORIO DI AURISINA 


Necessario un incoraggiamento 


alle ricerche di biologia marina 


Un documento sottoposto all'attenzione del Comune e dei parlamentari cittadini 
In programma per domani sera al Cca una tavola rotonda sul tema «Il mare che vive» 


Le esigenze del Laboratorio di biologia marina di Aurisi- 
na saranno al centro di una tavola rotonda sul tema «Il mare 
che vive», in programma per domani sera con inizio alle 18. 
nella sala maggiore del Circolo della cultura e delle arti di via 
San Carlo 2. Prenderanno parte all'incontro Guido Bressan. 
direttore del Laboratorio, Walter Maucci, presidente del 
consorzio dell'istituto, ed Elvezio Ghirardelli, direttore dell'I- 
Stituto di zoologia della nostra Universita. Nell'occasione 
verrà inoltre presentato il libro del prof. Ghirardelli «La vita 
nel mare», recentemente pubblicato dalla Utet. 


Un documento sulle preca- 
rie condizioni in cui è costret- 
to a operare il Laboratorio di 
biologia di Aurisina è stato 
predisposto dal suo direttore, 
Guido Bressan, per sollecita- 
re l'intervento del sindaco Ce- 
covini e dei parlamentari cit- 
tadini. 

A suo tempo, specie alla 
vigilia delle elezioni — ssi fa 
rilevare — erano stati presi 
impegni affinche il Laborato- 
rio, «punta di diamante della 
ricerca in'una città di mare» 
operasse all’insegna della 
massima efficienza. Invece ‘si 
continua ‘ad andare avanti 
alla meno peggio, senza poter 
disporre neppure di un conì- 
messo e di un servizio di puli- 
zia dei locali. 

Tutto questo è ininetto con- 
trasto non solo con la fiinzio- 
nalità del centro di Aurisina 
ma, soprattutto, con le tradi- 
zioni che Trieste puo vantare 
nel campo della biologia ma- 
rina. Infatti l'istituzione della 
stazione zoologica dì San- 
t'Andrea risale al secolo scor- 
so. Essa, all’inizio della prima 
guerrra mondiale, dovette 
trasferirsi a Rovigno, a segui- 
to di una convenzione tra il 
governo austriaco e quello. di 
Roma e, dopo il 1945, passò în 
gestione alle autorità jugo- 
slave. 

La ricerca, in questo setto- 
re, fu praticamente interrotta 
a Trieste sino al 1962, quando 
venne dato l'avvio allo svilup- 
po degli istituti della Facoltà 
di scienze della nostra Uni- 
versità. Intanto ebbero inizio 
le trattative per reperire una 
sede adatta a ospitare il nuo- 
vo Laboratorio. Si chiese alla 
soprintendenza aì monumenti 
di poter utilizzare un edificio 
nel porticciolo di Grignano e 
alcuni locali nel comprenso- 
rio dì Miramare, poi si pensò 
al Lazzaretto di San Bartolo- 
meo e al castello di Duino e, 
infine, al Laboratorio fu con- 
cesso d’'insediarsi nel fabbri- 
cato degli impianti idrici di 
Aurisinalmare dove attual 
mente opera. 


Dopo lunghe e travagliate 
vicende, nel dicembre del 
1979. il Laboratorio fu ufficial- 
mente inaugurato con un pre- 
sidente delegato del sindaco, 
un Consiglio di amministra- 
zione composto da rappresen- 
tanti comunali, provinciali e 
dell'Universita, coadiuvati da 
due funzionari del ministero 
della Pubblica istruzione con 
Îl compito, di revisori dei 
conti. 


«A questo gruppessi affianca, 
sotto la direzione di Guido 


Bressan, quello degli studiosi 
dei diversi istituti scientifici 
dell’Università. Affinché il 
lavoro dì ricerca possa dare î 
frutti sperati. nel documento 
predisposto in questi giorni 
per chiedere il fattivo interes- 
samento del sindaco e dei 
parlamentari cittadini. si 
chiede anzitutto un finanzia- 
mento più consistente: i 18 
milioni attualmente erogati 
dal Comune, dalla Provincia 
e dall'Università dovrebbero 
diventare 28, 

Per quanto riguarda il per- 
sonale il comitato scientifico e 
il consiglio d’amministrazio- 
ne ritengono indispensabile 
poter disporre di un bidello. 
con funzioni di custode dì un 
pulitore, un segretario, un bi- 
bliotecario, un tecnico di la- 
boratorio e un altro piscicul- 
tore e acquacoltore. 

Sei persone, quindi, che, co- 


*_ NEGLI ASILI COMUNALI 


Le maestre di sostegno 
al livello delle altre 


Con la decisione di parificare i compiti 
si evita l'isolamento degli handicappati 


Non ci devono essere più 
barriere, nelle scuole materne 
comunali, tra i bambini han- 
dicappati e tutti gli altri. Que- 
sto il senso d'una circolare 
dell’assessore municipale alla 
pubblica istruzione, Luigi An- 
ghelone, nella quale: viene 
messa in risalto la necessità 
di «evitare che ì compiti asse- 
gnati all'insegnante di soste- 
gno siano interpretati in mo- 
do riduttivo, e cioè in sottor- 
dine all'insegnante di classe; 

«L'insegnante di sostegno 
deve quindi essere pienamen- 
te coinvolta nella program- 
mazione scolastica e parteci- 
pare a pieno titolo all’elabora- 
zione e alla verifica delle atti- 
vità di competenza dei consi- 
gli e dei collegi dei docenti». 

L'iniziativa ha alle spalle un 
lungo lavoro di studio e di 
sensibilizzazione in cui s'è 
impegnato il Centro di educa- 
zione motoria. | 

«In alcuni casì — fa rilevare 


L'omaggio a Bruno Pincherle 


Un ritratto di Bruno Pincherle fa spicco a palazzo Costanzi dov'è allestita la mostra che rende 
omaggio all’autorevole rappresentante della «civilta e cultura dell’antifascismo triestino» 
nato ottant'anni or sono e scomparso nel 1968. La rassegna, che si potrà visitare sino al 31 
prossimo comprende una serie di documenti e testimonianze, il cui valore è stato messo in Î 


risalto da Elio Apih, docente di storia contemporanea nella nostra Università. 


il direttore del Centro Danilo 
Verzegnassi — l’handicappa- 
to era nuovamente esposto al 
pericolo di un penoso isola- 
mento. 

«Per esempio, quando la 
maestra di sostegno era am- 
malata, anche il bambino do- 
veva restare a casa. Nessuno 
si sentiva in dovere di pren- 
dersi cura di lui». 

La circolare tiene conto di 
queste situazioni che sono 
state attentamente valutate 
nel corso di alcuni incontri. «I 
bambini handicappati asse- 
gnati a una sezione normale 
— è detto nel documento — 
diventano, assieme a tutti gli 
altri parte integrante della se- 
zione in particolare e del ples- 
so in generale, per cui l’assen- 
za temporanea dell’insegnan- 
te di sostegno non deve deter- 
minare il non accoglimento 
del bambino handicappato 
nella scuola, tenuto conto 
che, in caso di assenza dal 
servizio, l’amministrazione 
prevede tempestivamente a 
nominare una supplente an- 
che .per l'insegnante di so- 
stegno». 

A.M.L. 


BIITALO/AMERICANA — Mer- 
coledì, con inizio alle 18, nella sede 
Aia di via Roma 15. saranno 
proiettati tre cortometraggi în lin- 
gua inglese tratti da racconti brevi 
degli scrittori americani di -fanta- 
‘scienza: Isaac Asimov, Ray Brad- 
bury e Ambrose Bierce. Lo spetta- 
colo è ‘riservato ai soci. 


Mostre d’arte 


Ercole Colautti 
alla Comunale 


La Sala comunale di piazza del- 
l'Unità ospiterà da domani al 25 
prossimo una mostra di Ercole 
Colautti, uno dei giovani pittori 
isontini più affermati, avendo otte- 
nuto premi e riconoscimenti non 
solo in molti concorsi regionali, 
ma anche a livello nazionale. 


Janez Matelit 


al centro Barbacan 


Domani sera alle ore 18.30 nel 
Centro «Barbacan» dell’Azien- 
da di soggiorno si inaugurerà una 
mostra personale dell'artista jugo- 
slavo Janez Matelié. 

La rassegna rimarrà aperta fino 
al 3 febbraio dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi 


(Italfoto) | (lunedì escluso). 


I 


me prevede lo statuto consor- 
ziale del Laboratorio di biolo- 
gia marina, sarebbero a carì- 
co dei tre Enti. Oggi bisogna 
accontentarsi di molto meno: 
il custode, che è assessore del 
Comune di Duino-Aurisina, 
svolge praticamente anche 
compiti di segreteria e sì può 
contare solo su altre due per- 
sone, incaricate dalla Pro- 
vincia. 

Nel documento vengono al- 
tresì richiesti contributi per la 
ristrutturazione di alcuni am- 
bienti, spesso invasi dall’alta 
marea, per la rivista «Nova 
Thalassia» nonché per una 
serie di strumenti che già 
dovrebbero essere in possesso 
dell'istituto. 

Dipenderà dall’esito degli 
incontri fra:Guido Bressan e 
la dirigenza cittadina il futu- 
to del Laboratorio che, nono- 
stante tutto, resta uît impor- 
tante punto di riferimento 
tanto da essere stato prescel- 
to per ospitare quest'anno, il 
congresso nazionale della so- 
cietà italiana di. biologia 
marina. 

Paola Messina 


Università 
degli anziani 


L’«Università della Terza 
età» si arricchisce di un nuovo 
corso di astronomia tenuto 
dal prof. Bruno Cester, che 
prenderà l’avvio mercoledì 
prossimo alle 17 nell'aula di 
via Manzoni 18. 

Ecco il programma di tutte 
le lezioni di questa settimana 
che saranno svolte nella stes- 
sa sede oppure (com'è indica- 
to qui di seguito) in quella di 
via Tigor 22. 

Oggi, con inizio alle 17.30 
parlera il dott. Guido Botteri 
del Politeama Rossetti. Do- 
mani, ore 17.30, prof. Alice 
Casaccia Psacaropulo sulle: 
«Tecniche pittoriche» (via Ti- 
gor 22). Mercoledì, ore 16, prof. 
Paolo. Sirotti su «Il Laser»: 
ore 17.30. prof. Bruno Cester e 
prof. Luisa Princivalli su «In- 
troduzione al sistema solare». 
Giovedì, ore. 16, prof. Enzo 
Petrini su «Pedagogia: il gu- 
sto del leggere e del racconta- 
re» (via Tigor 22); ore 17.30, 
prof. Giuseppe Cuscito sulle 
«Scoperte archeologiche nella 
Venezia Giulia». Venerdì, ore 
16, prof. Aldo Marinuzzi sulla 
«Lotta contro i tumori». Sa- 
bato, ore 11, prof. Riccardo 
Luccio su «Lineamenti storici. 
della psicologia e settori di 
ricerca». 


Hi FILM DI MONTAGNA — Mer- 
coledì, con inizio alle 20.30. nella 
sala cinematografica di via Don 
Sturzo 4 (piazzale Rosmini) saran- 
no proiettati i film: «Sci alpinismo 


da e pala» di G. Baur. Sarà presen- 
te Renato Andorno. autore del 
primo film. 


res 


À 


senza frontiere», e «Crepacci, cor- | 


Telefono amico. 


Continua il XXX corso di forma- 

zione per operatori volontari or- 
ganizzato dal Telefono Amico; questa 
sera con inizio alle 20.30 il sessuologo 
Paolo Zanier, a confronto anche con i 
volontari del servizio, introdurra il 
tema: «Problemi sessuali di coppia». 


«L'Indipendenza» 


E' in edicola «L'Indipendenza». 

notiziario di informazione e at- 
tualità del Movimento indipendenti 
sta triestino. In questo numero: «Ri- 
nascita indipendentista». » La fine dei 
meloni». «Le bugie di Cecovini 


Medicina in casa 


Domani sera alle ore 19 andrà in 

onda da Teleantenna. condotta 
da Fulvia Costantinides. la rubrica 
“Medicina in casa». Interverra il dott. 
Antonio De Giacomi. 


Calzature Erika 
V. Carducci 12. Sempre a prezzi 
sbalorditivi la «settimana della 
pantofola e della scarpa elegante». 
Com. da 4/1. 


Mode: Bianca 


Corso Italia 17. avverte la gentile 

Clientela che sono iniziati i saldi 
di fine stagione con forti sconti. 
(C.d.C). 


Cadette borsette 


Piazza della Borsa. Sconti dal 20 
al 40%. Com. il 5.1.1983. 


Cadette 


Su tutte le calzature sconti dal 20 
al 40%. Com. il 5.1.1983. 


AMICI 
U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella Sala 
Baroncini delle Assicurazioni Gene- 


rali d in via.Trento 8, g.c., l'Amico 
Bruno GASPERINI presenterà la 
seconda parte del filmato sul viag- 
gio in EGITTO. 

Verrà altresì presentato il viaggio 
straordinario del Club in Egitto. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

‘angolo via G, Carducci) - Trieste 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché 
più rimane 

segreto, meglio è. 
Sconti del 10, 20, 30, 
40, 50% su camiceria, 
maglieria esterna 
abiti, giacche, 
pantaloni, giubotti 

e capi in pelle. 

In via Mazzini 40 gran 
vendita d'inverno. 


Comunicazione al Comune di Trieste inviata il 23.12.81 


E rallegramenti 
a chi ha letto questo 
annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria moderna 


Via Mazzini 40 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE | 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15.2°-19 
SABATO CHIUSO 


VIA IMBRIANI 10-14 


Com. al Com. eff. 


DOMINIQUE 


abbigliamento 
saldi di fine stagione 


TRIESTE 


=. 


femminile 


TEL. 631763 


lavatrice 


SAN GIORGIO 


mod. Ghibli 4 


L. 615.000 


IVA compresa 


lavatrice 


SAN GIORGIO 


mod. 824 


L. 450.000 


‘serie TEMA 
IVA compresa 


TRIESTE 


I NOSTRI PREZZI 


elettricità — 


RIZZOTTI 


VIA DELL’ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) 


lavatrice 


SAN GIORGIO 


mod. 822 


L. 400.000 


serie TEMA 
IVA compresa 


SI — — 


TEL. 810213 


giacca castorino spitz 

capo lungo castorino spitz 
‘giacca montone spagnolo donna 
capo lungo montone spagnolo donna 850.000 


Avviso al comune di Trieste in data 7-1-83 


Pelliccerie Francetich via S.Spiridione, 2/c-tel040/64910-Trieste 


790.000 


950.000 
650.000 


graphis - vi 


tà a 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


8.30 
do di bob a 4 
Sp: 
dell’ 


12.30 


impianto 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.00 
115.30 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Nord 
16.00 
domenica 
Speciale Parlamento 
Tgl - Flash 


16.30 
17.00. 
17.05 
17.10 
17.30 
18.00 
18.20 
18.50 


Tutti per uno 


cattivo 
19.45 
20.00 
20.30 


Telegiornale 


Eurovisione. Sport invernali: Campionato del mon- 
iosport. V puntata: Le piscine: la struttura 
Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
«Marco Polo», VII episodio: «La congiura» 
Muppet show con Liza Minnelli 


Mare del Nord e Baltico. I puntata: Il risveglio del 


Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della 


Direttissima con la tua antenna 
Nils Holgersson, un cartone animato 


Dick Turpin: «Il medaglione», telefilm 

L'ottavo giorno. Temi della cultura contemporanea 
Chi sì rivede!?! Cochi e Renato in Il buono e il 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«La più grande avventura» (1939). Film, regia di 


John Ford, con Henry Fonda, Claudette Colbert, 
Edna May Oliver, Eddie Collins, John Carradine 


22.10 
22.20 


Telegiornale 


grande schermo 
Speciale Tgi 
Tol - 


22.30 
23.20 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg2 - Ore tredici 


‘psicologo 
Tandem 
Paroliamo 


14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
14.50 


Paroliamo 


La terra dei tassi 
15.10 Quiz 
15.30 
15.50. 


16.00 


In studio 


romana: Ostia 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 


Tg2 - Flash 
Dal Parlamento 


Tg2 - Sporisera 


telefilm - 
19.45 Tg2 - Telegiornale 


20.30 


Tg2 - Trentatre. Settimanale di medicina 


L’incontro del lunedì. Testimonianze davanti allo 


Doraemon, cartone animato 


Il selvaggio mondo degli animali. Documentario: 


Doraemon, cartone animato 
Roma: 20.000 leghe di storia. III puntata: Una città 


Pianeta. Programmi da tutto il mondo 


Stereo. Settimanale di informazione musicale 


Cuore e batticuore; «Un espresso molto caldo», 
Previsioni del tempo 


Ritorno a Brideshead», dal romanzo omonimo di 


Evelyn Waugh. I puntata 


22.10 
22.20 
23.15 


Tg2 - Stasera 


tata 


23.45 Tg2 - Stanotte 


Primo piano. Afghanistan: Un guerra dimenticata 
Noi sconosciuti: handicappati nel mondo. II. pun- 


TV RETE 3 (regionale) 


11.55 


Eurovisione. Sport invernali: Coppa del mondo dî 


sci. Slalom gigante femminile 


16.45 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 


T93 


liana 
21.30 Tg3 
22.05 


23.35 


Campionato di calcio Serie A e B 


Sport regione del lunedì 
Un territorio per l’infanzia 
Impresa Ottanta. Luci e ombre sull'economiavita- 


Schede-Urbanistica: Il filo dell’utopia. I parte 
Il processo del lunedì 


Canale 5 


13.00: «Il pranzo è servito» gioco 
a premi condotto da Corrado; 
13.30: Teleromanzo «Aspettando 
il domani»; 14.00: Teleromanzo. 
«Sentieri»; 14.50: Teleromanzo 
«Una vita da vivere»; 15.45: Tele- 
romanzo «General Hospital»; 
16.10: Cartoni animati; 17.30: Te. 
lefiim «Hazzard»: I pirati della 
strada; 18,30: «Pop corn film»; 
19.00; Telefilm. «Facts of life»; 
19.30: Telefilm «L'uomo di 
Atlantide»; 20.30: Film: «I teme- 
ari» con Burt Lancaster, Debo- 
tah Kerr, Gene Hackman. Regia. 
di John Frankenheimer; 22.30: 
«Frank Sinatra», special; 23.50: 
American Ball; 0.20: Film: «Ana- 
tomia di un delitto» con S. Hay- 
den, G. Grahame, G. Barry. Re- 
gia di Jerry Hopper — Telefilm 
«Agente speciale»: Appunta- 
mento di mezzogiorno. 


Telebarbara 


13.30: Telefilm: «Mr. Abbot e fa- 
miglia»; 14,00: Novela: «Ciranda 
de Pedra» con Lucelia Santos, 
Adriano Reys, Eva Wilma; 14.45: 
Film: «Il culto del cobra». Regia 
di Francis D. Lyon,;con Faith 
Domerque, Richard Lang, Mar- 
shall Thompson — Una giovane 
donna che ha la facoltà di tra- 
sformarsi in serpente viene ucci- 
sa per errore dall'uomo che la 
‘ama ma che non conosce le sue 
trasformazioni; 16.30: Cartoni 
animati; 18,30: Telefilm: «Truck 
driver» (19.27 Ultime notizie); 
19.30: Telefilm: «Charlie's An- 
gels», «Angeli dell'isola»; 20.30: 
Telefilm: «Dynasty»; 21.30; 
Film: «Cow boys». Regia di Del- 
mer Daves, con Glenn Ford, 
Jack Lemmon, Anna Kashti — Il 
rude cowboy Glenn Ford è 
costretto a insegnare il mestiere 
al delicato Jack Lemmon. Che 
però impara in fretta..; 23.30: 
‘Telefilm: «Papà caro papa» (re- 
plica); 0.30: Non stop film 


Telepadova 


17:30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Yuma»; 10.00: Telefilm: Hun 
ter; 11.00: In diretta da studio: 
‘Buongiorno Cristina (rubriche, 
quiz, ospitì e giochi). Conduce 
Cristina Dori; 12.00: Sceneggia- 
to: Peyton Piace; 13.00; Telefilm: 
Super Dog Black; 13.30: Cartoni: 
‘Plastic Man; 14.00: Teleroman- 
zo; Cuore selvaggio; 14.30: Sce- 
neggiato: Peyton Place; 15.30: 
Telefilm: Hunter; 17.00: Docu- 
mentario; 17.30: Telefilm: Super 
Dog Black; 18.00: Cartoni ani- 
mati; 20.30: Film: «Vento selvag- 
gio»; 22.00: Telefilm: Bad Cats; 
23.00: Sport: Basket; 24.00: Film: 
«Il matrimonio». 


Rd i 


14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14,05: Andiamo al cinema; 
14.15: All’asta grande; 16.55: Tg 
flash; 17.00: «Pussy, la balena 
buona», film commedia; 18.30: 
Musica eccellente; 19.00: Rdf 
sport; 19.10: Notiziario economi: 
co; 19.30: Rdf giornale; 19.4: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.00: Assistenza sanitaria. Ciò 
che il' cittadino deve sapere; 
20.30: «Il cavallino rosso», film; 
22.00: «Il cavaliere del cielo», 
telefilm; 22.30: Rdf flash; 22.35; 
«Prendi il sesso e fuggi», film; 
0.10: Raf flash. 


Telequattro 


14.45: Film: «Qualcuno mi ama» 
di Irvin Brecher, con Betty Hut- 
ton, Ralph Maker — È la biogra- 
fia della cantante Blossom See- 
ley molto nota intorno alla guer- 
ra mondiale. Soprattutto è la 
storia del suo tempestoso amore 
per il collega Benny Fields (che 
dopo un lungo=periodo come 
«principe consorte» riuscirà a 
sopravanzarla in notorietà); 
16.20: Cartoni animati; 16.45: 
Bim bum bam. Pomeriggio in 
allegria con Sandro, Marina e 
‘Paolo; 18.30: Telequattro sport; 
19.00: Fatti e commenti; 19.15: 
Telequattro sport; 20.00: Tel 
film: Vita da strega; 20.30; Film: 
«55 giorni a Pechino» di Nicholas 
Ray, con Charlton Heston, Ava 
Gardner —°È basato su un episo- 
dio realmente avvenuto: la rivol- 
ta dei boxer in Cina all’inizio del 
secolo. Per difendersi dagli as- 
salti dell'esercito di fanatici, i 
rappresentanti dei corpi diplo- 
matici si asseragliano nell’amba- 
sciata inglese e lì restano per due 
mesi di sanguinosi attacchi; 
23.30: Film: «Cyborg 2087 metà 
uomo metà macchina». di Frank- 
lin Andreo, con Michael Rennie, 
Wendel Corey. 


Teleantenna 


15.30: Film: «La storia del gene- 
rale Custer» con Errol Flynn e 
Olivia De Havilland. Regia di 
Raul Walsh; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 17.50: Telefilm della serie 
«Al banco della difesa»: «Una 
ragazza poco intelligente»; 18.40: 
Telefilm della serie «I cavalieri 
del cielo»; 19.10: Cartoni anima- 
ti; 19.30: Intermezzo musicale; 
20,15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Telefilm della serie «Non è 
sempre caviale»; 21.20: Film: 
«Stress» con Lou Castello e De- 
lia Boccardo. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Emergency plus four, cartoni 
animati; 14.30: Fantasilandia, 
telefilm: 15.30: Flught truppen, 
film; 17 Lolek e Bolek, cartoni 
‘animati; 17.30: Gundam, cartoni 
animati; 18: Emergency plus 
four, cartoni animati; 18.30: Love 


‘american stile, telefilm; 19: I mi- 


ster dello spazio; special; 19.30: 
L'ispettore Bluey, telefilm; 20: 
L'ispettore Dante, telefilm; 
20.30: Il ritorno del kentukiano, 
film; 22: Perché i tempi stan 
cambiando, special; 23: Milano 
rovente, film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
"Tv informazioni, rubriche, sport 
e musica); 17.05: Tg - Notizie; 
17.10: La scuola: Lo. stambecco 
(1.a parte). Documentario della 
serie L'uomo e la Terra; 17.45: 
Film (replica); 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 20.15: Il furgone po- 
stale, telefilm della serie Gli er- 
rori giudiziari; 20.45: L'Italia vi- 
sta dal cielo, documentario; 
21.25: Vetrina vacanze, in colla- 
borazione con la Kompas Jugo- 
slavia; 21.35: Tg - Tuttoggi; 
21.50: Un’idea incredibile, tele- 
film della serie The Collabora- 
tors — Tg - Tuttoggi. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9,10, 12,13, 
14,15, 17, 19,21, 23. - Onda verde, 
messaggi consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida viene trasmes- 
sa alle ore 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 
Li . — 6: Segnale orario: 
6.05-7.40-8.30: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per ì camionisti; 7.15: Gri lavo- 
ro; 7.30: Riparliamone con loro; 
8.20: Grl sport - fuoricampo; 
9.02-10.03: Radio anch'io ‘83; 
10.30: Canzoni nel tempo; il: 
Grl spazio aperto; 11.10: Top 
‘and roll, i classici della hit para- 
de; 11.34: Un guerriero di Crom- 
well sulle colline delle langhe 
(13) di Davide Lajolo; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.30: Baci al 
Grand Hotel; 15.33: Radiouno 
servizio ticket: settimanale di 
salute e assistenza; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Master under 18; 18.05: 
Piccolo concerto, dirige Antonio 
Guarnieri; 18.38: Dse: Romanzo 
oggi; 19.20: Ascolta, sì fa sera; 
19.25: Radiuno jazz ‘83; 19.58: 
Premio Italia 1982: le sfere vin- 
centi, Florent e i milioni del si- 
gnor Tuxedo; 21.03: I racconti 
dell'assurdo; 21.30: Musica dal 
folclore; 21.54: Obiettivo Euro- 
pa; 22.22: Autoradio flash per ì 
camionisti; 22.27: Audiobo: 
22.50: Oggi al Parlamento: 23.1 
In diretta da Radiouno, la telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mì senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand...; 18.58: Onda verde; 19: 
; Stereosera; 
19.30: Stereoclassic, con G. Na- 
netti; 20.30-21.30: Gri in breve e 
©nda verde notizie; 20.32: Super- 
stereosound: in testa a tutte le 
classifiche; 21.32: Stereodomani; 
22: Stereovunque con Silvia An- 
nichiarico; 23: Grl ultima edizio- 
ne; 23.10: Il piano bar di Franco 
Nebbia; 23.58: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 


sport; 8.19: Radiodue presenta: 
Sintesi dei programmi; 8.45: 
Groviglio di vipere (9) (al termi- 
ne e alle 10.13: Disco parlante); 
9.32: L’aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.30-11,32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
Effetto musica; 13.41: Sound- 
track; 15: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «Il compagno don 
Camillo e i giovani d'oggi», di 
Giovanni Guareschi; 15.30: Gr2 
Economia; 15.42: Concorso Rai 
per radiodrammi: l'Umbria pre- 
senta: «La sposa», regia di Gino 
Gati; 16.32: Radiodue presenta: 
festival!; 17.32: Le ore della musi- 
ca; 18.32: Il giro del sole; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Una 
‘sera rosa shoking; 21: La musica 
in una stanza: concerto del pia- 
nista Claudio Arrow; 21.30: Viag- 
gio verso la notte; 22.20: 
ma parlamentare; 2; 
due 3131 notte; 23.29: C 


‘Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lita in studio Antonella Giam- 
paoli ed Emilio Levi, nel corso 
del programma (ore 16.05) «Ima- 
gmifici dieci», dischi in cerca del- 
la hit parade, (negli intervalli, 
ore 16-17-18-19-21: Gr2 appunta- 
mento flash); 18.05: Hit parade 2: 
ovvero dischi caldi; 19.50-21.02- 
22.45 Fm: musica e dischi di 
‘successo, con Silvia Donti'e Ma- 
rio Pezzola, nel corso del pro- 
gramma (ore 21.30): disconovità, 
il d.j. ha scelto per voi; 21: Gr2 
appuntamento flash; 22.30: Gr2 
Radionotte: 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. - 6: Preludio; 6.55-8.30-11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: «Ora D.: L'opi- 
nione ritratti di scena; 11.48: 
Succede in. Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30; Un certo discorso; 16.30: 
La letteratura e le idee: x 
La'sfida ecologica; 17.3 : Spa- 
zio tre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Musica e pensiero nel- 
la cultura moderna, a cura di. 
Paolo Fenoglio; 22.30: Da Mila- 
no: il monitore lombardo, di P. 
Carpi de' Resmini; 23: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura dei programmi. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm - stereo sulle. 


tre Reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.D., dalle 
ore 24 alle 6, a cura delia D. E. 


musica e notizie per chi vive e‘ 


lavora di notte; 24: Giornale del- 
la mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall'Italia, al termine: Onda ver- 
de, notiziario della D. E. in colla- 
borazione con il 4212 dell'Aci. » 


Radio Capodistri 
6-9.30: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
11.15: L'oroscopo; 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Notiziario; 8.32: La 
canzone della settimana; 9: 
Quattro passi; 9.15: Ma tu, chi 
sei?; 9.30: Notiziario; 9.32: Lette- 
re a Luciano; 10.10: Ciao ragazzi; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
musicale; 10.40: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: La 
canzone della settimana; 11.35: 
Le mille canzoni; 12: In prima 
pagina; 12.05-14.30: Musica pi 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.5 
Brindiamo con...; 13.30: Noti 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Si 
tonizzati con me; 15: Ciao ragaz 
zi (r); 15.20: Intermezzo musica- 
le; 15.32: Crash; 16: Coùntry mu- 
sic; 16.15: Edig Galletti; 16.30: 
Giornale radio; 16.45: Interme: 
zo musicale; 16.55: Lettera da 
17: Ricordando l'operetta; 17.3 
Notiziario; 17.32: Juke box; 18° 
Musica da camera; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirei do- 
mani; 19: Chiusura. 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio: 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Le balcon; 14.15: La critica 
dei giornali; 14:45: Giornale ra- 
dio; 18.35: Giornale radio. 


Oggi sul piccolo schermo 


S'inizia l'avventura 
della famiglia Fonda 


«La più grande avventura» 
(Rete 1, ore 20.30) — Questo 
film diretto da John Ford nel 
1939 inaugura la nuova serie 
dedicata ai tre Fonda attori: 
Henry, Jane e Peter. E inter- 
pretato, oltre che da Henry 
Fonda, da Claudette Colbert, 
e John Carradine, e racconta 
le alterne e movimentate vi- 
cende di due giovani sposi ai 
tempi eroici della dichiarazio- 
ne d’indipendenza degli stati 
confederati: attacchi di india- 
ni, combattimenti, altri assal- 
ti dei pellirosse, fino all’im- 
mancabile arrivo dei «nostri». 


Henry, Peter e Jane Fonda insieme in una foto scattata il 16 
maggio 1980 in occasione del 75.0 compleanno di Henry Fonda 


«Ritorno a Brideshead» 
(Rete 2, ore 20.30) — Comincia 
lo sceneggiato tratto dall’o- 
monimo romanzo di Evelyn 
Waugh, con Jeremy Irons, 
Anthony Andrews, Diana 
Quick, John Gielgud. Duran- 
te la seconda guerra mondia- 
le, in Inghilterra, un capitano 
in marcia di spostamento con 
la sua compagnia si ritrova a 
Brideshead, nei possedimenti 
di un Lord del cui figlio egli 
era amico ai tempi dell’Uni- 
versità. I ricordi lo riportano! 
indietro di più di vent'anni. 
Regia di Charles Sturridge. 


DOMANI A REGGIO EMILIA 


Il cavaliere della rosa 
in scena senza Strauss 


REGGIO EMILIA — Va in 
scena domani sera, al Teatro 
Ariosto di Reggio Emilia, «Il 
cavaliere della rosa» di Hugo 
von Hofmannsthal, prodotto 
dall’Ater (Associazione teatri 
Emilia Romagna). 

La particolarità dell’attuale 
realizzazione è data dal fatto 
che si tratta del primo allesti- 
mento di un’opera «librettisti- 
ca» del grande poeta austria- 
co, senza le musiche di Ri- 
chard Strauss 'per le quali 
venne concepita: un po' come 
allestire la «Traviata» di 
Francesco Maria Piave senza 
le musiche: di Verdi... 

Protagonisti saranno Vale- 
ria Moriconi, Virginio Gazzo- 
lo, Andrea Cavatorta, Dario 
Cantarelli, Paola Romani, Liù 


Bosisio: la regia e di Egisto 
Marcucci, da poco direttore 
‘artistico dell’Ater, le scene di 
Emanuele Luzzati, l’allesti- 
mento scenico di Roki Fregni. 

Tra le attività. collaterali 
alla rappresentazione, è stato 
proiettato, in prima visione 
italiana, «Der Rosenkavalier» 
di Robert Wiene. 

Oggi, il professor Ferruccio 
Masini (dell’Università di Sie- 
na) terrà una conferenza inti- 
tolata «Hugo von Hofmannst- 
hal: la danza come giustizia». 

Nella sua veste originaria, 
lo spettacolo — dopo le prime 
recite di Reggio — sarà all’ 
«Argentina» di Roma e da lì 
ne daremo conto in sede cri 
tica. 

G. P. 


Gli appuntamenti | 


La prima di «Dinorah» 


rinviata a mercoledì 


TRIESTE — La Sovrinten- 
denza del Teatro Verdi comu- 
nica. che «in relazione allo 
sciopero generale proclama- 
to da Cgil e Uil per domani, 
martedì, le relative rappre- 
sentanze sindacali all’inter- 
no del Teatro Verdi hanno 
deciso di effettuare lo sciope- 


-ro durante la seconda presta- 


zione giornaliera. Pertanto la 
rappresentazione. di ”Dino- 
rah” non' potrà aver luogo 
domani e viene spostata a 
mercoledì alle 20». 


Serata musicale 


a «Villa Geiringem» 

TRIESTE — Questa sera 
alle 20.30 il Duo pianistico 
Pasut-Schiavon inaugura la 
stagione concertistica 1983 
delle «Serate musicali a Villa 
Geiringer». 


Un Duo sovietico 


agli Incontri musicali 


GORIZIA — Oggi alle 20.30 
all'Auditorium di via Roma 
per gli «Incontri musicali» è 
in programma un concerto 
del Duo sovietico composto 
dal violinista Pavel Vernikov 
e dal pianista Konstantin Bo- 
gino, 

La serata è interamente 
dedicata alle musiche. di 
Franz Schubert. 


Il Duo Viero i 


yalla Gioventù musicale 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al Cca (via San Carlo 2) 
per la Gioventù musicale suo- 
nerà.il duo Gianantonio e Lin- 
da Viero, violoncello e piano- 
forte. 

In programma: Schumann: 
Adagio e Allegro op. 70; Schu- 
bert: Sonata «Arpeggione» in 
La Minore; Brahms: Sonata 
in Fa maggiore op. 99. 


Jeffrey Swann 
oggi alla Sdc 


TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti riprende- 
rà la sua attività la Società 
dei Concerti con il pianista 
americano Jeffrey Swann, 

Il giovane artista che ha 
vinto prestigiosi premi come 
quello della Regina Elisabet- 
ta del Belgio ed il Dino Ciani, 
presenterà. il seguente pro- 
gramma: la Sonata in la bem. 
magg. di Haydn, la Fantasia 
op. 17 in do magg. di Schu- 
mann, la Sonata in fa diesis 
magg. op. ‘78 e quella in do, 
magg. op. 53 (L'Aurora) di 
Beethoven. 


Sette volte Friuli 


sulla terza rete Tv 


TRIESTE — Sulla Terza 
Rete Tv, va in onda oggi alle 
ore 16.15 la sesta puntata del 
programma «Sette volte Friu- 
li» di Tullio Durigon e Fabio 
Malusà con testi di Elio Bar- 
tolini, 


I Beatles 
alla Cappella 


TRIESTE — Continua fino 
a mercoledì (ore 18, 20, 22) 
l'eccezionale film dei Beatles: 
«Let it be» del 1969, l'ultima 
comparsa, del famoso com- 
plesso sul grande schermo; il 
film è un documento visivo di 
una serie di registrazioni effet- 
tuate dal quartetto per la pre- 
parazione dei loro Lp, «Abbey. 
Road» e «Let it be», una sorta 
di antologia girata in previsio- 
ne dell’imminente separazio- 
ne. 


Oggi prolusione 


a «Dinorah» 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 nella Sala Maggiore ‘del 
Cca si terrà la conferenza 
stampa sull’opera di Giacomo 
Meyerbeer «Dinorah», 


RISTORANTI E RITROVI 


MERCOLEDÌ e GIOVEDÌ PIZZERIA MONTEBELLO 


‘Grande festa della birra Heineken intervenite!!! 


| TEATRI E CINEMA | 


ROCKAPPELLA 


I BEATLES 


in «LET IT BE» 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domani alle ore 20 prima rappre- 
sentazione di «Dinorah» di 'G. 
Meyerbeer (turni A/B). Direttore 
‘Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Venerdì alle ore 20 seconda rap- 
presentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (turni F/E). Direttore 
Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. 

"TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. Da 
giovedì, 20 Mario Scaccia in «Il 
medico per forza» di Moliere e 
«Mustafà» farsa di Ettore Petroli- 
ni. Spettacolo fuori abbonamento: 
‘abbonati sconto 30 e 20 per cento. 
‘Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI - Poli- 
teama Rossetti. Ore 20.30 Jefrrey 
&wann pianista. In programma: 
Haydn, Schumann, Beethoven. 
TEATRO STABILE SLOVENO — 
"TRIESTE. AL KULTURNI DOM 
(Casa di cultura) di Gorizia. Oggi 
17 gennaio ore 20.30 «I fratelli 
sordomuti» di MatjaZ Kmecl. Tur- 
no di abbonamento B. Domani 18 
gennaio ore 20.30 «I fratelli sordo- 
muti» di Matjaz Kmecl. Turno di 
abbonamento ©. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a mercoledì, ore 18, 
20,22: «Let It Be» (1970) di Michael 
Lindsay-Hogg, con i favolosi Bea- 
tles per l’ultima volta assieme. 
Riedizione esclusiva per la rasse- 
gna «Rockappella». 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. «Il bel 
matrimonio» di Eric Rohmer, con 
Béatrice Romand e André Dussol- 
lier. Riuscirà ‘questa ragazza di 
provincia a sistemarsi con. un 
«buon» matrimonio? Una raffinata 
e divertente commedia di un mae- 
stro del cinema francese. Fenice 
d’Oro a Béatrice Romand per la 
migliore interpretazione femmini- 
le alla Mostra di Venezia 1982, Il 
film è per tutti. Ultimi giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le elementari e medie inferiori. 
Da martedì 18 a venerdì 21 gen- 
naio, ore 9,30: «Gulliver nel paese 
di Lilliput», con Richard Harris. 
Prenotare telefonando al 741093. 


EDEN. 17.30, 19.45, 22.15: Il film di 
Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celli, R. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Testa 0 
croce». Un doppio film per un dop- 
pio divertimento con Nino Manfre- 
di e Renato Pozzetto, regia di Nan- 
ni Loy. Sospese le tessere. 


Speciale Tgf 


sul divismo 

ROMA — «Cantami o'diva» 
è il titolo dello «Speciale Tgl» 
di Vincenzo Mollica in onda 
oggi alle 22.30. 

E° in sintesi un viaggio im- 
maginario dall’inizio del seco- 
lo ai giorni nostri attraverso 
‘migliaia di metri di pellicola 
cinematografica e la testimo- 
nianza di alcune «dive», 

La carrellata delle intervi- 
ste comincia con Bianca Star, 
la prima «Miss Cinema». 
(1921), e prosegue con France- 
sca Bertini, Silvana Pampani- 
ni, Claudia Cardinale, Gina 
Lollobrigida, Sandra Milo. .. 


«PRIMA» allARISTON 


la IGOR FILA presenta 
|FENICE D'ORO 
PERLA MI 
INTERPRETAZIONE FEMMINILE 
| ALLA [ 
DEL CINEMA DI VENEZIA 1982 


PREMIO AGIS-BNL. 1982 


un film di 
ERIC ROMMER 
BEATRICE ROMAND ANDRE DUSSOLLIER 
SRI 


ATTI 
SI 


22 


L'avo; G liana; S costa 


| V.m. 18 anni. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


LUMIERE FAC 
OLTRE IL GIARDINO 


di NAL ASHBY 


SCUOLA AL CINEMA 


Mattinate per le Scuole elementari e 
medie inferiori al cinema ARISTON 


Da domani a venerdì, ore 9.30 


GULLIVER NEL 
PAESE DI LILLIPUT 


dal celebre libro di 
JONATHAN SWIFT 
Prenotare telefonando al 741093 


FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22:«La carne 
infuocata di Yezebel» con Sharon 
Mitchell e Jamie Gillis. Sensazio- 
nale! V.m. 18 anni. Domani: «The 
belle stars story». 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l'extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15 ult. 22. «Cenerento- 
la» di Walt Disney. Per chiunque, 
‘abbia avuto mai un sogno:segreto, 
la più incantevole favola mai rac- 
contata. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «La 
capra» con Gerard Depardieu e 
Pierre Richard. Riderete fino alle 
lacrime con il più grande successo 
comico del momento, Per tutti. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Bingo 
Bongo». L'ultimo successo di 
Adriano Celentano per la regia di 
Pasquale Festa Campanile. Sospe- 
se tutte le tessere. 


AURORA. 16.30. Amore, mare e 
sole nel divertente e suggestivo 
technicolor «Summer lovers» con 
P. Callagher e D. Hamah. Un film 
dedicato ai giovani, diretto da R. 
Kleiser il regista di «Grease» e 
«Laguna blu». Vietato 14. 
CAPITOL. 16.30. Risate «gialle» 
nell'ultimo spassosissimo film di 
B. Corbucci «Delitto sull’autostra- 
da» con T. Milian, V. Valentino e 
Bombolo. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO, Oggi e domani 16.30. 
Un divertentissimo, entusiasman- 
te ed esplosivo Bud Spencer scate- 
nato più che mai con Jerry Calà in 
«Bomber». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18.50, ult. 
21.30, Finalmente dopo una lavo- 
razione durata 4 anni in mezzo le 
difficoltà dell'Amazzonia «Fitzcar- 
raldo» con Claudia Cardinale e 
Klau Kinski. Avventure al limite 
dell’impossibile si alternano in 
uno stupendo scenario. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22. «Interceptor, il guerriero 
della strada» (Mad max 2) Mel 
Gibson, Bruce Spence, Mike Pre- 
ston. Regia George Miller. Quando 
i nuovi barbari domineranno la 
Terra. Gran premio al Festival di 
Avoriaz. V.m. 18. 


ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22. «Conan il barbaro» 
di John Milius. Un film epico, tra- 
scinante, una grandiosa ricostru- 
zione della società barbarica all’al- 
ba della storia. Vietato 14: 
LUMIERE-D’ESSAI FAC. Tel. 
820530. Ore 16.45, 19.30, 22. Oggi e 
domani «Oltre il giardino» di Hal 
Ashby con Peter Sellers e Shirley 
MacLaine. 

RADIO. 15.30, 21.30. Un luce rossa! 
rossa !! rossa!!! di Joe D'Amato: 
«Super hard love». Con la Levi sei 
sicuro, di un hard-core davvero 
duro. Non cercare più d’intorno, 
‘hai trovato il vero porno! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A..(Acli-Arci- 
Endas). Escluse ‘prime visioni: 
‘Ritz, Eden. Capitol, Grattacielo, 
‘Alcione. Ariston, Cristallo, Vitto- 
tio Veneto. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «In viaggio con 
papà». con Alberto Sordi, C. Ver- 
done. Colori. 

CORSO, 18, 22; «E.T, l’extraterre- 
stre». Un film di Steven Spielberg. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30-22: «Porno gola», colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «La pornosto- 
ria di Amanda». 

PRINCIPE. 18: «Tenebre». Un film 
di Dario Argento. V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


“RIO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Tropical porno». 


= la voglia nascosta 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


\ 
‘on è che non sia possibile ciò che desidera- 
fe, ma se non volete rimanere a bocca 
asciutta o invischiati in avventure stravaganti 
dovete agire con molta razionalità e buon 
senso. Non cercate noie... quelle che vi procura- 
no gli altri sono gia sufficienti. 


ionverrà stare in guardia tanto da improvvi- 

‘sì e ingiustificati entusiasmi quanto da 
esagerati pessimismi; valutate attentamente 
‘cose e persone, date importanza anche ai parti- 
‘colari che sembrano banali, non ingigantite 
certi problemi sottovalutando altre difficoltà. 


‘è ‘coraggio, ambizione. ma anche una 

discreta tendenza alla confusione, alle im- 
prudenze. agli errori di giudizio4 conciliate gli. 
‘opposti. non prendete iniziative fuori posto e 
guardatevi dalle storie con persone stravaganti 
o presuntuose.., Le spese le fareste voi. 


prose decisioni non vuol dire sempre fare 
‘un passo in avanti, e oggi per qualcuno può 
essere pericoloso deviare dalla routine. speri- 
mentare sensazioni diverse. Siate intrapren- 
denti ma con saggezza, non perdetevi in troppi 
sogni e fantasie e curate la salute. i nervi. 


nfluenze eterogenee e contradditorie per al 

cuni possono agire in uens: 
‘altri possono causare tensiune nervosa, 
lità, disturbi di salute. 1 pensieri sono rimedia- 
bili fino a quando non diventano azioni: siate 
riflessivi, non prendete decisioni a caldo. 


mn e22-8 


uando volete ottenere qualcosa dagli altri 
(RE esser piuttosto cinvincenti, avete la 
parola e la promessa facili:cercate di controlla- 
re questa tendenza e mantenete fede agli impe- 
gni che prendete (nel privato e nel lavoro): 
Giove inclina ai «vizi», ma poi castiga! 


agro paco 


uò esser un periodo di ripresa e di progressi 
per molti di voi, soprattutto se le vostre 
iniziative sono originali ma aderenti alla realtà, 
non sconfinano nella stravaganza. Sfruttate 
bene le vostre capacità e non fatevi 
in affari poco chiari, spese eccessive. 


BILANGIA 
to) 


29-98 22-10 


ogica e razionalità ora non vi mancano 
proprio: usatele per mettere a posto le 
faccende pratiche, le questioni di lavoro e 
soprattutto quelle persone che tendono ad 
abusare della vostra pazienza e a mettervi în 
crisi (anche il masochismo ha dei limiti... 0 n0?). 


e vimostrerete dinamici ma'anche perseve- 
ranti e disposti aila cooperazione otterrete 
dei buoni risultati nel campo del lavoro e 
dell'attività quotidiana in genere. Nella vita 
privata puo esserci qualche elemento di distur- 
bo; più risolutezza e niente còlpi di testa 


CSTETO 


CAPRICORNO: 


Sh rapidi ad afferrare occasioni insolite ma 
evitate di stancarvi, di fare troppe cose per 
volta e concentratevi invece su ciò che vi 
sembra meno facile, il risultato sarà buono e vi . 
tirerà su di morale. Più riguardo per la salute — 
è la dieta — la prima decade. 


anz12 #2021 


‘uove esperienze, conoscenze. insolite e novi 

tà di. vario genere riempiono le vostre 
giornate e in certi casi vi sono anche molto utili. 
un nuovo rapporto promette bene ma'attenti a 
‘non confondere la realtà con i vostri desideri, a 
non far nascere gelosie, chiacchiere. 


CEECOLE 


‘TNedicatevi ai lavori che avete lasciato 4 
‘metà o alle questioni che avete un po’ 
trascurato e state attenti a non lasciarvi tra- 
sportare dalle emozioni, dalle antipatie o sim- 
patie istintive, controllate il vostro comporta- 
mento con le persone che avete accanto. 


21222023 


IMPIANTI. GAS AUTO MONTATI DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


la GARANTITI. 1. ANNO. «d 
BEDINI LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 5 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


ORIZZONTALI: 1 L'attore protagonista del film «Blade 
Runner» - 11 Il nome di Delon - 12 Porte - 13 La rondine lo 
costruisce sotto i tetti - 15 Iniziali di Sanipoli - 16 Anche senza le 
consonanti - 17 Allegri, contenti - 18 Divertente cortometraggio 
del «muto» - 21 Case in centro - 22 Un secondo di carne - 24 Voce 
femminile nella lirica - 25 Numero con cinque zeri - 27 Dorina 
della scherma - 28 Sigla di Rovigo - 29 Lo impartisce il 
comandante - 30 La quinta nota musicale - 31 Preposizione 
semplice - 33 Fine di corteo - 34 Il nome di MeCartney - 35 Voce 
del flipper - 38 Scoscendimento del terreno - 39 L'attore 
protagonista del film «Io so che tu sai che io so», 

VERTICALI: 1 Capannone per aerei - 2 Altrimenti detto - 3 
Tutt'altro che fitti - 4 Fiumicello... cattivo - 5 Preposizione 
semplice - 6 Iniziali della Vanoni - 7 Sottili rametti di legna 
secca - 8 Centro di posa - 9 Responsabilità Civile Auto - 10 Si 
prescrive per far dimagrire - 14 Lo sono tutti i laureati - 15 
Fiume della Francia - 18 Territorio intorno alla città - 19 
Seguaci di una setta protestante - 20 Idonea, opportuna - 22 
Tutt'altro che astratte - 23 Sigla di Torino - 24 Si parla a Praga - 
25 Sigla di Cagliari - 26 Ospitano galline - 27 E’ corta quella del 
miope - 28 Una ripresa sul ring - 30 Fiume dell'Europa centrale - 
32 Sigla di un sindacato - 34 Bilancia il contro - 36 Iniziali di 
Boccherini - 37 Congiunzione telègrafica - 38 Iniziali di Schu- 
bert. È 

Soluzione del rebus pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Messina; 7 otto; 11 Canova: 12 Eur: 13 RV; 15 
meno; 16 ambo; 17 ciò; 19 ceppo; 21 hall: 23 cerro: 25 Elio Petri; 27 or; 28 
‘se; 29 canterano; 31 latta; 32 Eros; 33 colei: 35 tra; 86 sire: 37 agio: 40 ei; 41 
Ebe; 42 Oriana; 44 tono; 45 Antonio. 

VERTICALI: 1 marchese; 2 SC; 3 Sam: 4 Ines; 5 non; 6 avocetta; 8 
tempo; 9 tubo; 10 oro; 14 viale; 16 aprire: 18 oli: 20 erre; 22 locale: 23 
centiara; 24 prosaico; 26 paté; 27 onore; 30 art; 31 Loren; 33 cibo; 34 Fiat; 
36: set; 38 gin; 39 ONO; 43 AN. 


ANDRE 


S TI PROPONE 
SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI, ANG. VIA S. 


CATERINA 


COM. 2-11-82 


Avellino = Torino 2-0 1 

Catanzaro «= Fiorentina 0-1 2 = , : 

Genoa - Ascoli 0-0 .x 

int - Serona Ti x La Bic ce l’ha fatta 
Juventus =. Sampdoria. 1-1./x|- - ; ut 

Pisa - Cesena 1-0 1 - _ _ LL 
Roma ) - Cagliari 1-0 1 ; 

Udinese -. Napoli 0-0 x + 
Atalanta - Milan $ 2-2 x 

Bari - Palermo 1-0 1 

Catania - Lazio 1-1 x 

Sanremese - Carrarese 2-0. 1 

Ancona - Pescara 0-0 x 
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ZANCHI ZANCHI 


AUTOFORNITURE AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo, 4 - Tel 62530 - 69588 


îoma ancora più su 
A Udine, il Napoli batte gli scongiuri 


TRIESTE - Via del Coroneo, 4 - Tel. 62530 - 69588 


Roma-Cagliari 1-0 — Con un prodigioso volo Falcao ha.colpito di testa il - .. i 
pallone che è finito in rete. E° vittoria per la Roma che s’allontana dalle (Foto Di Pietro) 


immediate inseguitrici ieri tutte rimaste ferme sul pareggio (Tel. Ap) Udinese-Napoli 0-0 — Neanche gli scongiuri effettuati prima della partita sono riusciti a far vincere l'Udinese costretta al 


pareggio da un gagliardo Napoli deciso a non perdere. Nella foto uno stacco di testa di Virdis, ieri rimasto a bocca asciutta 


| ta schedina __]Triestina attenta, si sta avvicinando il Vicenza 


La classifica 
dopo la 16° giornata 


Roma . 
Verona 
Inter .. 

Juventus 
Fiorentina e Udinese 
Torino e Sampdoria 
Cesena, Genoa e Cagliari . 
Pisa.e Avellino 
Ascoli 
Napoli 
Catanzaro . 


‘ Così in C 1 


Brescia | = Treviso 1-1 _ . . - 
Forl LI - Modena O-O | Mestre-Triestina 0-0— Pareggio esterno per gli alabardati sul difficile campo di Mestre; in classifica la Triestina haguadagnato 
L. Vicenza . - Trento 2-0 | un punto sulla Carrarese, che ieri ha perso, e che a sua volta è stata raggiunta dal Vicenza, la vera e più pericolosa antagonista 
Mestre - Triestina 0-0 | perlasquadra di Buffoni ? (Italfoto) 
Parma - Padova 2-1 

Rimini - Fano 2-0 © e i i 
Rondinella » - Pro Patria 1-1 I & dI | 6 (9 
Banremese I OAtrArese 20 | Wuario SUI Potio nello speciaie a scaruns 
Spal - Piacenza 1-1 |; s . 


La classifica 


Triestina .. 
Garrarese e L. Vicenza 
Padova e Rimini ...... 
Parma . 
Spal .. 
Mestre, Sanremese e Treviso 
Pro Patria, Trento, Brescia e Modena 
Piacenza .. 

Forlì e Rondinella . 
Fano... sia - 
Pro Patria e Rimini una partita in meno 


E domenica in A 


Ascoli-Avellino, Cagliari-Udinese, Cesena- 
Juventus, Fiorentina-Genoa, Napoli-Pisa, 
Sampdoria-Inter, Torino-Catanzaro, Ve- 
rona-Roma. 


Mentre in CI 


Carrarese-Spal, Fano-Parma, Modena- . - (Italfoto) 
Rondinella, Padova-Sanremese, Piacenza- = > - ; - 

L. Vicenza, Pro Patria-Mestre, Trento-. 
Rimini, Treviso-Forlì, Triestina-Brescia. 


Bic-B.Nova 93-87 — La Bie dopo un deludente primo tempo è riuscita nella ripresa ‘a 
capovolgere le sorti dell'incontro giocando cinque minuti strepitosi e amministrando poi il 
vantaggio sino alla fine. Nella foto i due americani alla ricerea di un rimbalzo vincente 


Schruns — Maria Rosa Quario, a destra, si è classificata seconda a pari merito con la polacca Malgorzata Tlalka; dietro 
l’austriaca Anni Kronbichler nello slalom speciale di coppa del mondo femminile svoltosi a Schruns, in Austria (Tel. Ap) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 gennaio ‘1983 


Tutte più lontane le inseguitrici della Roma 


FALCAO HA RISOLTO LA PARTITA CON IL CAGLIARI 


inarrestabile all'Olimpico 


Roma-Cagliari 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 48° Falcao. 


ROMA: Taneredì, Nela, Vierchowod, Ancelotti, Falcao, Maldera (53’ 
Nappi), Conti, Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Iorio (12 Superchi, 14 


Righetti, 15 Valigi, 16 Chierico). 


CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 


Rovelli; 


M. Marchetti (52° Poli e 83’ Victorino), Piras, A. Marchetti, 


Pileggi (12 Goletti, 13 Sacchi, 14 Loi) 


ARBITRO: Pieri di Genova, 


NOTE: angoli 22-3 per ia Roma. Cielo sereno, temperatura mite, 
terreno in buone condizioni, Spettatori 64.064. Incasso lire 648.833.000. 
Presenti in tribuna il c.t. della Under 21 Vicini e l'allenatore del Benfica 
Eriksson. Espulso Falcao all’83’ per fallo di reazione su Marchetti. 
Ammoniti: nella Roma Di Bartolomei, Vierchowod e Iorio per gioco 
scorretto; del Cagliari M. Marchetti per comportamento non regola- 
mentare, Restelli per gioco 'scorretto e Bogoni per proteste. 


ROMA — Ancora un'ordi- 
naria amministrazione per la 
Roma all'Olimpico ma il risul- 
tato è striminzito, Contro un 
Cagliari autarchico (privo di 
Uribe mentre Victorino gioca 
soltanto sette minuti), timido 
e rinunciatario nel primo tem- 
po, appena sufficiente nella 
ripresa (quando è entrato il 
giovane Poli poi uscito per 
infortunio), la Roma passa 
con un gol limpido di Falcao 
al 48° (testa su centro di Nela) 
e acquista nuovo slancio in 
classifica. Il Verona rivelazio- 
ne è ora a due lunghezze, l’In- 
ter a quattro e Ja Juventus 
addirittura a cinque. Il Ca- 
gliari, da parte ‘sua, sì vede 
spezzata la sua serie positiva 
(chedurava’da sette partite) e 
durante la quale ha marciato 


a media scudetto. 


A dire la verità la squadra 
di Giagnoni fa veramente po- 


co per giustificare questa sua | 


carta da visita e le sue inten- 
zioni sono subìto chiare quan- 
do l'allenatore sardo schiera il 
giovane Mariano. Marchetti, 
un centrocampista di coper- 
tura (nella zona di Nela) al 
posto dell'altro promettente 
giovane Poli. 

Il primo tempo è oltremodo 
eloquente: Cagliari accartot- 
ciato in difesa, Roma strari- 
pante all’attacco (almeno set- 
te o otto le occasioni da gol), il 
portiere Malizia in grande evi- 
denza e in vena di prodezze, il 
giallorosso Tancredi comple- 
tamente inoperoso. Tuttavia 
lo 0-0 è salvo nei primi 45 
minuti, ma è facile prevedere 


che per i sardi non può. 


durare. rtnae 
Alla Roma si può rimprove- 


rare soltanto la fretta di se- 


gnare, poca testa, scarso | 


sfruttamento delle fasce e uno 
Torio valido ma in posizioni di 
campo ambigue. Prohaska è 
Nela sono invece i grandi pro- 
tagonisti della spinta giallo- 
rossa, Conti non sì risparmia 
nei suoi colpi di genio calcisti- 
co, Di Bartolomei orchestra 
bene da dietro anche se non 
«affonda» spesso, Falcao e 
Ancelotti sono sugli abituali 
livelli, mentre, Pruzzo smania 
come non mai alla ricerca del 
gol (che sfiora più volte). 

Falcao merita una menzio- 
‘ne a parte. Sblocca da par suo 
il risultato (facile il colpo di 
testa ma molto abile è il brasi- 
liano a seguire l’azione del 
compagno Nela e assumere la 
posizione favorevole in area 
avversaria), dirige bene il gio- 
co della Roma, commette 
qualche leggerezza in azioni 
di copertura, sbaglia di grosso 
e viene espulso quando reagi- 
sce su un fallo di Marchetti. 
Non è scusante per il brasilia- 
no il continuo tartassamento 
subito. a 

Andata in vantaggio la Ro- 
ma, la partita cambia volto 
nella ripresa ed è anche diver- 
tente. Il Cagliari sostituisce 
M. Marchetti con Poli e appa- 
re più disinvolto. Adesso 
qualche volta attacca anche 
se rischia di più. E’ forse que- 
sto il vero Cagliari anche se le 
occasioni da gol sono pochine 
(la più concreta capita a Piras 
al 55’ima Tancredi para). 

La Roma continua a «maci- 


nare» gioco e la porta di Mali- 
zia subisce «bombardamenti» 
a ripetizione. Ci provano nel 
bene e nel male Pruzzo, Fal- 
cao, Vierchowod, Prohaska, 
Di Bartolomei, ancora Pruzzo 
e poi Nela per due volte. A 
questo punto il Cagliari, sul 


13 Storgato, 14 Prandelli). 


Vullo) (12 Bistazzoni, 13 Renica, 


- TORINO — Nonostante le 
«trovate» di Trapattoni in attac- 
co (ha iniziato la partita con 
Bettega e Marocchino in panchi- 
na per lanciare l'inedita coppia 
Galderisi-Rossi) Ja Juventus ha 
confermato la sua grande diffi- 
coltà a trovare la via del gole ha 
permesso alla brava Sampdoria 
di lasciare Torino con un prezio- 
so pareggio. Il mezzo passo fal- 
so casalingo è per i bianconeri 
grave: la Roma è ora a cinque 
lunghezze, quasi irraggiungi- 
bile. 

La squadra di Trapattoni ha 
giocato un primo tempo delu- 
dente. Una brevissima fiamma- 
ta iniziale (al primo minuto Ros- 
si avrebbe potuto segnare, ma è 


premere della Roma, sfiora 
anche l’autogol mentre il re- 
sto lo fa tutto Malizia in vena 
di grandi interventi il migliore 
dei quali però rimane quello 
del primo tempo (23’) quando 
una «bomba» di Di Bartolo- 
mei (solita punizione) si im- 
penna sulla barriera e sembra 
scavalcare il portiere sardo. 
Malizia, con un'colpo di reni 
all'indietro, riesce a deviare il 
pallone in angolo togliendolo 
oltretutto dalla testa dell’ac- 
corrente Pruzzo. 

Il gioco però si incattivisce. 
L'arbitro non sì fa prendere in 
contropiede. Pieri non per- 
mette licenze. Distribuisce 
equamente, sei ammonizioni 
ed espelle Falcao. Si infortu- 
nano il giallorosso Maldera (lo 
sostituisce Nappi) e il cagliari 
tano Poli.(e Victorino fa una 
comparsa in campo). 


Roma — Falcao, palla al pied fermato fallosamente da Marchetti: 
espulso per fallo di reazione | 


rimato è rafforzato 


Liedholm: 
il problema 


per Verona 


ROMA — Il problema è Fal- 
cao. La vittoria sul Cagliari, 
scontata, è infatti archiviata 
in fretta da Liedholm anche 
se poteva essere più tonda. 
Sarà squalificato il brasiliano 
espulso da Pieri, in vista della 
difficile trasferta di Verona? 
«Spero di no — ha detto l’alle- 
natore giallorosso — il fallo 
non mi è sembrato grave. Fal- 
cao, continuamente scalciato, 
ha avuto un attimo di risenti- 
mento. Ha sbagliato, gli av- 
versari infatti, in'un certo 
qual modo, hanno il “diritto” 
di essere scorretti su di lui 
mentre Falcao, che/è un cam- 
pione, ha il “dovere” di subire. 


il brasiliano sarà poi 
(Italfoto) 


BERGOMI È RIUSCITO NEL FINALE A RIMETTERE IN PARITÀ LE SORTI 


erona a San Siro vicino al colpaccio 
però ha sempre molta grinta 


‘Inter 


MILANO — La «giustizia» 
del campo di calcio concede 
le attenuanti generiche all’In- 
ter (una quasi incontestata 
supremazia territoriale, 17 
angoli a zero, alcuni pregevo- 
lî esperimenti balistici dalla 


media distanza di Bagni, la | 


tenacia nell’inseguire il pa- 
reggio, un dubbio fallo in area 
dî rigore su Muller) e le per- 
‘mette a nove minuti dalla fine 
di raggiungere il pareggio. Il 
verdetto pieno d’altra parte il 
Verona lo sciupa per «colpa 
grave» di Penzo, capocanno- 
niere che per eccesso di confi- 
denza sbaglia la botta facile 
del 2-0 al 74°. 

Quindi il Verona, oramai 
non più misterioso, comincia 
il trittico (Inter-Roma- 
Juventus) con un pareggio 
che amareggia Bagnoli ma 
che lascia la squadra ancora 
arbitra del destino del cam- 
pionato. Se domenica prossi- 
ma stopperà la Roma saran- 
no proprio l'Inter e la Juven- 
tus a tirare un sospiro di sol- 
lievo. Per loro, î veronesi, na- 
turalmente tutto come prima, 
perché il campionato non è 
Toba da provinciali. 

Anche se, a dire il vero, 
dopo i primi 45° di ieri il Vero- 
na, schierato lucidamente in. 
campo, ha dato la netta im- 
pressione di stare proprio be- 
ne'‘e meritatamente là dove si 
trova, quasi în vetta alla clas- 
sifica. Ben chiuso in difesa 
dove non ci si vergogna di 
slanci edimpegno da squadra 
«minore», è nel micidiale con- 
tropiede che il Verona esalta 
tutte le sue doti tecniche. Ha 
vinto finora quattro partite 
fuori ‘casa e îerì i milanesi 
hanno capito perché. 


Quando attacca il Verona 
scende în contropiede con 
quattro-cinque uomini che si 
dispongono‘ largo ventaglio. 
Sono tutti veloci e sul cross 
sono pronti ad avventarsi con 
sicurezza. Così la squadra di 
Bagnoli è andata in vantag- 
gio e così ha sprecato per una 
grossolanità di Penzo il rad- 
doppio. E dire che Diceu ave- 
va dolori addominali e Penzo 
è apparso il peggiore in cam- 
‘po... Comunque la squadra c'è 
ed è piacevole a vedersi. Le 


Milano — E’ finita 1-1 la sfida di San Siro tra le due più immediate inseguitrici della Roma: a Guidetti (foto sopra) ha risposto 
Bergomi (foto sotto) ) 


Inter-Verona 1-1 (0-1) 


MARCATORI: all’8" Guidetti, all’81° Bergomi. 

INTER: Bordon, Bergomi, Oriali, Bagni, Collovati (71° Ferri), 
Marini, Bergamaschi, Muller, Altobelli, Beccalossi (71° Juary), Sabato 
(12 Zenga, 13 Bernazzani, 15 G. Baresi). 

VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna, Sacchetti, Guidetti (66’ Manueli), Dirceu, Penzo (87 Sella). (12 
Morresin, 13 Tommasi, 14 Quarella). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


NOTE: angoli 17-0 per l’Inter. Cielo sereno con forte vento, campoin 
ottime condizioni. Spettatori 70 mila. Ammoniti Tricella e Sacchetti 
per proteste, Beccalossi per gioco falloso. Al 69° Collovati è uscito per 
infortunio dopo uno scontro con il compagno Muller. 


prossime due domeniche scio- 
glieranno forse definitiva- 
mente i dubbi e le incertezze 
sul suo futuro in campionato. 

E l'Inter che, secondo l’en- 
fasi dì rito, era «sbucata» a 
sorpresa alle spalle delle fa- 


vorite? E’ ritornata indietro, 
ma soprattutto ha mostrato 
grande confusione di idee. Nel 
cuore del centrocampo fa fio- 
rire alcuni «narcisi» anche 
belli a vedersi, ma del tutto 
inconcludenti. Per sua fortu- 


na c'è la rabbiosa volontà di 
sempre, l’assillante ritmo, i 
tentativi generosi di tutti di 
andare al tiro. Ma il problema 
è sempre quello, non risolto 
né da Muller (in pessima gior- 
nata) né da Beccalossi (fumo- 
so al solito): mancala «testa» 
pensante con continuità. 
Buon per Marchesi che Bagni 
continua ad esprimersi ad ec- 
cezionali livelli. colmando 
molte lacune e che ‘oggì ha 
indossato a sorpresa le vesti 
di goleador il terzino Ber- 
gomi. 2 3 
Queste le marcature: Ber- 
gomi-Fanna, Collovati-Penzo, 
Sabato-Dirceu, Beccalossi- 
Oddi, Muller-Volpati, Altobel- 


«Tunnel» di Brad 


Juventus-Sampdoria 1-1 (0-0) 
MARCATORI: all’85' Bettega, all’86° Scanziani. 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Galderisi 
(58° Marocchino), Bonini (51 Bettega), Rossi, Platini, Boniek (12 Bodini, 


SAMPDORIA: Conti, Ferroni, Pellegrini, Casagrande, Guerrini, 
Bonetti, Bellotto, Scanziani, Schiorri (58' Zanone), Brady, Mancini (86? 
15 Maggiora). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: angoli 9-3 per la Juventus. Giornata di sole ventilata, 
temperatura primaverile. Terreno in buone condizioni, Spettatori 45 
mila. Ammonito Brio per proteste. h 


arrivato in ritardo sul cross) e 
poi una lunga serie di azioni 
prolisse e inconcludenti, mentre 
gli avversari avevano il dorninio 
del centrocampo e controllava- 
no agevolmente l'incontro (al 
45' sono andati vicinissimi al 
gol). 

Nella ripresa la Juventus ha 
gradatamente aumentato la pro- 
pria pressione in area, agevolata 
da un avversario che tendeva a 
rintanarsi sempre più nella pro- 
pria area. Ma è giunta al gol 
soltanto a 5 minuti dal termine 
e, cosa ben più grave, si è fatta 
sorprendere subito dopo dall'or- 
gogliosa rimonta della Samp- 
doria. 

Il vero protagonista dell’in- 


NETTA SCONFITTA GRANATA AD AVELLINO 


Ma il Torino grande non è 


‘Avellino-Torino 2-0 (1-0) 


MARCATORI: all’l’ Barbadillo, al 46' Vignola. su rigore. 
AVELLINO: Tacconi, Osti (33° Vailanti), Ferrari, Schiavi, Favero, Di 
Somma, Barbadillo, Centi, Bergossi, Vignola, Limido (12 Cervone, 13 


Cascione, 15 Albero, 16 Skov). 


‘TORINO: Terraneo, Van De Korput, Beruatto, Corradini, Danova, 
Salvadori (49' Bertoneri), Torrisi, Dossena, Selvaggi, Zaccarelli, Borghi 
(66° Bonesso) (12 Copparoni, 13 Rastrelli, 14 Rossi). 

ARBITRO; Lanese di Messina. 

NOTE: angoli 7-5 per il Torino. Giornata di sole, terreno pesante. 
Spettatori paganti 9598, per un incasso di 63 milioni 081 mila lire, 
abbonati 8051 per una quota di 76 milioni 860 mila lire. Ammoniti: Osti, 
Di Somma e Favero per gioco scorrette. 


AVELLINO — Con un gol per 
tempo l’Avellino regola il «To- 


ro».con il classico punteggio, ' 


scaccia la crisi e si riconcilia 
con il suo pubblico che non 
assisteva ad un successo in- 


‘ terno dalla lontana gara con 


la Fiorentina: di .tre mesi, or 
sono. È stata la più bella pre- 
stazione al,«Partenio» dell'A- 
vellino in questa stagione. La 
squadra di Veneranda, facili 
tata anche dal golin apertura 
di Barbadillo, ha macinato 
gioco, occasioni da reti, co- 
struito una mole impressio- 
nante: ‘di trame a' centro- 
campo; ha rischiato pochissi- 
mo, quasi nulla. 

Il Torino è parso annientato 
da una squadra così ben deci- 


sa a cogliere il successo. Ha 
cercato sempre di reagire, con 
puntiglio e anche con cattive- 
tia. Ne è nata una. partita 
spigolosa, combattutissima, a 
volte ai limiti della rissa fisi- 
ca. L'arbitro, Lanese, pur sen- 
za commettere gravi errori, è 
parso a volte a disagio, specie 


/ quando doveva imporre la 


propria personalità. Ha 
‘ammonito tre avellinesi; e\ad- 
dirittura nessun granata: 
troppo poco. 

La gara è stata ovviamente 
condizionata dal gola freddo 
subito dai granata. Palla.al 
centro tocco sulla sinistra per 
Limido che viene fermato fal- 
losamente. Punizione di. Vi- 
gnola pet Ferrari, il quale 


scatta, va sul fondo e mette al 
centro. Bergossi cerca la de- 
viazione ma non tocca, trae in 
inganno Zaccarelli che si im- 
papera e fallisce il tentativo di 
rovesciata. 


La palla si impenna, arriva 
‘Barbadillo, il quale di testa 
depone nella rete sguarnita. 
Uno a zero e le lancette del 
cronometro non hanno anco- 
Ta compiuto il primo giro. 


Il Torino cerca di reagire: al 
4’ c'è una punizione di Corra- 
dini alta; al 13’ un tiro cross di 
Selvaggi, migliore in campo, 
‘egualmente alto. 

Ripresa: è subito due a zero. 
Lancio di Di Somma sulla 
destra per Bergossi che entra 
in area e viene falciato da Van 
de Korput. Rigore netto tra- 
sformato di potenza da Vigno- 
la. C'è poi una lunga serie di 
azioni granata, ma è l’Avelli- 
no a sfiorare più volte di 
rimessa il 3 a 0. Sarebbe inve- 
To una punizione troppo mor- 
tificante per.il Torino che pri- 
vo di Galbiati, Ferri e Hernan- 
dez, di più non poteva fare. 
Finisce in gloria per l’Avelli- 
no, che adesso respira meglio. 


contro è stato Liam Brady. Di 
fronte ai suoi ex compagni l'ir- 
landese ha giocato con puntiglio 
e classe, ha dato ordine alla 
manovra della squadra e, quan- 
do al 50° ha «infilato» Boniek 
con un tunnel da manuale, lo 
stadio gli ha tributato una vera 
ovazione. Il tifoso bianconero — 
quello delle curve, come quello 
delle tribune — lo ha rimpianto 
chiaramente, anche perché non 
poteva certo consolarsi con le 
prestazioni delle sue due nuove 
«stelle», Boniek e Platini. Il po- 
lacco ha iniziato bene, ma si è 
stranamente spento dopo una 
ventina di minuti e non è più 
entrato nel vivo dell'azione; il 
francese ha giocato malissimo 
per circa un'ora, poi si è sveglia- 
to dal torpore ed è partita da un 
suo suggerimento la palla del 


gol. 

Nelle file della Juventus si è 
comunque sentita l'assenza di 
Tardelli (squalificato). Bonini 
non è stato all'altezza del compi- 
to. Però, come si è detto, i veri 
problemi della squadra riguar- 
dano la sua capacità di andare in 
gol. Rossi, a corto di preparazio- 
ne dopo la lunga assenza per 


infortunio, non ha fatto untiro în 
porta; Galderisi ha brillato per 
un quarto d'ora, poi Ferroni gli 
ha preso le misure e il piccolo 
attaccante non ha più visto la 
palla. 

Trapattoni ha cercato di rime- 
diare inserendo prima Bettega e 
poi Marocchino; la manovra è 
continuata a essere caotica e 
accentrata, ma almeno i bianco- 


neri sono parsi più puntuali sul-. 


le palle alte. Di fronte a una 
Juventus che balbettava «dalla 
cintola in sù» (ma anche la dife- 
sa, con Brio e Cabrini, ha mo- 
strato qualche pecca), Vi era una 
Sampdoria spesso superiore a 
centrocampo (oltre a Brady, otti- 


mo è stato Scanziani), 

Nella ripresa la Juventus 
avrebbe potuto passare al 54 
con Brio (tiro cross che ha attra- 
versato tutto lo specchio della 
porta) al 56’ con Boniek (colpo di 
testa uscito d'un soffio) e al 79° 
(tiro di Platini deviato sulla:linea 
da Scanziani). Ma il gol è giunto 
‘all'85’: cross dalla destra, a mez- 
za altezza, di Platini, e «incorna- 
ta» vincente di Bettega. ll tempo 
di festeggiare e mettere la palla 
al centro ed era già pari: pallone 
‘a Mancini sulla destra, cross in 
area per il libero Scanziani che 
da una dozzina di metri ha stop- 
pato di petto e infilato Zoff sulla 
destra. 


Trapattoni: sconforto e rassegnazione 


TORINO — Sconforto e quasi rassegnazione nelle parole di Trapat- 
toni, dopo l'ennesima delusione da parte dei suoi giocatori: «Le ho 
provate tutte — ha detto parlando delle soluzioni adottate in attacco — 
ma nelle aree affollate denunciamo sempre la solita difficoltà: non 
riusciamo a liberare un uomo per il tiro». 

L'allenatore ha lasciato intendere di non nutrire molte speranze per 
la corsa allo scudetto: «La fiducia è l’ultima a morire, ma se non si vince 
in casa contro una Sampdoria... Adesso la Roma è la più valida 
candidata al titolo». Analizzando l’incontro, Trapattoni ha ammesso 
che la squadra nel primo tempo, dopo una «fiammata», si è come 
«afflosciata» e che «nella ripresa le cose sono andate un po” meglio». 


IL CATANZARO RELEGATO AL RUOLO DI FANALINO 


Massaro rilancia la Fiorentina 


Catanzaro-Fiorentina (0-1 (0-1) 


MARCATORE; al 23? Massaro. 


CATANZARO: Zaninelli, Sabatini (79} Pesce), Salvadori, Boscolo, 
Santarini, Cavasin, De Agostini, Braglia; Mariani, Ermini (62° Bivi), 
Nastase (12 Bertolini, 13 Cuttone, 15 Bacchin). a 

FIORENTINA: Galli, Rossi, Contrattò, Sala, Pin, Passarella, A. 
Bertoni, Pecci, Manzo (38’ Bellini), Antognoni (87° Bortolazzi), Massaro 
(12 Paradisi, 15 Cuecureddu, 16 Cecconi). 


ARBITRO: Benedetti di Roma. 


NOTE: angoli 2-2. Giornata fredda con forte vento. Spettatori 
13.000. Nel primo tempo Manzo in un contrasto al centro campo ha 
riportato una contrattura all'inguine. Al 78’ Galli, per respingere un 
tiro di Salvadori, è finito. contro un palo dovendo ricorrere alle cure del 
medico sociale. Quando mancavano pochi minuti alla fine del secondo 
tempo il guardalineé che si trovava davanti al settore dei distinti è 
stato colpito al gomito sinistro da un oggetto. Ammoniti: Salvadori, 
‘Bertoni e Mariani per gioco falloso. Contratto, Braglia, De Agostini e 


Massaro per proteste. 


CATANZARO — Le ultime, 


disperate illusioni del Catan- 
zaro di potere ancora restare 
in corsa per la salvezza sono 
state, forse definitivamente, 
abbattute dalla Fiorentina, 
che, con una partita accorta, 
‘ha colto a Catanzaro il risulta- 
to pieno nel rispetto della tra- 


. dizione che la vuole imbattu- 


ta in Calabria. 

Il gol (bellissimo) di Massa- 
ro, quando erano trascorsi po- 
co più di venti minuti nel 
primo tempo, ha affondato la 
fragile barca dei catanzaresi 
che sì ritrovano ora da soli 


all'ultimo posto della classifi- 
ca e con il morale a pezzi. Per 
l'ennesima volta la squadra di 
casa ha subito un gol quasi a 
freddo sull’unico tiro in porta 
fatto dagli avversari. Solo che 
l’impresa riuscita con Udine- 
se e Avellino (riagguantate 


con la forza della disperazio- } 


ne) non c'è stata. < 

La partita, di importanza 
capitale non solo per il Catan- 
zaro (reduce da una travaglia- 
ta settimana cominciata con 
l'esonero di Bruno Pace, sosti- 
tuito da Leotta) ha preso subi- 
to una piega molto nervosa 


tanto che le ammonizioni s0- 
no cominciate a fioccare. Alla 
fine sette giocatori hanno ri- 
cevuto il cartellino giallo dal 
signor Benedetti che, forse, 
avrebbe potuto anche decide- 
te qualche espulsione in spe- 
cial modo tra i catanzaresi 
scesi in campo tesissimi e 
sempre pronti al contatto fi- 
sico. Hi 

Anche con la leiorentina il 
Catanzaro ha pagato le pau- 
rose deficienze della sua dife- 
sa. In occasione del gol, prima 
di Massaro due fiorentini 
(Alessandro Bertoni e Manzo) 
avevano avuto la possibilità, 
in area di rigore di tirare a 
rete senza che nessuno li con- 
trastasse efficacemente. A un 
Catanzaro grintoso, ma ca- 
rente per almeno sei undicesi- 
mi, la Fiorentina ha avuto 
buon gioco. Se Antognoni, 
molto disciplinato, è stato 
neutralizzato dalla marcatura 
di Boscolo, i suoi compagni di 
centrocampo hanno fatto tut- 
to ciò che volevano. Massaro, 
poi, ha sfiancato Sabadini che 
‘è stato costretto a rincorrerlo 
per tutto il campo. Alessan- 
dro Bertoni ha fatto poco. 


. 
Torino — Scanziani, vanamente contrastato da Gentile, scoc- 
ca il tiro del pareggio sampdoriano 


“LA SQUADRA DI TRAPATTONI LASCIA DAVANTI ALLA SAMPDORIA OGNI SPERANZA RAGIONEVOLE DI TORNARE IN CORSA Ù 
y a Boniek: per la Juve è il segno del destino 


(Tel. Pilone) 


(Telefoto Ap) 


li-Spinosi, Marangon- 
Bergamaschi. Si gioca con'so- 
le tiepido ma vento forte'che 
soffia a raffiche irregolari sul 
campo: molti cross’ e tirì ne 
saranno visibilmente influen- 
zati; Î 


Al 2° Spîinosi cerca pericolo- 
samente il suo portiere sfio- 
tando l’autogol. AU’8° scatta 
micidiale il contropiede ‘del 
Verona. I neroazzurri perdo- 
no-palla a metà campo; sì 
invola Sacchetti e la sua fuga 
è seguita da*due compagni. 
Sacchetti con un lungo lancio. 
pesca Guidetti che icon un 
forte: tiro da 16 metri bai 
Bordon. à . 


Nella ripresa il Verona prose- 
gue ‘nell’agevole contenimen=’ 
to dell'inter. I nerazzurri at- 
taccano con furia ma al 74° è 
Penzo, su «assist» di Dirceu, 
solo in. area: avanza, scarta 
anche Bordon ma il'suo è.un' 
molle rasoterra che lambisce 
il palo destro. Cinque minuti 
prima Collovati scontratosi 
con Muller è stato costretto 
ad uscire! dal campo. 


Marchesi tenta di trovare il 
guizzo vincente in Juary che 
dà il cambio a Beccalossi al 
71°. È invece Bergomi ad 
inventare con un preciso tiro 
dal limite il pareggio, E° l'81°. 


Muller 
polemico 
con l’arbitro 


MILANO — Il più polemico. 
è il tedesco Muller, uno dei 
meno efficaci dell’Inter. «E 
ora di parlare di arbitri — dice 
il tedesco — perché ormai l’In- 
ter è da troppo tempo che 
subisce restando il silenzio». 
«Io oggi — prosegue Muller — 
‘ho subito un fallo ‘in area che 
per me era da rigore. L'arbitro 
poteva fischiare oppure ‘no. 
Invece mi ha guardato e si è 
messo a ridere. Un atteggia-. 
mento che non ho mai incon- 
trato nella mia vita di calcia- 
tore e che mi ha innervosito e 
CORO zio per tutta la par- 

ita». p 


: IL DANESE AUTORE DEL GOL-PARTITA CON IL CESENA 


E Bergreen risolleva il Pisa 


Pisa-Cesena 1-0 (0-0) 


MARCATORI) 


‘7 Bergreen. 


PISA: Mannini, Secondini, Riva, Vianello, Garuti, Gozzoli, Ber- 
green, Casale, Sorbi, Occhipinti (46° Massimi), Ugolotti (12 Buso, 13 


Pozza, 15 Caraballo, 16 Todesco). 


CESENA: Recchi, Benedetti, Arrigoni (81° Rossi), Piraccini, Mei, 
Ceccarelli, Gabriele, Buriani, Schachner, Genzano, Garlini (12: Delli 
Pizzi, 13 Morganti, 14 Oddi, 15 Moro). 

ARBITRO: Pierluigi Magni di Bergamo. 

NOTE: angoli 6-2 per il Pisa. Giornata di sole ma un po’ fredda, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 18 mila circa. Ammoniti per 
scorrettezze: Sorbi, Gozzoli, Arrigoni e Vianello. In tribuna il capo 
ufficio inchieste della Figc Corrado De Biase. 


PISA — Klaus Bergteen, il 
danese del Pisa, ha fatto sette 
togliendo i nerazzurri dalla 
secche di una classifica diffici- 
le, anche perché domenica 
prossima la squadra di Vini 
cio giocherà a Napoli. Col suo 
gol, Bergreen si è reinsediato 
al secondo posto della classifi- 
ca cannonieri ed è primo fra 
gli stranieri, mentre l'austria- 
co, del Cesena Schachner, è 
rimasto a bocca asciutta pur 
‘avendo i romagnoli disputato, 
come ha sottolineato Bolchi, 
‘una delle migliori partite del 
‘campionato. 


AI Pisa sono occorsi 777? per 
trovare lo spazio giusto verso 
la porta di Recchi e piazzare 


la palla vincente. I cesenati, a 


parte la tattica di copertura ' 


iniziale, hanno indubbiamen- 
te molto da recriminare sul 
risultato, specialmente per- 
ché quando si. sganciavano 
nel contropiede hanno trova- 
to veri spazi liberi ed hanno 
fallito almeno un paio di facili 
occasioni. Il Pisa comunque, 
rispetto anche alla prova di 
Firenze, è apparso più, chiara- 


‘mente preoccupato, come di. , 


ranno poi negli spogliatoi Vi- 
nicio e soprattutto il presi- 
dente Anconetani, di scrollar- 
si di dosso la serie negativa. 
Ne è venuto fuori un incontro 
scorbutico, difficile; che 
avrebbe dovuto premiare di 
più gli ospiti ed ha dato inve- 


ce. tutti i frutti a ‘quelli di 
Vinicio. Ehi À 

Inutile e sterile, pur.se con- 
tinua, la pressione del Pisa 
per tutto il primo tempo, con- 
trassegnato da una serie di 
falli su Bergreen e sugli altri 
attaccanti da parte dei difen- 
sori cesenati non rilevati dal- 
Yarbitro Magni. Tutto è acca- 
duto nella ripresa, quando: 
Massimi ha sostituito lo spen- 
to Occhipinti, FRATE 

A) 77° la fase decisiva: per 
un fallo su capitan Gozzoli c'è! 
‘una punizione dall’estrema sì- 
nistra. Lo stesso. Gozzoli si 
‘accinge a batterla, ma viene 
sostituito da Sorbi. La palla 
spiove: con precisione in un 
groviglio di uomini fra i quali 
si stacca, con. il suo solito 
Stile, il danese Bergreen:che 
di testa infila il pur. attento: 
Recchi. E’ il pallone decisivo. 
Il Cesena sostituisce Arrigoni 
con Rossi e cerca disperata. 
mente di recuperare lo svan- 
taggio. All'85' ha perfino sui 
‘piedi dello stesso ‘Rossi, en-) 
trato pochi minuti prima, la 
palla del pareggio, ma Manni: 
ni con un. ennesimo ‘guizzo 
riesce a neutralizzarla ed è la, 


1 fine. 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


A Udine solo sempre inesorabilmente «x» 


IL PICCOLO 


OTTO PARTITE IN CASA, OTTO PAREGGI: SE NON È UN RECORD CI MANCA ANCORA POCO 


Castellini fa l'inviato di San Gennaro 
e la «cabala» dà un punto al «ciuccio» 


AI portiere del Napoli è mancata solo 


Udinese-Napoli 0-0 
UDINESE: Corti, Galparoli, Tesser, Chiarenza, Edinho, Cattaneo, 
Causio, Miano, Mauro (71° Pulici), Surjak, Virdis, (12 Borin, 14 Siviero, 


15 Ceccotti, 16 De Giorgis). 


NAPOLI: Castellini, Amodio, Citterio, Ferrario, Krol, Marino, 
Celestini (52 Jacobelli), Dal Fiume, Criscimanni, Vinazzani, Pellegrini. 
(12 Fiore, 14 Cimmaruti, 15 Vagheggi, 16 Scarnecchia). 


ARBITRO: ‘Redini di Pisa, 


NOTE: Angoli 15-4 per l'Udinese. Tempo buono, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 40 mila. Ammoniti Iacobelli e Marino per gioco 


scorretto. 


“UDINE — Ormai sta diven- 
tando una tradizione; per cui 
quando l'Udinese si deciderà 
a vincere dovrà anche accol- 
Jarsi la responsabilità di can- 
cellarla, di mettere fine alla 
serie di pareggi interni che 
potrebbe anche diventare 
simpatica, almeno a livello di 
record. Forse arriveremo a 
primavera, sempre a proposi- 
to di primati, visto che l’Udi- 
nese non vince in casa dal 18 
aprile dello scorso anno (con- 
tro il Como, gol di testa di 
Orazi) e potrebbe voler stupi- 
re'tutti toccando l'arco di do- 
dici mesì di... inviolabilità 
all’inverso del proprio campo. 

‘Anche ieri per la verità ce 
l'hanno messa tutta, tambu- 
reggiando insistentemente, 
anzi martellando con conti- 
nuità. impressionante. Solo 
che ha alzato innumerevoli 
volte il braccio ma nessuno di 
questi tentativi si è risolto 
nella «mazzata» anche se ci 
hanno provato tutti, escluso ìl 
solo Corti che invèce ha dovu- 
to più volte compiere delle 
corsette nella propria area, 


visto che gli avversari l'hanno. 


fatto. «scaldare» soltanto in 
una occasione, quando nella 
ripresa ha dovuto deviare in 
angolo un tentativo di Pelle- 


grini. 

E ci hanno provato in tuttii 
modi i bianconeri, perfino con 
raziocinio, ma il responso è 
stato ancora una volta quello 
del pareggio, per di più a reti 
inviolate. Il Napoli, venuto a 
Udine con il preciso intento di 
conquistare un punto, non 
importava come, ha lottato 
con tutti i mezzi, leciti e non 
(nel senso del non-gioco, della 
ricerca delle continue. puni- 
zioni per spezzettare il gioco, 
del ricorso al metodo antico 
quanto lo è il gioco del calcio 
di non tralasciare nulla pur di 
perdere tempo), ha fatto ap- 
pieno la sua parte. 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI-AVELLINO 


‘CAGLIARI-UDINESE 


CESENA-JUVENTUS 
FIORENTINA-GENOA 
NAPOLI-PISA 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-CATANZARO 
VERONA-ROMA 
COMO-BARI 
LAZIO-CAVESE 
PERUGIA-CATANIA 
LIVORNO-CAMPANIA 
LECCO-LEGNANO 


Facendo anche ricorso alla 
fortuna (traversa su tiro di 
Surjak) e soprattutto a un 
Castellini-monstre, quando i 
bianconeri riuscivano a salta- 
Te tutte le barriere di questo 
mondo. Anche l'Udinese ha 
fatto appieno la sua parte, ma 
al contrario del Napoli non ha 
raggiunto lo scopo che si pre- 
figgeva. I legni delle porte, la 
straordinaria bravura di Ca- 
stellini (che per l'esaltazione 
che ritrova allo stadio Friuli 
sembrerebbe addirittura un 
giocatore in cerca di ingaggio 
bianconero), il sistema del sal- 
vataggio in angolo (15 a favo- 
re dei friulani), quando il peri- 
colo incombe; le occasioni che 
sfumano di un soffio non le 
inventiamo certo noi, perché 
fanno parte del gioco. 

Il pubblico ha cercato di 
inventare il suo compito ap- 
poggiando «stranamente» la 
squadra per tutta la partita; 
Ferrari ha tentato la carta 
Virdis in formazione iniziale e 
‘addirittura quella dell’accop- 
piata dell'ex juventino negli 
ultimi 19 minuti con Pulici, 
prelevando Mauro che non ha 
per niente digerito la sostitu- 
zione. I giocatori ce l'hanno 
messa tutta. Tesser è stato 
forse la punta più insidiosa 
dell'Udinese, imitato addirit- 
tura da Galparoli che in fase 
Offensiva si vede molto rara- 
mente. 

Chiarenza ha dato anima e 
corpo, percorrendo un nume- 
ro imprecisato di volte, ma 
molto elevato, la sua. fascia 
destra; Surjak ha disputato 
senza dubbio la sua miglior 
partita, ed Edinho è stato pre- 


la bacchetta magica e la 


ciso, potente, autorevole e 
prezioso quanto mai anche in 
appoggio, mentre Cattaneo 
ha regolarmente annullato 
Pellegrini, per lui doppio 
«ex», quale giocatore cioè che 
ha vestito la maglia dell’Udi- 
nese ma anche quale ex- 
compagno di squadra nell’A- 
Vellino. 

Causio è stato ancora una 
volta la mente dell’Udinese, 


pur se ha perso qualche drib- 
bling di troppo, Mauro ha gio- 
cato una buona gara, volente- 
rosa, impegnata, intelligente 
dal punto di vista tattico. Vir- 
dis ha patito un po’ di emozio- 
ne iniziale e del resto è più che 
prevedibile, ma è poi venuto 
fuori con notevole autorità, 
mettendo al proprio attivo al- 
meno tre o quattro «numeri» 
d'autentico campione. 


Udine — Tuffo di Castellini, protetto dai propri difensori 


Tiri, controtiri, calci d’angolo 


ma la porta era 


« UDINE — Prime battute 
Molto. vivaci con l'Udinese 
che cerca di sbloccare subito 
Îl risultato e coni bianconeri 
particolarmente pimpanti: 
un'impressione di vivacità 
che si concretizza con tre calci 
d'angolo quasi consecutivi 
‘ma soprattutto in uno splen- 
dido bolide di Surjak, servito 
da Causio che con una traiet- 
toria molto tesa da fuori area, 
in diagonale, va a incocciare 
in pieno la traversa della por- 
ta di un Castellini invano pro- 
teso. in tuffo e ormai fuori 
causa. } 

‘Ancora Surjak, al 17’, si ten- 
de protagonista di un bellissi- 
mo lancio in profondità da 
destra a sinistra per il lancia- 
tissimo Tesser sui cui piedi 
però interviene in extremis 
Castellini im uscita. Altro 
grosso pericolo per la rete na- 


poletana al 21’: su punizione . 


‘appena fuori area, Causio toc- 
ca oltre la barriera per. Virdis 
al quale non riesce l’aggancio. 

L'esordiente in bianconero 
‘al Friuli impegna però subito 
dopo Castellini in uno splen- 
dido intervento plastico con 
una gran botta ravvicinata 
che il portiere devia in angolo, 
Ancora Castellini si ripete al 
24’ su un pallone difficilissimo 
perla vicinanza del quale Tes- 
ser l'aveva calciato di contro- 
balzo in mezza rovesciata: è il 
settimo angolo in favore del- 
l'Udinese in neppure mezz'ora 
di gioco. 

Ancora Virdis al 43’, su lan- 
cio di Mauro ci prova di testa 
all’indietro, ma Castellini è 
ancora una volta” pronto alla 
parata, 

L'Udinese parte di nuovo 
alla carica ma sembra che il 
campo. sia ancora davvero 
stregato e la ‘pressione bian- 
conera si esaurisce in un bel- 
lissimo cross dalla destra di 
Miano, respinto però dalla 
difesa partenopea, e da una 
punizione a due per fallo su 
«Chiarenza che Surjak spedi- 
sce a fil di palo. 


Clamorosa invece l’occasio:. 


ne peri bianconeri all’8': Mau- 
ro si libera molto bene sulla 
destra, passa a Virdis al cen- 
tro, stop; girata e tiro quasi 
all'altezza del dischetto ma 
Castellini blocca sicuro in tuf- 
fo. 2° dopo è però Corti che 
deve sventare in angolo un 
bel tiro ravvicinato di Pelle- 
grini..° 

‘Bellissimo spunto di Chia- 
renza sulla destra ‘al 17°: finta 
su un avversario, cross al cen- 
tro, ottimo stacco di Surjak di 
testa ma il pallone è ancora di 
poco a lato. Ancora Castellini 
(sempre lui!) al 26° si oppone 
da gran campione a una gran 
bordata al volo, di Tesser su 
un'azione conseguente a cal- 
cio di punizione battuto da 
Causio. o 

A1:38° sandwich di due di- 
fensori su Virdis che cerca di 
indirizzare a rete su cross di 
Surjak, ma l'arbitro assegna 
la' rimessa ai ‘partenopei. Il 
Testo non ha storia. 


Udine — Tesser in semirovesciata al vol 


con un prodigioso tuffo 


proprio stregata 


ne uscirà un potente tiro che Castellini neutralizzerà 


(Foto Pino): 


traversa ha fatto il resto 


Pulici infine è entrato in 
camp) quando ormai i giochi 
erano fatti e i suoi compagni 
avevano in pratica speso gran 
parte delle risorse atletiche di 
cui potevano disporre dopo 
una gara molto tirata e senza 
che avessero il tempo di pren- 
dere fiato. Neppure la squa- 
dra è dispiaciuta nel suo com- 
plesso, dal momento ,che ha 
avuto il pregio, oltre che di 


{Foto Pino) 


giocare fin dall’inizio nella 
metà campo avversaria, di 
non disunirsi quando. ha visto 
regolarmente i propri tentati- 
vi svanire nel nulla. 

Ma invano; e probabilmen- 
te il risultato non sarebbe 
cambiato neppure se ipoteti- 
camente ci fossero stati i tem- 
pi supplementari, nel senso 
che ormai la partita era sì 
destinata a viaggiare a senso 
‘unico, ma in una strada senza 
via d’uscita. Pur essendo il 
relativo segnale stradale rap- 
presentato da una squadra 
che è vissuta solo delle pro- 
dezze di Castellini, su qualche 
spunto di un vivacissimo ma 
altrettanto isolato e «chiuso» 
Pellegrini, su un. Vinazzani 
che ha profuso le migliori doti 
tecniche di cui dispone e su 
altri otto giocatori che hanno 
lottato in maniera encomiabi- 
le, anche se solo sotto il profi- 
lo agonistico. 

Giorgio Verbi 


Coppa 


«Regione» 


TRIESTE — La «Coppa Re- 
gione», torneo dilettantistico 
di calcio riservato alle squa- 
dre di prima, seconda e terza 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia, ha promosso al quinto 
turno le seguenti sei compagi- 
ni: Casarsa, Doria, Pro Ro- 
mans, Latisanotta, Pro Fiu- 
micello e Itala San Marco, le 
quali hanno eliminato rispet- 
tivamente Caneva, Olimpia 
Udine, Fossalon, Torviscosa, 
Vermegliano e San Luigi For 
You. 


«Non fatemi troppi complimenti 


se no pretenderanno miracoli... 


UDINE — «Il guaio è che 
adesso mi chiederanno di gio- 
care così tutte le partite...»; 
con questa* battuta «giagua- 
ro» Castellini para il primo 
dei tanti complimenti ricevuti 
negli spogliatoi. 

stato il protagonista asso- 
luto della partita e Pietro 
Paolo Virdis, chele ha tentate 
tutte assieme ai suoi compa- 
gni per trafiggerlo, dice che 
«la. strada della salvezza il 
‘Napoli la può imboccare sicu- 
ramente con questo eccellen- 
te portiere che è stato davve- 
ro miracoloso in almeno cin- 
que occasioni». 

E un altro complimento 
giunge dal suo allenatore Pe- 
saola: «È stato veramente 
eccezionale. Con lui il Napoli 
si salverà. Naturalmente ci 
vorrà anche qualcuno che in 


attacco segni i gol.;.». 

Ecco, l'attacco: Pellegrini ci 
sembra abbia giocato: bene, 
però lì davanti poteva fare 
pochino, solo com'era... «Pel- 
legrini ha giocato eccellente- 
mente, A fine partita gli ho 
stretto forte la mano dicendo- 
gli bravo” per essersi così 

‘ sacrificato per il bene del Na- 
poli. L’ho visto in attacco e 
subito tornare in difesa quan- 
do era necessario». E l’ex pu- 
‘‘pillo del pubblico dello stadio 
Friuli risponde: «Penso di 
aver fatto soltanto il mio do- 
vere. Niente di eccezionale». 

Nello spogliatoio parteno- 
peo l’unico a rispondere sol- 
tanto con il capo è Krol: «No, 
non mi va di parlare, Ciao, ci 
sentiamo nei prossimi giorni», 

‘Tutto qui. «L'Udinese è sod- 
disfatta per come ha giocato 


Adesso il Napoli perlomeno non si arrende 


UDINE — Due trasferte, | 


due punti. Bilancio positivo 
dunque ma non. sufficiente 
per questo Napoli caduto così 
in basso per tutta una serie dî 
vicende che col calcio niente 
hanno a che fare. Fu pareggio 
aCesena, è stato pareggio ieri 
a Udine ma se non serve mol- 
to per la classifica, per il mo- 
rale forse sì. Gli azzurritarga- 
ti Cirio se da una parte hanno 
dalla loro la colpa di non aver 
‘voluto tentare niente di più 
dello zero a zero, dall’altra 
hanno il merito di essere riu- 
sciti a conquistarsi questo pa- 
reggio nonostante il continuo 
pressing dei padroni di casa, 


decisì più che mai (anche con 
ritì antisfortuna prima della 
partita) a raggiungere la loro 
prima vittoria interna. 

Tre i giocatori napoletani 
su tutti. Eroe numero uno; 
Castellini evidentemente uscì- 
to dalla crisi che lo aveva 
attanagliato per una certa 
parte del campionato. 

«E° stato svegliato subito da 
una tremenda traversa di 
Surjak e da quel momento ha. 
saputo opporsi a qualsiasi 


tentativo udinese con rara' 


maestria. Più volte ha ricac- 
ciato in gola al pubblico l’urlo 
«gooool!» inventando impos- 
sibili volì da un palo all’altro. 


Per tutte va ricordata una 
parata a mezza altezza sulla 
sinistra su un potente tiro di 
Tesser scoccato da meno dî 
due metri dalla morta. Incre- 
dibilet © 

Eroe numero due: Krol, il 
massiccio libero sempre pre- 
sente, puntuale come pochi, 
deciso. ma non falloso nello 
spadroneggiare nella propria 
area, Grande anche în fase di 
rilancio nel pescare l’eroe nu- 
mero \tre: Pellegrini «catte- 
drale nel deserto» unica pun- 
ta napoletana in grado di 
portare scompiglio nella di- 
soccupata difesa bianconera. 
Se al suo fianco ci fosse stato 


De Falco... E invece c’era Dal 
Fiume, lento e falloso. 

Per il resto non troppe le 
note, dato appunto il modulo 
di gioco ordinato da Pesaola. 
Amodio ha fatto molta fatica 


a tenere Virdis, Marino è sta-' 


to più positivo nella guardia 
di Mauro, Citterio ha sudato 
vuoto per bloccare Surjak e 
spesso non c'è riuscito. 

Ferrario è stato messo a 
fare il secondo libero a fianco 
di Krol e ciò ha creato ampi 
spazi a tre quarti în favore 
degli udinesi. Per contro nel- 
l’affollata area napoletana 
mancavano poi gli spazi per il 
tiro. 


Celestini, tornante a destra 
ha tentato qualche sortita ma 
si è ben presto strappato. Crà 
scìmanni, numero nove in teo- 
ria, ha praticamente cercato 
di fare da filtro a centrocam- 
po appoggiato dal capitano 
Vinazzani ma troppe volte il 
loro impegno sì è risolto in 
scambi strettissimi senza col- 
legamenti con la punta Pelle- 
grini. 


Forse quello di îerì non era 


ancora il Napoli della riscos- 
sa. Comunque è stato îl Napo- 
li della determinazione, della 
non resa. E già questa potreb- 
be essere una promessa. 
Gualberto Niccolini 


— afferma Enzo Ferrari — e 
ha gradito particolarmente i 
calorosi applausi del pubblico 
durante e al termine della 
partita. Ha tentato per tuttii 
novanta minuti di andare in 
rete, ma voleva dire proprio 
che l’incontro era stregato: 
cosa che ci succede da parec- 
chio tempo». Non sono basta- 
ti, dunque i «sacerdoti» e i 
«chierichetti» con tanto di in- 
censo, che all’inizio hanno 
«benedetto» le due porte, a far 
guadagnare i primi due punti 
casalinghi. L'appuntamento è 
ancora rinviato: «Ci toccherà 
la Fiorentina al prossimo tur- 
no casalingo e anche allora ci 
sarà da penare» ha detto 
Virdis. 

Chiediamo come si' sente 
dopo la prima partita intera 
di questo campionato: «Bene, 
molto bene. Soltanto un po’ di 
stanchezza negli ultimi dieci 
minuti, ma mi sento comple- 
tamente recuperato” Ringra- 
zio il mister per avermi utiliz- 
zato per l’intera durata del- 
l’incontro: sono convinto che 
per sbloccarsi completamen- 
te ci vuole per forza l’intera 
partita». 

Se da una parte Krol non 
parla, dall’altra c'è Mauro che 
tiene il musone, seppure sicu- 
ramente per altri motivi. 
Sembra non abbia proprio di- 
gerito la decisione dell’allena- 
tore di richiamarlo negli spo- 
gliatoi anzitempo per far po- 
sto a Pulici. E a questo propo- 
sito Ferrari è categorico; 
«Mauro deve capire, che non 
esiste solo lui. Ci sono 16 gio- 
catori nell'Udinese e tutti 
hanno voglia, come lui, di gio- 
care al calcio e di vincere. 


Antonello Capone 


Tiro, rete. 


La Cavese diventa pericolosa 


N E anche questa volta apparentemente non è successo 
niente. Dalla Lazio al Lecce, cioè dalla prima in classifica 
all’ottava tutte quante hanno fatto un punto, ad eccezione 
della Cavese che ha stracciato la mediocre Reggiana, ultima in 
Classifica, € sì è portata così a soli due punti dal Milan. 

Abbiamo detto che non è successo niente «apparentemen- 
te», perché invece è successo di tutto: il Milan, che in teoria 
l’aveva facile con l'Atalanta, ha rischiato il rischiabile e alla fine 
hd ottenuto un punto, a questo punto, visto l’arrembaggio della 
Cavese, Veramente prezioso; la Lazio, che in teoria l'aveva 
difficile a Catania, ha «rischiato» invece di ammazzare la lotta 
per il vertice: è stato raggiunto dai siciliani a un secondo esatto 
dalla fine. Meglio così, c'è ancora ‘da divertirsi. 

Il Milan. Brutto da morire fino al rigore, piuttosto contesta- 
to, concessogli per atterramento di Jordan. Poi meglio, ma 
soltanto per determinazione. Il pareggio è venuto infatti 
soltanto perché i bergamaschi a un certo momento devono aver 
preso il pallone per l’oro del Perù: sono corsi tutti assieme come 
forsennati sulla sfera e hanno lasciato solo soletto Damiani. 


La Lazio invece qualche Santo in cielo deve averlo proprio 
scomodato. Aveva praticamente già vinto, mancavano pochi 
secondi. Qualcuno ha avuto la cattiva idea di buttar giù 
Barozzi in area. Rigore e gol. La palla non è stata neppure 


rimessa in centro. 


La prossima volta a Roma va la Cavese, Sì vedrà. Potrebbe 
succedere di tutto. Il Milan ne sa qualcosa. In fondo hanno 
guadagnato qualcosa solo Bari e Pistoiese. Ma la «palude» è 
ancora melmosa e non recintabile. 


F. G. 


Bergamo — Il Milan a Bergamo ha rischiato grosso: in svantaggio per 2-0, ha rimontato. Il 
pareggio all’80° con questo tiro di Damiani 


(T'elefoto Ansa) 


Genoa 0 
Ascoli 0 


GENOA: Martina, Romano, Te-. 
stoni, Corti, Onofri, Faccenda, 
Viola, Benedetti, Antonelli, lachi- 
ni, Briaschi, (12 Favaro, 13 Som- 
ma, 14 Chiodini, 15 Rizzola, 16 
Ponti). 

ASCOLI: Brini, Menichini, An- 
zivino, Scorsa, Gasparini, Man- 
dorlini, Novellino (89° Greco), De 
Vecchi, Muraro (35° Monelli), Ni- 
colini, Carotti. (12 Muraro L. 13 
Trevisanello, 16 Zahoul). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: Angoli 3-2 per il Genoa. 
Giornata di sole, temperatura pri- 
maverile, terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 33 mila. Ammoni- 
ti: Gasperini, Corti e Menichini 
per gioco scorretto, Novellino e 
Brini per gioco non regolamen- 


tare. \ 

GENOVA — Un Genoa pri- 
vo di idee e forse troppo guar- 
dingo non è riuscito ieri al 
Marassi a superare l’Ascoli, 
perdendo così l'occasione per 
fare un notevole passo avanti 
in classifica. La formazione 
marchigiana ha meritato il 
pareggio attuando un ottimo 
filtro a centrocampo che è 
quasi sempre riuscito ad in- 
terrompere le azioni avver- 
sarie. 
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SERIE A 


PARTITE 


In casa 
V.N P 


SQUADRE 


Fuori 
VN P 


Roma 
Verona 
Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Udinese 
Sampdoria 
Torino 
Cesena 
Cagliari 
Genoa 
Pisa 
Avellino 
Ascoli 
Napoli 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Avellino-Torino 
Catanzaro-Fiorentina 
Genoa-Ascoli 
Inter-Verona 
Juventus-Sampdoria 
Pisa-Cesena 
Roma-Cagliari 
Udinese-Napoli 


Le partite del 23.1.1983 


Ascoli-Avellino 
Cagliari-Udinese 
Cesena-Juventus 
Fiorentina-Genoa 
Napoli-Pisa 
Sampdoria-Inter 
Torino-Catanzaro 
Verona-Roma 


QRO I 


abbigliamento e articoli sportivi 


Una vesta scelta ELLESSE MARLBORO BENNING KOFLACH: OURGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tampo libero 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - i. 773902 


I marcatori 


8 RETI: Penzo (Verona). 

" RETI: Altobelli (Inter) e Berggreen (Pisa). 

È DLE: Selvaggi (Torino), Pruzzo (Roma) e Antognoni (Fioren- 
ina). 

5 RETI: Borghi (Torino), Piras (Cagliari), Fanna (Verona), Scan- 

ziani (Sampdoria) e Vignola (Avellino). 

4RETI: Platini (Juventus), Schachner (Cesena), Antonelli (Ge- 

nova), Mancini (Sampdoria) e Novellino (Ascoli). 

3 RETI: Graziani, Massaro e D. Bertoni (Fiorentina), Mariani 

(Catanzaro), Casale e Todesco (Pisa), Briaschi (Genoa), De Vecchi 

(Ascoli), Rossi, Bettega e Tardelli (Juventus), Falcao e Jorio 

(Roma), Barbagallo (Avellino), Pulici e Causio (Udinese), Buria- 

ni (Cesena) e Muller (Inter). 

2 RETI; Oriali, Bagno e Bergamaschi (Inter), Greco e Moneili 

(Ascoli), Conti, Prohaska, Di Bartolomei e Chiericu (Roma), 

Ugolotti (Pisa), Edinho e Surjak (Udinese), De Agostini (Catanza- 

ro),, Boniek e Scirea (Juventus), Piraccini e Garlini (Cesena), 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


Lazio: 
Milan, 
Cavese 
Catania 
Cremonese 
Como 
Arezzo 
Lecce 
Palermo 
Varese 
Bologna 
Sambenedett. 
Campobasso 
Atalanta 
Pistoiese 
Perugia 
Bari 

Monza 
Reggiana 
Foggia 
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Le partite del 23.1.1983 


Como-Bari 
Cremonese-Varese 
| Foggia-Sambenedett. 
Lazio-Cavese J 
Lecce-Atalanta 
Milan-Pistoiese 
Monza-Bologna 
Palermo-Campobasso 
Perugia-Catania 
Reggiana-Arezzo 


I RISULTATI 


Arezzo-Lecce 
‘Atalanta-Milan 
Bari-Palermo 
Bologna-Cremonese 
Campobasso-Como 
Catania-Lazio 
Cavese-Reggiana 
Pistoiese-Foggia 
Sambenedett.-Monza 
Varese-Perugia 


CARROZZERIA - OFFICINA MECCANICA 

CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA TRIESTE 
E BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE . Viale D'Annunzio 39 41 
VERNICIATURE A FORNO Telefono 734.356 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE IF/1/A/TÀ 


Totip 


1* CORSA: 1) Grandio 1 | AVELLINO-TORINO 201 
2) Aembo Xx | CATANZARO-FIORENTINA 0-12 
2% CORSA: 1) Anzeu x | GENOA-ASCOLI d0 x 
A) Emipodi 1 | INTER-VERONA Lix 
3% CORSA: 1) Abica % | JUVENTUS-SAMPDORIA 11x 
2) Aventina 1. | PISA-CESENA 101 
4° CORSA; 1) Ovile X | :ROMA-CAGLIARI 101 
2) Colbert % | UDINESE-NAPOLI 00 x 

5% CORSA: 1) Naichebell 1 ì " (5) 
2) AgalRL 2 AT nn rgri 
6% CORSA: 1) Ice Wind 1} CATANIA-LAZIO Hx 
Slicapuznella * | SANREMESE-CARRARESE 2-0 1 
lire 1.814.800; ai | ANCONA-PESCARA 00 x 


1.561 undici lire 122.000; ai 9.773 
dieci lire 19,000. 


casa del 
materasso 
ca 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili: 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Gonse- 
gne immediate. Esclusivista per Trieste 
materasso GOMMAPIUMA PIRELLI 


Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


SERIE C1 


GIRONE A 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


Fuori 
VENE 


Triestina 
Carrarese 
L. Vicenza 
Padova, 
Rimini 
Parma 
Spal 
Mestre 
Sanremese 
Treviso 
Pro Patria 
Trento 
Brescia 
Modena 
Piacenza 
Forlì 
Rondinella 
Fano 
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I RISULTATI 


Brescia-Treviso 
Forlì-Modena 

L. Vicenza-Trento 
Mestre-Triestina 
Parma-Padova 
Rimini-Fano 
Rondinella-Pro Patria 
Sanremese-Carrarese 
Spal-Piacenza 


Le partite del 23.1.1983 


Carrarese-Spal 
Fano-Parma 
Modena-Rondinella 
Padova-Sanremese 
Piacenza-L. Vicenza 
Pro Patria-Mestre 
Trento-Rimini 
Treviso-Forlì 
Triestina-Brescia 


Gasa del Barbera 


di LICIA :STRAZIOTA & C 


Via Gruden. 27 (Basovizza) 


Vini di qualità: 


040 226478 TRIESTE 


Collio di S: Floriano, Grave del Friuli, 
Barbera del Piemonte 


Le altre partite 


Brescia 1 
Treviso 1 


MARCATORI: Torresani al 36° 
su rigore; Rondon al 71’. 

BRESCIA: Pellizzaro, Mazzuc- 
chelli (Lorini dal 67’), Merli, De 
Biasi, Tedoldi, Faccioli, Torresa- 
ni, Gritti, Bonetti, Cozzella. 

TREVISO: Santucci, Dozzi, Pic- 
cinin, Arzeni, Zavarise, Nuti (Pos- 
samai dal 46°), D’Oriano, Berga- 
maschi, Trevisan, Franca, 
Rondon. 

ARBITRO: Fabbricatore di 
Roma. 

NOTE: Bella giornata di sole, 
temperatura quasi primaverile, 
terreno un poco allentato. Spetta- 
tori paganti 4634 per un incasso di 
lire 26.235.000 più 4.757.274 di quo- 
ta partita-abbonati che sono 1169. 
Ammoniti: Gritti per proteste, 
Rondon per simulazione di fallo e 
Cozzella per scorrettezze. Calci 
d’angolo 11-10 (8-4) per il Brescia. 


Forlì. 0 
Modena 0 


FORLÌ:, Deogratias, Ammonia- 
ci, Onofri, Galdiolo, Cossaro, Bal- 
doni, Cunha (Saccomandi dal 76’), 
Della Monica, Pessina, Luchitta, 
Viviani (Schincaglia dal 46’), 

MODENA: Tortora, Gardiman, 
Torroni, Maniero, Bettinelli, Ca- 
vazzini, Speggiorin (Tarabini dal 
15°), Osellame, Messina, Re (Tava- 
rilli dal 71’), Rabitti. 

ARBITRO: Mele di Bergamo. 

NOTE — Giornata di sole, terre- 
no allentato dalle ultime gelate 
notturne, temperatura fredda. 
Ammoniti Messina al 14 e Viviani 
al 19° per proteste. Spettatori 
2.500, incasso 10.000.000. Angoli 5 
a 2 per il Forlì. I migliori per il 
Forlì: Luchitta, Galdiolo, Cunha e 
Deogratias; per il Modena Gardi- 
man, Maniero, Osellame e Rabitti. 


Vicenza 2 
Trento 0 


MARCATORE: Bigon (V) al 38° e 
su rigore all’88°. 

VICENZA: Memo, Bottaro, 
Bombardi, Dal Prà, Guerra, Scai- 
ni (Danà dal 52’), Perrone, Nicoli 
nì, Bigon, Simonato, Marchetti. 

TRENTO: Paese, Vio, Dall’O- 
glio, Moro, Daldosso, Sala, Mi- 
nietti (Villanova dal 36’, Bevilac- 
qua dal 78°), Glerean, D'Agostino, 
Lutterotti, Telch. 

ARBITRO: Laricchia di Bari. 

NOTE: giornata fredda, nebbia 
piuttosto intensa per quasi metà 
partita. Calci d'angolo 3-1 per il 
Vicenza (2-1. Ammoniti: Bottaro 
per proteste, Dall’Oglio per gioco 
falloso. Espulso Glerean all’89° 
per somma di ammonizioni, Spet- 
tatori 7 mila circa dei quali 2971 
paganti per un incasso di 
19.480.500 lire (quota abbonati 
22.659.000). 


Parma 2 
Padova 1 

MARCATORI: Murelli (Pr) 
all'11’, Barbuti (Pr) al 39°, Fellet 
(Pd) all’81°. 


PARMA: Venturelli, Murelli, 
Bianco, Larini, Stoppani, Biagini, 
Mariani, Aselli, Barbuti, Salsano, 
Sabatini (Davin all’81). 

PADOVA :; Maiani, Donati (Ca- 
vestro dal 60°), Fanesi, Da Re, 
Salvatore, Fellet, Conforto, Man- 
zin, Ravot, Cerilli, Pezzato. 

ARBITRO: Galbiati di Monza. 

NOTE: Splendido pomeriggio 
di sole in una giornata un po’ 
ventilata. Terreno di gioco asciut- 
to. Ammoniti Donati, Manzin, 
Biagini e Larini, Angolo 4-1 per il 
padova. Spettatori 6 mila circa. 


Marcatori 


i: De Falco (Triestina); 
Rondon (Treviso) 

Messina (Modena); 

7 reti: Mochi (Fano); Tappi (Me- 
stre); Barbuti (Parma); Bigon (Vi- 
cenza); 

reti: Gabriellini (Rondinella); 
Ascagni (Triestina); Cozzella 
(Brescia); Lombardi (Carrarese); 
Di Prete (Sanremese); Galluzzo 
(Spal); 


Rimini 2 
Fano 0 


MARCATORI: Gaudenzi (R) 
all'8' e all’82°. 

RIMINI: Betta, Buccilli, Bian- 
chi, Pecoraro, Manzi, Melotti, Zo- 
ratto, De Napoli (dal, 46’ Tinti), 
Fabbri (dal 75’ Cinquetti), Zanno- 
ni, Gaidenzi. 

FANO: Boldrini, Cazzola, Ca- 
pra, Fusini (dal 72° Sandreani), 
Valentini, Mozzini, Messersì, 
Bolis, Talevi (dal 72' Cornacchi- 
ni), Mugianesi, Mochi. 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 

NOTE: Giornata fredda ma di 
sole. Ammoniti Fusini, Tinti, 
Gaudenzi e Capra. In tribuna 
Giuovannini, selezionatore della 
serie C, e osservatori della Fioren- 
tina e del Torino. Incasso lire 
35.090.500 per 5650 spettatori, 
quota abbonati 1296 per 10.840.000 
lire. 


Rondinella 1 
Pro Patria 


(giocata sabato) 


MARCATORI: Frara (P) al 48’, 
Gabriellini (R) su'rigore all’87°. 
RONDINELLA: Alessandrelli, 
Casarotto, Marchi, Cesario, De- 
stro, Bicchierai (Bacci dal 59’), 
Davato, Rossi (Magherini dal 46°), 
Gabriellini, Domini, Palazzi. 
PRO PATRIA: Dore, Merli, Cor- 
‘radi, Guidetti, Giani, Marozzi, 
Cerrone (Sartirana dal 70’), Massi- 
melli, De Nicola, Maruzzo, Frara. 
ARBITRO: Fassari, di Catania. 


Sanremese 2 
Carrarese 0 


MARCATORI: Formoso (S) al 
45’, Bozzi (S) al 52”. 

SANREMESE; Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Piscedda, Ma- 
rangon, Formoso, Francesconi 
(Bordin dal 55°), Di Prete, Bertaz- 
zon (Amadio dall’85’). 

CARRARESE: Aliboni, Bobbie- 
si, Rossi, Savino (Araldi dal 46°), 
Panizza, Taffi, Remondina, Lom- 
bardi, Bressani, Menconi, Bosco 
(Del Nero dal 54’). 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 

NOTE: Spettatori 3500 circa; 
ammoniti Piscedda e Di Prete del- 
la Sanremese e Taffi della Carra- 
rese, Folto spiegamento di polizia 
per evitare il ripetersi degli inci- 
denti avvenuti anni or sono a 
Carrara tra le due tifoserie. 

Pi i 
Piacenza 

MARCATORI: Bardi (S) al 30°, 
Mandressi (P) al 39” 

SPAL: Ferioli, Marini, Punziano 
(Artioli dal 35°), Bernardini, Bril- 
li, Ogliari, Capuzzo, Gustinetti, 
Bardi, Ferretti, Galluzzo. 

PIACENZA: Serena, Caricola, 
Gaiardi, Zanotti, Maiani, Tonali, 
Mulinacci (Rossi dall’88?), Comba, 
Mandressi, Erba, Cenci. 

ARBITRO: Falsetti di Roma. 

NOTE: Calci d'angolo 5-5 (3-3). 
Ammoniti: Caricola per gioco fal- 
loso, Zanotti per coridotta non 
regolamentare. Spettatori pagan- 
ti seimila per un incasso di lire 
34.507.000, 


Allenatori regionali 


al corso di Firenze 


TRIESTE — Nove tecnici 
delle squadre dilettanti del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
stati ammessi al corso di ag- 
giornamento in programma 
dal 24 al 28 gennaio al Centro 
tecnico federale di Cover- 
ciano. 

Si tratta di Claudio Catto- 
nar del Portuale, Sergio Co- 
‘misso del Sevegliano, Andrea 
Leita della Pasianese Udine, 
Luciano Meneano dell’Illegia- 
na, Agostino Moretto della 
Pro Cervignano, Franco Neri 
del Pieris, Valentino Re del 
Doria, Marcello Rumiel del 
Fontanafredda e Claudio 
Zanca della Buiese. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


Triestina lanciata verso il titolo d'inverno 


È MANCATA LA GRINTA CHE AVREBBE POTUTO FAR CAMBIARE LE SORTI DELLA PARTITA 


Irriconoscibili gli attaccanti alabardati 


Risultato più 


logico diventa il pareggio 


DAL NOSTRO INVIATO 


MESTRE — Pareggio è bel- 
lo. Ecco l’unico commento 
possibile su una partita nata 
per finire zero a zero. Pareggio 
è bello perché un punto in 
trasferta fa media inglese. Pa- 
reggio è bello perché la Carra- 
rese ha' perso, ed ora la Trie- 
stina ha due punti di vantag- 
gio sulle seconde. Pareggio è 
bello perché l’alabarda vista a 
Mestre più di un punto non 
poteva umanamente chie- 
dere. 

Una volta tanto i ruoli si 
sono invertiti. Per una difesa 
splendida, dura, irreprensibi- 
le, la Triestina ha gettato sul 
piatto un attacco sbiadito e 
irriconoscibile. In mezzo, un 
centrocampo buono quando 
si trattava di rompere il gioco 
avversario, ma un po’ troppo 
timido in fase di impostazio- 
ne. Mancava Mark Strukelj, 
ed è un peccato perché il rit- 
mo altissimo imposto alla ga- 
ra dai mestrini avrebbe potu- 
to esaltare la sua tecnica. Ma 
alla Triestina di ieri, più che 
un uomo, è mancata una dote, 
la grinta, che da sola avrebbe 
potuto girare le sorti 

Il Mestre, infatti, non è poi 
quella gran squadra che si 
temeva. E’ un manipolo di 
giovanotti che corrono, corro- 
nno, corrono e poco più. E’ una 
squadra priva della pur mini- 
ma dose di fantasia, di genio; 
ogni geometria è ripetuta mil- 
le e mille volte, magari anche 
bene, ma dopo dieci minuti 
non ci vuole molto a capire 
che Tizio passerà a Caio e che 
Caio lancerà Sempronio. Una 
squadra che gioca «in bianco 
e nero», in pratica, opposta a 
‘una Triestina che gioca «a 
colori». Solo che i colori ala- 
bardati si son visti solo a 
sprazzi, pochi sprazzi in mez- 
zo a troppe interruzioni video 
(purtroppo non dovute alla 
nebbia) in cui sembrava che 
di triestini in campo ce ne 
fossero solo cinque o sei, quel- 
li del pacchetto arretrato. 

In una Mestre grigia, triste, 
gelida quegli alabardati che 
fanno del «colore» la loro ar- 
ma si sono persi nella nebbia. 
Ascagni, per esempio: una 
prova persino irritante, la sua, 
poche corsette dietro a pallo- 
ni imprendibili, mille proteste 
e gesti di stizza quando il 
‘compagno che dettava il pas- 
saggio non gli metteva la pal- 
la sul piede. Ascagni, prima 
ancora di De Falco, è l’uomo 
in più di questa squadra, per 
classe, tecnica, fantasia: ma, 
se non gioca, la Triestina 
‘manda in campo dieci ‘uomi- 
ni. A Mestre la Triestina ha 
mandato in campo dieci uo- 
mini. 

Senza Strukelj e senza 
Ascagni il centrocampo ala- 
bardato si è così trovato 
costretto a poggiare su meno 
pilastri del solito. Ferdinando 
Ruffini è stato quello più soli- 
do, ha giocato un ottimo pri- 
mo tempo ma, visto che Ru- 
mignani è un allenatore col 
pelo sullo stomaco, nella ri- 
presa si è visto mandar contro 
avversari su avversari. Molto 
buona anche la prestazione di 
Leonarduzzi, che ha giocato 
cinque metri più avanzato del 
solito ed ha ripreso a smistare 
‘palloni con lo smoking. Ma a 
chi li smistava? A Pasciullo, 
di cui si conosce la generosità, 
ma di cui si conosce anche la 
scarsa confidenza con la pal- 
la. A Zanini, di cui si conosce 
l’esperienza, e quindi l’abilità 
nello smarcarsi, ma di cui si 
conosce anche la lentezza. Di- 
rettamente a De Falco, di cui 
si conosce l’opportunismo, 
ma di cui si conosce anche 


SERIE C2 


l'impotenza a giostrare da so- 
lo in mezzo a cinque avver- 
sari. 

Resta così il solo Ruffini. 
Pedrazzini, infatti, ha giocato 
da terzino aggiunto, scopren- 
do così le carte di un Buffoni 
venuto a Mestre con le stesse 
idee della gita a Parma: un 
punto è obbligatorio, se c’è 
l'occasione si tenta il bottino 
pieno. A Parma l'occasione è 
venuta, ed è stato trionfo. A 
Mestre no (un gol di De Falco 
in quella discesa a tre minuti 
dalla fine sarebbe stato un 
asso troppo grande per stare 
in una manica), ed è stato 
grigiore. 

La brumosa atmosfera in 
cui si è disputata la partita 
contribuisce poi a giudicare 
questo zero a zero come l’uni- 
co risultato possibile. La neb- 
bia, il freddo, questo Mestre 
squadra maschio contro una 
Triestina squadra femmina 
non sono riusciti a far rizzare i 
capelli, dallo spavento o dalla 
speranza, neppure in un'occa- 
sione. Mestre squadra ma- 
schio sì, per quel gran correre 
unito però a quella rozzezza 
tipica di chi si getta a testa 
bassa sperando di abbattere 
‘un muro a zuccate. Tutt'altra 
cosa era quella Mestrina 
squadra femmina di neanche 
tanti anni fa, che contendeva 
all’alabarda la promozione in 
serie C ed era compagine tec- 
nica, maliziosa, splendida nel 
suo femminile opportunismo. 


Chi batte a testate contro 
‘un muro, però, prima o poi lo 
sfonda. Così va detto che la 
difesa della Triestina ha forni- 
to una prova superlativa, riu- 
scendo anche, dopo l’uscita di 
Trevisan, a limitare le incor- 
nate assassine dello spilungo- 
ne Cavaglià. Bravissimo 
Costantini, bravissimo Preve- 
dini, bravissimo Nieri, bravis- 
simo Mascheroni: e la stessa 
menzione di merito va allar- 
gata a Leonarduzzi, a Zanini, 
a Pasciullo e a Pedrazzini per 
il gran lavoro di conteni- 
mento. 

Pareggio è bello, insomma, 
perché è anche e soprattutto 
con questi punti che si vinco- 
no i campionati. La Triestina, 
pur facendosi pressare per 
tratti troppo lunghi dal Me- 
stre, ha corso cinque volte 
meno degli avversari ed ha 
raccolto lo stesso premio. La 
squadra c'è (e questo lo si 
sapeva) ma non sta attraver- 
sando un gran momento di 
forma. Eppure, di domenica 
in domenica, la Triestina si 
sta staccando. Se i bioritmi 
hanno un senso, la fase ascen- 
dente dovrebbe riprendere 
presto, in modo da dare un 
senso decisivo a questa fuga. 
Così la partita di Mestre verrà 
considerata per quello che 
realmente è: un sogno senza 
infamia e senza lode in un 
nebbioso pomeriggio di mez- 
zo inverno. 

Paolo Condò 


Cappellesso impedisce a 3’ dalla fine il gol a De Falco 


Mestre 


- Triestina 0-0 


MESTRE: Cappellesso, Bovo, Tonetto, Manetti, Groppi, Franciscà, 
Garaffa, Lenarduzzi, Cavaglià (dal 33’ del s.t. Ardit), Di Lucia (dal 10* del 
s.t. Da Re), Tappi, Riccetelli, Solfrini, Vidali. 

TRIESTINA: Nieri, Costantini, Trevisan (dal 35’ del p.t. Prevedini), 
Leonarduzzi, Mascheroni, Pasciullo, De Falco, Zanini (dal 36° del s.t. 
Tolfo), Pedrazzini, Ruffini, Ascagni. Genovese, Donatelli, Dreolini. 

ARBITRO: Bruschini di Firenze. 

‘NOTE: Calci d'angolo 7-2 per il Mestre. Spettatori 8000 circa, banchi 
di nebbia ricorrenti ma visibilità sempre sufficiente. Ammoniti Franci- 
sca e Leonarduzzi per intervento falloso, Cavaglià per proteste e De 
Falco per comportamento non regolamentare. 


MESTRE — «...numero set- 
te De Falco, numero otto Za- 
nini, numero nove Pedrazzi- 


_ni...». L’altoparlante dello sta- 


dio di Mestre scandisce le for- 
mazioni e c'è subito una sor- 
presa: Mark Strukelj, infortu- 
natosi in settimana, non è 
della partita. Gioca San Man- 
lio Zanini, sette giorni fa uo- 
mo della Provvidenza; con 
una nebbia incombente, e 
un’'impressionante nuvola di 
fumo artificiale ad avvolgere 
l’intera curva dei tifosi di ca- 
sa, si parte. 

Il Mestre corre come fosse 
composto da undici pazzi. La 
Triestina non lo sta a guarda- 
re e, potendo vantare piedi 
ben più nobili, costruisce nei 
primi dieci minuti quello che 
risulterà poi il meglio della 
sua gara. Le due squadre si 
regalano, per il momento, un 
uomo a testa. Ruffini sulla 


«Una s 


MESTRE — Coro generale 
di consensi sulla Triestina, 
squadra ritenuta, da parte 
del pubblico mestrino, sicura 
candidata alla promozione. 
«Signori miei — ha esordito 
Rumignani, appena uscito 
dagli spogliatoi — questa è 


l’abbiamo messa in difficoltà 
con il nostro ritmo nella ripre- 
sa. Non ha mai tremato, si è 
difesa con ordine e non pote- 
va fare altrimenti sulla nostra 
pressione. Io non ho visto be- 
ne come si siano svolti i fatti 
cîrca il rigore e il gol annulla- 
to, ma posso dire che è stata 
una grandissima partita: uno 
0-0 che ha onorato il gioco. Io 
credo che ben raramente si 
possa assistere ad un incon- 
tro che, per quanto chiusosi a 


una Triestina da primato, ma’ 


reti inviolate, abbia offerto 
uno spettacolo dal primo al- 
l’ultimo minuto di gioco». 
Sempre da parte mestrina 
si cerca di analizzare î due 
fatti essenziali della ripresa, 
cioè il gol annullato di Tonet- 
to e il rigore non concesso 
dall’arbitro. Sul gol annullato 
di Tonetto; Cavaglià che è 
stato l’autore dell’assist al 
compagno di squadra ha di- 
chiarato: «I6 non ho :commes- 
so alcun fallo anzi, appena ho 
passato la palla a Tonetto, 
sono stato spinto da un avver- 
sario e sono caduto, ma io 
non ho commesso alcuna irre- 
golarità per cui il gol secondo 
me era del tutto regolare». 
Circa il rigore Tonetto affer- 
ma che un difensore della 
Triestina ha toccato netta- 


uadra che si è di 


mente con la mano la palla in 
area, ma qualche compagno 
di squadra ha invece asserito 
che è stato un fallo del tutto 
involontario. Il presidente del 
Mestre, Robazza, ha commen- 
tato la partita in questi termi- 
ni: «Credo che il pubblico sia 
rimasto soddisfatto. Peccato 
che ci sia stata la nebbia, 
perché altrimenti avremmo 
avuto un contorno di folla ben 
superiore a quello che, co- 
munque sempre notevole, ab- 
biamo registrato. Sono con- 
vinto che partite di questo 
genere nobilitano lo sport del 
calcio». 

Spogliatoi opposti. Esce il 
direttore sportivo Piedimon- 
te: «Temevamo questo incon- 
tro, ma abbiamo controllato 
bene la partita a centrocam- 


sinistra è completamente 
libero, il terzino Tonetto, sul- 
l’altro versante, ha mezzo 
campo davanti prima di tro- 
vare un posto di blocco. 
Quinto minuto: Ruffini par- 
te sulla sinistra, arriva quasi 
alla linea di fondo e traversa. 
De Falco si fa luce in mezzo a 
quattro avversari ma è un po’ 
sbilanciato e la girata finisce 
nettamente alta. Tre minuti 
dopo c’è la fotocopia dell’azio- 
ne precedente. Stavolta però 
Zanini salta in mezzo alla di- 
fesa mestrina e indirizza di 
testa verso De Falco, appo- 
stato nell’area del portiere. 
Francisca lo anticiperebbe, 
ma il bomber lo spinge mali- 
gnamente e inzucca: palla sul- 
la traversa e poi fuori, ma 
l’arbitro, tutt'altro che fesso, 
aveva visto il fallo e fa ripren- 
dere con una punizione. Un 
minuto dopo Pasciullo fruisce 


esa con 


po. L'allenatore ha azzeccato 
tutte le mosse e io credo chela 
Triestina anche in questa dif- 
ficile partita, abbia dimostra- 
to di avere dei numeri per 
puntare alla promozione. Non 
si dimentichi che in otto parti- 
te abbiamo subito appena due 
gol. Uscire imbattuti dal cam- 
po mestrino è stata una gran- 
de impresa in quanto che que- 
sto Mestre mi ha veramente 
impressionato per îlritmo con 
cuî. ci ha affrontati nell’arco 
dei novanta minuti. Per quan- 
to concerne le due contestate 
azioni del rigore e del gol 
negato ai mestrini, mi è sem- 
brato che l'arbitro abbia agito 
nel migliore dei modi». 

Gli abbiamo chiesto notizie 
sull’infortunio di Trevisan: 
«So che il giocatore è stato 


Mestre — La grande occasione che la Triestina si è trovata fra le mani a tre minuti dalla fine. Ma il violento tiro di De Falco 
verrà deviato dal portiere Cappellesso 
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I RISULTATI 


Conegliano-Rhodense 
Legnano-Pordenone 
Mantova-Novara 
Monselice-Pavia 
Montebell.-Ospitaletto 
Omegna-Fanfulla 
Pergocrema-Mira 
Sant’Angelo-Gorizia 
Vogherese-Lecco 


Le partite del 23.1.1983 


Fanfulla-Mantova 
Gorizia-Pergocrema 
Lecco-Legnano 
Mira-Sant'Angelo 
Novara-Montebelluna 
Ospitaletto-Omegna 
Pavia-Conegliano 
Pordenone-Vogherese 
Rhodense-Monselice 


(Italfoto) 


ordine» 


ancora della fascia sinistra li- 
bera per. arrivare fino all'area 
e lanciare De Falco. La palla, 
però, si perde fuori. 

Gli allenatori si accorgono 
in tempo dei due «buchi» e vi 
‘pongono rimedio, soprattutto 
‘Rumignani che. manda un 
paio di uomini a guardare da 
vicino la zona di Ruffini. Tap- 
pi, «bomber» di buona fattura 
(«lo vuole Liedholm» — assi- 
curano nel bar della stazione 
di Mestre), cava fuori una 
splendida serpentina al 18°. 
Danzando sulla linea del'cor- 
ner salta prima Costantini e 
‘poi Mascheroni. Arriva Pe- 
drazzini e scaraventa in ango- 
lo, quando Tappi ormai si pre- 
‘parava all’assist per Cavaglià. 
Bel duetto di zucche Garaffa- 
‘Tappi, con palla fuori di poco, 
ma era fuorigioco: siamo al 
20). 

La Triestina non gioca ma- 
le, il Mestre continua a corre- 
re come un disperato ma l’u- 
nico effetto che riesce a sortir- 
ne è quello di bloccare i rifor- 
nimenti per De Falco. Ogni 
tanto, però, Lenarduzzi (mol- 
to più bravo di quanto lo si 
ricordi a Trieste) trova il lan- 
cio giusto: al 27' Di Lucia è 
smarcato ottimamente ma, 
invece di tirare subito, cerca 
l’affondo in area e viene inter- 


portato all'ospedale civile di 
Mestre con la sospetta lussa- 
zione della spalla destra. At- 
tendiamo notizie, ma credo 
che lo trasporteremo a Trie- 
ste al più presto possibile». 
Circa i risultati della giorna- 
ta, Piedimonte ha appena co- 
nosciuto l’esito delle partite 
che riguardavano il Padova e 
la Carrarese ha dichiarato: 
«Sono indubbiamente dei ri-: 
sultati favorevoli in. quanto 
due avversarie dirette sono 
state battute il-che dimostra 
che il campionato è ancora 
lungo e difficile per tutti». 

‘Ha parlato anche l’allena- 
tore Buffoni il quale senza 
sbilanciarsi ha così commen- 
tato la partita: «La risultante 
della nostra mossa tattica è 
stata tutta rivolta a infoltire il 
centrocampo. Ci poteva an- 
dar bene a due minuti dalla 
fine con il tiro di De Falco, ma 
comunque dobbiamo accon- 
tentarci del pareggio in quan- 
to l'abbiamo ottenuto contro 
una formazione, questo Me- 
stre, che ci ha messo în diffi- 
coltà specialmente nel secon- 
do tempo». 


Augusto Berton 


Serie C1 - Girone B 


Risultati della sedicesima gior- 
nata del'campionato italiano di 
calcio CI, girone B: 

Ancona-Pescara 0-0 

Barletta-Cosenza 3-1 

Campania-Siena 3-1 

Casertana-Ternana 1-1 

Empoli-Reggina 1-0 

Nocerina-Taranto 2-0 

Rende-Benevento 1-0 

Salernitana-Livorno 0-0 * 

V. Casarano-Paganese 1-0 

CLASSIFICA 

Campania 23 punti; Pescara 22; 
Empoli 20; Salernitana e Taranto 
19; Reggina 18; Benevento 17; 
Rende 16; Barletta, Casertana e 
Cosenza 15; Ancona, Siena e V. 
Casarano, 14; Nocerina e Paganese 
13; Livorno 12; Ternana 9. 


cettato in extremis da un Tre- 
visan che interviene a valan- 
ga e si fa. pure male. 

Botta violenta ma altissima 
di Ascagni al 29’, poi, mentre 
Trevisan esce dolorante, il 
Mestre spreca così l’unica pal- 
la-gol della partita: Tonetto, 
sempre abbastanza libero, 
crossa verso l’area, dove il 
lunghissimo Cavaglià appro- 
fitta dell'assenza di Trevisan 
per colpire di testa all’indie- 
tro. E' una «torre» perfetta 
per Garaffa, che attende a piè 
fermo, due metri dentro l’a- 
rea, l'atterraggio della sfera. 
Quando gli arriva sul piede 
colpisce al' volo e anche bene: 
la. palla attraversa l’intero 
specchio della porta ed esce, 
fuori di niente. 

Trentunesimo: De Falco ri- 
ceve da Pasciullo sulla tre 
quarti sinistra, si destreggia 
in mezzo al solito nugolo di 
‘avversari e lancia bene Asca- 
gni. Cappellesso in uscita an- 
ticipa di poco l’attaccante 
alabardato. Tre minuti dopo 
c'è una bella uscita di Nieri su 
Tappi. 

I giocatori hanno appena il 
tempo di bere il the che l’arbi- 
tro, saggiamente, li fa rientra- 
re in campo. La nebbia, infat- 
ti, incombe sempre. Incombe 
anche, ma sulla Triestina, 
quel signor Tappi di cui so- 
pra, che un iradiddio proprio 
non è, ma riesce ugualmente a 
far lavorare Prevedini. Al 5’ 
costringe Nieri a un'uscita av- 
venturosa, al 9° gira a rete 
imperiosamente un bel cross 
(e se non ci fosse il corpo di 
Prevedini a ribattere sarebbe- 
ro guai), Ma la Triestina, qual- 
che minuto prima, s’era fatta 
pericolosamente. viva: Zanini 
era stato bravo a fare il play- 
maker offensivo, ma Pasciul- 
lo, lanciato bene in area, s'era 
fatto anticipare. 

Al 15°, udite udite, il Mestre 
fa pure gol. Cavaglià però, per 
liberarsi di Costantini, lo deve 
stendere. E così, quando 
Tonello in tuffo di testa mette 
in rete l'appoggio del centra- 
vanti, il gioco è già fermo. 
Arbitro bravissimo. Un paio 
di tentativi di Garaffa si regi- 
strano a cavallo della mezz’o- 
ra, mai tiracci sono tutt'altro 
che pericolosi. Uno finisce su 
un braccio di Prevedini, ma 
solo un tifoso accecato dalla 
passione poteva reclamare il 
rigore. 

La Triestina, nella ripresa, 
invece di approfittare di un 
certo logorio fisico dei mestri- 
ni, ha tirato i remi in barca 
pensando a portare a casa il 
punto. Al 42’, però, manca 
poco che accada un furto pa- 
ragonabile alla rapina sul tre- 
no Glasgow-Londra: Nieri ri- 
lancia uno dei mille palloni 
capitati fra i suoi tentacoli e.il 
giocatore del Mestre più arre- 
trato, Tonetto, invece di inter- 
cettare la sfera tira uno di 
quei «buchi» che servono d’e- 
sempio ai bambini («ecco, co- 
sì non si gioca a pallone...»). 
Ascagni e De Falco piombano 
sulla sfera, il primo spinge di 
testa la palla verso il secondo 
che, ventre a terra, arriva fino 
ai sedici metri. Due mestrini 
stanno ormai per prenderlo e 
così De Falco, leggermente 
spostato sulla destra, tenta il 
diagonale verso l’altro angoli- 
no. Cappellesso, però, è bacia- 
to dalla Grazia e, in tuffo, 
respinge il tentativo di furto 
con scasso. Peccato, un gior- 
no da ladri va provato nella 
vita. 

P.C. 


DISCO ROSSO IN LOMBARDIA PER LE DUE REGIONALI DI SERIE C2 


Sterili attacchi del Gorizia: 
il sol-partita è dei lodigiani 


Sant’Angelo-Gorizia 1-0 


MARCATORE: Valori al 15°. 


SANT'ANGELO LODIGIANO: Gambino, Cadei, Zaninetti, Dossena, 
Lussignoli, Calderini, Gandini (dal 24’ del s.t. Sodi), Trainini, Valente, 
Brunetti, Valori (dal 43° del s.t. Garattini). 

GORIZIA: Colavetta, Grazzolo, Marassi, Lazzara, Lombardo, Coda- 
rin, Casetta, Antoniazzi (nel s.t. Macrì), Bettogna (dal 22’ del s.t. 


Comisso), Marcati, Urban, 
ARBITRO: Manzoni da Asti. 


SANT'ANGELO LODIGIA- 
NO — Il Gorizia semina a 
piene mani in continuazione 
ma si ritrova, al termine dei 
90’, senza alcun vantaggio. Il 
Sant'Angelo Lodigiano, inve- 
ce, subisce per lunghi tratti 
l'iniziativa ospite e, una volta 
passato a condurre, si limita a 
difendersi coi denti per con- 
durre in porto la partita. L'1-0 


che premia i lombardi e puni- . 


sce oltre misura gli isontini va 
innanzitutto spiegato così. E 
va, purtroppo, accettato dal 
Gorizia come una di quelle 
cose inevitabili nel gioco del 
calcio, dove ehi domina ma 
non concreta in rete la supe- 
riorità messa in mostra va, 
spesso, incontro a deludenti 
risultati. 

Le colpe della sconfitta? 


Certamente sono esenti da 
censure il reparto difensivo e 
la, linea dei centrocampisti, 
reparti apparsi quadrati e be- 
ne impostati, pronti a chiude- 
re e a impostare le manovre 
offensive. Nel mirino dei «boc- 
ciati» si deve invece mettere 
la linea d'attacco, troppo 
spesso evanescente (il massi- 
mo della inconsistenza è stato 
offerto da Bertogna) o vivace 
(il guizzante Urban e l’intra- 
prendente Macrì), 

A determinare il risultato 
ha provveduto con un gol ca- 
polavoro Valori che, al quarto 
d'ora, ha inzuccato, tuffando- 
si alla perfezione, un cross a 
spiovere di Calderini. Sulla 
conclusione di Valori, Cola- 
vetta ha anche tentato la pa- 
rata disperata, intercettando, 


però. solo la palla. Per rime- 
diare allo svantaggio, il Gori- 
zia ha ‘quindi profuso nella 
contesa una enorme mole di 
energie, che comunque è 
approdata a qualcosa di con- 


creto solo al 38’, quando, su: 


cross di Urban, Casetta con 
‘un colpo di testa ha costretto 
Gambino ad una difficile de- 
viazione in angolo. 

Il Gorizia ha continuato a 
spingersi all'attacco ‘e il S. 
Angelo ha insistito in una tat- 
tica difensiva, che alleggeriva» 
con diligenti azioni di contro- 
piede. Al 18’, su un rapido 
capovolgimento di fronte na- 
to da un calcio di punizione, 
l'estremo difensore isontino 
ha sventato un bolide di Va- 
lente, mentre al 37° la squadra 
di Burlando ha invece spreca- 
to la più grossa occasione 
maturata in questa: sua sfor- 
tunata trasferta. Macrì, la ter: 
za punta messa in campo per 
dare un po’ più peso a una 
Îmanovra che mai era riuscita 
a farsi pratica e incisiva sotto 
rete, si è ritrovato tutto libero 
a due passi dalla porta 

Beppe Cremaschi 


Pordenone condannato 
dall'autorete di Carlo 


Legnano-Pordenone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 4’ Carlo (autorete). 
LEGNANO: Braglia, Roncaglia, Cozzi (nel s.t. De Lorentis), Cappel- 
letti, Lesca, Fortunato, Paolillo, Catena, Bulgarani, Cotta, Baldan (17” 


s.t, Marignoli). 


PORDENONE: Dal Bianco, Pari (17° st. Fabris), Carlo, Spigariol, 
Fortunato, Canzi, Peressoni, Sambugaro, Vriz (15° Semenzato), Canzian, 


Minineleri. 


ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 


LEGNANO — Il program- 
ma del Pordenone di rientrare 
in sede imbattuto e con un 
punto nel carniere è saltato 
per un autogol, colpevole in- 
volontario Carlo, proprio uno 
«dei migliori neroverdi. A scu- 
sante del forte difensore che 
molto spesso si è sganciato e 
ha tentato di portare aiuto ai 
compagni di attacco, c'è da 
aggiungere che il pallone cal- 
ciato con forza da Bulgarani 
al 4’ della ripresa sarebbe 
molto probabilmente finito in 
gol anche senza la deviazione. 
Ii portiere Dal Bianco, infatti, 
è uscito a vuoto e Bulgarani 
aveva calciato preciso, solo 
che Carlo ha deviato la traiet- 
toria del pallone destinato, 
ripetiamo, a finire ugualmen- 
te in rete. 


A parte questo gol che per il I 


Legnano suona amaro, perché ‘ 


appunto autogol, c’è da 
‘aggiungere che a dieci minuti 
dalla fine, lo stesso Bulgarani, 
dopo. essere stato lanciato 
perfettamente da Catena, 
scartava in velocità il portiere 
neroverde uscito quasi al limi- 
te dell’area poi in diagonale 
sparava a rete. Sarebbe stato 
il 2-0 senza il provvidenziale e 
volonteroso recupero del libe- 
ro Daniele Fortunato che, 
proprio sulla linea, riusciva 
con la punta della scarpa a 
deviare in' angolo. 


La squadra neroverde ha 


“fatto in pieno il proprio dove- 


re ma nulla ha potuto contro 
una maggiore pressione ope- 
rata dalla capolista lombar- 
da. 


Giuseppe Bruno 


gion 
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acilese scivola sulla buccia-Rovigo 


UN MONFALCONE GUARDINGO RIESCE A PAREGGIARE - 


FORSE VIZIATE DA IRREGOLARITÀ LE SEGNATURE 


Un po' di respiro Due gol «sporchi» 


lesolo-Monfalcone 0-0 


TESOLO: T'osato, Montina C.; Omicciuolo, Musso, Rizzetto, Stefanel. 
lo, Salgarella, Delligrandi, Follador, Pizziol, Montinà)M. 

MONFALCONE: Calligatis, Fedel, Mascarin, Zottich, Ciotta, Del 
Frate, Brugnolo, Zanuttig, Biasinutto, Degrassi, Murra (34’ s.t. Seve- 


rini). 


ARBITRO; Rolando. di La Spezia. 


IESOLO — ll'pareggio che 
lo lesolo ha conseguito ‘ir 
casa (il decimo della stagio- 
ne) non è considerato ..un 
risultato positivo, 

Era uno scontro diretto e 
lo:lesolo non ha saputo''ap: 
profittarne. Ill Monfalcone 
come squadra è assai giova; 
ne anche se dispone di qual: 
che buona individualità, per 
cui il risultato pieno era nelle 
possibilità della Squadra 
locale. 

Il Monfalcone si è presen- 
tato. a lesolo con l'intento di 
portarsi.a casa un punto e lo 
ha fatto chiaramente capire 
con la.disposizione tattica in 
campo, Medeot aveva prov- 
veduto a rimpinguare ulte- 
riormente il centrocampo ‘al 
fine di riuscire a imbrigliare 
le. manovre degli iesolani; 
chiudendo loro ogni possibi- 
le. spazio. 

Nel primo tempo vi è stata 
una’ sola conclusione: a rete 
da parte dei ‘locali, al 364, 
quando Maurizio  Montina, 
dopo aver saltato'il portiere, 
ha tentato, dal fondo campo, 
un. tiro impossibile che è 
andato a stamparsi sul palo 
esterno della porta, alla sini- 
stra di Calligaris. 

Quindi, al 13° della ripresa, 
lo stesso giocatore ha tenta- 
to:nuovamente, questa volta 
dal'limite con un tiro secco 
che però si è perso ‘sul 
fondo, 

AI 18° il Monfalcone si è 
fatto vivo.dalle parti di Tosa- 
to con una bordata dal limite 


; COPPA.ITALIA 
La Pro. Cervignano 


giovedì a Bergamo 
CERVIGNANO — La Cop- 
pa Italia dilettanti riprende il 
suo cammino giovedì con.le 
partite di ritorno dei sedicesi- 
mi di finale. La Pro Cervigna- 
no dovrà mettersi in viaggio 
alla volta del centro;bergama: 
sco di Telgate ‘per affrontare 
l’Intim Helen. i 


del terzino Mascarin, che ha 
sorvolato ‘di poco la tra- 
Versa. 

Al 22' l'occasione. più 
ghiotta per gli iesolani per 
passare in vantaggio: buono! 
il'fraseggio tra Follador e un 
collega, pronto il.tiro di que- 
st'ultimo: sulla cuì traiettoria 
però si è trovato attento Cal- 
ligaris che è riuscito a evita 
re la capitolazione. 

Alla grande poi, al 35/, lo 
stesso Calligaris ha sparato 
un tiro insidiosissimo; di 
Musso, calciato, da: poco 
dentro l'area; il pallone” è 
stato deviato in.calcio d’an- 
golo, È 
Gigî Bevilacqua 


‘Monfalcone - Il giovanissimo 
Severini che nel finale. ha 


‘ sostituito Murra (Foto Nadia): | 


Rovigo-Sacilese 2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s. t. al 20° Turola su rigore, al 28’ Campi. 
ROVIGO: Bognin, Rodighiero, Turola, Brunello, Vitiello I, Poli, 
Campi, Vitiello II, Franzoso, Truant,(Borella), Vigiotto. 

SACILESE: Pivesso, Prizzon, Miozzi, Morandin, Erodi, Pignat I, 
Pignat II, Colomberotto (Migotto), Greco, Maset, Pavan. 

ARBITRO: Del Buono di Lucca. 


ROVIGO — Polesine amaro 
per la Sacilese che ha perdu- 
to malamente a Rovigo contro 
una squadra che non è sem- 
brata supericve. Gli ospiti so- 
no scesi con l'intenzione di 
dividere la posta in palio, ma 
non vi sono riusciti. Anche 
perché i due gol siglati dai 
localîì hanno lasciato una scia 


| di dubbì. 


Il primo gol rodigino è stato 
segnato su calcio di rigore, il 
secondo su azione viziata 
molto probabilmente da fuori 
gioco. La formazione ospite 
ha disputato un ottimo primo 
tempo, contenendo molto: be- 
nelle azioni offensive dei loca- 
li e proiettandosi talvolta in 
avanti. 

L’azione più pericolosa per 


i sacilesi è venuta quasi allo 
scadere del tempo. Su pas- 
saggio di Greco, Pignat II fa- 
ceva partire una bordata che 
obbligava Bognin a una spet- 
tacolare deviazione in ango- 
lo, È stato questo l’unico seve- 
ro impegno per il portiere ro- 
digino. 

La Sacilese avrebbe potuto 
approfittare meglio dell’infor- 
tunio capitato a Truant, il 
regista locale. Sembrava una 
carta vincente per i friulani, 
ma îl Rovigo ha saputo ri- 
prendersi agevolmente. L’al- 
lenatore argentino dei polesa- 
ni Humerto Rosa, ha infatti 
arretrato Rodighiero nel ruo- 
lo di battitore libero, spostan- 
do Poli a centrocampo. 

Era il 10’ di gioco: la mossa 


tattica ha dato i suoi frutti 
nella ripresa, quando l’arbi- 
tro ha concesso un discutibile 
rigore per atterramento di Vi- 
giotto. 

La Sacilese provava a repli- 
care per agguantare il pareg- 
gio, ma il Rovigo ha raddop- 
piato în contropiede. Campi, 
lanciato in contropiede, scar- 
tava anche îl portiere, mentre 
î difensori ospiti reclamavano 
per il presunto fuori gioco 
dello stesso giocatore: l’arbi- 
tro convalidava. 

Gianfranco Maccarone 


Dirigenti premiati 

TRIESTE — Due dirigenti 
di calcio, da anni ormai impe- 
gnati con il settore giovanile 
‘regionale, hanno visto ricono- 
sciuta la loro attività con pre- 
mi di benemerenza. A Ottone 
Padovan è andato l’attestato 
riservato ai dirigenti federali, 
‘a Valerio Venica del San Got- 
tardo di Udine, quello dedica- 
to ai dirigenti di società. 


Manzanese-Abano Terme | 


1.1 


- MARCATORI: nel p.t. al:40’ Noselli; nel s.t. al 25° Borgato. 
MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Beltrame, Pagnutti, Scaini, 
Zompicchiatti, Massarotti, Donà, Chiacig, Vosca (s.t. Zampari), Noselli. 
ABANO TERME: Buso, Borgato, Margotto, Ruffato, Vianello (15° s.t. 
Bergamo), Tognato, Martino, Fasolato ((20” s.t. Scalabrin), Bertutco, 


Veloce, Toglio. 
ARBITRO: Girasole di Aosta. 


MANZANO — Manzanese e 
Abano Terme si sono divise 
equamente la posta in palio 
disputando una partita aper- 
ta.e abbastanza pregevole. La 
squadra di casa avrebbe me- 
ritato di più ma non ha'osato, 
în quanto, dopo essere anda- 
ta în: vantaggio ha. badato 
forse troppo a difendersi. ©. 

Se î seggiolaî avessero osa- 
to di più. forse non sarebbe. 
loro mancato il successo pie- 
no; poiché;l’Abano Terme ha 


quasi sempre subito la loro, 


‘iniziativa. Solamente nella ri- 
presa î termali sono:riusciti a. 
infastidire:la retroguardia lo-. 
cale. a Nt s 

E’ stata dunque una Manza- 
nese «in crescendo, che non: 
merita l’attuale classifica, 
poîche l'undici arancione ha. 
giocato ieri:con più determi- 
nazione e incisività del solito. 
Nelle file neroverdì dell'Aba- 
no, il migliore è apparso: Bor-. 
gato. e le punte ‘Bertucco e 


Toglio, mentre nella Manza- 
nese si sono distinti l'ottimo 
Mezzavilla e soprattutto, l’at- 
taccante Noselli. 

La formazione ospite si è 
dimostrata di tutto rispetto, 
ma di molto inferiore a quella 
vista nel girone di andata: 
senz’altro-le fatiche del.cam- 
pionato l'hannoideconcentra- 
ta‘e al cospetto dì unaManza- 
nese più risoluta è stata quasi 
sempre costretta a subire Vi- 

‘miziativa: dei localì. 
‘La. .cronaca'registra gioco 
stazionario su ambo i fronti 
nei primi minuti.e al 13° una 
girata di'testa di Martino sor- 
vola la. traversa. Dopo. due 
minuti ancora Martino tenta 
unstiro da lontano:che risulta 
troppò alto. 

‘Al 16° viené fuori la Manza- 
nese con una bellissima tra- 
maverBorgato: salva sulla li- 

i;nea-bianca un. micidiale: tiro 
di Noselli: Al 30° Bertucco im- 
pegna: seriamente il guardìa- 


no manganese, mentre due 
minuti dopo nella retroguar- 


‘ dia opposta Noselli minaccia 


per ben due volte la porta dî 
Buso. 


Vanno in vantaggio è «seg- 
giolai» al 40° con una stupen- 
da rete dî Nosellì che conclu- 
de una bellissima azione pro- 
piziata prima da Vosca e poi 
da Zompicchiatti. 


Nella ripresa Zampari so- 
stituisce l’infortunato Vosca, 
e la squadra locale sembra 
intenzionata a non mollare. 
Infatti un’azione di Cappellà- 
ro, al 10°, è deviata in angolo 
da Bertucco. Grande parata 
di Buso al 13’ su rovesciata di 
Noselli. 

1 veneti raggiungono .il pa- 
reggio al 25° con la complicità 
della retroguardia locale, 
quasi imbambolata. Autore 
della rete è Borgato che dî 
testa sorprende l’incolpevole 
Mezzavilla. 

Il resto della gara non fa 
storia în quanto l’Abano Ter- 
me, pago del pareggio, si limi- 
ta a contenere con facilità la 
reazione dei locali. 


Timo Venturini 


Trivignano-Miranese 


1.1 


MARCATORI: nel s.t. al 12° Penzo, al 30° Beltrame. 

'TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Mansutti, Sclauzero, Moras, Mi- 
nin, Zucco, Beltrame, Della Rovere, Tuan, Cisilin. 

MIRANESE: Zanetti, Pregnolato, Calzavara, Brusegon, Sorato, 
Steronato, Barbiero, Silotto, Centenaro, Fosco, Penzo. 

ARBITRO: Bertoncini da Lucca, 


TRIVIGNANO — Partita 
non bella nella quale un Trivi- 
gnano caparbio ma spesso di- 
sordinato ha cercato di inca- 
merare i due punti senza riu- 
scirvi. Il gioco infatti spesso è 
ristagnato a centrocampo con 
azioni confuse da ambo le 
parti. 

Buona partenza degli ospiti 
che, pur non creando seri pa- 
ricoli, tengono le redini del 
gioco. Il Trivignano esce alla 
distanza e prima con Minin su 
rovesciata e poi con Tuan fal- 
lisce di poco il bersaglio. 


Al 43° del primo tempo Del- 
la Rovere si vede ribattuto un 
bolide dal portiere che si ripe- 
te un minuto più tardi su 
colpo di testa ravvicinato di 
Petrello. 


Al 5’ della ripresa Della Ro- 
vere entra in area di prepoten- 
za e lascia partize un fendente 
di poco a lato. Al 12° gli ospiti 
vanno in vantaggio: punizio- 


né dal limite battuta a sorpre- 
sa con la difesa locale ancora 
intenta-a sistemare la barrie- 
ra, Penzo raccoglie il passag- 
gio di un compagno e batte 
‘Rigonat. 

Il Trivignano reagisce espo- 
nendosi a qualche contropie- 
de della Miranese. In uno di 
questi Centonaro su fuga per- 
sonale’ batte di prepotenza 
sull’interno della rete. Poi i 


locali sprecano con Beltrame | 


e Cisilin due buone occasioni, 

Il più che meritato pareggio 
arriva alla mezz'ora. Traver- 
sone di Della Rovere sul quale 
S’avventa Beltrame che'di te- 
sta insacca. 

Il rimanente quarto d’ora 
vede i locali alla ricerca del 
gol della meritata vittoria ma 
il forcing disordinato non 
cambia il risultato. Arbitrag- 
gio non sempre all'altezza del- 
la situazione, 


Nello Gardellini 


Pro Aviano i 0 
Venezia 0 


PRO AVIANO: Modolo, Gava, 
Marcolin, Bortolini, Zearo, Mai. 
sano, Pitton, Comuzzi, Di Lena, 
Gregoratti (Corba), Di Giorgio. 

VENEZIA: Gennari, Saterri, 
Franchin, Colusso, Canzan, Borto- 
lato, Marcellan (Baldan), Ferrari, 
Rombolotto, Roccaforte (Rossi 
F.), Fantinato. 

; ARBITRO: Manfredini di Mo- 
dena. 


AVIANO — E' stata una 
partita piacevole, tirata fino 
all'ultimo minuto. Le due 
formazioni hanno espresso 
tutta la loro forza e «scienza 
calcistica». La Pro Aviano ha 
subito un po’ nel primo tem- 
po la supremazia dei quotati 
antagonisti ma col passare 
dei minuti ha preso quota e 
ha conteso l'iniziativa’ del 
gioco rendendosi particolar- 
mente pericolosa. 

Pertanto, a conti fatti, alla 
fine il pareggio va stretto ai 
locali che possono recrimi- 
nare per la precisione nello 
scoccare il tiro conclusivo. 

Era iniziata ‘come di con- 
sueto con un'azione ficcante 
dei padroni di casa che met- 
tevano in difficoltà la retro- 
guardia avversaria la quale 
liberava fortunosamente. 

Si proseguiva con, azioni 
veloci su ambedue i fronti, 
con. sensibile supremazia 
dei neroverdi i quali produ- 
cevano un gioco di caratura 
superiore ma inefficace in 
fase conclusiva. 

Almeno in tre occasioni, 
su punizione di Fantinato, gli 
ospiti si rendevano pericolo- 
si. A dare il ritmo di.gioco a 
tratti anche falloso, i giallo- 
blù si opponevano effet- 
tuando.un lavoro di conteni- 
mento. molto faticoso. 

Poi cambiava la musica e 
a forza di insistere i locali 
conquistavano a loro volta 
numerosi palloni e .in. più 
frangenti insidiavano la dife- 
sa di Gennari. 

Numerose puntate con tiri 
di Bortolini, di Pitton, di Cor- 
ba, una testata di Zearo su 
azione di calcio d'angolo 
(questa era l'occasione più 
pericolosa di tutta la partita), 
ma il risultato non .cambia- 
va, dopo che i lagunari ave- 
vano pure colpito una tra- 
versa alta. 

E così si concludeva un 
incontro disputato con ener- 
gia e. impegno senza che 
alcuno.;avesse potuto: farlo 
proprio. 

B. R. 


INTERREGIONALE - GIRONE © 


PARTITE 
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VON P 
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SQUADRE 


Venezia 
Contarina 
Opitergina 
Sacilese 
Valdagno 
Pievigina 
Abano 
Miranese 
Cittadella 
Trivignano 
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Rovigo 
Dolo 

Pro Aviano 
Jesolo 
Manzanese 
Monfalcone 
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I RISULTATI 


Manzanese-Abano, 
Pievigina-Cittadella 
Dolo-Contarina 
'Trivignano-Miranese 
Tesolo-Monfalcone 
Valdagno-Opitergina 
Rovigo-Sacilese 

Pro Aviano-Venezia 


Le partite del 23.1.1983 


Cittadella-Dolo 
Abano-Pievigina 
Sacilese-Iesolo 
Miranese-Manzanese 
Monfalcone-Pro Aviano 
Opitergina-Rovigo 
Venezia-Trivignano 
Contarina-Valdagno 


calcio minore 


Giovanissimi regionali 

TRIESTE, — Sempre un solo punto divide Triestina e 
Udinese, le due ‘maggiori protagoniste di questo campionato. 
Gli .alabardati, vittoriosi nel. derby con il San Giovanni, 
guidano il' gruppo davanti ai bianconeri (bella vittoria a spese 
del Monfalcone), e al Gorizia che segue in classifica i friulani. 

RISULTATI: Gorizia-Chiarbola 4-0, Costalunga-Lignanese 
1-1, Sangiorgina-Sangiorgina ‘Udine 2-0, Donatello Udine- 
Portuale 3-1, Udine-Morifalcone (2-0, San Giovanni:Triestina 
0-1, riposava la Libertas: 5 

CLASSIFICA: Triestina p. 26; Udinese 25; Gorizia 24; San- 
giorgina 19; Donatello Udine 16; Libertas 15; Sangiorgina 
Udine 11; Monfalcone 10; Chiarbola e Costalunga 8; Lignanese, 
San Giovanni e Portuale 6. 


Allievi regionali 

TRIESTE — La seconda giornata di ritorno di questo 
campionato ha lasciato inalterate le cose per quanto riguarda 
le prime posizioni. 

L'Udinese, vittoriosa in casa del Domio, continua a comanda- 
re la\danza con due punti di vantaggio sul San Giovanni (i 
rossoneri si sono imposti nel derby con il Chiarbola) e quattro 
sull’Opicina ‘Supercaffè (nettamente vittorioso in casa del 
Breg). 

La battaglia si annuncia:quindi molto tirata. I rossoneri del 
San Giovanni, anche se tecnicamente inferiori ai favoritissimi 
bianconeri, non întendono farsi staccare. 

RISULTATI: Chiarbola-San Giovanni 1-2, Domio-Udinese 
0-4, Breg-Opicina Supercaffè 0-4, Monfalcone-Ponziana 1-0, 
Giarizzole-C.G.S. 2-2. 

CLASSIFICA: Udinese p. 25; San Giovanni 23; Opicina 


 Supercaffè 21; Monfalcone 18; Real Udine 14; Chiarbola 13; 


Itala San Marco 12; C.G.S. 11; Ponziana 8; Domio 5; Giarizzole 


‘3; Breg 1. 


Per le triestine due punticini in trasferta 


Lucinico-Fontanafredda 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 22° autorete di Casonato; nel:s.t. al 25° 
Terpin, al 28° Castellarin su rigore. 

LUCINICO: Tauselli, Milotti, Pussi, Tomizza, Codermaz, Bartussi, 
Luisa, Favero (9’ s.t. Grattoni), Modula, Pussi, Terpin. 

FONTANAFREDDA: Visintin, Pollon, Casonato, Moro) Lisotto, 
Borgolin, Bertolo (s.. Ciani), Carnelos, Castellarin, Zilli R., Zilli M. 


ARBITRO: Introvigne di Conegliano. 


GORIZIA — In una partita, 
incuil’arbitro è stato il prota- 
gonista negativo, il Lucinico 


dopo due turni di astinenza è 


tornato alla vittoria. La squa- 
dra'di Trentin con lo' stesso 
punteggio del girone di anda- 
ta(2a1)haliquidato perento- 
tiamente un Fontanafredda 
sceso a Lucinico con non na- 
scoste intenzioni di rivincita. 

E stata una partita ricca di 
emozioni, con numerosi cam- 
biamenti di scena e clamorose 
occasioni, da rete fallite per 


un soffio. A vedere giocare il 


Lilcinico sembra quasi impos- 
sibile talvolta. capire come 
questa formazione ‘possa co- 
mandare tanto perentoria- 
mente il campionato. Tutte le 
‘squadre che scendono al 
«San Giorgio», infatti, danno 
l'impressione di ‘poter fare un 
solo boccone di Bartussi e 
compagni, 

Ed'è forse questo il segreto 
della squadra, infatti i nero- 
verdì prima lasciano sfogare, 
gli avversarie poî, grazie a un 


i 


gioco molto utilitaristico che | 


ha' per base il'«dai pedala» 


riescono sempre a raggiunge- 


re i loro intenti. 

Con il Fontanafredda è sta-. 
to proprio così: e il Lucinica, 
dopo averfatto sbilanciare gli 
ospiti in avanti, ha applicato 
il modulo all'italiana del con- 
tropîede; Così un'altra impor- 


tante vittoria è stata messa. 


nel cassetto. È 
Parlavamo prima dell’arbi- 
tro‘ed è giusto segnalare gli 
errori del fischietto veneto 
che ha diretto a senso unico 
contro î padroni di casa. © 
‘Nelle file del'Lucinico ‘si è 
messo in evidenza Bartussi 
un:vero' pilastro della' difesa. 
Nel Fontanafredda buona la 
prova di'Moro assieme a Ca- 
‘stellarin: CZ 
. La prima segnatura è stata 
un'autorete di Casonato che 
nel tentativo di deviare un 
‘pericoloso:cross di Favero ha 
colpito male il pallone che si è 
infilato nell’angolino basso 
alla sinistra dell’incolpevole 
Visintin. 

Nelsecondo tempo il Lucini- 
co raddoppiava al 25° in una 
classica azione di contropie- 
de il pallone giungeva a Ter- 
pin che con una bella rove- 


sciata insaccava. ) 
Sembrava finita,. ‘invece. 
l'arbitro assegnava, ire minu- 
ti dopo, un'rigore al Fontana- 
fredda per un presunto fallo 
di Tomizza su Zilli. Castella- 
rin trasformava con un forte 
tiro alla destra di Tauselli, 
Al 34’,forse per pareggiare î 
conti, il direttore di gara con- 
cedeva un rigore @inche ai 
padroni di casa per un fallo 
del portiere su Modula. Tira- 
va Terpin ma il pallone incoc-. 
ciava. il palo, 
} Antonio Gaier. 


ROSTER RE 
«Marcatori... 
‘11 reti: Battistella {Sanvitese), Rossi 
(Pro .Cervignano); so 
10 reti; Terpin (Lucinico); 
9 reti; Zilli (Fontanafredda); - 


| Tarcentina-Edile n. 


TARCENTINA: Londero, Missera, Patat, Burelli, Cautero, Zampa- 


0-0| Cormonese-Ponziana 


_0-0 


CORMONESE: Spessot, Canesin, Petruz, Sachet, Brandolin, Macu- 


P. Cervignano-Spal C. 


MARCATORI: nel p.t. al 30” Rossi; nel s.t. al 3' Pozzar. 


2-0 


Promozione 


Cormonese-Ponziana 
Cordenonese-Is. Turriato 5-1. 
Tarcentina-Edile Ad. . ‘ 0-0 


‘rutti, Toppano(Franzin), Dreolini, Guanin, Lendaro, Zanon (Vuanello). 
.. EDILE ADRIATICA: Ianza, Campagna, Mihich, Giuliani, Terco- 
Vich, Catagnotti, Scherli, Marini, Ramani (Gerin), Gattinoni (Jugovaz), 
De Meglio, ‘ | 

ARBITRO: Medeot di San Lorenzo Isontino. 

TARCENTO — Incontro gagliardo quello disputato da 
‘Tarcentina ed Edile Adriatica: nonostante il risultato a occhia- 
UU; entrambe le compagini si sono date battaglia e a guadagnar- 
ne è stato lo spettacolo: I capovolgimenti di fronte sono stati 
continui e molte sono state le oecasioni da rete. I triestini 
hanno da recriminare per un palo esterno colpito nella fase 
finale del primo tempo. 

I tarcentini sono partiti a razzo e subito hanno avuto due 
Splendide occasioni'da rete sventate dalla difesa triestina che 
per ben due volte ha letteralmente levato il pallone dalla porta 

‘su stoccate di Lendaro. 

Poi.il portiere Londero neutralizzava un tiro di Ramani: era il 
primo acuto. dell’Edile Adriatica. I difensori triestini non 
disdegnavano la tattica del fuorigioco e nel giro di un minuto 

(mettevano per ben due volte in posizione irregolare Guanin, 


\|-/ben lanciato da Zanon. 


Nella ripresa Franzin sostituiva ‘Toppano e poi Vuanello 
‘entrava al-posto di Zanon. Al 16° Guanin sparava alto da buona 
posizione e dal quel momento il gioco ristagnava a Imetacampo 
fino al.30° quando da distanza ravvicinata Gerin (entrato al 
‘posto di Ramani) calciava a rete ma il portiere di casa riusciva 
a salvarsi. Poi, a dieci minuti dal termine, Franzin colpiva di 

testa un bel pallone ma la sfera usciva di poco. 
' Gli ultimi spiccioli di partita sono stati un vero arrembaggio 


glia, Palazzo, Fedele, Dabai (10° s.t. Diviacchi), Pazzana, Bregant. 
PONZIANA: Marsich, Rigoni, Tugliach, Bembo (26° s.t. Ridolfo), 
Zoch, Stasi, Calcich, D’Orso, Meiacco, Nonis, Atena. 
ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


CORMONS— La Cormonese ha offerto una nuova delusio- 
ne ai suoi tifosi, rimandando a un’altra occasione l’appunta- 
mento con la vittoria. I grigiorossi hanno fatto ben poco per 
meritare ì due punti e îl risultato rispecchia fedelmente i valori 
in campo. La Cormonese ha giocato male, il Ponziana l’ha 
seguita a ruota; la compagine triestina è apparsa, infatti, 
compagine tecnicamente «povera» ma rispetto aì padroni di 
casa ha messo în mostra maggiore grinta e determinazione. 

Il Ponziana semmai può recriminare per un vistoso fallo da 
rigore commesso da Petrue, al 17°, su Nonis su cui l'arbitro ha 
sorvolato. È 
©. L’arbîtro ha cercato di compensare l’errore non rilevando 
un fallo di mano în area biancoceleste nella ripresa, su un 
‘preciso tiro di Palazzo indirizzato a rete. Due errori macrosco- 
pici, gli unici per altro, di una partita diretta con bravura e 
polso fermo. 

Al 5° Sachet (opaca la sua prova) indirizza verso Marsich e 
Macuglia solo dinanzi al portiere non riesce a deviare. Al 17? c'è 
il fallo dì rigore dì Petruz non concesso; e al 28’ Palazzo dal 
limite sfiora l'incrocio dei pali alla destra di Marsich. 

Nella ripresa la Cormonese preme con più insistenza ma 
senza la necessaria lucidità. Il Ponziana si difende con calma e 
cerca di uscire dalla propria area per mettere in difficoltà la 
retroguardia di casa. Al'7° c'è il mani in area ponzianina, poî 
all’11’ Diviacchi, subentrato all’infortunato Dabai, incorna di 


PROCERVIGNANO;: ‘Zuppichini, Del Piccolo, Bazzeu, Pettarin, 
“Zanutel, Simonetti, Gregoris, Zanette (32’ s.t. Pelos), Rossi, Morlacco 
(26° s.t. Cecot), Pozzar. © i 

SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin; Piccolo, Zadro, Pippo, Lean- 
drin, Francescutto (40° p.t. Giusti, 34” s.t. De Rosa)), Lentoruzzo, Zoffrea, 
Petraz, Astarita. 

ARBITRO: Tacchini di Crema. 


& Lucinico 2716 11 5 02610 
CERVIGNANO — La Pro Cervignano parte abbastanza Pro Cervignano ‘24 1679 6 121 4 
contratta. Prima Ventoruzzo e poi Zoffrea si erano portati Sanvitese 2216 9 4 32211 
pericolosamente davanti alla porta difesa da Zuppichini. Ma Pasianese 201684 42013 
sono bastati venti minuti perché i gialloblù prendessero la Spal 1816 1664.1813 
giusta misura: Gregoris, approfittando di un errore della difesa, Corsenonese 37102: 6,515/2005 
da pochi metri e in mezza rovesciata, manda di poco sul fondo. | |-Fontemefredde u diana H di de 
A questo punto le maglie strette e l'aggressività della Spal || sar, | I7I0 103 ci 5; 
Cordovado si perdono contro una Pro Cervignano che, si Tarcentiia 1516 5/5 61346 
trasforma e incomincia a premere. Gli ospiti iniziano a confon- Edile Adriatica 1416 4 6' 6 1719 
dersi, a perdere di tono: De Pin, in seguito a uninnnocuotiro di |'| Brugnera 1316 4 5 7 1617 
alleggerimento di Zanutel, sulla respinta rischia di imbrogliare Valnatisone 1016 268 738 
Nosella. Poco dopo, ancora su di un’azione condotta da Pro Tolmezzo © 1016..3 4 9 823 
Ponziana 816 2.410 1424 

Isonzo Tur. 716.1 510 627 


Gregoris, al 26°, i locali falliscono di poco il vantaggio. 

Dopo un ottimo intervento dell'estremo gialloblù su di un 
rasoterra di Francescutto, la Pro Cervignano si invola ‘con 
Rossi: il centravanti si incunea velocemente, con azione irresi- 
stibile, in mezzo all'area, salta due avversari, e sullo slancio 
scaraventa la sfera in rete. 

Nella ripresa, dopo 4’, i cervignanesi raddoppiano: avviene 
tutto in area. Bazeu passa a Pozzar e si fa restituire la sfera, 


salta Pippo e ritorna al compagno che batte imparabilmente in- 


rete. Al 22° una punizione insidiosa di Zoffrea è parata in presa 


Sanvitese-Tolmezzo 20 
Pro Cervignano-Spal. 2-0 
Pasianese-Brugnera 2:3 
Valnatisone-Azzanese 00 
Lucinico-Fontanafredda 21 


Le partite del 23.1.1983 


Spal-Cordenonese 
Edile Ad,-Pasianese 
Ponziana-Tarcentina 
Fontanafredda-Cormonese 
Isonzo Tur.-Valnatisone 
Azzanese-Sanvitese 
Brugnera-Lucinico 


8 reti: Della Bella (Cordenonese); 
7 reti; Modula.(Lucinico); 


dei padroni di casa, ma le idee oramai non C'erano più e cosìi 
triestini riuscivano a condurre in porto il pareggio. 


testa a pochi passi dal portiere ma sbaglia grossolanamente la 


mira. 


Cordenonese-Isonzo T.  5-1|Sanvitese-Pro Tolmezzo 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Della Bella, al 18° Fabris su rigore, al 36 


: Turchet, al 43’ Bianco; nel s.t. al 13° Bianco e al 37 Turrin R. 


CORDENONESE: Mozzon, Turrin F., Marino, D'Aronco, Parpinel, 
Fracas, Turchet (Ceramiccoli), Turrin R., Della Bella (Rodaro), Sari, 
Bianco I. 
ISONZO TURRIACO: Zorba, Mascarin, Passon, Cosolo, Fabris, 
Micazico; Severini;(Persello), Acquavita, Gregoris (Blason), Visintin, Di 
na; È v 
ARBITRO: Sillani di Variano. 


CORDENONS —. Risultato, quasi, tennistico e in parte 
Previsto per la Cordenonese contro l’Isonzo Turriaco. La 
squadra di casa; comunque, è stata facilitata anche dall’incon- 
sistenza degli avversari: Si è trattato praticamente di un tiro al 
bersaglio da parte dei granata che avrebbero potuto ottenere 
un bottino maggiore se fossero stati più concreti. 

La cronaca: appéna in apertura c'è da registrare una grossa 
occasione per Bianco che tira debolmente permettendo a un 
difensore avversario di ribattere sulla linea di porta. Subito 
dopo Bianco si riscatta mettendo al centro un invitante pallone 
per Della Bella ‘che insacca. Si Tiso 

AI 18’ l'arbitro decreta un rigore ‘per un fallo su Gregoris, 
che: Fabris trasforma. La Cordenonese non accusa il colpo, anzi, 
si scuote e insiste all'attacco. Al 36°, sugli sviluppî di una 
‘punizione, c'è un doppio tentativo di Turchet che alla fine 
riesce: a depositare il pallone ‘in rete, Quasi allo scadere del 
tempo un dialogo Turchet-Bianco è risolto. da quest’ultimo. 

Anche nella ripresa si registra praticamente il monologo 
dei locali come nel primò tempo.. La quarta rete giunge al 13’: 
Uùn lancio di'Fracas pesca ‘Turchet che serve al centro per 
‘Bianco il quale fulmina prontamente'a rete.e per Zorba non c'è 
Nulla da fare. Ù Ci a Pas i H 
} L'ultima e quinta rete per la Cordenonese giunge al 37) ad 
opera ‘di Roberto Turrin''che sfrutta al meglio un dialogo 
Ceramiccoli-Bianco. o 
1) sla R. C. 


MARCATORI: nel s.t. al 14° e al 24? Rizzo. 

SANVITESE ORCENICO: Bullara, ‘l'ortolo, Lirussi, Giacomazzi, 
Nicoloso, Interbartolo, D'Andrea, Collavini, Paviotti, Rizzo, Battistella. 

PRO TOLMEZZO: Cacitti, Bellida, Savani, Tessitori (Martina), 


Rainis. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — La Sanvitese è 
ritornata al successo piegan- 
do col classico punteggio di 
2-0 una modesta Pro Tolmez- 
zo. E’ stata praticamente una 
partita a senso unico che ha. 
visto i locali spingersi în 
avanti sin dalle battute ini- 
ziali, 

Rispetto, quindi, alla parti- 
ta di sette giorni orsono con- 
tro la Pro Cervignono, ‘la 
squadra di Comuzzì ha messo 
în mostra un gioco senza dub- 
bio migliore. Tutto questo fa- 
vorito anche dal fatto.che la 
Pro Tolmezzo si è dimostrata 
ben poca cosa. 

Scesa a San Vito icon la 
ferma intenzione di strappare 
almeno un pareggio la squa- 
dra carnica ha potuto fare 
ben poco anche per le assenze 
di due terzini titolari. Ha cer- 
cato di far argine a centro- 
campo ma le punte della San- 
vitese sono sempre riuscite a 
prevalere e a sfiorare la rete 


‘ Menegon, Urban, Matiz, D'Orlando (Pesamosca), Del Degan, Cigolini, 


almeno in una dozzina di vol- 
te con ì vari Paviotti, D’An- 
drea a Battistella. A risultato 
già acquisito (2-0) la Pro Tol- 
mezzo si è vista espellere il 
suo ‘capitano Menegon per 
proteste mentre il portiere 
Cacitti sì è leggermente infor- 
tunato. 43 

Le due reti della Sanvitese 
sono giunte entrambe nella: 
ripresa. La prima è nata da 
un traversone dalla sinistra 
che Rizzo è stato lesto ad 
insaccare. Il raddoppio sol 
tanto dieci minuti dopo ad 
opera ancora dello stesso gio- 
catore che. ha raccolto il pal- 
lone respinto dal palo su una 
precedente conclusione di 
D’Andrea. 


Anche a risultato ormai 
scontato la Sanvitese ha con- 
tinuato a premere sull’accele: 
ratore nell’intento di fare un 
bottino maggiore. 

\ R.C. 


F..F; 


Pasianese-Brugnera 


da Zuppichini e non fa altro che aumentare la spinta offensiva 


dei locali, 


MARCATORI: nel p.t. all’8' Dri, al 31’ De Cecco, al 35° Da Rio; nel s.t. 


‘all’1l’ Da Rio, al 40° Toffoli. 


PASIANESE: Pecoraro, Degano, Bernardì, Nardoni, Da Rio, Cuttinî, 
Persi, Marcomeni, Tambosco, Piccoli, Bordignaon (Leita). 
BRUGNERA: Anese, Rosolen, Giust, Marangoni, Piccinato, Pivetta, 
Garbin, Toffoli, Dri, De Cecco, Carnelos. N 
ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


PASIAN DI PRATO — 


Una Pasianese decimata dalle 
‘pesanti squalifiche inflitte dal 
giudice sportivo è scesa in 
campo demoralizzata e de- 
concentrata. 

La cronaca della partita re- 
gistra' una netta prevalenza 
degli uomini di Leita che già 
al 3’ mettono in difficoltà il 
portiere Anese con Persi. Pro- 
prio mentre si registra la co- 
stante pressione amaranto, i 
«mobilieri» con una perfetta 
azione di contropiede, all’8, 
segnano la prima rete con Dri. 
A110° c'è un gran tiro di Picco- 
li che sfiora la traversa. Gli 
uomini di capitan Degano svi- 
luppano fino al 30’ un gran 
volume di gioco senza peral- 
tro riuscire a scavalcare la 
coriacea difesa dei mobilieri, 

‘Al 31° si ripete l’azione della 
prima rete: con un perfetto 
lancio in contropiede Dri ap- 
poggia su De Cecco che entra 
in area e batte imparabilmen- 


te Pecoraro. La reazione dei 
padroni di casa diventa rab- 
biosa e al 35’ l'ottimo Da Rio 
raccoglie una respinta corta 
del portiere che aveva parato: 
un bolide di Tambosco, e.in- 
sacca da breve distanza. 

Nel secondo tempo, già 
all’l’ il portiere Anese para un 
tiro di Persi e all’11’, a seguito 
dell’ennesimo calcio d'angolo 
battuto dai padroni di casa, 
Da Rio porta la sua squadra 
sul 2.42. 

I padroni di casa ricaricati 
dal pareggio raggiunto, forza- 
no l'andatura per giungere al- 
la vittoria, ma proprio mentre 
si sta assistendo a questo for- 
cing arriva la doccia fredda 
del 3.a2 per gli ospiti, sempre 
su una veloce azione di con- 
tropiede ben portato ‘avanti 
dall’ottimo Dri che all'ultimo 
‘momento appoggia all’accor- 
rente Toffoli il quale con un 
perfetto rasoterra insacca. 
\R.V. 


Tolmezzo-Pro Cervignano 


Piercarlo Fiumanò 


Valnatisone-Azzanese 


VALNATISONE: Beuzer, Franzolini, Jussa, Mesaglio, Nolfo, Zilli, 
Stulin I, Stulin Il (s.t. Pittaro), Miano, Cencig, Birtig (s.t. Seclì). 

AZZANESE: Sorci, De Mattio, Colussi, Lisotto, Spagnolli, Bortolus- 
si (s.t. Baron), Disnan, Marzio, Deanna, Tono, Mazzocut. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 4 


SAN PIETRO AL NATISONE — JI fatto che î due estremi 
‘difensori abbiano dovuto svolgere (durante l’intero incontro) 
solo lavoro di ordinaria amministrazione, già la dice lunga sul 
fatto che il risultato di parità a reti inviolate sia stata.la logica 
conclusione della gara di ieri. 

La cronaca dell’incontro evidenzia però chela squadra che 
avrebbe potuto osare di più per forse raccogliere l’intera posta 
è stata la squadra ospite che ha tenuto îl gioco in mano per la 
maggior. parte della gara. È 5 

Di contro la Valnatisone, psicologicamente frenata dall’esi- 
to delle ultime cinque gare che l'hanno vista battuta con il 
minimo scarto în partite ove avrebbe potuto meritare qualcosa 


di più, conscia del fatto che ora:come ora le è molto difficile - 


andare a segno, ha dovuto, per prudenza, badare solo a 


« muovere la classifica, cercando di trovare nella consolazione 


di un punto la rottura di una serie negativa troppo lunga. 

IL pareggio c'è stato, ma.ciò non è ancora sufficiente: ora è 
assolutamente obbligatorio ritrovare la via del gol e con essa 
l'entusiasmo e la fiducia neì propri mezzi. 

La cronaca è-avara dî note e si limita a segnalare, come 
detto, la sterile supremazia dell’Azzanese che, pur giocando 
molto il pallone, solo in un paio di occasioni ha fatto intravve- 
dere pericoli per la squadra di casà che di contro, sempre 
Tintanata nella propria tre quarti, cercava quel gioco di 
rimessa: che le è poco congeniale. 

A riscaldare l’ambiente, infine, ci sono solo da annotare 
alcune «estemporanee» decisioni dell’arbitro, che forse hanno 
penalizzato ‘in egual modo le due squadre. 


Fabio Crucil 


TTISTZ 


irone B 


Percoto-Vesna 


0-0 


PERCOTO: Tami, Niemiz, De Biagio, Bosco, Gon, Tulisso (Degano), 
Modonutti, Piccini (Capone), Trombetta, D’Odorico, Moschione. 

VESNA: Savarin, Zucca, Acquavita (Basiacco), Somma, Ribaz, 
Jerman, Bruno, Pippan, Candotti, Bicchieri, Stare. 

ARBITRO: Brazzà di Monfalcone. 


PERCOTO — Terzo pareg- 
gio consecutivo del Percoto. 
La squadra locale anche ierì 
ha dominato in lungo e in 
largo per tutti i novanta di 
gioco ma ha concluso le sue 
azioni con pochi tiri in porta. 

Rossi, allenatore del Perco- 
to, prevedendo la probabile 
tattica rinunciataria del Ve- 
sna ha dato alla squadra una 
disposizione tattica insolita; 
infatti ha messo inizialmente 
in zona avanzata Trombetta e 
Moschione mentre da centro- 
campo partivano a turno i 
veloci D’Odorico e Piccini con 
il chiaro intento di attirare il 
punter ospite. 

Questa tattica iniziale ha 
permesso, di costruire una 
limpida palla-gol al 12’ del 
primo tempo; magistrale 
cross dalla destra di Trombet- 
ta e palla a Piccini che tutto 
solo a non più di tre metri 
dalla porta non riesce a colpi- 
re la sfera. 

Col passare dei minuti la 
squadra locale imprime alla 
gara un ritmo sempre più 


sostenuto e schiaccia in area 
gli ospiti. Al 25’ questi rischia- 
no l’autogol a seguito di una 
vivace azione condotta sulla 
destra da D’Odorico. Al 31’ c'è 
una bellissima azione di Picci- 
ni con tiro ribattuto che crea 
‘una paurosa mischia in area 
del Vesna. 

Nella ripresa come era suc- 
cesso già domenica col Cima 
il Percoto perde un po’ di 
lucidità, comincia a portare 
troppo palla trascurando le 
fasce laterali e permettendo 
così alla formazione ospite di 
chiudere i varchi. Ci mette poi 
lo zampino anche l’arbitro po- 
co tempestivo con i cartellini 
gialli che non concede un sa- 
crosanto calcio di rigore per 


‘un atterramento di D’Odorico. 


La cronaca si esaurisce an- 
notando i continui assalti dei 
locali in generoso quanto ste- 
rile forcing fino alla fine. I 
migliori per il Percoto Niemiz, 
Moschione e il ritrovato Bo- 
sco, per il Vesna Somma, Bic- 
chieri e l’intera difesa. 

M. B. 


S. Canzian-Portuale 


22 


MARCATORI: nel pit. al 41’ Tremul; nel s.t. al 34 Castagnaviz, al 36” 


Ziodato, al 37° Bramuzzo. 


SAN CANZIAN: Basso, Vrech, Piemonte, Giacuzzo, Bramuzzo, 
Stabile, De Bernardi, Castagnaviz (41’ s.t. Ceglia), Melloni, Bonazza, 


Fabris. 


PORTUALE: Scabar, Vecchiet, Cheber, Penco; Gotti, Riva, Tremul, 
Coslevaz, Ziodato, Varglien, Colizza, 


ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


SAN CANZIAN — È uscito 
ancora una volta la «x» sulla 
ruota di casa ma se si fa un 
attento bilancio delle occasio- 
ni pericolose create dagli 
‘avanti rossoneri il pareggio va 
stretto. 


In sintesi è stata una parti- 
ta che ha visto protagonista 
in assoluto la rabbia agonisti- 
ca: il gioco del calcio è ancora 
basato su caviglie, muscoli e 
pallone, ma troppo spesso ci 
si è dimenticati di quest’ulti- 
mo per puntare ai malleoli. 

Si gioca all’arma bianca, 
senza frivolezze stilistiche, Al 
15° una sventola di Vecchiet 
obbliga Basso ad accartoc- 
ciarsi, e al 18° una punizione 
di Stabile, aggirata la barrie- 
ra, trova Scabar sul palo sini- 
stro a bloccare con sicurezza. 


Nella prima puntata perico- 
losa in avanti il Portuale 
sblocca il risultato: al 41’ Tre- 
mul difende la palla e trova 


} 

f 
l'angolo alla sinistra di Basso. 
Potrebbe pareggiare allo sca- 
dere il San Canzian con De 
Bernardi che a due passi dal 
portiere tira a rete ma la sfera 
trova il piede di capitan 
Gotti. 

Nella ripresa il gioco si in- 
cattivisce mentre i rossoneri 
cedono il centrocampo agli 
ospiti. I padroni tentano la 
via del pareggio con Casta- 
gnaviz.al 16° e al 17? ma per un 
pelo non raddoppiano gli az- 
zurri: Ziodato lancia a Vec- 
chiet e il suo tiro violento, al 
33°, sfiora la traversa. 


Pareggio dei rossoneri con 
Castagnaviz al 34’ che di collo 
sinistro fa secco Scabar. Par- 
tita da infarto: al 36° Ziodato 
di testa manda nel sacco con 
Basso fuori dai pali e un mi- 
nuto dopo pareggio di Bra- 
‘muzzo che in un'area intasata 
controlla la sfera, si gira ed è 
rete. 

Luigi Turel 


IL PICCOLO 


Vertice ibernato nella 


Pro Fiumicello-Torviscosa 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 20" Dean; nel's.t. al 26° Olivo. 

PRO FIUMICELLO: Pascolat, Muner, Zuppel (Pinatti), Merluzzi, 
Visintin, Vittor, Dean, Glereani (Triban), Urizzi, Gonella, Polvar. 

TORVISCOSA: Merlo, Vianello, Regeni, Corso, Sabbadin, Filipputti 
(Tuniz), Favaro, Pevere, Finatti (Olivo), Battiston, Barbetti. 


FIUMICELLO — È stata 
‘una bella partita giocata con 
impegno da ambo le parti. Se 
i padroni di casa avessero ap- 
profittato delle numerose oc- 
casioni da gol create nei primi 
45 minuti avrebbero potuto 
concludere con un vantaggio 
di almeno due reti anche se 
nella ripresa bisogna ricono- 
scerlo gli ospiti sono stati più 
intraprendenti. 

Le sostituzioni avvenute 
tutte nella ripresa sono state 
‘più favorevoli agli ospiti che 
agli arancioni. 

Infatti è stato l’azzurro Oli- 
vo che riusciva a pareggiare al 
26° dopo pochi minuti dal suo 
ingresso in campo mentre in 
quel momento i padroni di 
casa lamentavano all’attacco 
un certo sbandamento e un 
‘evidente calo di rendimento. 

Comunque è stata una par- 
tita interessante e piacevole e 
il pareggio va bene ad ambe- 
due le squadre. 

Nel primo tempo dopo una 
decina di minuti di pressione 


azzurra nel corso dei quali 
Barbetti di testa sbagliava 
per un soffio il rettangolo, i 
padroni di casa prendevano 
con autorità l’iniziativa e al 
20’ Dean, sempre molto attivo 
riusciva a portare in vantag- 
gio la sua squadra con un 
pallonetto ben dosato, dopo 
essersi liberato con destrezza 
della difesa avversaria. 


Al 25’ Glereani perdeva 
un'occasione favorevolissima. 
per raddoppiare e al 34° anche 
Zuppel dopo una bella azione 
in linea sfiorava il montante 
da distanza ravvicinata. 


Nella ripresa gli ospiti ag- 
gredivano gli arancioni alla 
ricerca del pareggio che avve- 
niva dopo una continua pres- 
sione al 26' per opera di Olivo, 
da poco entrato in campo al 
posto di Finatti. La fatica per 
il terreno pesante rendeva poi 
il gioco meno aggressivo e la 
partita proseguiva con azioni 
alterne senza creare ulteriori 
pericoli per i due portieri. 


G.M: | 


Palmanova-Fortitudo 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Di Blas, al 35) Prestifilippo; nel s.t. al 3* 


Di Blas, al 32' Di Blas. 


PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Gori, Tortul, Roma- 
no, Snidero, Dentesano, Cocetta (34 s.t. Saccavino), Pacorig, Di Blas. 
FORTITUDO: Spadaro, Baldassin, Reiter (46’ Fontanot II), Pintus, 
Bianco, Francini, Plesnik,Castellano, Fontanot I, Prestifilippo, Reppa. 
ARBITRO: Pirtalli di Pordenone. 


PALMANOVA — Il Palma- 
nova si è aggiudicato questo 
importante incontro e in' tal 
modo ha definitivamente la- 
sciato la zona bassa della 
classifica. La partita 6 stata 
decisamente piacevole e ricca 
di spunti di cronaca. Se nel 
primo tempo le due squadre si 
sono equivalse, nella ripresa i 
padroni di casa hanno preso 
in mano le redini del gioco e 
hanno chiuso la gara con un 
meritato vantaggio. 

Sugli scudi Di Blas che ha 
firmato una tripletta e ha di- 
mostrato così di avere ritrova- 
to la pericolosità sotto porta. 
Gli ospiti si sono mossi con 
molta geometria nella prima 
parte della partita poi sono 
apparsi appesantiti nell’azio- 
ne, 


Le ostilità di aprono al 6° 
con Pacorig che fa filtrare un 
pallone d’oro per Snidero che 
però arriva con un attimo di 
ritardo. Al 9° un pallonetto di 
Snidero esce di poco e al 12° 


Sangiorgina-Costalunga 0-0 


SANGIORGINA: Fornasierò, Corso, Sangion, Tomba, Comand, 
Sabot, Pegolo, Carpin, Dreossi (1’ s.t. Anzolin), Canciani, Billia. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, Lapaine M., Pianella, Sciarrone, Druzi- 
na, Lapaine G., Rakar, Giacomin, Pobega, Petranich, Persi. 


ARBITRO: Colussi di Casarsa. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — È finita 0-0 la partita 
giocata tra la Sangiorgina e il 
Costalunga. Partita apparsa 
molto nervosa e con poche 
emozioni. Il Costalunga, quin- 
di, con una buona difesa è 
riuscito nel suo intento di por- 
tare a casa almeno un punto, 
così le posizioni in classifica 
‘delle due squadre restano in- 
variate. 

I biancocremisi, dal canto 
loro, non' hanno saputo tra- 
mutare in rete le poche azioni 
da gol venutesi a creare. 

La cronaca. Parte lanciata 
la Sangiorgina con veloci 


azioni che mettono in difficol-. 


tà gli ospiti. Le azioni si susse- 
guono una dopo l’altra però 
senza mai impensierire il por- 
tiere Mezzavilla. 

Il primo tempo trascorre 
tranquillo senza dare nessuna 
emozione ai tifosi presenti. Il 
secondo tempo la Sangiorgi. 
na torna in campo con Anzo- 
lin al posto di Dreossi. 

Al 5’ Sabot su azione di 


calcio d’angolo. con un bel: 


colpo di testa sfiora di poco la 
base, del palo. 


Ma il gioco torna a ristagna- 
re a centrocampo. Bisogna 
aspettare il 20’ quando Anzo- 
lin, conquistata la palla a cen- 
trocampo, se ne va sulla sini- 
stra, fatti una trentina di me- 
tri crossa per Billia, questi si 
destreggia magnificamente in 
area e lascia partire un bolide, 
però il suo tiro è impreciso. 

Si arriva al 34' quando Can- 
ciani lancia Carpin sulla de- 
stra. Questi con un'azione tra- 
volgente fa fuori due avversa- 
ri e si presenta solo davanti al 
portiere, scocca un tiro ed è 
bravo l’estremo a respingere 
di piede, riprende ‘Billia ma 
anche lui si vede ribattere il 
suo tiro, ritenta ma questa 
volta il tiro esce fuori di poco. 

Allo scadere mentre la San- 
giorgina attua il suo ultimo 
pressing il Costalunga su con- 
tropiede ha la pallabuona per 
passare in vantaggio ma l’ino- 
peroso Fornasiero anche lui, 
di piede, si salva. 

Cc. R. 


Corno Rosazzo-Pieris 


2-1 


(giocata sabato) 
MARCATORI: nel s.t. al 20° Cossutti, al 25’ Peressini, al 38" 


Giorgiutti. 


CORNO: Manente, Tomada, Minen, Dalmasson (Fazio), Bon, Scara- 
vetti, Cossutti, Peressini, Giorgiutti, Gratton, Bellini (Tonizzo). 
PIERIS: Comelli, Grimaldi, Clemente II, Bonazza, Scauero, Barlet- 


ta, Ulian, Santostefano, Peressini, 


ARBITRO: Nerì di Latisana. 


CORNO DI ROSAZZO — 
La squadra di casa, imbottita 
di giovani pescati nel vivaio, 
nell’anticipo di sabato è riu- 
scita a conquistare la prima 
vittoria interna contro il più 
blasonato Pieris. 

Una partita double-face. 
Primo tempo senza grandi 
emozioni. Poche le puntate 
offensive degne di nota. Gran 
sbarramento a centrocampo 
del Pieris che aveva tutto l’in- 
teresse di congelare il risulta- 
to sullo zero a zero. Gli ospiti 
più impegnativi negli anticipi 
e determinati negli interventi 
per quarantacinque minuti 
hanno avuto buon gioco. 

Nel secondo tempo la gara 
mostrava l’altro volto. Il Cor- 
no cercava con maggiore insi- 
stenza il successo parziale 
premendo sull’acceleratore. 
Dopo venti minuti tanti sforzi 
venivano premiati. L'ala de- 
stra Cossutti era prontissimo 
a raccogliere un preciso tra- 


versone del centravanti Gior- 
giutti e a spedire il cuoio alle 
spalle di Comelli. 

La gioia dei padroni di casa 
non durava più di cinque 
minuti. Il Pieris infatti reagi- 
va rabbiosamente, si gettava 
in avanti costringendo il Cor- 
no nella propria metà campo. 
E al 25’ Manente capitolava. Il 
pareggio porta la firma di Pe- 
ressini che con uno splendido 
colpo di testa ha corretto a 
rete un invitante spiovente 
del numero nove Ulian. 


Tutto da rifare, dunque, per 
il Corno. Quasi saltati ormai 
gli schemi tattici i padroni di 
casa hanno aggredito l’avver- 
sario a testa bassa. Messo alle 
corde mancava solo il colpo 
del k.o. Il gol-partita è arriva- 
to a sette minuti dalla fine. 
Dopo un batti e ribatti il cen- 
trattacco Giorgetti di testa, in 
acrobazia, ha infilato per la 
seconda volta Comelli. 

S. Po. 


Cima Adviser-S. Giovanni 0-2 


Trieste — Vito Florio, ex pupillo di Ramiro Orto, ha dato un 
bel dispiacere al suo amico superando l’Adviser per 2-0 con il 
San Giovanni che è riuscito a plasmare 


(giocata sabato) 


(Italfoto) 


Stock-Ronchi 


c'è un atterramento dello 
stesso giocatore con conse- 
guente rigore trasformato da 
Di Blas. 

La reazione ospite sfocia in 
un tiro di ‘Francini a lato, 
mentre al 23' Fontanot I, solo 
davanti al portiere, spreca in- 
credibilmente mettendo a la- 
to. Al 31’ su calcio piazzato 
Prestifilippo colpisce di netto 
la traversa e poi i difensori 
palmarini finiscono col libera- 
re. Il pareggio ospite avviene 
quattro minuti più tardi su 
rovesciamento di fronte con 
Prestifilippo, 


La ripresa si apre con la 
seconda rete palmarina propi- 
ziata da un errore difensivo 
della Fortitudo ben sfruttato 
da Di Blas, il quale al 26° 
pareggia il conto dei pali com- 
pendo la traversa e ancora 
l’ala mancina al 32’, su pas- 
saggio di Dentesano coglie 
l'interno del palo e la palla 
scivola in rete. 

Mauro Mazzilli 


1-2 


MARCATORI: al 13’ Savi, al 30” Codra (su rigore), al 36” Longo. 


STOCK: Ulisse, Mersich, Savron (dal 70? Luchini), Lacota, Pisa 
Prelaz, Coslovich, Mafrici (dal 56’ Podgornik), Savi, Beorchia, Nal' 
RONCHI: Clemente, Gon, Novelli, Codra, Brandolin, Furlan, Croci, 


Fragiacomo, Longo, Codra, Zambon (dal 51’ Dibert). 


ARBITRO: Frisano di Mereto. 


La Stock, ieri particolar- 
mente nervosa, può veramen- 
te mangiarsi le unghie per 
avere gettato al vento questa 
partita che se fosse riuscita a 
Vincere, non avrebbe rubato 
nulla a nessuno. A giustifica- 
zione di ciò dobbiamo ricor- 
dare gli innumerevoli assalti 
alla porta di Clemente, il rigo- 
re fallito da Naldi, l’inerocio 
dei pali colpito da Podgornik 
e infine un nettissimo rigore 
non accordato, 

La cronaca. Incomincia alla 
grande la ‘squadra di casa e 
già al 5’ ha la possibilità di 
passare in vantaggio, su rigo- 
re, decretato da Frisano per 
fallo di mano di Codra su 
cross di Prelaz. Batte Naldi, 
ma Clemente con grande abi- 
lità riesce a mandare in 
corner. 

Al 10° sempre il solito Pre- 
laz, motorino infaticabile, lan- 
‘cla in profondità Naldi; ‘ma 
Clemente ancora una volta 
interviene d’autorità. Tre 


‘minuti più tardi, però, l’estre- 


‘mo difensore del Ronchi nulla 
può fare sul gran tiro di Savi 
che manda in vantaggio la 
Stock. A questo punto la par- 
tita si accende. Cresce l’agoni- 
smo e al primo fallo vistoso 
l’arbitro è costretto a estrarre 
il cartellino rosso. Così dal 25° 
la Stock rimane in dieci per 
l'espulsione di Naldi. 

Al 30° e al 36° il Ronchi 
Tiesce dapprima a pareggiare 
con Codra, su rigore decretato 
per fallo di mano di Mersich 
su tiro di Croci e poi a passare 
addirittura in vantaggio conil 
centravanti Longo. 

Nella ripresa, le uniche azio- 
ni degne di nota sono della 
squadra di casa. 

Al 22° Podgornik, subentra- 
to al claudicante Mafrici pren- 
de in pieno l'incrocio dei pali. 
Al 26° c’è infine da registrare 
un nettissimo fallo di mano 
da parte di Brandolin, ma l’ar- 
bitro, dopo aver decretato un 
Tigore per parte, non si è senti- 
to di assegnarlo. 

Roberto Malfassi 


giornata dei pareggi. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Reanese-Visinale 0-0 


Gemonese-Maniago 12 
Casarsa-Spilimbergo 04 
Basiliano-Sangiovannese 01 
Julia-Maianese 2-0 
Codroipo-Union Nog. 0-0 
Sandanielese-V. Rauscedo 1-0 
Cividalese-Flumignano 0-1 


Union Nogaredo 23 16 9 5 2 20 8 
Sandanielese 2316 871168 
Julia 2216 94321 8 
Spilimbergo 2116 6 9 12517 
Maniago 1916 5 9 21411 
Flumignano 1816 6 6 4.1517 
Casarsa 1716 4 9 3 1914 
Cividalese 1616 6 46 1413 
Maianese 1616 6 4 6 1514 
Codroipo 1616 5 6 5 1412 
Sangiovannese 1616 6 4 6 1413 
Visinale 1516 5 5 6 1416 
Reanese 1516 4 7.5 1614 
Vivai Rauscedo 816 16 9 514 
Gemonese 616 2 212 929 
Basiliano 516 0 511 729 


Le partite del 23.1. 1983 


Maianese-Gemonese 
Spilimbergo-Codroipo 
Visinale-Casarsa 
Maniago-Sandanielese 
Vivai Rauscedo-Basiliano 
Union Nog.-Cividalese 
Sangiovannese-Julia 
Flumignano-Reanese 


Prima Categoria - Girone B 


S. Canzian-Portuale 2-2 
Palmanova-Fortitudo 3-1 
Cima Adviser-S. Giovanni 0-2 
Sangiorgina-Costalunga 0-0 
Pro Fiumicello-Torviscosa 1-1 
Percoto-Vesna 0-0 
Corno Rosazzo-Pieris 2-1 
Stock-Ronchi 1-2 


Le partite del 23.1.1983 


Torviscosa-Palmanova 

S. Giovanni-Percoto 
Portuale-Cima Adviser 
Ronchi-S. Canzian 
Fortitudo-Corno Rosazzo 
Pieris-Sangiorgina 
Vesna-Stock 
Costalunga-Pro Fiumicello 


Opicina 0 

MARCATORE: nel p.t. al 7° 
Skabar. 

CGS: Acampora, Righer, Rebec, 
Bisel, Celigoi, Verona, Depan- 
gher, Tesevic, Skabar (dal 46° 
‘Abrami), Cespan, Kriszan. 

OPICINA: Macoratti, Primave- 
ra, Gabrielli, Borroni, Tulliani, 
Doz, Castriotta (dal 55° Lenarduz- 
zi), Manzon, Vecchio (dal 75’ Peco- 
rella), Ridolfo, Botteri. 

ARBITRO: Gallina di Gorizia. 


TRIESTE — Il Cgs batte 
l’Opicina e agguanta la Mug- 
gesana al primo posto della 
classifica. La partita avrebbe 
probabilmente preso un’altra 
piega se in apertura un colpo 
di testa di Gabrielli avesse 
avuto maggior fortuna. 

La tradizione vuole che la 
squadra che sbaglia di un sof- 
fio la segnatura venga subito 
dopo castigata. E infatti al 7” 
Skabar con un astuto pallo- 
netto da circa 40 metri sor- 
prende Macoratti. 


Nella ripresa l’Opicina si 
spinge all’attacco e si vede 
annullare una rete di Botteri. 

Da segnalare nelle file del 
Cgs la prova del terzino Ri- 
gher e nell’Opicina quella di 
Gabrielli. 

M. R. 


CGS di nuovo in vetta 


Muggesana 1 
Kras : 1 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ Pri- 
vileggi; nel s.t. al 24° Samez. 

MUGGESANA: D'Orlando, 
Oliosi, Lo Schiavo (32° s.t. Pobe- 
ga), Gerin, Varin, Borri (34° s.t. 
Pribaz), Verbich, Garofalo, Privi- 
leggi, Potasso, Perlangeli. 

KRAS: Coronica, Sugan, Gnez- 
da, Puntar (8° s.t. Milic), Skabar, 
Villalta, Samez, Coloni, Ferfoglia, 
Olivo, Cossuta (20° s.t. Spadaro). 

ARBITRO: D’Osvaldo di Cor- 
mons. 


MUGGIA — Tutto somma- 
to tra Muggesana e Kras il 
bilancio quadra. Il risultato di 
parità è quello più equo al 
termine di 90° dalle fasi alter- 
ne e dal gioco piacevole. 


Il Kras che aveva impostato 
una partita prudente ma non 
rinunciataria è stato costretto 
a rivedere il piano tattico sot- 
to l’infuriare dei colpi di Po- 
tasso e compagni, promotore 
fra l’altro dell’azione del gol di 
Privileggi che abilmente ha 
realizzato di testa. 


Il Kras. è pervenuto al 
pareggio grazie a uno svario- 
ne della difesa Muggesana nel 
corso del quale Samez ne ha 
approfittato siglando il. pa- 
reggio. 

Livio Carboni 


Primorje 
Campanelle 1 


MARCATORI: all’8’ del p.t. Fa- 
rina. 

PRIMORJE: Micor, Stocca, Hu- 
su S. (nel s.t. Angileri), Antoni, 
Sanese, Zaccaria (dal 23’ del s.t. 
Husu W.), Zollia, Bortolotti, Di 
Benedetto, Vidali, Rustia. 

CAMPANELLE: Medin, Visin- 
tin, Lonzarich, Fanigliuolo, Tad- 
deo, Sinico, Zulich, Messi, Zerzut 
(dal 35’ del s.t. Ruzzier), Farina, 
Aversa. 

ARBITRO: Marcuzzi di Trieste. 


TRIESTE — È bastato un 
gol di Farina dopo solo 8’ di 
gioco per condannare un Pri- 
morje volonteroso ma poco 
lucido nelle idee. 

Il Campanelle ha dimostra- 
to gran voglia di conquistare i 
due punti che danno respiro a 
una classifica asfittica: i bian- 
coazzurri hanno prima segna- 
to poi hanno fatto di tutto per 
meritare il gol. 

Si è-dovuti attendere la 
ripresa per assistere al-risve- 
glio dei padroni di casa, ma la 
difesa ospite faceva buona 
guardia lasciando poco spazio 
alle punte avversarie. 

Risultato quindi che ridi- 
‘mensiona il Primorje e colloca 
il Campanelle in una zona 
della classifica più tranquilla. 

Mauro Tarlao 


0| CampiElisi 1 


Zaule 0 


MARCATORE: al 23° s.t. Maio 
(autogol). 

C. ELISI: Rota, Marinelli, Co- 
sma, Iurencic, Petri Belic, Urizzi, 
Cristofaro, Pugliese, Tonelli, Zac- 
chigna, Basiacco. 

ZAULE: Canziani, Vouk, Ra- 
zem, Maio, Muiesan, Cattonar, 
Bianco, Mondo, Liguj, Livan, 
Grbee. 

ARBITRO: 
rizia. 


Bighetti di Go- 


TRIESTE — Giornata deci- 
samente storta per lo Zaule a 
Domio: perde una gara che 
avrebbe almeno meritato di 
pareggiare. Tutto degli ospiti 
il primo tempo che esibiscono 
un gioco veloce e arioso coni 
locali incapaci di reagire effi- 
cacemente. 

Dopo aver fallito due facili 
occasioni faccia a faccia con il 
portiere lo Zaule sciupa l’oc- 
casione più ghiotta calciando 
‘un rigore sul palo. 

Più decisi nel secondo tem- 
po i padroni di casa che si 
spingono in avanti frequente- 
mente andando in vantaggio 
al 23’ su autorete. 

Per lo Zaule è urì colpo 
durissimo dal quale non si 
riprende più sino a fine par- 
tita. 

Nicola Moro 
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Isonzo S. Pier 2 
S.M. Sistiana 0 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Mo- 
ri (rigore); nel s.t. al 24’ Sel. 

ISONZO S. PIER: Bonaldo I, 
Braulin, Mori, Olimpo, Fedel, 
Kaus, Malignani, (Giulivo), Bo- 
naldo II (Sel), Bonaldo III, Braga- 
gnolo, Carneglia. 

S. MARCO: Benvenuti, Clon, 
Stradi I, Giangrande (Del Piano), 
Stradi II, Stradi III, Ruzzier, Mo- 
ratto, Clementin, Gerin. 

ARBITRO: Zamparo di S. Ma- 
ria La Longa. 


S. PIER D’'ISONZO — Si 
prende l’intera posta l’Isonzo 
giocando bene e sicuro mal- 
grado le assenze dei titolari. 


Supremazia dell’Isonzo nel 
primo tempo (belle le mano- 
vre di Carneglia). La pressi 
ne sfocia in un rigore al 3! 
‘sigla Mori. Ripresa del S. Mar- 
co nel secondo tempo con bel- 
le azioni che fanno impensie- 
rire la difesa dell’Isonzo, co- 
gliendo anche un paio di tra- 
verse. 

L’Isonzo però riprende ir 
mano la partita e si mostra di 
nuovo pericoloso; giocando di 
rimessa, ottiene il raddoppio 
con Sel al 24’. 

Egeo Petean 


Libertas 1 | O. Supercaffè 1 | Giarizzole 0 
Gaja 0 | Domio 1| Zarja 0 

MARCATORE: nel p.t. al 39’ MARCATORI: nel s.t. al 37” GIARIZZOLE: Ierman F., Mo- 
Molino. Maiorano, al 43’ Bagattin (rigore). | dolo, Zoch, Zagaria, Bossi, Am- 


LIBERTAS: Uleigrai (s.t. Ferfo- 
glia), Bianco (12° s.t. Russignan), 
Felluga, Francolla, Mottica, Sor- 
rentino, Raker, Corsi, Molino, 
Mauro, Di Nicolò. 

GAJA: Kante, Rismondo M., 
Gregori, Gabrielli, Rismondo B., 
Vrse, Zippo, Pecchiar, Machnich 
(30’ s.t. Krismancich), Grgic, 
Kralj. Sancin. 

ARBITRO: De Vita. 


TRIESTE — Il Gaja avreb- 
be sicuramente meritato di 
portare a casa almeno un 
punto. 

E stata comunque una par- 
tita noiosa, giocata quasi tut- 
ta a centrocampo. Le azioni 
degne di un certo rilievo si 
contano sulle dita di una ma- 
no. Passa la Libertas al 30° 
con Molino che conclude al 
‘meglio un contropiede impo- 
stato da Mauro. 

Nel secondo tempo i carsici 
cercano insistentemente il-gol 
del pareggio, ma prima Ga- 
brielli spreca malamente un 
rigore all'8* e poi Grgic al 38° 
coglie l’incrocio dei pali 

Domenico Mafrici 


OPICINA. SUPERCAFFE?; Al. 
tin, Volturno, Dobetti, Podda, 
Mezzalira, Scamperle, Dagri, 
Manzin, Cristianorossi (35’ s.t Ba- 
los ), Giovannini, Bagattin. 

DOMIO: Barichievich, Ridolfo, 
Crevatin, Gaeta, Zacchigna, Mar- 


‘tin, Barnabà, Pison, Fumani, Ber- 


nabei, Maiorano. 
ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


TRIESTE — Il risultato di 
parità è sostanzialmente giu- 
sto. 

Nel primo tempo il Super- 
caffè è andato vicino al gol al 
30’ con Bagattin che ha colpi- 
to il palo e con Cristianorossi 
che si è visto respingere un 
tiro a botta sicura. 

Il Domio, per parte sua, si è 
teso molto pericoloso al 31’ 
quando, su respinta di Altin, è 
stato Martin a cogliere la tra- 
versa. Nella ripresa nulla di 
particolare fino al gol del van- 
taggio di Maiorano al 37’ con 
un gran tiro dal limite ed 
infine al 43’ l'episodio del rigo- 
re fischiato per un fallo di 
mani di Zacchigna. 


Fe. C. 


modio, Ierman N. (dal 18° del p.t. 
Sergi), Sifanno, Notaristefano 
(dal 30° s.t. Samez), Huez, Piscane. 

ZARJA: Puzzer, Greic, Tognetti, 
Bencich, Sossi, Krismancich, Fon- 
da E., Udovicich, Razem (dal 43’ 
s.t. Macor), Fonda D., Novel. 


TRIESTE — Il pareggio ac- 
contenta le due squadre, 

Il Giarizzole, con il consue- 
to atteggiamento di attesa, 
per costringere gli avversari 
ad aprirsi per poi prodursi in 
contropiede, avrebbe potuto 
sfruttare il vantaggio numeri- 
co nella ripresa (per un’espul- 
sione); lo Zarja, più mano- 
vreiero, può invece lamentare 
l’occasione sprecata da Novel, 
fermato da Ierman in uscita. 

Roberto Sinico 


PRIMA CAT. - GIRONE B 
Marcatori 


11 reti: Di Blas (Palmanova); 

110 reti: Diodicibus (Portuale); 

9 reti: D'Odorico (Percoto), Peres- 
sini (Pieris); 

8 reti: Dean (Fiumicello); 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Seconda categoria -. Girone bi 


Audax-Gradese 1-1 
Aiello-Sevegliano 12 
Aquileia-Romans 0-2 
‘ Malisana-Farra 1-0 
Mossa-Ruda 1-0 
Itala S. Marco-Terzo 0-3 
Villesse-Staranzano. 1-0 
Mariano-Moraro VI 
Gradese 2416 11 2 3 3013 
Mi: To) 2216 8 6 2 3014 
Malisana 2116 7 7 21713 
Audax 2016 9 2 5 2214 
ftala S. Marco 2016 7 6 3 2715 
Romans 20/16 184 4 2213 
Terzo. 1616 4 8 4 1324 
Mossa 1516 5 5 6 1320 
Farra 1416 6 2 8 1615 
Sevegliano 1416 4 6 6 1419 
Aquileia 1316 5 3 8 2027 
Staranzano 1316 4 57 1218 
Villesse 1316 45 7 1017 
Ruda 1216 3 6/7 1621 
Moraro 1216 4 4 8 1523 

716 2 311 1940 


Le partite del 23.1.83 


Ruda-Aiello 
Romans-Itala S. Marco 
Gradese-Aquileia 
Moraro-Audax 
Sevegliano-Villesse 
Staranzano-Malisana 
Terzo-Mariano 
‘Farra-Mossa 


Seconda categoria - Girone F 


Primorje-Campanelle 0a 
Muggesana-Kras 1-1 
Op. Supercaffè-Domio 1-1 
Cgs-Opicina 1-0 
Isonzo-S. Marco Sistiana 2: 

Libertas-Gaja 1-0 
Giarizzole-Zarja 0-0 
C.E. Prisco-Zaule 10 


Cgs 2416 880219 
Muggesana 2416 9 612514 
Primorje 2116 8‘5 31711 
Kras 2016 510 11911 
Op. Supercaffè 1816 5 8 3 1815 
C.E. Prisco 1816 410 22321 
Opicina 1816 5 8 31716 
Isonzo 1716 57 41311 
Libertas 1716 5.7 4 1544 
Zaule 1416 2 8 6 1715 
Giarizzole 1316 14 5 7 1317 
Zarja 1316 2.9 5 1218 
Campanile 111603 5 8 1621 
Domio 1116 19 6 1320 
S. Marco Sistiana 10.16 4 210 1723 
Gaja 516 0 511 633 


Le partite del 23.1.83 


S. Marco, Sistiana-Muggesana 
Domio-Libertas 
Campanelle-Op. Supercaffè 
Zaule-Primorje + 
Kras-Giarizzole 

Zarja-Cgs 

Gaja-C.E. Prisco 
Opicina-isonzo 


rr tp 


TRIESTE — Tutto come previ- 
sto per quanto riguarda il girone 
triestino del campionato regio- 
nale dilettanti di terza categoria. 
L'Aurisina, costretta al turno di 
riposo imposto dal calendario, è 
stata avvicinata dalle immediate 
inseguitrici. 

Nessuna delle «vice-grandi», 
insomma, si è lasciata scappare 
la ghiotta occasione di portarsi a 
ridosso della solitaria capolista 
che continua a reggere lo scet- 
tro con un punto di vantaggio 
sul Primorec. 

La squadra di Trebiciano, op- 
posta ad Aquilinia alla Grandi 
Motori, ha sofferto non poco ma 
alla fine ha meritatamente con- 
quistato i due punti in palio. 

Il Primorec, ritornato imme- 
diatamente al successo dopo il 
pareggio della settimana scorsa 
contro il Sant'Andrea che aveva 
interrotto una lunghissima serie 
di nove vittorie consecutive, si 
era infatti trovato in svantaggio. 

Poi la maggior classe degli 
ospiti riusciva ad ‘avere il so- 
pravvento e per la Grandi Moto- 
ri non c'era proprio nulla da 
fare. 

Il San Sergio, dopo alcune 
giornate di scarsissima vena, è 


L'Olimpia sei volte a rete 


ritornato alla vittoria battendo 
l’Union. Il 2-0 indica abbastanza 
chiaramente come sono andate 
le cose sul terreno di gioco. 
L'Union ha avuto comunque il 
merito di battersi sempre. al 
massimo. Sul 2-0 (reti di Cisek e 
di Punis su rigore) la squadra di 
Turcino ha mancato il gol. della 
bandiera con Villani il quale ha 
calciato sul fondo dal dischetto 
degli undici metri. 

Nella rincorsa alle prime piaz- 
ze il motore del Breg si è parziai- 
mente inceppato. La squadra di 
San Dorligo, opposta sul pro- 
prio campo al San Vito, non è 
riuscita ad andare oltre la sparti- 
zione della posta, e meno male 
che è terminata così in quanto 
nel finale gli ospiti sono andati 
vicinissimi al successo. Una par- 
tita ricca di colpi di’ scena. Il 
Breg, in vantaggio con Sterni, 


veniva poco dopo... graziato 
grazie ad un errore dagli undici 
metri (pallone sul fondo). Il rad- 
doppio arrivava con Perossa ma 
poi le redini della partita veniva 
presa in pugno dal San Vito che 
pareggiava e terminava in cre- 
scendo, grazie ai gol di Dussi e: 
Palermo. 


Avanza l'Olimpia, vittoriosa 


con un punteggio tennistico a 
spese del Barbarians. Sei le reti 
terminate alle spalle del portiere 
della «cenerentola» (doppiette 
di Cicchese e Cautzer e reti di 
Cusatelli e Kirchmayer): Netto 
successo del San Luigi For You 
a spese di un Chiarbola che 
sembra possedere una autono- 
mia di fiato per soli 45°. In 
svantaggio di un gol al riposo, 
gli azzurrobianchi sono stati co- 
Stretti a capitolare altre due vol- 
te nella ripresa. 

Bella vittoria del Sant'Andrea 
a spese del Rabuiese. In svan- 
taggio di un gol (autore Peros- 
sa), il Sant'Andrea si scuoteva, 
riequilibrava le sorti con Longo 
e a due minuti dalla conclusio- 
ne, con Contessi, siglava il gol 
del 2-1, 


Risultati: Olimpia-Barbarians 
6-0, San Luigi For You-Chiarbola 
3-0, San Sergio-Union 2-0, San- 
t'Andrea-Rabuiese 2-1, Grandi 
Motori-Primorec 1-3, Breg-San 
Vito 2-2, Roianese-Sant'Anna, ri- 
posava l'Aurisina. 


Classifica: Aurisina p. 22; Pri- 
morec 21; San Sergio 18; Roia- 
nese e Breg 17; Olimpia 16; San 
Luigi For You 15; San Vito e 


| Calcio minore triestino 


Con il ritorno in campo anche 
degli ‘esordienti, impegnati. în 
una serie di recuperi, e la ripresa 
del campionato «under 19», l'at- 
tività è proseguita fra sabato e 
domenica quasi a pieno regime. 


«Under 19» 


Il campionato ha imboccato sabato 
la strada del girone di ritorno. Mon- 
falcone e Ponziana, grazie al vantag- 
gio accumulato nella fase ascenden- 
te, sono le grandi favorite per il 
successo finale. Entrambe si sono 
imposte anche in questo turno inau- 
gurale della fase discendente ri 
‘scendo ad aumentare il vantaggio nei 
‘confronti delle immediate inseguitrici 
fra le quali si è fatta largo l'Opicina. 


Risultati: Costalunga-San Luigi For 
You 6-1, Giarizzole-Opicina Supercaf- 
fè 1-0, Monfalcone-San Marco Sisti 
na 5-3, Opicina-Stock 8-2, Portuale- 
San Giovanni 1-3; riposava il Pon- 
ziana. 


Allievi‘ 

Tutto l'interesse della seconda 
giornata di ritorno era rivolto allo 
scontro diretto fra la capolista Triesti- 
na e la Fortitudo, l'immediata inse- 
guitrice. La partita però, a causa del 
mancato arrivo del direttore di gara, 
non ha avuto luogo per cui al secon- 
do posto si è portato momentanea- 
mente il Montebello. 

Risultati: Triestina-Fortitudo rinvi, 
Chiarbola-Primorje 8-1, Olimpia-Blue 
Star 0-3, San Vito-Montebello 2-3, 
Sant'Andrea-Campanelle 5-3, Mug- 
gesana-Roianese 1-1, 


Giovanissimi 

Il campionato aveva in programma 
ieri la seconda giornata di ritorno. 

Girone A — Due punti dividono la 
capolista Ponziana dal Giarizzole, im- 
mediata inseguitrice. Il duello conti- 
nua (la terza in classifica è nettamen- 
te in ritardo) e si protrarrà probabil- 
mente sino allo scontro diretto. 

Risult: Domio-Montebello 1-3, 
Soncini-Giarizzole 2-3, Muggesana- 
Fortitudo 1-2, Zaule-Olimpia B 2-2, 
Don Bosco-Ponziana 0-10, San Vito- 
San Sergio 1-1. 

Girone B — Il Sant'Andrea, batten- 
do il C.G.S., ha conservato quattro 
punti di vantaggio sull'’Opicina Su- 
percaffè, insediata dall'Olimpia. 

Risultati: San Luigi For You- 
Campanelle 1-1, Opicina Supercaffè- 
Opicina 4-0, Vesna-Zatja 1-3, San- 
t'Andrea-C.G.S. 2-0, Chiarbola- 
Primorec 3-0, Roianese-Olimpia A 
11, 


Esordienti 

Ripresa generale anche per questo 
‘campionato. Il programma prevede- 
Va la disputa dei recuperi della quarta 
giornata di andata. 

Girone A— Il Ponziana è balzato al 


comando della classifica che guida 
con un punto di vantaggio sulla cop- 
pia composta da San Luigi For You e 
San Giovanni. 

Risultati: Libertas-Muggesana 0-2, 
Breg-Chiarbola B 0-0, Domio- 
Portuale 0-1, C.G.S. A-San Vito 4-0, 
Zaule-Ponziana 0-4, Fortitudo-San 
Giovanni 0-0. 

Girone B — Soncini e Chiarbola 
stanno per balzare addosso all'Opici- 


d 


Teti esenti Zero tilt 


na Supercaffè. ll Soncini ha agguan- 
tato ieri la battistrada e gli azzurro- 
bianchi del Chiarbola sono a un 
punto. 

Risultati: Opicina-Inter San Sergio 
0-3, Montebello-Chiarbola A 0-3, 
C.G.S. B-Soncini 1-6, Kras- 
Sant'Andrea rinv., Costalunga-Fani 
Olimpia 0-2. 


Coppa «Mamma .Braico» 

Seconda giornata della fase elimi- 
natoria di questo torneo .in svolgi- 
mento sul campo di via Umago della 
Polisportiva Chiarbola. 

Girone A — Soncini e Portuale, 
vittoriosi a spese del Campanelle e 
del Costalunga, sono balzati al co- 
mando della classifica. 

Risultati: Soncini-Campanelle 8-0, 
Costalunga-Portuale 0-1. 

Classifica; 
Campanelle e Costalunga 1. 

Girone B — Battendo nello scontro 
diretto il Ponziana, il Chiarbola. è 
rimasto da solo in vetta alla classifica 
a punteggio pieno. 

Risultati: Chiarbola-Ponziana 2-1, 
Fortitudo-Domio! 3-0. 

, Classifica: Chiarbola p. 4; Ponziana 
e Fortitudo 2; Domio 0. 


Coppa «Bella Trieste» 

Organizzato dal Soncini ha preso il 
via sabato la prima edizione della 
coppa «Bella Trieste», torneo riserva- 
to ai pre-pulcini e voluto dagli sporti- 
Vissimi coniugi Radin. 

Risultati: Soncini-San Luigi For 
You. 4-0, Costalunga-Portuale 3-2, 
Ponziana-Fortitudo. 9-1, Chiarbola- 
Domio 7-0. 

C. N. 


Soncini e Portuale p. 3; 


Sant'Andrea 13; Rabuiese'11; 
Union 9; Chiarbola 8; Grandi 
Motori 7; Sant'Anna 5; Barba- 
rians —1. “ 

Claudio Nordio 


Calcio C.S.I. 


Tredicesima giornata per i 
campionati di calcio organizzati 
dal Centro Sportivo Italiano di 
Trieste. 


CUCCIOLI 
L'Aurisina, ancora vittoriosa, 
ha aumentato il proprio vantag- 


gio nei ‘confronti  dell'Opicina - 


Supercaffè e della Roianese A, 
costrette entrambe alla resa. So- 
no ora sei i punti di vantaggio 
della formazione dell'altipiano. 

Risultati: Club Altura-Aurisina 
0-6, Montuzza-Muggesana 3-5, 
Supercaffè-Don Bosco B 0-1, 
Don Bosco A-Olimpia B 1-3, 
Roianese B-Olimpia A 2-2, S, 
Croce-Roianese A 3-2, S. Vito- 
Pellicana A 3-0, Pellicana B-S. 
Luigi For You 3-3, riposava il 
Montebello. 


Classifica: Aurisina punti 23; 
Opicina Supercaffè e Roianese 
A 17; Olimpia B e Montebello 
16; Muggesana 15; Roianese B 
e Don Bosco A 14; Santa Croce 
13; Pellicana A e Olimpia A 11; 
San Vito 9; Don Bosco B 7; 
Pellicana B 6; Montuzza 4; San 
Luigi For You 3; Club Altura 0. 


COPPA «SUPERCAFFÈ» 
Il. Ponziana (17-0 all'Olimpia B) 
e il Montebello (9-0 al Gretta) 
continuano a comandare la:clas- 
sifica di questa manifestazione 
con due lunghezze di vantaggio 
sul Sant'Andrea. 


Risultati: Supercaffè- 
Chiarbola B 2-2, Gretta- 
Montebello 0-9, Soncini- 
Muggesana 6-0, Don Bosco- 
Fulgor 4-4, Olimpia A-Chiarbola 
A 3-2, Ponziana-Olimpia B 17-0. 

Classifica: Ponziana e Monte- 
bello punti 22; Sant'Andrea 2 
Olimpia A 17; Opicina Superca 
fè, Don Bosco e Soncini 15; 
Chiarbola A 13; San Luigi For 
You 12; Chiarbola B 11; Fulgor 
7; Muggesana,5; Gretta 2; Olim- 
pia B 0. 


Pesante ammenda 


comminata allo Zarja 


TRIESTE — Una pesante am- 
menda (lire 120 mila) è stata 
comminata allo Zarja dal giudi- 
ce sportivo di secondo grado del 
comitato regionale del. settore 
giovanile. La multa è scattata‘in 
quanto la società dell'altipiano 
ha fatto partecipate a bare uffi- 
ciali del campionato giovanissi- 
mi due giocatori non ancora 
tesserati, 


Percoto 2416 961247 
Portuale 2416 10 4.2 2711 
Pro Fiumicello 2316 8.7 1 2110 
San Giovanni 1916 6 7 3/2319 
Ronchi 1816 5 8 32413]" 
Costalunga 1816 5.8 31713 
Pieris 1716 (6 5 5 1815 
Sangiorgina 1716 4 9 3 1414 
Torviscosa 1516 3 9 4 2323 
Palmanova 1416 4 6 61520 
San Canzian 1316 37.6 2124 
Corno Rosazzo 1216 2 8 6 1320 
Fortitudo 1216 3 6.7 2029 
Cima Adviser (1116 2 7 7 1625 
Vesna 1116 19 61223 
Stock 816 16.9.1735 
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Brodino per la Bic ma con tanta paura! 


TRIESTINI IRRICONOSCIBILI NEL PRIMO TEMPO SOTTO DI QUATTRO PUNTI 


astano cinque minuti da favola 


Negli ospiti un grande Zeno - Bertolotti, Robinson e Harper i migliori fra i giallo-oro 


TRIESTE — Ha vinto la 
Bic, come da pronostico, ma 
quanta paura! Per tutto il pri- 
mo tempo la squadra di D’A- 
mico è stata un fantasma, la 
brutta copia della versione di- 
sinvolta e sbarazzina fin qui 
offertaci di solito a Chiarbola, 
non diciamo della edizione 
lusso in cui pure alcune volte 
si è esibita. — 

Lo scorrere dei minuti pare- 
va riproporre drammatica- 
mente le immagini da incubo 
di Bologna, con i giallo-oro 
errabondi senza meta appa- 
rente per il campo, incapaci di 
allestire uno schema che sia 
stato uno, incapaci di pene- 
trare una tutt'altro che inossi- 
dabile zona 2-1-2, imprecisi e 
sballati nel tiro da fuori, ca- 
renti in iniziativa, bloccati 
psicologicamente in un siste- 
ma nervoso che dimostrava di 
non essere in grado di reggere 
il peso .delle responsabilità 
che la partita custodiva in sé. 
Un uomo solo, Tony Zeno, li 
menava tutti per il naso, in- 
contenibile 0, meglio, affatto 
incontenuto, tanto da segnare 
nella prima frazione da solo 28 
dei 40 punti con cui i reatini, 
fanalino di coda, pure loro 
stavano violando Chiarbola. 

Sugli spalti — occupati ab- 
bastanza comodamente — 
serpeggiava già aria di conte- 
stazione; qualcuno motteg- 
giava un tifo perilaziali, Zeno 
riceveva a più riprese applau- 
si\a scena aperta. Nell’inter- 
vallo sguardi increduli, smar- 


Bic - B. Nova 93-87 (36-40) 


BIC: Robinson 20, Tonut 19, Valenti 2, Harper 19, Bertolotti 23, 
Fabbricatore 10, Agostinis, Ciuk; n.e.: Floridan, Zarotti. 

B. NOVA: Sappleton 21, Pedretti 2, Ferro 8, Colantoni, Sanesi 9, 
Olivieri, Zeno 47, Daniele, Blasetti. 

ARBITRI: Grotti di Pineto e Zeppilli di Roseto degli Abruzzi, 


NOTE: tiri liberi Bic 17 su 33, B. Nova 19 su 27; usciti per ‘cinque 
falli: nel secondo tempo Tonut al 15°, Ferro a 19’; fallo tecnico a Zeno al 


9' del p.t.; spettatori 4500. 


riti cercavano nell’incontrarsi 
risposte a cosa fosse successo 
‘a questa squadra, che stava 
andando completamente alla 
deriva. Lo spettro della retro: 
cessione, a due mesi addirit- 
tura dalla conclusione del 
campionato, a sette turni dal- 
la fine, sembrava già beffarda- 
mente materializzarsi. Nessu- 
no a quel punto avrebbe 
scommesso un cent sulla 
squadra di D'Amico. 

Anche perché la Bic cerca- 
va di fare, si impegnava, si 
dannava l’anima, lottava; non 
concludendo però che stimo- 
lare un clima da corrida, qua- 
le con le squadre di rango 
inferiore certo non le convie- 
ne. E gli americani erano in 
ombra. Harper entrava in par- 
tita, al posto di Agostinis, ap- 
pena a metà frazione ed al 
termine nel suo camiere c’era- 
no solo due liberi. Mentre Ro- 
binson, non servito sulla linea 
di fondo, ha raddoppiato il 
suo bottino appena nei minu- 
ti finali con tre cesti di seguito 
colti appunto essendo ben 
servito da sotto misura. In- 
somma un disastro, una pena. 
‘La Bic chiudeva il primo tem- 
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SQUADRE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


(VR EPat Va DPS CES RCS: 


Billy Milano 
Scavolini Pesaro 
Banco Roma 
Ford Cantù 
Berloni Torino 
Sinudyne Bologna 
Cagiva, Varese 
Peroni Livorno 
Cidneo Brescia 
Honky Fabriano 
S. Benedetto G. 
Carrera Venezia 
Bic Trieste 

Latte Sole Bologna 
Lebole Mestre 

B. Nova Rieti 
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I RISULTATI 


Banco Roma-Scavolini 
Sinudyne-Berloni 
Peroni-Ford 
Lebole-Cidneo 
Cagiva-S. Benedetto 
Bic-B. Nova 
Honky-Latte Sole 
Billy-Carrera 


Le partite del 23.1.1983 


Scavolini-Billy, 
Ford-Sinudyne 
Berloni-S. Benedetto 
Cidneo-Honky 
Bic-Cagiva 

B. Nova-Peroni 
Latte Sole-Lebole 
Carrera-Banco Roma 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


SERIE A2 


SQUADRE 


CASA FUORI | CANESTRI 
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Sav Bergamo 
Indesit Caserta 
Seleco Napoli 
Bartolini Brindisi 
Brillante Forlì 
Rapident Livorno 
Am. Eagle Vigevano 
Benetton Treviso 
Sapori Siena 

Ap. Udine 
Riunite R. Emilia 
Sacramora Rimini 
Italcable Perugia 
Coverjeans Roseto 
Mangiaebevi F. 
Farrow’s Firenze 


11 2040 1966 
2170 2053 
2045 1977 
2040 1973 
1977 2010 
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1853’ 1983 
11 1867 2040 


caLIDIIDIUA 


© 00 UT LI TI UR LO Wei 
mi 
CAI 


fi DÒ pui pei ped CO O) LI UT TOI 


ma 


I RISULTATI 


Brillante-Farrow'S 
Seleco-Am. Eagle 
Bartolini-Ap. Udine 
Sav-Indesit 
Riunite-Sacramora 
Sapori-Rapident 
Mangiaebevi-Benetton 
Coverjeans-Italcable 


88-85 

97-83 

79-78 
92-121 
d.t.s. 90-85 
73-65 

64-65 

83-82 


Le partite del 23.1.1983 


Am. Eagle-Brillante 
Farrow’s-Seleco 
Indesit-Bartolini 
Sacramora:Mangiaebevi 
Rapident-Riunite 
Benetton-Sapori 

Ap. Udine-Coverjeans 
Italcable-Sav 


Se sei un uomo 
c'è il negozio che fa perte... 


in piazza della borsa 


po sotto di sei lunghezze in 
una partita in cui doveva met- 
tere subito al sicuro il risulta- 
to per evitare i pericolosi af- 
fanni finali. 

In questa atmosfera è scesa 
in campo la Bic per la ripresa. 
E qui bisogna dire che è parsa 
subito una squadra, comple- 
tamente diversa, l’altra fac- 
cia, esatta di una stessa real- 
tà. Nervosismo e tensione si 


îsono completamente sciolti, 


trasformati in lucida, fredda 
determinazione, in concentra- 
zione, in grinta. In 5’ la squa- 
dra di D'Amico, buttandosi su 
tutte le palle vaganti, operan- 
do un’asfissiante difesa in 
pressing su tutto ìl campo, ha 
tolto di mano nove palloni ai 
sempre più frastornati reatini 
e, proiettandosi alla disperata 
all'attacco, trascinata dalle 
iniziative di Bertolotti e Har- 
per, ha piazzato un clamoroso 
parziale di 25 a 3 addirittura, 
fissando il risultato sul 61-43, 
18 punti di margine che alme- 
no in teoria avrebbero dovuto 
già chiudere il conto ma non 
saranno sufficienti ad evitare 
ancora qualche brivido nel fi- 
nale. - S 

Non era infatti umanamen- 
te possibile che una squadra 
come quella vista nel primo 
tempo ritrovasse tutta se 
stessa d’un' tratto; ed infatti i 
reatini, riorganizzatisi, passa- 
ti a «uomo», sono riusciti a 
rosicchiare punticino su pun- 
ticino alla Bic: 65-53 a metà 
tempo e solo 85-79 a due mi- 
nuti e mezzo dalla fine, quan- 
do la Bic, rallentando il gioco 
per gelare il vantaggio, ha 
commesso di nuovo alcune 
banalità. Per fortuna ‘alcune 
bordate di F'abbricatore e due 
incontenibili conclusioni da 
sotto di Mike hanno evitato 
‘stress di.più spinta entità che 
non si sa poi che esito avreb- 
bero potuto avere sui gioca- 
tori. 

Il momento più bello della 
gara il 3’ della ripresa (48-41): 
Bertolotti inventa due punti 
alla sua maniera e subito do- 
po ruba un pallone conclude 
in contropiede subendo fallo: 
5 punti in pochi secondi. 
«Gianni, Gianni» intona 
Chiarbola che finalmente si 


accende, può sfogarsi, ritrova | 


la squadra che conosce, vede 
svanire l’incubo. Poi è la volta 
dello scatenato Harper a far 
esplodere il palasport: Mike, 
rubando e schiacciando in 
‘contropiede, subendo fallo, fa 
8 punti in un minuto. Chiar- 
bola ora è un trionfo. 

7 su 12 la discreta percen- 
tuale di Harper, 8 su 10 da 
sotto quella non meno spetta- 
colare di Robinson. I due neri 
assieme però hanno segnato 
dalla lunetta l’incredibile po- 
chezza di 9 su 25: un disastro, 
meno male che di quei punti 
non c’era assoluto bisogno. 
Buono l’8 su 14 di Tonut, mi- 
glior rimbalzista tra i suoi a 
quota 9 ed il discreto 5 su 9 di 
un Fabbricatore parzialmen- 


.te ritrovato. 


Chi invece ha perso comple- 
tamente sintonia con il tiro è 
Valenti, 1 su 7. 


Il bottino di Zeno è frutto di 
19 su 26, 13 rimbalzi; quello di 
Sappleton 7 su 9 da sotto e 1 
su 10 da fuori (8 rimbalzi). La 
Bic, ancora sconfitta ai rim- 
balzi, ha vinto il confronto 
proprio nella lotta sulle palle 
vaganti (8 perse, 17 recupe- 
rate). 

Piero Trebiciani 


Marcatori A1 


"Jackson 651, Frederick 616, Ze- 
no 614, Magee 594, Hollis 566, Sap- 
pleton 561, Jeelani 543, Kicanovic 
528, Wright 510, Riva A, 471, 
Crown 463, Roberts 448, Ford 436, 
Mayfield 433. 


Harper a canestro con una conclusione acrobatica 


(Italfoto) 


Bartolini - Udinese 79-78 (39-48) 


BARTOLINI BRINDISI: Fischetto 6, Cavaliere 4, Patera, Spinosa 4, 


Spillare, Howard 29, Grady 28, Malagoli 8; n. 
UDINESE: Ritossa 6, Lorenzon 6, Lamperti 


: Santoro e Natali. 
Caneva 10, Valentine 


34, Fossati, Hardy 14; n.e.: Ponzoni, Fuss e Milani, 
ARBITRI: Dal Fiume di Imola e Rotondo di Rastigliano (Bologna). 
NOTE: uscito per cinque falli a 1’ dalla fine Caneva; spettatori 4000. 


BRINDISI — La «banda» Man- 
gano si è fatta bruciare sul filo di 
lana dagli uomini di Pentassu- 
glia, sospinti, nella circostanza, 
da un pubblico che non ha mai 
cessato di incoraggiare i quin- 
tetti che si sono succeduti in 
campo, nemmeno quanto i be- 
niamini locali erano sotto di un- 
dici punti (al 19' del primo tem- 
po: 35-46). E non sono bastati 
nemmeno uno stratosferico Va- 
lentine ed un immenso Hardy. 
Gli ultimi minuti della partita 
sono tutti da raccontare. 

L'Udinese a centodieci secon- 


di, dalla fine conduce con tre 
lunghezze di vantaggio: 75-78. 
La rimessa del pallone è della 
Bartolini che va avanti con Fi- 
schietto (il «play» nella seconda 
frazione di gara ha fatto.il bello 
ed il cattivo tempo) che lascia il 
pallone nelle mani di Grady. Il 
biondo americano è in angolo, 
si alza e realizza dalla grande 
distanza: 77-78. 

Riparte l'Udinese. Ritossa affi- 
da la sfera \ielle mani di Valenti- 
ne (e a chi sennò, visto e consi- 
derato ‘che l'americano fino a 
quel momento era stato incon- 


tenibile?). Strano a dirsi, però, il 
pivot sbaglia. Ma Hardy che ha 
la possibilità di chiudere in «tap- 
in» sbaglia poi grossolanamen- 
te facendosi sfuggire il pallone 
dalle mani. | pugliesi, riconqui- 
stata la sfera, giocano al limite 
dei trenta secondi ed è nuova- 
mente Grady a realizzare e a 
riportare in vantaggio, quando 
mancano esattamente 42° dalla 
fine, la sua squadra: 79-78. 
L'Udinese va quindi al tiro con 
Caneva. Errore del friulano e 
rimbalzo vincente di Cavaliere 
(un ragazzo da tenere d'occhio 
«ed in considerazione per le pros- 
sime gare di campionato). Chia- 
ro che a questo punto î brindisi- 
ni giochino il pallone al limite, 
obbligando i friulani a commet- 
tere una serie di falli. Pentassu- 
glia non fa logicamente tirare ai 
suoi uomini. In pratica il pallone 


BASKET FEMMINILE: INCONTENIBILI LE DUE REGIONALI 


© fo © gi ev o 
Gefidi e Bebisan sempre più in alto 


SERIE A2 


Tensospazio-Sgt Gefidi 66-79 (32-42) 


TENSOSPAZIO-EMA: Pezzotta 16, Tagani, Carella 20, Moreschi 10, 
Doni 5, Barucco 4, Felosi 6, Giangrossi 5; n.e.: Mattanza e Livella. 

SGT GEFIDI: Pavone 20, Bontempi 18, Tracanelli 8, Biasi 2, 
'Trampus 25, Huez, Del Fabbro 6, Bartolini; n.e.: Pegan e Lonzar. 


ARBITRI: Percassi di Vercelli e Grillo di 


‘ovara. 


NOTE: tiri liberi Tensospazio-Ema 8 su 17, Gefidi 13 su 26; uscita 
per cinque falli Moreschî (64-78) al 19727” del s.t. Tecnico ed espulsione 
all’allenatore della Tensospazio-Ema. Zanardelli al 12701” del p.t. 


(17-24). 


BRESCIA — La Sgt Gefidi 
passa in bellezza all’«Emilia- 
ni». La capolista si dimostra 
troppo forte per la Tensospa- 
zio-Ema capitata per giunta 
in una giornata di scarsa ve- 
na. Le ragazze di Zanardelli si 
sono rivelate carenti nel tiro e 
ai rimbalzi. Ma dove soprat- 
tutto sono apparse fragili e 
‘stato in difesa, il che ha costi- 
tuito ovviamente un invito a 
nozze per le ospiti che hanno 
potuto andare a segno quasi a 
piacimento. 

La Sgt Gefidi si è conferma- 
ta del tutto degna del prima- 
to. Turcinocich ha messo as- 
sieme una squadra che gioca 


.un basket razionale ed effica- 


ce, senz'altro la migliore ga- 
ranzia di quante sin qui viste 
nella palestra di viale Europa. 
Ieri è stata grande la Pavone 
in regia, ben spalleggiata pe- 
raltro nel lavoro di imposta- 
zione del gioco da un'ottima 
‘Trampus. Ma anche la Bon- 
tempi (specie nel secondo 
tempo) si è fatta più volte 
ammirare per alcuni pezzi di 
bravura. 

La partita è stata equilibra- 
ta peri primi dieci minuti. Poi 
la Gefidi ha innestato la mar- 
cia superiore e si è staccata. 
Prima di pochi punti, poi più 
nettamente nonostante la Ca- 
rella in campo bresciano si 
desse molto da fare per conte- 
nere la sin troppo evidente 
superiore delle triestine. Al 
riposo si arrivava conle ospiti 
‘avanti di 10 lunghezze (42-32). 

In inizio di ripresa avveniva 
il break definitivo. Al 5’ 18 
punti separavano le due squa- 
dre (54-36). Zanardelli le pro- 
vava tutte ma senza successo. 
La Tensospazio-Ema riusciva 
solo a portarsi a 10 punti (50- 
60 all’11°) ma nel finale accu- 
savano la stanchezza e le ospi- 
ti ne approfittavano per dare 
maggior corpo alla loro affer- 


mazione, 

Tutte le triestine sono da 
elogiare con particolare riferi- 
mento alla Trampus, alla Pa- 
vone e alla Bontempi; delle 
bresciane si sono salvate sola- 
mente la Pezzotta, la Carrella 
e la sempre generosa More- 
schi, 

Aldo Rossini 


Risultati 


San Bernardino-Vaporella 54- 
50; Thermal-Piedone 64-62; Bebi- 
san-Ibici 69-62; Albert-Omsa 74- 
87; Tensospazio-Sgt Gefidi 66-79; 
Plusarredamenti-Ariostea 72-66; 
Alcan-Felisatti 70-62. 

CLASSIFICA: Gefidi 22; Alcan 
20; Omsa, Bebisan 18; Tensospa- 
zio, Ibici 16; Albert, Thermal 14; 
Piedone, S. Bernardino, Plusarre- 
damenti 12; Ariostea, Felisatti 10; 
Vaporella 2. 


Concludendo, Sgt Gefidi e Bebi- 


san Codroipo sempre più in alto! 
Sembra sia questo..lo slogan del 
campionato femminile serie A2. 


Marcia benone anche la Bebi- 
san che ha battuto l’Ibici Busto 
Arsizio per 69 a 62. Per l’ennesima 
volta superlativo il duo Fabris (25 
‘punti) e Lovisoni (27). Altre mar- 
catrici; Ietri 2, Comelli 10, Zanus- 
si 9 


SERIE B 


Inter Club 62 
Lissone 63 


INTER CLUB MAROCCHI:; Zu- 
‘min, Mattesi 5, Stocco 2, Donadel 
22, Lagatolla 5, Battaglia 8, Cassa- 
no 7, Osti, Klobas 13, Crevatin. 

LISSONE: Sali 2, Vergani, Mag- 
gino, Albani 2, Sala, Brevi 28, 
Buzzonatto 16, Lambruni, Arosio 
4, Erba 10. 

ARBITRI: Bullo e Monica di 
Treviso. 

NOTE: tiri liberi Marocchi 12 su 
28, Lissone 12 su 19. Uscita per 5 
falli Lambruni, 


MUGGIA — Incontro molto im- 
portante quello tra il Lissone e la 
‘Marocchi che le milanesi sono riu- 
scite a vincere proprio per il rotto 
della cuffia dopo una entusia- 
smante partita 


SAPORITO NON TOGLIERÀ ANCORA LE SANZIONI 


Negli spogliatoi in coro: 


‘TRIESTE — «Un confronto 
con tutti i crismi della partita 
della paura». L’esordio è del 
presidente della Bic, Sapori- 
to. Il clima negli spogliatoi 
non è quello di Bologna, ma le 
immagini del primo tempo so- 
no ancora talmente fisse da- 
vanti agli occhi da non indur- 
re a trionfalismi. «L'importan- 
te però era vincere — conti. 
nua Saporito —; lo sapevamo 
che era una partita difficile: 
noi con i nostri problemi, loro 
assolutamente tranquilli. Per 
fortuna la partenza a razzo di 
inizio di ripresa ci ha messo al 
riparo da ogni sorpresa finale, 
‘ha rimediato a una situazione 
molto imbarazzante». 

— Dopo il pessimo primo 
tempo, si sarebbe atteso una 
ripresa di tutt'altro tenore? 

«No — risponde francamen- 
te il presidente —, anche se 
qualcosa dovevamo pur ten- 
tare di fare». 

— Dopo questa vittoria, fa- 
rà rientrare il provvedimen- 
to di sospensione degli emo- 
lumenti ai giocatori? 

«Perché? — obietta —. Han- 
no vinto appena una partita 
contro chi ne ha perse prima 
22. Hanno fatto appena il loro 
dovere. Pensiamo piuttosto 
alla Cagiva che arriva dome- 
nica». 

«E stata determinante la 
buona difesa allestita in esor- 
dio di ripresa — dice l’ing. 
Paolo Zini —. I giocatori han- 


A2: un punto beffa l'Udinese 


resta nelle mani dei padroni di 
casa fino al fischio della sirena. 

La Bartolini, quindi, si aggiu- 
dica l’incontro e rimanda. al 
prossimo campionato tutte le 


velleità della squadra di Manga-. 


no, Comunque, ad essere since- 
ri fino in fondo, quella friulana è 
stata la più bella formazione 
vista quest'anno al «Masserio- 
la» di Brindisi. Il merito, indub- 
biamente, è di Mangano che ha 
lavorato molto bene con tutti gli 
elementi che ha a disposizione. 
Il «team» udinese, certamente, il 
prossimo anno sarà un protago- 
nista del campionato di A 2. In 
questa stagione î vari giovani 
hanno avuto la possibilità di 
acquisire esperienza e di cono- 
scersi a fondo. E veniamo alla 
gara, L'Udinese parte a spron 
battuto. Valentine contro i pu- 
gliesi si esalta. La «quattro a 
zona e uno a uomo» che Manga- 
no ha studiato per tutta la setti- 
mana, funziona a meraviglia an- 
che perché Malagoli, l’uomo da 
guardare a vista, è irriconoscibi- 
le: uno su sei da fuori e tre'su 
sei da sotto (limitatamente ai 
primi venti minuti di gara). Di 
contro sul parquet fanno spetta- 
colo a parte Hardy e Howard 
(uno scontro degno del NBA). | 
due sciorinano tutto un campio- 
nato di prodezze. Ma chi fa show 
a parte è Valentine, un america- 
no che, se in serata, non ha 
avversari che lo possano conte- 
nere. Comunque, al 19’ gli uomi- 
ni di Mangano conducono alla 
grande; 35-46. 

All'inizio della ripresa la svolta 
della partita: le ostilità iniziano 
con la Bartolini che lascia in 
panchina Malagoli e manda in 
campo un quintetto formato da 
Fischetto, Spillare, Cavaliere, 
Grady e Howard. | brindisini 
cambiano subito registro e dimi- 
nuiscono, con il passare dei mi- 
nuti, il distacco fino ad annullar- 
lo completamente ed a passare 
addirittura in vantaggio al 4‘: 
51-50. Fasi alterne poi fino al 
finale descritto. 

Antonio Giannotti 


l'importante era vincere 


no vissuto nel primo tempo 
una situazione psicologica 
eguale a quella di Bologna. 
Per fortuna si sono ripresi, 
hanno fatto quadrato e alle- 
stito 5° di basket da Nba, con 
quelle spettacolari conclusio- 
ni di Harper, Robinson e Ber- 
tolotti che hanno infiammato 
il palasport». 

«L'importante però era — 
conclude Zini — che la squa- 
dra sapesse esprimere in sé la 
forza per ritrovarsi, uscire da 
quel clima che dopo sei scon- 
fitte su sette partite s’era 
creato in squadra. Trovare la 
concentrazione, la determina- 
zione per tornare a vincere: 
questo era l’obiettivo fonda- 
mentale e i ragazzi l’hanno 
centrato». 

— Perché Agostinis al 
posto di Harper nel quintetto 
iniziale? 

«Per motivi disciplinari», 
spiega D'Amico, che porta an- 
cora sul volto i segni dello 
sconforto accumulato nel pri- 
mo tempo. E dev'essere stato 
tanto se il vice Zovatto si è 
sentito in dovere come mai di 
sollecitare energicamente i 
giocatori dalla panchina. «Mi- 


Marcatori A2 


-Oscar Schmidt 743, Pondexter 
716, Jura 700, Howard 674, Tho- 
mas 672, Grocho 628, Valentine 
619, Johnson 549, Solomon 523, 
Bucci 510, Robinson 505, Woods 
497, Griffin 489, Gibson 484. 


ke recentemente ha avuto at- 
teggiamenti non molto corret- 
ti nel confronto della squadra, 
arrivando tardi agli appunta- 
menti per esempio» aggiunge 
il tecnico. 

— Dopo il primo tempo, ha 
pensato che la gara potesse 
finire come quella di Bo- 
logna? 

D'Amico, tristemente, an- 
nuisce. «Abbiamo giocato an- 
cora con paura; la squadra — 
dice — deve ancora convin- 
cersi di avere la capacità di 
far proprie le partite difficili». 

— Come mai Zeno, l’uomo 
più pericoloso dei laziali, ha 
goduto di tanta libertà? 

«Abbiamo difeso male-su di 
lui, ecco tutto», spiega scon- 
solato D'Amico. 

— Nonostante la vittoria, 
non pare che la Bic sia torna- 
ta al suo livello standard? 


«No — conferma D'Amico 
—. Perché? Eravamo troppo 
nervosi. C’è stato grande ner- 
vosismo per tutta la settima- 
na in squadra. Come mai? I 
giocatori sanno che non val 
gono la retrocessione sul cui 
‘baratro si dibattono». 


— Cosa ha detto nell’inter- 
vallo ai suoi ragazzi? 

«Ho spiegato che nei suc- 
cessivi 20’ ci saremmo giocati, 
perdendo, tutto un campio- 
nato». 

PIT: 


Sui parquet di A-1 


Torinesi decimati a Bologna 
Poca gloria per la Sinudyne 


Sinudyne-Berloni 79-58 (35-20) 

SINUDYNE: Brunamonti 14, Fantin 8, Goti 4, Villalta 20, Rolle 19, 
Generali 2, Bonamico 12, Ragazzi; n.e.: Fredrick, Masetti. 

BERLONI: Caglieris 4, Brumatti 16, Lardo, Manzin, Vecchiato 11, 
Sacchetti 18, Wansley 6, Melgrati, Mancini 3. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Gorlato di Udine. 

NOTE: tiri liberi Sinudyne 15 su 17, Berloni 10 su 18; usciti per 
cinque falli: 38/01” Vecchiato, 38°56” Brunamonti. Incidente a Wansley 
uscito al 24° per un colpo alla mano sinistra; spettatori 7 mila. 


BOLOGNA — Vittoria larga ma senza troppa gloria per la Sinudyne. La 
Berloni si è presentata senza Ford e con Brumatti un po' timoroso nei contrasti 
per il recente infortunio alla costola; ha giocato molto male in ‘attacco e in 
apertura di ripresa ha perso anche Wansley. Insomma, pur impegnandosi al 
massimo in difesa e con discreti risultati, quella torinese non era un’avversaria 


competitiva. 


Peroni - Ford 79-82 (35-38) 


PERONI: Giusti, Masini, Lazzari 10, Mori, Paleari 4, Fantozzi 23, 
Jeelani 19, Giroldi 6, Restani 17; n.e.: Santoni. 

FORD: Innocentin 15, Barnia, Cattini, Brewer 7, Riva 21, Marzorati 
19, Bryant 7, Bariviera 13; n.e.: Fumagalli e Boza. 

ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari. 


NOTE: ti) 


liberi Peroni 19 su 28, Ford 12 su 20; usciti per cinque 


falli: Bryant al 17°40” e Fantozzi al 19’23” del s.t.; lieve infortunio a 
Lazzari a 1’36” dalla fine che è uscito per un colpo ad un ginocchio. 


Spettatori 5000. 


Billy-Carrera 87-83 (46-38) 


BILLY: D’Antoni 12, Gianelli 30, Meneghin 7, Ferracini 2, Boselli F. 
6, Premier 2, Boselli D. 20, Gallinari 8; n.e.: Rossi e Innocenti. 

CARRERA: Douglas 21, Jackson 24, Silvestrin 16, Gracis 12, Gratto- 
nîì 2, Palumbo 8; n.e.: Ceron, Seeboid, Valentinuzzi e Marzinotto. 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Di Lella di Roma. 

NOTE: tiri liberi Billy 7 su 8, Carrera 15 su 16; nessun uscito per 


falli. Spettatori 3 mila, Di 


Honky-Latte Sole 81-72 


Ù d.t.s. (68-68) (37-38) 
HONKY FABRIANO: Savio 16, Lasi 12, Valenti 6, Dal Seno 6, Tassi 
6, Crow 17, Beal 16, Serafini 2; n.e.: Servadio, Romano. 
LATTE SOLE: Bradshaw 17, Mina 10, Jacopini 6, Gualco 15, 
‘Bergonzoni 11, Roberts 12, Dal Pian, Zatti 1; n.e.: Ballestra, Caramori. 
ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma 


NOTE: ti 
cinque falli; 


iberi Honky 27 su 29, Latte Sole 12 su 25; usciti per 
2741” Jacopini, 31°45” Bergonzoni, 
Roberts, 43’ Zatti. Spettatori 3500. 


36°30” Lasi, 42’33” 


Lebole-Cidneo 63-72 


LEBOLE: Dalla Costa 18, Bosio 4, Lanza 8, Hollis 12, Bradley 13, 


Teso 4, Rigo 4; n. 
CIDNEO: Mari 


Scognamiglio, Milani e Dimatore. 
ic 5, Pedrotti 2, Pietkiewicz 14, May 26, Rizzi 4, 


Motta S. 14, Costa 7; n.e.: Coppari, Motta G., e Conti. 

ARBITRI: Filippone e Cagnazzo di Roma. 

NOTE: tiri liberi Lebole 9 su 13; Cidneo 10 su 14; al 7’ del primo 
tempo fallo tecnico a Sales per proteste. 


Basket minore: Servolana superata dopo un supplementare 


SERIE B 
Pordenone 98 
Fornaciari R.E. 92 


PORDENONE: Migliore 4, Perin 
20, Puntin 32, Boccalon 2, Ianni 10, 
'Tubia, Galli 5, Lot 16, Morettuzzo 
5, Corradi 4. 

FORNACIARI R.E.: Percetti 2, 
Santucci 6, Lusardi 2, Mainieri 34, 
Cafaggi 5, Gualdi 2, Lugli 22, 
Spaggiari 13, Borlenghi 6; n.e.: 
Grazz. 

NOTE: tiri liberi 8 su 14, Forna- 
ciari 22 su 27. 


PORDENONE — Ritorna alla 
vittoria la Pallacanestro Porde- 
none che ha piegato tra le mura 
amiche la Fornaciari Reggio. 
Emilia. Gli uomini di MeGregor 
non hanno avuto grossi proble- 
mi ad aver ragione degli emilia- 
ni, apparsi molto vulnerabili in 
difesa e per niente pronti a chiu- 
dere i veloci contropiede di Pe- 
rin e compagni. 

Giornata di grazia per Punti, 
incontenibile nelle conclusioni, 
dalla distanza e solito buon la- 
voro di Perin in regia. La novità 
è stata l'innesto di Galli, l'ecletti- 
co play si è ben disimpegnato in 
fase di costruzione distribuendo 
un paio di assist di buona fat- 
tura. 


Claudio Fontanelli 


SERIE C1 
Stefanel 75 
Cis Pordenone 11 


CIS PORDENONE: Biasizzo 11; 
Savio 18, Munini 14, Nobile 10, 
Metlika 15, Ros 5, Vicenzotti, De 
Stefano ‘4, n.e. Barel e Barbisin. 
AIl. Trevisan, 

STEFANEL TREVISO: Corrò 
13, Giomo 15, Gregori 15; Carretta 
8, Chinellato 6, De Rossi 8, Botter 
6, Marangon 4, me. Cappeller, 
Frezz. All. Cedolini. 

ARBITRI: Picone e De Vito di 
Rimini. 

NOTE: tiri liberi Stefanel 5 su 7, 
Cis 13 su 21. Nessun uscito per:5 
falli. 


TREVISO — Due punti assai 
preziosi per rimanere in piena 
corsa nel discorso promozione 
quelli che il Cis ha colto sul 
parquet trevigiano. Ma da come 
sì erano messe le cose nelprimo 
tempo, non c'era molto da stare 
allegri per i gialloneri, 


Nella ripresa i ragazzi di Trevi- 
san ritrovavano il bandolo della 
matassa e irascinati come sam- 
pre da Savio e da Biasizzo, mici- 
diali tiratori da fuori, riuscivano 
prima nell'aggancio e poi nel 
primo sorpasso verso la metà 
del tempo. Nel finale poi conte- 
nevano il ritorno dei locali 


Prando Prandi 


SERIE C2 
Eraclea 85 
Servolana 16 

d.lts. 


VENEZIA — Perla seconda 
volta nel corso di questo cam- 
pionato la Servolana china la 
testa. L’Eraclea, seconda in 
classifica, è riuscita nell’im- 
presa di superare i giallorossi, 
con la benedezione di tutte le 
altre squadre. 

La squadra di Pozzecco ha 
ceduto solo dopo un tempo 
supplementare, al termine di 
una gara tiratissima. Nono- 
stante lo scivolone della Ser- 
volana in classifica cambia 
ben poco. I triestini continua- 
no a comandare la graduato- 
ria con due punti di vantaggio 
sui lagunari e quattro su Spi- 
nea e Ravenna. 

Ricordiamo che la prece-. 
dente sconfitta dei giallorossi 
risale alla trasferta di Udine 
quando, dopo aver strapazza- 
to la Gedeco nel primo tempo, 
concessero ai friulani troppa 
confidenza nella ripresa, fa- 
cendosi beffare. 


SERIE D 


Grado - n 
Vis Spilimbergo 68 


Quattrotorri Ferrara 110 
Ite. Monfalcone 87 


FERRARA: Gemiliani 3, Caval- 
lari 13, Cattani 18, Mardegan 10, 


+ Di Benedetto 8, Bozzato 27, Basta- 


sini 4, Morelli 27; n. e. Orsino, 
Galuzzi, 

MONFALCONE: De Pellegrini, 
Campestrini 6, Bon 28, Michelutti 
4, Brazzoni 5, Feretta 14, Zuppi, 
Zuppel 20, Stoppari 10, Petronio. 

ARBITRI: De Cecco e Gregorio 

NOTE: tiri liberi Ferrara 26 su 
31, Italcantieri 19 su 32; usciti per 
5 falli: Cavallari, Campestrini, 
Zuppel e Stoppai 


FERRARA — L'Italcantieri Monfal- 
cone è stato sconfitto dalla Quattro- 
torri con il punteggio di 110-87. Sulla 
battuta d'arresto della compagine di 
Agostinis vi sono comunque delle 
attenuanti che vanno ricercate’ nel- 
l'assenza di alcuni uomini assai im- 
portanti quali i lunghi Bertocchi e 
Bonello e la guardia Spanghero, tutti 
infortunati. 

L'incontro sì è paraticamente deci- 
so nel corso della seconda parte 
quando l'Italcantieri si innervosiva a 
seguito di alcune decisioni ritenute 


errate, consentendo ai ferraresi di 


prendere il largo. Il Monfalcone dopo 
aver chiuso il primo tempo in svan- 
taggio di 7 lunghezze (49-43) riusciva 
a rimontare all'inizio del secondo 
tempo portandosi a tre punti dagli 
emiliani (56-53 al 3'20"). + 

A questo punto però l’italcantieri 
cedeva. 6 

Maurizio \Barbieri 


SERIE D 


Barcolana 69 
Feletto Arteni 86 


BARCOLANA: Cattaruzza 8, Vi- 
doni 6, Macuz M. 22, Carnielli 6, 
Fabbri, Covi 9, Ponton 2, Bosso 10, 
De Visintini 2, Macuz E. 4. 

FELETTO ARTENI: Moretti 14, 
Antonutti 9, Peresson 5, Virili 16, 
Mansutti 14, Bertoli 10, Ulliana 
14, Demarchi 4, Bortolossi. 

ARBITRI: Nicoletti e Verghetti 
di Pordenone, 

NOTE: tiri liberi Barcolana 17 
su 24; Feletto 18 su 31; uscito per 
cinque falli: nel s.t. a 18” dal 
termine Demarchi (66-86). 


TRIESTE — La Barcolana 
non ce l’ha fatta a battere un 
Feletto Arteni forse inferiore 
alle attese. Già in svantaggio 
alla fine del primo tempo (30- 
43), i biancoverdì sono riusciti 
a riportarsi sotto al 5’ della 
ripresa (43-48) con un genero- 
so Bosso e Maurizio Macuz, 
ma si è trattato di un fuoco di 
paglia. 

Approfittando di qualche 
palla banalmente sciupata 
dalla Barcolana i friulani han- 
no ripreso il largo. 


S. Bona Treviso 73 
Mobilcasa C. - 78 


Risultati 


e classifiche 


SERIE Cl: Stefanel-Cis 75-77; 
Eurocar - Vicenza 92-93; Jadran - 
Pedrini 84-65; Culligan - S. Boni- 
facio 94-85; Canella - Portorecana- 
ti 92-83; Ceam BO - Caveja 72- 
Budrio - Sysdata 67-76; Terami 
Maltinti 87-79. 

CLASSIFICA — Pedrini, Cave- 
ja, Cis, Vicenza 22; Jadran, Euro- 
‘car, Canella 20; Teramo 16; Mal- 
tinti 14; S. Bonifacio, Stefanel 12; 
Culligan 10; Budrio, Sysdata 8; 
Cea, Portorecanati 6. 

SERIE C2: Ravenna - Gedeco 
90-88; Quattrotorri - Italmonfalco- 
ne 110-89; Interspar - Berton 86-68; 
Acqua Vera -. Mestrina 83-71; 
Oderzo - Lido 89-76; Mogliano - 
Spinea 59-68; Eraclea - Servolana 
85-76 d.t.s. 

CLASSIFICA — Servolana 20, 
Eraclea 18, Spinea, Ravenna 16; 
Berton 14, Italmonfalcone, Oder- 
zo 12; Gedeco, Mogliano, Acqua 
Vera, Quattrotorri, Interspar 10; 
Mestrina 6; Lido 4. 

SERIE D: Jesoio - Mastro Vanni 
n.p.; Inter 1904 - Cervignanese 
79-72; Thermal - Bieffe 81-74; Col- 
lizzoli - Carrera 73-79; S. Bona - 
Mobilcasa 73-78; Barcolana - Fe- 
letto Arteni 69-86; Pall. Grado - 
Spilimbergo 77-68. 

CLASSIFICA — Inter 1904 20; 
Pall. Grado, Feletto Arteni, Carre- 
ra, Mobilcasa 18; Mastro Vanni, 
Thermal 16; Jesolo 12; Collizzoli, 
S. Bona 8; Cervignanese 6; Bieffe, 
Spilimbergo 4; Barcolana 2. 
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IL PICCOLO 


SPLENDIDO SECONDO POSTO DELL'AZZURRA IN UNO SLALOM DISPUTATO IN CONDIZIONI PROIBITIVE 


L’austriaca Anni Kronbichler si rivela 
l'erede della Moser Proell nello slalom 


SCHRUNS — L’austriaca 
Anni Kronbichler ha vinto ie- 
ri lo slalom speciale di Coppa 
del mondo femminile a 
Schruns in sostituzione della 
programmata discesa libera 
che, a causa della nebbia, è 
stata rinviata a stamani. Per 
la seconda posizione si sono 
classificate ex aequo l’azzurra 
Maria Rosa Quario e la 'ceco- 
slovacca Malgorzata Tlalka. 


Un bel colpo di fortuna per 
«herr» Kurt Hoch, allenatore 
della squadra femminile au- 
striaca: messo sotto accusa 
dalle case produttrici di sci 
per gli scarsi risultati delle 
sue ragazze. «Herr» Kurt ave- 
va messo a disposizione saba- 
to il suo incarico ma ieri si è 
presentato a. Sehruns- 
Tschagguns con il successo di 
Anni Kronbichler nello sla- 
lom speciale. 


E° il primo successo austria- 
co in questa specialità da tre 
anni a questa parte; L’ultima 
volta per le austriache vinse a 
Piancavallo nel 1979 la mitica 
Moser Proell. 


‘Ieri è arrivata sul podio una 
gagliarda e bionda ragazzona 
che sinora aveva messo insie- 
me solo un paio di secondi 
posti. Il tutto in una gara al 
limite della.regolarità, nel bel 
mezzo di una nevicata tempe- 
stosa, con folate di vento ter- 
ribili, degne di una vera bu- 
fera. 


Ed è finalmente arrivato 
‘anche il momento di salire sul 
podio per una italiana. E 
‘Maria Rosa Quario, seconda a 
pari merito con la polacca di 
Zakopane, Malgorzata Tlal. 
ka. Un risultato di prestigio, 
quello dell'italiana, che ci vo- 
leva proprio ma che lascia 
comunque un po’ di amaro in 
bocca alla stessa atleta az- 
Zurra. 


«Ho perso un’occasione d’o- 
ro che difficilmente si ripete- 
rà. Nella prima manche, infat- 
ti, erano saltate prima della 
mia partenza le avversarie più 
pericolose come Monika Hess, 
Tamara Mc Kinney, Christin 
Cooper, Perrin Pelen e Lea 
Soelkner» dice infatti «Nin- 
na» Quario che alla fine della 
prima discesa si era ritrovata 
quinta a 58 centesimi di di- 
stacco dalla stupefacente 
Malgorzata Tlalka. 


Nella seconda manche, con 
condizioni atmosferiche deci- 
samente migliorate anche se 
davvero non ideali, «Ninna» è 


scesa con grinta e determina- | 


zione realizzando il miglior 
tempo assoluto con 50”88. 


«Ma non è bastato per. tene- 
re lontana Anni Kronbichler» 
dice la Quario. In. realtà la 
prima a meravigliarsi di aver 
superato indenne e veloce al- 
cune porte micidiali è stata 
proprio l’austriaca che non 
credeva ai suoi occhi. 


Qualcuno, inutilmente, ha 
chiesto di rivedere al rallenta- 
tore la corsa dell’austriaca: 
tutto era regolare. Un pericolo 
serio l'italiana lo ha corso con 
la discesa di Hanny Wenzel, 
unica delle grandi ancora in 
gara, che ha attaccato con 
tutta la grinta di cui è capace 
e che è, notoriamente, parec- 
chia. Ma anche per l’ex vinci: 
trice della Coppa è arrivato 
un salto di porta. 


Le cadute e i salti.di porta 
sono del resto stati all’ordine 
del giorno in questo slalom 
lungo la pista «tre torri. 
Golm». Al via leragazze erano 
104, hanno terminato la gara 
in 36. Tra quelle messe fuori 
combattimento dal maltem- 
po e dai paletti, ci sono anche 
numerose azzurre, a. partire 
da Daniela Zini che aveva già 
fatto numerosi errori nella 
prima manche e che è finita 
fuori gara nella seconda. 


Stessa sorte anche per Pao- 
letta Magoni, Wanda Bieler, 
Cristina Brichetti, Fulvia Ste- 
venin, Cinzia Valt € Paola To- 
niolli, Si è salvata la vicentina 
Lorena Frigo che ha chiuso 
con un dignitoso undicesimo 
posto mentre la terza e Ultima 
azzurra rimasta in gara è sta- 
ta Paola Marciandi, ventiset- 
tesima con 1°44'36. 


» PIT 
Ordine d'arrivo 

1) Anni Kronbichler (Aut) 
1:38.35; 2) Maria-Rosa Quario (Ita) 
1:38.54; Malgorzata Tlalka (Pol) 
138.54; 4) Dorota Tlalkî (Pol) 
.95; 5) Roswitha Stiner (Aut) 
1:39.07; 6) Olga Charvatova (Cec) 
1:40.23; 7) Alexandra Marasova 
(Cee) 1:40.70; 8) Fabienne Serrat 
(Fra) 1:40.89; 9) Rosi Aschenwald 
(Aut) 1:41.20; 10) Maria Epple 
(Rfg) 1:41.30; 11) Lorena Frigo (Ita) 
1:41.63; 12) Ida Ladstaetter (Aut) 
-83; 13) Petra Wenzei (Lie) 
+92; 14) Anja Zavadiav (Jug) 
08; 15) Sylvia Eder (Aut) 
142,14. 


Goppa del mondo 

1) Erika Hess (Svi) 125 punti; 2) 
"Tamara McKinney (Usa) 117; 3) 
Hanni Wenzel (Lie) 111; 4) Chri- 
stin Cooper (Usa) 67; 6) Anni 
Kronbischler (Aut) e Maria Epple 
(Rîg) 62; 8) Elisabeth Kirchler 
(Aut) 60; 9) Boris De Agostini (Svi) 
52; 10) Perrine Pelen (Fra) ed Eli- 
sabeth Chaud (Fra) 48. 


Schruns — Maria Rosa Quario impegnata nella seconda manche dello speciale 


PORDENONE — Mercoledì 
e giovedì si svolgeranno a 
Piancavallo due gare interna- 
zionali femminili Fis (Federa- 
zione italiana sci) di slalom e 
slalom gigante, denominate 
«Primo trofeo Città di ‘Trie- 
ste» ed «Edi Mobili Cuo». 

L'organizzazione è stata 
affidata allo Sci Club 70 di 
Trieste, un sodalizio che fa 
così il suo esordio in campo 
internazionale, ma che ha al 
suo attivo già notevoli risulta- 
ti sul piano tecnico, sportivo e 
organizzativo: già ai vertici 
regionali, è stato classificato 
tra i primi venti sodalizi ita- 
liani ed addirittura all’undice: 
simo posto come club a livello 
giovanile. 

Le due composizioni sono di 
notevole livello tecnico per- 
ché aperte alle migliori atlete 
del discesismo mondiale: do- 
po la Coppa del mondo (il 
cosiddetto «circo bianco» e la 
Coppa Europa, queste gare 


(Tel.Ap) 


Troppa neve sulla Svizzera 
Salta la libera di Wengen 


WENGEN — Niente da fare per questa 53.a edizione del 
classico trofeo del «Lauberhorn». A Wengen non è stato 
possibile ripete il miracolo di Schruns-Tschagguns dove lo 
slalom femminile è stato disputato in condizioni di grande 
precarietà. Dopo la libera è stato così annullato per'il maltem-. 
po anche lo slalom speciale.e la capitale svizzera dello sci è 
rimasta senza le sue gare dopo aver inutilmente lavorato per 
‘mesi, usando persino gli elicotteri per portare neve in quota. I 
pericolo maggiore doveva infatti essere la mancanza di neve.. 
Invece di neve proprio alla vigilia del «Lauberhorn» ne è 
‘arrivata sin troppa, accompagnata da nebbia e da raffiche di 
vento. Lo slalom annullato ieri sarà così recuperato l’8 febbraio 
a Garmisch-Partenkirchen dove è in programma già un 
supergigante. La libera sarà invece recuperata a Kitzbuhel 
venerdì prossimo. Proprio su Kitzbuhel stanno pesando però 
nuovamente grosse incognite. Dopo le nevicate di sabato, sul 
Tirolo sta infatti piovendo sino a mille metri di altitudine. 


I fondisti russi dominano 
la «Millegrobbe» di Trento 


TRENTO — La settima edizione della Miellegrobbe Alitalia 
di fondo parla russo: il ventiduenne ingegnere Oleg Guravljov 
ed il venticinquenne Andrej Kadocnikov hanno dominato fino 
dalla partenza i più! diretti avversari. I due fortissimi ‘atleti 
sovietici hanno imposto fin dall'inizio un ritmo formidabile alla 
gara, tanto che lo svedese Lars Frikberg, che dominava la 
classifica dopo la prima giornata di gare, è apparso subito in 
difficoltà. x 

Classifica maschile: 1) Oleg Guravljov, (Urs); 2) Andrej 
Kadocnikov, (Urs); 3) Alfio Adami, (Fiamme gialle Predazzo); 4) 
Ulrico Kostner, (Cs Carabinieri); 5) Renato Chiocchetti, (Cs 
Carabineri); 6) Marcus Kostner, (Cs Carabinieri); 7) Lars Frik- 
berg (Sve); 8) Roberto Primus (Forestale); 9) Luigino Croce, 
(Fiamme oro Moena); 10) Enrico \ Pedrini, (Fiamme Gialle 

Classifica femminile: 1) Maria Canins Bonaldi, (Sci club 
Cortina); 2) Kristina Olsson, (Sve); 3) Carla Faccio (Polisportiva 
Valdagno)... 


costituiscono,. infatti, il più 
elevato livello dello sci agoni- 
stico. 

Una fatica dunque per lo 
Sci Club 70, ma anche un 
grosso riconoscimento da par- 
te del massimo direttivo mon- 
diale dello sci, che assegnan- 
do al sodalizio triestino l’orga- 
nizzazione delle due gare ne 
ha messo implicitamente in 
rilievo la serietà e capacità. 

Lo Sci Club 70 in questi 
ultimi anni ha bruciato le tap- 
pe organizzando gare zonali, 
interzonali e di Coppa Italia. 
Società relativamente giova- 
ne (come dice il nome è nata 


sidente — Livio Manzin e a 
Trieste dispone di un efficien- 
te complesso sportivo con 
una pista di plastica di 200 
metri, una pista di fondo con 
anelli varianti fino a mille me- 
tri di giro, due campi da ten- 
nis e tutti i servizi. 

In campo agonistico, lo Sci 


nel 1970), ha un dinamico pre-, 


Internazionali femminili a Piancavallo 
Lo Sci Club '70 di Trieste punta in alto 


Club 70 può contare su una 
Tosa di atleti, soprattutto gio- 
vanissimi, che si sono piazzati 
ottimamente anche a livello 
nazionale, Ai campionati zo- 
nali ’82 la società ha collezio- 
nato 21 medaglie (5 d’oro, 7 
d’argento e 9 di bronzo), men- 
tre nel Gran Premio Banche 
Popolari, sempre nel 1982, è 
risultata prima in modo pe- 
rentotrio e per la seconda volta 
consecutiva. 

Per il «battesimo» a livello 
internazionale lo Sci Club 70 
non ha avuto dubbi nello sce- 
gliere le piste del Piancavallo, 
ritenute ottime sotto tutti i 
punti di vista. Inoltre, in que- 
Sti tempi «capricciosi», con la 
scarsità di neve che si registra 
ovunque, la stazione sciistica 
'pordenonese offre qualche ga- 
Tanzia .in più: l'impianto di 
neve artificiale ed i «cannoni» 
di Helmut Schmalzl hanno 
già vinto altre volte la batta- 
glia della neve. 


all'Interski in Pusteria 


SESTO PUSTERIA — Presenti il ministro al turismo e 
spettacolo Nicola Signorello, il presidente della Fisi Arrigo 
Gattai e il gen. Luigi Polo, comandante del quarto corpo 
d’armata alpino, si è aperto ieri il 12.0 congresso dell’Interski, 
l'associazione internazionale che raduna i maestri di ‘scì di 
tutto il mondo è stata una suggestiva cerimonia che il maltem- 
po (neve e vento) ha reso solo più impegnativa senza nulla 
togliere alla sua spettacolarità. Sono presenti a Sesto maestri 
di sci e loro dirigenti di 26 nazioni che per tutta la settimana si 
confronteranno illustrando ciascuna un momento della pro- 
gressione dell’insegnamento dello sci alpino, dello sci da fondo 
e del salto. Le prove pratiche si svolgono ogni mattina nella 
frazione di Moso dove è stato allestito il pendio per lo sci alpino 
e il trampolino per il salto e alcuni tracciati per lo sci nordico, 
mentre nel pomeriggio nelnuovo palazzo dei congressi costrui- 
to nella frazione di San Vito sono in programma relazioni, 
tavole rotonde, comunicazioni, 


AL CAVALLO DI BIASUZZI IL PREMIO AZZURRI D'ITALIA DI MONTEBELLO... 


Wanadys come il fulmine supera Sentiero 


TRIESTE — Un pomeriggio 
con tanto sentimento nel ri- 
cordo degli Azzurri triestini 
scomparsi, all'insegna del ce- 
mentato gemellaggio fra il 
trotto e appunto glì Azzurri 
d’Italia, il cui presidente Bru- 
no Bernardinello ha voluto 
consolidare donando alla So- 
cietà Triestina Montebello un 
artistico trofeo ritirato da Al- 
do Perini a nome degli orga- 
nizzatori. 

Questo il preambolo, poi, 
durante il convegno di:corse, 
le cerimonie delle premiazioni 
hanno visto scendere nel ton- 
dino glorie dello sport cittadi- 
no e congiunti ‘degli azzurri, 
ai quali erano intitolate le 
competizioni, per, un simpati- 
co e ancorché commovente 
quadretto che ha ridestato ri- 
cordì difficilmente cancellabi- 
li almeno fra i meno giovani 
presenti all’ippodromo. 

E° stato Bruno Bernardinel- 
lo a consegnare a Mario Riva- 
ra, guidatore dî Wanadys, la 
coppa degli Azzurri d'Italia 
spettante al vincitore, e pen- 
siamo che mai trofeo sia an- 
dato al più meritevole, poiché 
il portacolori della Scuderia 
Biasuzzî ha onorato la sua 
prestazione con un percorso 
alla baionetta che si è concre- 
tizzato con il successo alla 
media di 1°20” sul doppio chi- 
lometro. 

Wanadys doveva rendere 
quaranta metri ai suoi avver- 
sari, una decina in più li ha 
tegalati per un avvio tutt'al- 
tro che veloce, ma poi, appe- 
na superata la prima curva, 
ha subito spostato all’esterno 
per gravitare per gradi sui 
primi capitanati da Malizia — 
che in 300 metri aveva spode- 
stato Sentiero — ai fianchi 
della quale è pervenuto al 
mezzo giro conclusivo. 

Senza prendere fiato, Wa- 
nadys. ha premuto su Malizia 
che ha resistito finché. ha 
potuto dovendo però arren- 
dersi al figlio di: Navaja a 
metà della dirittura d'arrivo 
dove si è sgabbiato Sentiero, 
în precedenza oppostosi a 
Germo, che nel finale supera- 
va anch'esso Malizia, finendo 
poi buon secondo dietro al 
gran favorito. 


Al quarto posto concludeva, 


invece Patrick, fuori quadro 
invece Germo, Akito Bi e Fa- 
naka, fallosi in partenza co- 
me: del resto Ankogel che, rì- 
petendo l’errore, finiva squa- 
lificato. 

Fra buoni 3 anni în apertu- 
ra, l’ospite Capital Bi, dopo 
aver riparato alla svelta a un 


errore sulla prima curva, cer- 


PREMIO PINO GREZAR (m 1660): 1) Cimadeo Mo (A. Quadri), 2) 
Capital Bi. 6 part. Tempo al km 1.22.4. Tot.: 23; 17, 13 (19). PREMIO 
GIORGIO CALZA (M 1660): 1) Adorgnano (Be. Destro), 2) Vispes, 3) 
Rabacal, 8 part. Tempo al km1.23,5. Tot,: 22; 12, 14, 12 (40) 28. PREMIO. 
GIUSEPPE BERNINI (in 1660): 1) Collazia Jet (G. Orrano), 2) Cesar Bi, 3) 
Clodill. 10 part. Tempo al km 1.22.8, Tot.: 28; 13, 19, 19 (60) 39. PREMIO 
BRUNO BIANCHI (m 1680); 1) Bouè (Be. Destro), 2) Bosquera. 7 part. 
Tempo al km 1,23.6. Tot.: 73; 31, 123 (567) 544. PREMIO FOLCO 
‘GUGLIELMI (m 1660, corsa Tris Montebello): 1) Codogno (Be, Destro), 2) 
Airagal, 3) Eathy, 4) Zambesi. 15 part. Tempo al km 1.23.5, Tot.; 150; 40, 
19, 69 (121) 2346. Combinazione Tris; 14-4-15. Quota: 473.166. PREMIO 
AZZURRI D'ITALIA (m 2080): 1) Wanadys (M. Rivara), 2) Sentiero, 3) 
Malizia. 8 part. Tempo al km 1,20. Tot.: 16; 12;.20, 19 (102) 489. PREMIO 
GIUSTO FIDEL (m 1660): 1) Calgary (F. Velinski), 2) Afros d’Ausa. 7 part. 
Tempo al km 1.23,3, Tot. 75; 40, 13 (56) 59, PREMIO GUSTAVO Marzi (m 


1669): 1) Hico (C. Belladonna), 2) Bark, 3) Sinforosa. 9 part. Tempo alkm . 


1.22.7. Tot.: 103; 21, 23, 26-(200) 742. 


cava vanamente di sottrarsi 
alla prolungata manovra di 
Cimadeo Mo che alla fine pas- 
sava di forza in 1.22.4. 

Nell'invito D, passeggiata 
di Adorgnano con il quale 
Benito Destro iniziava il tri- 
plo, proseguito con Bouè e 
perfezionato con Codogno. Ri- 
masto chiuso Rabacal, il po- 
sto d'onore dietro ad Ador- 
gnano spettava all’attento Vi- 
spes. 

A disagio sulle curve l’ospi- 
te Cesar Bi non poteva essere 
che secondo mell’ulteriore 
corsa riservata ai puledri del- 
l’ultima leva. In testa dal via, 
Collazia Jet:non'aveva pro- 


blemi ad affermarsi in 1:22.8 e 
Cesar Bi, falloso sulla piegata 
finale, batteva în dirittura 
Clodill rientrandole all’in- 
terno. È 

Due segnali annullati face- 
vano perdere la bussola al 
favoritissimo Bucintoro, ed 
era allora Bouè a far sua la 
prova dei 4 anni filando in 
testa e lasciando al posto d’o- 
nore la sorprendente Bosque- 
ra che sfuggiva negli ultimi 
metri a Boiga Jet e Beniamino, 
in lotta. z 

Nella Tris Montebello, che 
ha pagato quasi mezzo milio- 
me, determinante lo spunto 
i messo ‘in pratica dal grigio 


Codogno a partire-dai 600 
conclusivi. Vanamente Aira- 
gal ha cercato di arginare il 
«finish» di Codogno; questi è 
passato, e Airagal è finito 
secondo su Eathy che di spun- 
to ha piegato Zambesi, questi 
in «panne» negli ultimi metri 


dopo corsa di testa. 

Fra i «gentlemen», primo 
successo in carriera dì Fran- 
co Velinskj che ha tenuto bra- 
vamente alla larga con Cal- 
gary i favoriti Afros d’Ausa e 
Alcador vanamente protesi al 
suo esterno in retta d'arrivo. 


HOCKEY SU PISTA SERIE A: PREZIOSA VITTORIA DELLA ZOPPAS 


Il Pordenone può ancora salvarsi 


Zoppas Pordenone 6 
Marzotto Valdagno 3 


ZOPPAS PORDENONE: Para- 
succo, Lovato, Kossler 2, Kalik 3, 
Meroni, Vanzo 1, Pellegrini, Batti- 
stella. 

MARZOTTO VALDAGNO: Gri- 
golato, Gentilin 1, Cocco, Pretto di 
Sasso, Maculan, Peserico, Guglie- 
ri, Gentilin II, 

ARBITRO: Aldovieri di Monza. 


PORDENONE — La Zop- 
pas di Pordenone ha compiu- 
to un altro passo verso la 
salvezza. 

La partita si è ravvivata sin 
dalle battute iniziali e 
all'8°42” Kalik ha portato in 
vantaggio la propria squadra. 
Pareggio del Marzotto ‘al 
12737” nuovo vantaggio della 
Zoppas al 13°49* ancora con 
Kalik, ancora pareggio del 
Marzotto al 18’33” con Pretto 
e vantaggio della Zoppas al 
23°40” ancora .con Kalik, sen- 
za dubbio il migliore 

R. €. 


L n 


POULE A SERIE B. 
Seregno 6| Paloma Gorizia 10 
Triestina. 3.| Pattinatori Sarzanesi 3 


SEREGNO: Merlo (Panzeri), 
Gatti, Rucco, Mariani (3), Tonel- 
lotto. (1), Molteni M., Ghibaudi (2), 
Gatti F., Molteni L. î 

TRIESTINA: De Santis (Tanco- 
vich), Prinz (1), Bono, Susic, Nas- 
siz, Molendi (2). 

ARBITRO: Morelli di Reggio 
Emilia. 


PALOMA: Sturli, Antonini, Vi 
doz 2, Lodi 1, Figar 2, Culot 1, 
Guirardo 4, De Angelini, Giardini, 
Fedon, 

PATTINATORI SARZANESI: 
Madrignani, De Rinaldi, Silvi F.2,, 
Ceccarelli, Torri 1; Silvi D., Stag- 
gi, Buceh, 

ARBITRO: Rossi di Modena. 


GORIZIA — Dopo dieci mi- 
nuti di gioco piuttosto noioso, 
la partita si è improvvisamen- 
te svegliata quando gli ospiti 
sono passati in vantaggio con 
Silvi; 

Da quel momento la Palo- 
ma è apparsa trasformata, ha 
ritrovato d'incanto la grinta e 
la voglia di giocare. La squa- 
dra di Bartolini trascinata 
dall’argentino Guirardo ha 
subito pareggiato e con una 
serie di azioni entusiasmanti 

‘ ha preso il largo, A°E 


SEREGNO — Disco rosso per la 
"Triestina in terra di Brianza. La 
formazione di Giuseppe Prinz sol- 
tanto nel finale è riuscita a impen- 
‘sierire la retroguardia del Seregno, 
ma era troppo tardi per poter pen- 
sare di ribaltare il risultato. 


La formazione del Cuoium Sere- 
gno, ben diretta dalla panchina 
dall'allenatore Innocenti, ha co- 
struito la sua vittoria sulle presta- 
zioni assai buone di Ghibaudi, so- 
prattutto nel primo tempo e Ma-' 
riani che nella ripresa ha messo a 
bersaglio una perentoria tripletta. 


ESC; 


| Pagnucco 4 


Montecchio 4 


PAGNUCCO PORDENONE: 
Curtarelli, Marrone (1), Dall’Ac- 
qua (1), De Mattia, Chiarello, Ru- 
tigliano, Vazzoler (1), Battistuzzi 
(1), Artico, 

MONTECCHIO: Scalco, Tresso 
(1), Campese (1), Parenti (1), Belve- 
dere (1), Bortoli, Novello, Peruzzo, 


Ford Bassano-Maglificio An- 
na 1-3; Forte dei Marmi- 
Monza Vergani 5-4; Roller 
Monza-Viareggio 11-1; Nova- 
ra Pavesi-Banco Lodi 6-7; 
Panvital Follonica. 
Giovinazzo 3-2; Zoppas- 
Valdagno 6-3; Caleari Trissi- 
no-Corradini 2-2. 

Maglificio Anna p. 27; Cor- 
radini e Banco Lodi 26; Forte 
dei Marmi 20; Pavesi Novara 
18; Panvital Follonica 16; 
Ford Bassano e Caleari Tris- 
sino 15; Monza Vergani e Zop- 
pas 13; Viareggio 11; Roller 


Monza 9; Valdagno 8; Giovi- ‘ 


nazzo 7. 


Trieste — La consegna del premio. Da sinistra: un esponente della scuderia Biasuzzi, il 
presidente Bernardinello e il driver Rivara 


(Italfoto) 


Poi, în chiusura, dopo una 
fuga di Innario, sì apriva a 
pochi metri dal palo un varco 
per Hico sull’allargamento di 
Bark su Sinforosa, ed era pro- 
prio. Hico ad affermarsi în 
stretta foto su Bark, Sinforo- 
sa e Innario nell'ordine. 

‘Mario Germani 


Ambrosiana i 
con. merito 
è il cavallo 
di dicembre 


TRIESTE — Sponsorizzata 
da Edy Biondani l’elezione 
del «cavallo del mese» di di- 
cembre che ha trovato la giu- 
tia decisa a farsi... perdonare 
da Ambrosiana dimenticanze, 
anche non giustificate, in sede 
di votazione nelle precedenti 
tornate. 


Infatti, dopo che ad Ambro- 
siana, quattro vittorie su al- 
trettante uscite, e record di 
1.20 ottenuto sul doppio chilo- 
metro, si era cercato di affian- 
care, per il ballottaggio di ri- 
to, nell’ordine, Andrea Pisa- 
no, Boiga Jet e Aturna (candi- 
dature che però non otteneva- 
noil quorum previsto) la figlia 
di Gun Runner e Zuecherina 
rimaneva padrona assoluta 
della situazione. 


Si evitava in tal modo! di 
ricorrere all’urna, e pertanto 
Ambrosiana, cinque anni, 
Scuderia Brajo, allenatore- 
guidatore Benito Destro, ri- 
sultava eletta con voto una- 
nime. 

M. G. 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


La Quario conquista l'argento nella bufera 


GRANDE AFFERMAZIONE DELLA XXX OTTOBRE 
Gigante a Piancavallo: 
di Ragogna e la Tellini 
nel Trofeo delle regioni 


PIANCAVALLO — Enrico di Ragogna e Antonella Tellini 
hanno vinto lo slalom gigante disputatosi a Piancavallo e 
valido quale prova provinciale del Trofeo delle Regioni che 
vedeva in lizza sciatori triestini e pordenonesi. 

In campo maschile la vittoria di di Ragogna è scaturita al 
termine di una prestazione molto valida che lo ha visto 
' prevalere sui compagni di squadra Sandro Beltrame e Oscar de 
Walderstein (tutti della XXX Ottobre) classificatisi nell'ordine. 

Tra le femmine Antonella Tellini dello Sci Club 70-si è 
confermata valida sciatrice imponendosi su Maurizia Lenardon 
dello Sci Cai Trieste, che con il suo secondo posto ha dimostra- 
to ancora le sue notevoli possibilità. 


«In poche righe | 


Sci: Coppa mondo di salto 

LAKE PLACID — Risultato del trofeo Subaru di salto dal 
trampolino da 90 metri, valevole per la Coppa del mondo di sci 
nordico, disputato a Lake Placid (Usa): 1) Matti Nykaenen (Fin) 


146,5 punti; 2) Armin Kogler (Aut) 139,1; 3) Jeff Hastings (Usa) 


131,2;/4) Mike Holland (Usa) 125,7; 5) Ron Richards (Can) 117,5; 
6) Reed Zuehlke (Usa) 113,6;.7) Hans Wallner (Aut) 110,4; 8) Lido 


Tomasi (Ita) 109,9; 9) Steve Collins (Can) 109,0; 10) Hubert. 


Neuper (Aut) 108,6; 11) Mark Konopacke (Usa) 107,1; 12) Dennis 
Mugrane. (Usa) 106,8; .13) Massimo. Rigoni (Ita) 105,9;114) 
Richard Schallert (Aut) 105,9; 15) Steiner Braaten (Nor) 105,5. 


Slittino: tutto. rinviato RIT 
IMST — La pioggia insistente ha provocato a Imst (Au- 
stria) l'annullamento delle gare della seconda giornata del 
meeting di slittino valevole per la Coppa del mondo. La giuria 
ha deciso di ritenere validi per la classifica di coppa irisultati di 
sabato che avevano visto la vittoria dell’italiano Ernst Haspin-. 
ger, davanti ai suoi compagni di squadra Paul Hildgartner e 
Norbert Huber, tra gli uomini, e quella della cecoslovatca 
Maria Jasenkacova, seguita dall’azzurra Marie Luise Rainer, 
tra le donne. 5 


Italiani di bob su strada 


AURONZO DI CADORE — L'equipaggio del «Bob club 
Recoaro» con Igidio Cornan, Paolo Pozza, Nicola Facchin e 
Graziano Storti è il nuovo campione italiano di bob a quattro. 
su strada disputato ieri ‘alle Tre cime di Lavaredo (Belluno), I 
\vincitori nell’unica discesa disputata a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche, con una bufera di vento e neve, hanno 
impiegato 3’27?°3 per coprire la distanza dei 3.500 metri con'370 
metri di dislivello e 18 curve che separa il rifugio «Auronzo» 
dalla malga di Rimbianco. > 


Bob a quattro: Coppa del. mondo 


CERVINIA — Sarà assegnata oggi su due sole discesè, la 
Coppa del mondo a quattro sulla pista del Lago Blu di Cervinia 
Breuil. Il maltempo (forti nevicate e vento impetuoso) hanno, 
impedito ieri lo svolgimento delle prime due manche. Gli 
equipaggi in gara sorio 14 in rappresentanza di nove nazioni., 


Fondo rinviato a Valbruna 


VALBRUNA — Non si è disputata la «Nazionale cittadini» 
di.fondo che la XXX Ottobre aveva organizzato sulle nevi di 
Valbruna. Un'improvvisa nevicata ha impedito lo svolgersi 
‘della’ manifestazione .che.aveva. raccolto ben 286 iscritti; un. 
numero veramente eccezionale per una gara di fondo. La prova, 
aperta a maschi e femmine di tutte le categorie seniores e 
juniores, vedeva in palio i trofei «Duilio e Cecimia Durissini», 
«Tiziana Waiss», «Bruno Crebaz» e «Bon-Pass. 


Motori: rally Parigi-Dakar ; 

NIAMEY — Anche gli ultimi due dispersi della Parigi-. 
Dakar, i motociclisti francesi Arnaud Lubert e Maurice Lefevre; 
hanno raggiunto la piccola città di Agades in Nigeria. I due, 
sorpresi come' ‘altri concorrenti da una tempesta di sabbia 


mercoledì scorso nel'deserto di Tenere, harino camminato:pet, | 


due giorni e mezzo prima di raggiungere Agades. 


Vela: regata intorno al mondo 


SYDNEY — Nove dei partecipanti alla regata intorno al 
mondo «in solitario» hannoipreso ieri il via per la terza tappa . 
che li porterà da Sydney a Rio de Janeiro. Il vincitore di questa 
frazione, lunga 7.500 miglia, è atteso in Brasile fra cotto 
settimane. Due altri velieri non sono potuti partire: il «Ratso 
secondo» del francese Guy Bernardin, che spera di salpare in 
giornata, non appena sarà stato riparato il pilota automatico; il 
«Nik secondo» del cecoslovacco Richard Konkolski, atteso per 
questa notte, il quale dovrebbe poi ripartire per Rio entro la 
fine della settimana. a 


Lauda lascia la clinica 


RIO DE JANEIRO — Niki Lauda ha lasciato la clinica di 
Rio de Janeiro in cui il dott. Ivo Pitanguy 1’11 gennaio scorso gli 
aveva asportato un’escrescenza di pelle dalla palpebra dell’oc- 
chio destro. Si era trattato di un intervento di chirurgia 
funzionale e non estetica. L'occhio destro del campione austria- 
co non era più lubrificato correttamente, con il rischio conse- 
guente di infezioni della cornea e del canale lacrimale. 


Tennis: Alexander vince il Grand Prix 

AUCKLAND — L’australiano John Alexander si è aggiudi- 
cato il torneo del Grand Prix, battendo in finale il neozelandese 
Russel Simpson in tre set, col punteggio 6-4 6-3 6-3. Nella finale 
del doppio,»Simpson, insieme al connazionale Chris Lewis, ha 
battuto la coppia australiana Graham-Warder in due set: 7-6 
6-3. 

Î 


Sui campi di rugby — 


Risultati della seconda giornata di andata della seconda 
fase del campionato di rugby di serie «A». 
«Poule» scudetto: Amatori Catania e Petrarca 3-3, Benet- 


ton Treviso batte Fracasso San Donà 22-12; Parma e Maa — 


Milano 9-9; Sanson Rovigo e Scavolini L'Aquila 3-3. 


Classifica — Benetton punti 4; Petrarca, Scavolini e . 


Sanson 3; Maa, Parma e Amatori 1; Fracasso 0. 
«Poule» salvezza: Americanino batte Cus Roma 28-18; 
Lattespondi Calvisano batte Vagabond Genova 20-0; Rdb 


Piacenza batte Imeva Benevento 15-3; Oliosigillo Roma batte © 


Ceci Noceto 22-18. 


Classifica — Spondi, Rdb e Oliosigillo 4 punti; Americani: 7 i, 


no e Ceci 2; Imeva, Vagabondi e Cus Roma 0. 
SERIE C1 


Pellizzari - Trieste 12-6 


SERIE C2 


Fiamma - Udine 15-0 


SCAVOLINI 


cucine COMPONIDIII 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


: 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE n|G 


In casa 
VONLP 


Fuori F S 
MIGNA 


1911 
1711 
1511 
1411 
1411 


Cividin 
Gaeta 
Wampum 
Forst 
Cassano 
Rimini 1211 
Rovereto 1111 
Scafati 911 
Follonica 811 
Jomsa 711 
Copref 611 
Napoli Oli 


SONWWDaAaULTAaRILT IA I I 


291 194 
256 226 
338. 288 
252 212 
287 261 
259 256 
231 210 
253 R41 
235 288 
261 254 
250 290 
168.366 


coHuuwvuoveSss Se 
two neoeHnwone 
SSHHWOSHwnH vw wa 
OHnocehcsoWwvWaHW 
CCNI SE NE SCORE VE IT 


I RISULTATI 

17-15 
28-27 
30-14 
32-31 
31-31 
39-21 


Gaeta-Cividin 
Cassano-Scafati 
Forst-Napoli 
Rimini-Wampum 
Jomsa-Copref 
Rovereto-Follonica 


Le partite del 23.1.1983 


Scafati-Cividin 
Wampum-Copref 
Gaeta-Forst 
Follonica-Rimini 
Cassano-Jomsa 
Napoli-Rovereto 


Gaeta fatale alla Cividin 


I RAGAZZI DI LO DUCA SCONFITTI DOPO 44 RISULTATI UTILI 


IL PICCOLO 


Stavolta tutto è andato storto 


Acqua Fabia-Cividin 17-15 (8-8) 
ACQUA FABIA: Fiaschi, Veraja 5, Bernardini 4, Di Mille, Funel, 
Alfei 1, Spinosa, Zottola, Aceto 1; Lavini 4, Scozzese 2, Serafini. 
CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini, Pischianz ?, Schina 2, Calcina; 
Sceropetta 5, Bozzola 1, Lassini, Oveglia, Marion. 
ARBITRI: Mancini e Prastaro di Roma. 


GAETA — Dopo 44 risultati 
utili consecutivi la Cividin ha 
perso la propria imbattibilità 
a Gaeta. Risultato sicura- 
mente inatteso, ma è andata 
proprio così: in casa dell’Ac- 
qua Fabia i campioni d’Italia 
ci hanno rimesso le penne. Ma 
come è possibile? si chiederà 
chi alle vittorie della forma- 
zione verdeblù ci aveva fatto 
ormai il callo, al punto di 
disertare le sue partite casa- 
linghe perché erano diventate 
una monotonia. 

Le cose sono andate così. A 
Gaeta la Cividin sì è presenta- 
ta in condizioni di salute non 
proprio ottimali; Pischianz e 

‘Scropetta in settimana non si 
erano allenati. Il primo causa 
una contrattura muscolare, 
che deve essere stata l’effetto 
di tutti i fulmini che Andrea- 


Si affermano le squadre triestine 


nel campionato cadetto femminile 


Latte Carso 23 
San Donà 11 


LATTE CARSO: Carciotti, Zuc- 
ca, Marconi 7, Babich 7, Slavez 5, 
Sulsic 2, Radovini 2, Menegatti, 
Gregori, Davanzo, Scapin, Cra- 
snich. E; 

SAN DONA: Galingi, Zemoner 
2,.Trevisiol, Calcides 4, Sedona 1, 
Calcises 2, Barbazza 1, Cerchier, 
Schiavon, Camillo 1, Tamai, Se- 
ghetti. 

ARBITRO: Bassi di Badia Pole- 
sine. 


TRIESTE — Il Latte Carso 
ha riversato tutta la rabbia 
per la sconfitta: subita dome- 
nica scorsa a Vittorio Veneto 
sul malcapitato Nievo San 
Donà. Per la squadra ospite 
che ha sofferto oltremodo del-. 
le ridotte dimensioni del cam- 
po di Aurisina, non c’è stato 
proprio niente da fare. Per 
tutti i sessanta minuti di gio- 
co le venete sono rimaste in 
balia de! gioco delle determi- 
mate carsoline. 

Nel primo tempo le locali 
hanno fatto vedere buone co- 
se con la Marconi, mentre la 
difesa su azione. si è lasciata 


‘sorprendere solo due volte. 
Nella ripresa, una volta 
messo. definitivamente il ri- 
sultato al sicuro, il Latte Car- 
so ha tirato un pò il freno. 


Aosta ] 
Trieste 14 


AOSTA: De Michelis 2, Salerno 
2, Stevenin, De Rocco, Cossard 1, 
Di Notti, Violatto, Marini, De Mi- 
chelis D., Morrone 2, Dagnani, Sa- 
lerno M. Cossard R., Gritti. 

TRIESTE: Ridolfo, Jerman, Le- 
dovi, Lipcinska, Zogoni 6, Garau, 
ParovzI, Degano 4, Braicon, Anne- 
se 2, Koren, Santin 2. 


AOSTA — Il Trieste ha do- 
vuto inerpicarsi fino ad Aosta 
per mettere le mani sui due 
punti dell’ultima giornata di 
andata. Sebbene le triestine 
non abbiano avuto problemi 
per vincere, la formazione lo- 
cale non è apparsa tanto 
dimessa e sprovveduta come 
l’ultima posizione in classifica 
che occupa poteva far pensa- 
re. «Meno male che non ab- 
biamo preso sottogamba que- 
sto impegno.— ha detto il 
signor Annese — altrimenti 


non so come sarebbe finita la 
partita». 

In effetti le valdostane han- 
no dimostrato di saper gioca- 
re una buona pallamano; 
manca loro solo un po’ di 
esperienza. Il Trieste ha avuto 
subito in pugno: l’incontro, 
portandosi avanti di parec- 
chie lunghezze, in modo da 


non mettere nella ripresa in | 


pericolo, il risultato. 


Relazione 
del prof. Drabeni 


TRIESTE — Il prof. Marco 
Drabeni, insegnante di educa- 
zione fisica e componente lo 
staff tecnico provinciale di 
Trieste dei Centri Coni di av- 
viamento allo sport, terrà una 
relazione al corso di aggiorna- 
mento per istruttori dei Cen- 
tri Coni sul tema: «Meccanica 
articolare e anatomia funzio- 
nale collegate a esercitazioni 
pratiche». La relazione sarà 
tenuta oggi con inizio alle ore 
19.30, nella palestra della 
‘scuola media dei Campi Elisi, 
in via G. R. Carli 1/3. 


IL CAPOSEZIONE VIATORI PARLA REALISTICAMENTE DI PROGRAMMI 


La Ginnastica vuol rinverdire 
gli allori passati della scherma 


Estate 1952: Irene Camber 
sulla pedana di Helsinki con- 
quista per l’Italia l’alloro 
olimpico nel fioretto femmini- 
le. Rientra a casa aî primi di 
agosto, e tutta la città l’acco- 
glie. trionfante, accompa- 
gnandola con un rombante 
corteo fino alla sede da dove 
aveva preso l'avvio la sua 
carriera di schermiîtrice: 
quella della Ginnastica Trie- 
stina. 

Giornate indimenticabili, 
successi ora irripetibili, per i 
colori biancocelesti. La scher- 
ma fatica ad essere popolare. 
Non è mai stata popolare for- 
se, se traduciamo questo ag- 
gettivo come sinonimo di 


| grande diffusione e seguito 


fra î praticanti e tifosi. Però 
continua a vivere, dignitosa- 
mente e orgogliosamente. L’I- 
talia, proprio nel 1982 appena 
lasciato alle spalle, ha con- 
quistato il titolo mondiale a 
squadre di fioretto femminile, 
e quello europeo individuale. 
Un motivo trascinante, ag- 
giunto ai successi più fre- 
quenti in campo maschile. Ba- 
stano per trasportare i giova- 
ni di oggi, per avviarli alla 
scherma? 

Facciamo un discorso loca- 
le. A Trieste le ‘società che 
praticano la scherma sono ri- 
maste tre: Ginnastica Triesti- 
na, Sala d'armi del Circolo 
ufficiali e Farit. Nella regione 
sono 13, con Udine in ‘bella 
evidenza. Parliamo si scher- 
ma con, il caposezione della 
Sgî dott. Gianfranco Viatori, 
preso nel vortice dello sport — 
dopo alcune esperienze da 
praticante nel senso più dilet- 
tantistico nel canottaggio e 
altro — per seguire l’attività 
dei due giovani figli. Una 
spinta alla direzione che è 
stata avviata in famiglia, 
dunque. o; 

«I dati sull’affluenza alla 
nostra sezione — spiega il 
dott. Viatori — non sono anco- 
ta;confortanti, ma occorre ri- 


salire pian piano î gradini. La 


scherma non gode di popola- 
rità, è poco reclamizzata, non 
è mai stato sport di massa. Ha. 
una eccezionale tradizione, 
ed.è questa la molla che spes- 
so spinge î giovani a seguire 
le orme dei genitori. I primi. 
due anni non lasciano spazio 
all’agonismo: c'è un corso tec: | 


nico per il solo insegnamento. 


Edè difficile divertire î giova- 
nia quel modo, aiutarli a 


superare l’apprendistato, per 
essere pronti a salire in peda- 
na per le contese». 

— La boxe, che è pure 
sport di duelli, lamenta la 
stessa mancanza di stimoli 
nei giovani, che devono fare 
palestra, pugni alsacco o alla 
pera, senza salire sul ring... 

«Spetta aì maestri trovare 
il sistema di divertire (o far 
annoiare di meno) i giovani, 
cercare di organizzare incon- 
tri informali, per dare agli 
allievi il gusto di misurarsi, 
stabilendo contatti con àltre 
palestre». 

— La Ginnastica organizza 
ogni anno una manifestazio- 


Età e categorie 


Nella scherma le divisioni per 
età sono le seguenti: Giochi della 
gioventù per non tesserati: poi 
‘maschietti e bambine, classi 1972 
e 73; giovanissimi 1970 e 71; allie- 
vi 1968 e 69; giovanetti 1966 e 67; 
giovani 1965, 64 e 63; seniores 
classi 1962 e precedenti. Le cate- 
gorie sono così suddivise: non 
classificati, e poi quarta; terza, 
seconda e prima, Il miglioramen- 
to di categoria avviene attraverso 
le gare di qualificazione. 

Per i Giochi della gioventù l’ar- 
ma è di plastica, il fioretto natu- 
ralmente. Poi si passa al fioretto 
«vero», al fioretto elettrico e quin- 
di viene adottata l’arma definiti- 
va, con una scelta peraltro pilota- 
ta dall’insegnante, secondo l’atti- 
tudine del giovane schermitore. 

Come si differenzia la condotta 
dei tiratori nelle tre armi della 
scherma? In campo femminile la 
sola arma usata è il fioretto, in 
campo maschile ci sono anche la 
Sciabola e la spada. Con il fioretto 
Sì tira di punta, e le parti dell’av- 
‘versario che possono essere colpi- 
te sonoil petto e la schiena. Con la 
selabola si tira di ‘punta e taglio, 
per colpire dalla vita in su, com- 
prese le braccia. Con la spada 
bersaglio valido è tutto il corpo. 


e: 


ne di livello internazionale, il 
‘Trofeo Marzi. Ma francamen- 
te esso appare stantìo, e a 
parte la sfortuna dell’ultima 
edizione, sembra superato 
nella concezione... 

«Per la prossima. edizione 
stiamo già studiando innova- 
zioni, per valorizzarla e ren- 
derla. più interessante. Ma 
non dimentichiamo che il pro- 
blema è anche finanziario. Il 
Trofeo Marzi si svolge oltret- 
tutto a ridosso del Trofeo Lu- 
tardo dì Padova. Vedremo di 
trovare un accordo per no: 
agire in concorrenza». 3 


Ed eccoci a tracciare un 
quadro panoramico della se- 
zione. Una quarantina gli 
atleti, in attesa di una verifica 
sul loro valore, poiché non c’è 
ancora il nome di spicco. So- 
no giovanissimi del resto, an- 
cora in formazione. 

Dice il maestro Savini, che 
alla Ginnastica Triestina ha 
raccolto con Ciana la glorio- 
sa eredità del maestro Cen- 
tonze: «La scherma vive bene 
nelle piccole città, dove ha 
una forte tradizione. Nel Friu- 
li prospera perché ci sono 
molti militari e Circoli ufficia- 
li. A Trieste è un problema di 
numero. La selezione deve es- 
sere fatta nella quantità. Il 
campione scaturisce sponta- 
neamente, d'accordo, ma bi- 
sogna scoprirlo fra chi prati- 
ca lo sport, non lo sitrova per 
strada». 


— Ci sono speranze di mi- 
gliorare le cose a Trieste? 

«Dipende dalla capacità 
dei maestri. È importante la 
fase: pedagogica, d’imposta- 
zione. Bisogna ricavare il 
massimo da ciascun allievo e 
sperare che fra qualcuno di 
essi si nasconda îl campione». 


— Perillancio della scher- 
ma alla Ginnastica, che cosa 
avete pensato di fare? 

«Fra le altre cose abbiamo 
già varato una attività pro- 
mozionale; corsì gratuiti di 
tre mesi, che scadono in feb- 
braio, incontri con le scuole... 
Si semina, insomma: qualco- 
sa nascerà». 


Un'ultima domanda al dott. 
Viatori: — La scherma è dav- 
‘vero ancor oggi, sinonimo di 
cavalleria? 

«Direi di sì, senz'altro. C'è 
un fatto educativo ancora at- 
tuale, dentro di essa. Psicolo- 
gicamente è favorito l’auto- 
controllo, c’è un coordina- 
mento perfetto fra le doti fisi- 
che e quelle psicologiche del- 
l’atleta. Nel confronto con 
l’avversario deve pensare, 
non può battersi d’istinto. E 
poi si tratta di un confronto 
diretto, uno contro uno, come 
nella bore appunto: pregi e 
difetti vengono fuori, non si 
‘può barare. Tutto è genuino, 
tutto è allo scoperto. La 
cavalleria, in senso lato, affio- 
ra forzatamente direi in un 
atleta bene impostato moral- 
mente. Soprattutto nella 
scherma»; 

Dante di Ragogna 


sic e compagni hanno spedito 
al suo indirizzo, mentre Furio 
è stato bloccato da un malan- 
no alle vie respiratorie. Lo 
Duca naturalmente ieri li ha 
fatti giocare ugualmente ma il 
loro rendimento non poteva 
di certo essere quello di altre 
volte. La Cividin inoltre sul 
campo dei laziali, coperto con 
un pallone aerostatico, si so- 
no trovati in seria difficoltà. 
Su un terreno scivoloso e in 
un ambiente in cui l’aria era 
rarefatta, i verdeblù hanno 
dovuto. giocoforza diminuire 
la loro velocità, consentendo 
‘agli avversari affannosi recu- 
peri divensivi. Se si aggiunge 
poi che il portiere locale Sera- 
fini ha compiuto interventi 
incredibili e che Puspan inve- 
ce si è lasciato trafiggere da 
tutte le posizioni si ha il qua- 
dro completo della situazione. 
Tutto è andato: storto ai 
verdeblù. Onore .al merito 
quindi di questa composta e 
volitiva Acqua Fabia che fini- 
tà dritta dritta negli annali 
della pallamano per aver mes- 
so in ginocchio una formazio- 
ne che in Italia sembrava po- 
tesse mantenersi in equilibrio 
anche su una gamba sola. 
L'incontro era cominciato 
bene per gli scudettati, che 
dopo pochi minuti si erano 
trovati in vantaggio per 6-4. 
L'Acqua Fabia recuperava il 
terreno perduto e la prima 
frazione si chiudeva sull’8-8. 
Nella ripresa i locali straccia- 


vano le vesti alla Cividin, che 
in breve finiva sotto prima di 


SERIE B MASCHILE 


tre e poi di quattro reti. Vee- | Trieste 2 
‘mente era la reazione dei trie- 3 CD 0406236 
stini, che a 2° dal termineisi | Bolzano 23 


trovavano però sempre con 
tre reti da rimontare. Con un 
rapido «blitz» Pischianz e soci 
si portavano sul 16-15 (in favo- 


TRIESTE; Leghissa, Klima, 
Bartole, Polese 3, Zatti, Klobas 1, 
Muran 3, Voltolina 2, Bidovec, 
Fabiancic 14, Grio, Brachetti. 


DE 90173329. 


re dei locali) e se gli arbitri BOLZANO: Forer, Cicoria 7, FG. 0452865 
non avessero fischiato loro un | Buner 3, TREE SGMEraz o, 
discutibile. fallo avrebbero | Dalvai1, Putze. 7 50 PREMI DA 1 MILIONE 
avuto in mano la palla del ARBITRI: Di Tullio e Mascioni HI 0229925 FO 0575936 
pareggio. Dal possibile 16 a | di Roma. 1 Ti s Ro 
16, invece, con l’astuto Veraja ; EF (0167233 IL 0431216 
si è passati al 17-15 per l’esul- TRIESTE — In un drammatico BC 0009006 EF 0135111 

‘ dei i pri e concitato finale di partita, il CD 0000368 BC, 0215305 
tanza dei numerosi tifosi la- restera nisi i i GH 0091716 GH 0143491 

Pacis i ps È cito a riagguantare il si 3 
ziali che in un simile miracolo | Bolzano. E' stato lo jugoslavo Fa- O rela 
non cl speravano proprio. biancic, a 28” dal suono della sire- DE ‘0298802 DE 0258288 
Mario Cantore na, a realizzare la rete del meritato 0012995 
‘pareggio. 


Un. punto sicuramente guada- 
gnato quello conquistato ieri dai 
locali, perché da come si erano 
messe le cose nel primo tempo la 
sconfitta sembrava inevitabile. I 
triestini non hanno giocato una 
gran partita, ma si sono battuti 
sempre con molta generosità 

Dopo un primo tempo disastro- 
so, durante il quale i padroni di 
casa hanno molto sofferto la mar- 
catura a uomo su Fabjancic, nella 
ripresa i locali si sono buttati a 
testa bassa in avanti per salvare il 
primato, Nemmeno quando si so- 
no trovati sotto di quattro gol si 
sono arresi, 

Gli ultimi venti minuti di gioco. 
sono stati tutti biancazzurti, con ill 
‘Trieste impegnato a rincorrere la 
vivace formazione ospite. Per due 
volte i triestini sono stati sul pun- 


prote 2 n . | to di raggiungere gli altoatesini, 
po di 7''72 e stabilendo il nuo ma l’eccessiva foga non è stata 


ATLETICA INDOOR 


Bene a Genova 


la Pierobon e Di Giorgio 


GENOVA — Ad una setti- 
mana di distanza dal successo 
sui 60 m nell’«indoor» di Mila- 
no, la velocista Lucia Piero- 
bon si è ripetuta su ottimi 
livelli nel corso del Trofeo Pa- 
volini, gara nazionale al co- 
perto svoltasi sabato a Geno- 
va. La portacolori del Cus 
Trieste, pur dovendo cedere 
per un soffio alla plurititolata 
Miano e all’azzurra Trombin 
(da lei sconfitta a Milano), si è 
‘migliorata correndo nel tem- 


0299733 


Aut. Min. Conc. 


ECCOIBIGLIETTI ESTRATTI 
1° PREMIO 300 MILIONI 


2° PREMIO 100 MILIONI 
3° PREMIO 50 MILIONI 


«LA CACCIA AI MILIONI 
DI PREMIATISSIMA DIXAN 
CONTINUA. 
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E se il vostro biglietto non è tra quelli estratti... 
non disperate! Tanti biglietti milionari sono 
ancora nei fustini e nei fustoni Dixan. Cercateli. 


vo record regionale che già le | 1oro di aiuto. 
apparteneva con 777, Il mi- L'eroe della giornata è stato il ; 
glior risultato tecnico della | secondo portiere Klima, che all'i- 
riunione lo ha siglato il friula- | nizio della ripresa ha rilevato l’in- 
no Di Giorgio nel salto inalto; | certo Leghissa. Klima si è sempre 
l’estroso primatista italiano | fatto trovare al punto giusto al 


i ti inizi ide | Momento giusto, contribuendo in 
ha LINE El m | maniera determinante alla rimon- 
2,25 d ta della propria FEO, 

y 29. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


Un’opportunità eccezionale offerta dai Concessionari Alfa Romeo: 
puoi scegliere una berlina Alfasud a una condizione economica van- 
taggiosissima: dando il tuo usato, o versando comunque solo l'IVA e 
la messa su strada puoi avere subito un’Alfasud senza pagare... 


Senza pagare 


Senza pagare 


interessi per un anno. 


Il prezzo dell’Alfasud viene 

' rateizzato in un anno. Solo il 
valore della vettura, perchè 
non viene aggiunto alcun 


interesse. 


Senza pagare 
2 milioni dopo 36 rate, 


Senza pagare 
Una lira per 6 mesi, 


Ma se preferisci, puoi avere 
una comoda rateazione a 36 
mesi, con la restituzione, 
all'ultima scadenza di 2 
milioni. 


Oppure puoi scegliere di 
pagare la vettura nella forma 
che preferisci (in contanti o a 
rate) iniziando ben 6 mesi 
dopo l'acquisto. 


Senza pagare 1 milione 
per un pagamento in 
contanti. 


E se vuoi pagare per contanti 
subito, risparmi un milione sul 


prezzo di acquisto. 


FINO AL 5 FEBBRAIO | PREZZI ALFA ROMEO RESTANO BLOCCATI. 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con. comode rateazioni o la cessione in leasing. 


Presso tutti i Concessionari che espongono questo annuncio 


| GioPereo ®& 


re 


| 
Ì 


è RENAULT 9,di successo in suc 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA. 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 —- TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel..592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - PAR- 
MA: via Mazzini 16, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325—- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA:via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale: Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell'avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esse pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; (12 commerciali; ‘13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni.— acquisti; 22. case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24. smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono pet parola; numeri 1-3 
lire 250, numeri\16 - 24 lire 
550, numeri2-4%5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 600, numeri 20 -21-28- 
23 - R6.- 27 lire 7750. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. Toto a 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per ielefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunei economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

‘Si avvisa che le inserzioni dî 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il. servizio. cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le Jettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di éor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate.' 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


24ENNE patente D-E pubblica 
cerca lavoro come autista. Te- 


GONCESSIONARIA Buitoni 
Perugina cerca rappresentan- 
te per Gorizia. Telefonare per 
appuntamento: allo 0432/ 
166472. 14/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


AGA.A.A.A. RIPARAZIONE s0- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel, 796822. ‘_457/6 

A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
1796822. 457/6 

AJA.A. ESEGUIAMO riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
196822. 457/6 

A. PARCRETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092. Gambini 
27/A. 187/6 

ANTENNA Canalecinque. Tele- 
friuli altre emittenti private 
specializzati installano mini. 
mi costi preventivi gratuiti.ri- 
parazione immediata Tv. co- 
lor, garanzia 3 mesi 763945. 

"i 438/6 

APPLICHIAMO antenne radio- 
riparazioni televisori valvole 
transistori radioregistratori 
autoradio rasoi giradischi. 
Settefontane 1 741317. 31/6 

IMPRESA costruzioni assume 
lavori restauri in:genere pittu- 
razioni lavori aceurati telefo- 
no 763338. 166/6 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDO. congelatore Ignis più 
frigo con freezer Ignis come 
nuovi stufa metano Comit 
11.000 el. Mai adoperata tutto 
con garanzia 7629895. 522/09 


10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, arredi, corredì, 
giotterie, bambole, intere gia- 
cenze comperiamo contanti, 
eventualmente sgomberando. 

, Telefonare 793972, abitazione 
941093. \ 359/10 


12 Commerciali 


AAA. MONETE acquisto! pa- 
gando bene telefono 631230 
chiamare dopo 17.45. — 142/12 

ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze. A PREZZI SU- 
PERIORI CORSO, ITALIA 28 
primo piano, A 402/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


lefonare 0481/43736. SER asso 
4 Impiego e lavoro | 14 Auto moto 
Offerte cicli 


A.A.A.A.A.A.A.A, IMPIEGATA 
anni 25-30 stenografa, velocità 
minima 100 parole al minuto 
CONDIZIONE INDEROGA- 
‘BILE, inoltre dattilografa. As- 
sunzione immediata, Ottima 
retribuzione. Telefonare oggi e 
domani solo dalle ore 18 alle 
19 al numero 775504. 123/4 

CERCANSI collaboratrici-ori 
per facile lavoro di distribuzio- 
ne omaggi pubblicitari, fisso 
giornaliero ‘più premi escluso 
vendita rivolgersi dalle 9 alle 
12 presso ufficio Pubblivox via 
Roma 30 Trieste. 050001/4 

CERCASI commessa articoli 
sportivi zona montagna cono- 
scenza inglese. Tel. 732445, 

928/4 

CERCHIAMO ragioniere prati 
co contabilità con esperienza 
pluriennale amministrazione 
società. Telefonare (0431) 
80013. 050006/4 


5 Rappresentanti 
; Piazzisti 


CERCHIAMO rappresentanti 
plurimandatari settore prote- 
zione civile collocazione rami 
di sicurezza, caveau blindati 
realizzati con tecnologie d'a- 
vanguardia. Ottimo supporto 
pubblicitario. Gradita cono- 
Scenza settore edilizia. Provvi- 
gioni elevate. Informazioni 
0481/470383. 1/5 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re, ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 281/14 

A.A.A, CONCESSIONARIO 
Peugeot, Talbot. Duplica, via. 
le Ippodromo, 2. Tel. 763487. 
Fiat 128, Alfetta 1600, Giulia 
1600, Alfasud, Lancia Beta 

‘HPE, Mini 90, Audi 80, Citroen 
CX, Chrysler 2000 Automatic, 
1307 GLS, Horizon GLS, Opel 
‘Rekord ‘diesel, Peugeot 104, 
204, Renault 5 TS, 16 TL, Ma- 
tra Ranch, Simca 1000, 1100, 
Sunbeam TI, Tagora GLS.7/14 

A. A112 Elite 82, vera occasione, 
vendesi, tel. 728366; 531/14 

A, MINI 3 cilindri 82, in garan- 
zia, Vendesi,tel. 728366. 531/14 

A. RENAULT 5.GTL 81, vende- 
Si, tel_ 728366. i 934/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO, Via del Bosco:20, telefono 
‘796348. Valutando al massimo 
il vostro usato, offriamo nuove 
e usate conrateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali, permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78, 77, 
"76, Duetto 1600 per amatori, 
Giulietta 1600. .78, Giulietta 
1300 78, Alfasud sprint veloce 
1500 80, Alfasud 12005 m. 77. 
FIAT Ritmo Abarth 82, Panda 
45 81, 80, 500 L.71. FORD 
Fiesta 1100 S 81. MINI ME. 
TRO 82. VOLKSWAGEN Golf 
Cabriolet 80, Golf GTI'82, 


Stati Uniti, 


IL PICCOLO 


GOLF diesel 80, Polo 82. Hon- 
da Civic 78. RENAULT 5 TS 
78,5 TL 78. MERCEDES Benz 
2000 80. RANGE Rover 4 P 82. 
Moto KAVASARJ 2 400 80. 
HONDA Caston 650 82. Sul 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI, VISITATECI! 
530/14 
ALFASUD impianto gas vende- 
si, tel. 728366. 531/14 
ALFETTA 18. Prezzo Quattro- 
ruote, vendesi, tel. 728366. 
031/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 5 TS, Volkswagen Ca- 
briolet, Scirocco GTI, Citroen 
2.cv, Peugeot 104, Simca. 1307, 
Fiat 126, A-112, 128 coupe, 131, 
132, Dino 2400, Furgone 242. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749. 416/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot. Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Moto 
‘Kawasaki, 400 79, Lancia Tre- 
vi 2.0 1E/81, Citroen CX 2.4 
GTI, Dyane 6, Mercedes 250 
71, Renault 5 TL, 14 TS, 18 
GTL, 20 TS, Fiat Panda 45, 
127, 850 fam., 128 3 p;, 131 1.3, 
132 1.6, Simca 1000, 1100 ES/ 
TI, 1307, 1308, Talbot Sun- 
beam 1.0; 1.6 TI, Horizon LS/ 
GLS, Solara ‘SX/81, Tagora 
GLS 82; Tagora turbo diesel 
81, Matra Bagheera, Peugeot 
304 diesel, 305 SR, 305 Break 
diesel 81. 156/14 
ESCORT Gl 1100 78 in ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro, 34. Tel. 968331. 3/14 
‘FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat, via Fabio Severo 
65, tel. 54089, vendesi vetture 
nuove e usate, ratéazioni 42 
mesi senza cambiali, anticipi, 
ipoteche. Occasioni garantite 
3 mesi: Fiat 126 77, 126 Perso- 
nal 650 78, 79, 127 3 p. CL 900 
"79, 127 3 p..900 78, 128 CL'1100 
81, Ritmo 60 CL 79, 131:1.300 
77 Special, 124 Spider 1.8 74 
con tetto rigido, Autobianchi 
A 112 Elegant 79, A 112'‘Ele- 
gant 777, A 112 Abarth 70 HP 
#77, VW Maggiolone 74, BMW 
316 77, BMW 520 ì 82, Citroen 
DS 1.9 74, Opel Kadett 12003 
p.80, Alfetta 1.873, 35/14 
JAGUAR 4.2XJ uniproprietario 
km 33.000, aria condizionata, 
accessoriata in ottime condi- 
zioni, privato vende, visitabile 
autorimessa Ferrari, via Coro- 
neo, 17. 521/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
IPOTECA, SENZA CAMBIA- 
LIT FINO A 40 MESI: 128 1.3 3 
D. 79-77, A 112 Elegant 77, 79, 
R5TL73,75,76, 77,80, Beta C. 
1.678, Porsche 911 S 72, 126 P. 
78, Dyane: 6 79, Nuova Mini 3 
cc 82, MG A _56-X 1.978, R 5 


Alpine ‘79, 81, Beta 1.3-c. 76, 


VW Golf GTI 78, Ritmo diesel 
81, Alfetta GTV 80, Alfetta 1.6 
"16, R 14 TL 78, 500 R 74, Mini 
de Tomaso. 78, Panda 45 82, 
Furgone Canguro 76, Alfetta 
1,8 ‘73. AUTOCCASIONI via 
‘Romagna, 6, 040/61126. 
14473/14 
PRESSO. l’Autosalone FIAT, 
ivia di Prosecco. 237, Opicina, 
tel. 213870, troverete autovet» 
ture nuove e usate; permute 
rateazioni 42 mesi senza cam- 
. biali, usato garantito. Ritmo 
Cabriolet ’82, X 19 Five Speed 
81, 124 Abarth 73, 124 Spider 
172, AR Duetto 74, Giulietta 1.8 
80, 1.6 79, Alfetta 1.8 77, 75, 
BMW 320 i 77, 131 Special:1.3, 


1.6 ‘76, Lancia Delta 1500 80;. 


Citroen CX 79, Alfetta GTV 
"77, Mercedes 240 TD SW 81, A 
112 Elite 80, 112 E 75, 74, A112 
70'HP 775, 127 Sport 75, HP 82, 
127 3 p. 76, 127 diesel 82, Mini 
90/77 ed altre ancora. 36/14 
RENAULT 5 TL 80 in ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 34, tel. 568331. + 3/14 
VENDESI Range. Rover. com- 
pletamente accessoriata, otti- 
mo prezzo, tel. 72433, Monfal- 
cone ore ufficio. 1/14 
127 179, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen Porsche 
914/75, 2000 iniezione, Rover 
3900 79, Mercedes 280/77 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 
GL, Furgoni 238 e. Pullmini 
850. Tel. 231193. 


T.A: 450/14 


- 127 anni 75 - 80 in ottime condi 


zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 


Europa, auto dell’anno 1982 
auto dell’anno 1983 


VENDESI licenza sementi ed 
attrezzatura agricola causa 
‘malattia tel. 946045 ore MIR 


vero 34, tel: 568331. 3/14 168/20 
15 Roulotte. | 21 Case, ville, terreni 
nautica, sport Acquisti 


CELLA yacht via Carducci n. 2 
Monfalcone tel; 0481-74118. 
Occasioni imbarcazioni usate: 
Savir Turbin 27; Rio Onda 27; 
Cigala Bertinetti 490; Molinari 
Condor 810; Tresfiord 27.- 28; 
Vizianello 9.60; Gobbi 5.99 - 
6.40; Bora GT; Fiord_24 - 27: 
Crusader’ Amf Power Boat; 
Storebro Royal Cruiser 31-34; 
Crestitalia Acquamaster; Fin- 
sailer 39-36-38. 33/15 

CENTRO VACANZE via Nazio- 
nale 119 te! 212626 promuove 
una campagna di prenotazio- 
ne per verande BRAND. a 
prezzi bloccati.fino alla tonse- 
gna. 143/15 

CENTRO VACANZE JOKER 
WESTFALIA ‘il camper più 
venduto. nel mondo... Nuovo 
modello 5 marce in pronta 
consegna. Occasioni camper 
usati. 143/15 

GURA 1981 entrobotdo 6 cv 5 
vele superaccessoriata visibile 
Caorle vendo 041-450104. 

VENDO 24.000.000 passatore 
1973 m 8.50 farymann 10 hp 
accessoriato tel. 41151 Monfal- 
cone. 40/15 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 


CERCASI 300 ma coperti uso 
artigianale tra. Redipuglia- 
, Cormons telefonare 0481/ 
390725 91282. 20/18 
CERCO appartamento due 
stanze cucina servizi uso abi. 
tazione contratto pluriennale. 
Telefonare ore 13.30-15.30 al 
574214. 526/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte. affitto 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to con garage 400.000 mensili 
affittasi Largo Castelvecchio 4 
Sagrado tel. 99617. 39/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO CENTRALISSIMO 
4 stanze stanzetta servizi ri- 
scaldamento S. Lazzaro 10, 
tel, 61712; S 145/19 

LOCALE d'affari 60 mq: cedo 
affittanza compensando,. Tel. 


631793. 517/19 
20 Capitali 
3 Aziende 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI 
‘arredato perfettamente, Cede- 
si motivi familiari Monfalcone 
‘Agenzia ALFA 41807. 1/20 

CEDO direttamente attività bar 
motivi familiarì. Tel. 54471. 

111/20 

CERCASI 300 mq coperti. uso 
artigianale tra Redipuglia- 
Cormons, tel. RETE 

/20 


91282. i 
i COMPARTECIPEREI o gestirei 


seria attività qualsiasi genere, 
apportando. tempo. pieno e 
piccolo capitale. Indirizzare a 
Publikompass. cassetta 2 B 
34100 Trieste. 523/20 
GELATERIA PASTICCERIA 
| rinomata ottimo investimen- 
to, zona grande passaggio, 
Monfalcone Agenzia Alfa 0481: 
41807. 1/90 
GRADO centro vendesi negozio. 
abbigliamento giovane. Tel. 
0431-813831. 129/20, 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende boutique centrale cal- 
zature, ottima posizione 
41807. ; 1/20 
MUGGIA strategico locale d’af- 
fari centrale mq 60 ampia pos- 
sibilità licenze affittasi specifi- 
care offerte a Publikompass 
cassetta 44/A, 34100 Trieste, 
134/20 
PRESTITI fiduciari concedonsi 
fino 70% valore commerciale 
vostra autovettura tel. 040/ 
630670, Ù 184/20 
PULITURA secco affittasi av- 
Viatissima unica in zona. Tel. 
61784 ore negozio. ‘525/20! 
TRATTORIA avviatissima alto. 
Teddito prossimità piazza 
Garibaldi vendesi, tel. Di 


CERCO in acquisto casetta pre- 
feribilmente con giardino pa- 
go in contanti esclusi ininter- 
mediari telefonare 755059. 

10 1421 

PRIVATO acquisterebbe caset- 
ta 3-4 stanze cucina bagno 
giardino telefonare 630878. 

145/21 

URGENTEMENTE compro. in 

«contanti per investimento ap= 
partamenti occupati 0 intero 
Stabile esclusi imintermediari 
telefonare 732498. 2/21 

A Re 


22 Case, ville, terre 
Vendite 


A.A:A.A. STIAMO per conse- 
gnare gli ultimi alloggi dispo- 
nibili in via Piccardi 47. Tele- 
fonare in cantiere 941306 dalle 
16alle 18. 


APPARTAMENTO, libero 170, 
mq 5 camere cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento ascensore 
vendesi, facilitazioni! Visitare 
Scussa 5, III piano, ore 15-16. 

190/22 

APPARTAMENTO zona MUG- 
GIA mq 100 accessoriato pa- 
lazzina nuova e box auto, ven- 
desi. Tel. 274309. 134/22 


APPARTAMENTO zona MUG- 
GIA mq 75 accessoriato palaz- 
zina in costruzione. Tel. 
2174309. 134/22 


APPARTAMENTO zona SER- 
VOLA mq 110 con mansarda 
accessori palazzina seminuo- 
va. Tel. 274309. 134/22 


APPARTAMENTO zona GARI- 
BALDI luminoso mg 75 secon- 
do piano casa d'epoca. Tel. 
274309. 134/22 

CASETTA S. Croce 50 mq con 
terreno vendesi. Tel. 68091. 

532/22 


FARO,DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO. Ulti 
mi appartamenti splendida vi- 
sta portici giardini privati im- 
pianti autonomi mutuo pros- 
sima consegna. tel. 69131 - 
60251. 479/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to. libero mq 130 piccolo con- 
dominio zona centro-periferia. 
‘Telefonare 0481-85335., 000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BOSCHETTO 2 stanze cucina 
‘bagno poggiolo centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 145/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentino modesto 2, 
stanze stanzino cucina wc, z0- 
na GINNASTICA, ‘14.000.000, 
S. Lazzaro 10, tel: 61712. 145/22 

IMMOBILIARE CIVICA vendo 
D'ANNUNZIO 2 stanze stan- 
zetta cucina servizi, 
34.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 145/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
occupato PIAZZA PUE- 
CHER, 2 stanze stanzetta cu- 
cina servizi, ufficio S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 145/22 

ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento ultimo piano s0g- 
giorno cucinino stanza stan- 
zetta bagno wc, vista via Pari- 
ni, riscaldamento autonomo, 
facilitazioni di pagamento, 
mutuo. Telefonare al 723011, 
ore serali. 480/22 


i LIGNANO Riviera causa trasfe- 


‘rimento privato vende villa bi- 
familiare in unico blocco, im- 
pianto riscaldamento, com- 
‘pletamente arredata. Telefo- 
nare 0431-53185, ore DRS 
MONFALCONE Agerizia ALFA. 
AQUILEIA appartamento 
centrale signorile 2 letto sog- 
giorno cucinino bagno 
49.000.000, mutuo concesso. 
0481-418077. s__ 01/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento pressi Standa 80 mq 
cantina, 51.000.000 - 45947. 
20/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO, vende. apparta- 
menti nuovi centrali diverse 
metrature garage riscalda- 
mento'autonomo. 45947. 27/22 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


Ecco un avvenimento destinato a entrare nella storia: un'automobile 
europea viene eletta Auto dell’anno negli Stati Uniti d’America. Si tratta 
della Renault 9, dichiarata “Car of the Year” 1983 dalla giuria di esperti 
costituita dall’autorevole rivista Motor Trend. ; 


Un nuovo successo per la Renault 9, già Auto dell’anno europea per il 


ui 


strade del mondo. 


N 


1982. Questo successo non è casuale: precisione di guida, confort, economia 

di consumi e manutenzione, alto livello di finitura, 

ricchezza dell’equipaggiamento totalmente di serie, grande silenziosità 

sono i requisiti che fanno della Renault 9 un’auto 

vincente. Renault 9. Una gamma di sette versioni, due 

cilindrate (1100 e 1400) e quattro livelli di potenza (da 
47,5 a 72 co DGM), con il'prezzo più interessante 

lla categoria in rapporto alla qualità. 

Renault 9. Di successo in successo su tutte le 


nesso 


MONFALCONE: Agenzia ALFA 
‘appartamento centralissimo 
panoramico mq 100, 59.000.000 
-41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende. Villesse 
terreno artigianale 1000 mq 
15.000.000 trattabili. 45947. 

217/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende graziosa 
mansarda 75 mq garage, 
48.000.000. Mutuo concesso. 
45947. 1297/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Staranza- 
no appartamento 90 mq gara- 
ge 60.000.000 trattabili. SUI 

hi ‘217/92 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
zona limitrofa ville schiera su 
tre piani 170 mq, 115.000.000. 
Facilitazioni mutui agevolati. 
Esente mediazione. 21/22 

MONFALCONE impresa Mario 
Jacumin vende appartamenti 
Staranzano 2-3 letto rimessa 
giardino riscaldamento auto- 
momo consegna primavera ’83 
e Villesse da 55 milioni. Ore 
‘ufficio, 75130. n \ 22/22; 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Telefono 74831. 

SER 11/22 

MUGGIA terreni edificabili ed 
agricoli, prezzi contenuti ven- 
desi. Tel. 274309. 134/22 

OPICINA privato, vende appar- 
tamento libero recente soleg- 
giato autorimessa, ininterme- 
diari. Telefonare 211726. 168/22 

PRIVATO vende appartamento 
via San Michele 3 camere cuci- 
na ripostiglio we. Telefonare 
martedì dalle. 14 alle 16 n. 
‘759146, esclusi intermediari. 

529/22 
PRIVATO vende libero piano- 
terra camera cucina servizi ri- 
‘postiglio cantina a Roiano. 
Completamente rimesso a 
nuovo solo 25.000.000. Esclusi 
intermediari. Tel. 417000, ore 
pasti. 2718/22 

ROIANO alta villa panoramicis- 
sima recente vendesi, Tel. 
766676. 19/22 

SALITA ZUGNANO 15/1 ulti 
‘missimi PRONTENTRATA 1- 
2 stanze servizi terrazze canti- 
ne ogni conforta partire da L. 
56.000.000: MUTUI GIA’ AP- 
PROVATI con POSSIBILI. 
TA’ CONTRIBUTO REGIO- 
NALE. VISITE SUL POSTO 
SABATO E DOMENICA ORE 
10.30-13. Informazioni ESPE- 
RIA, tel. 750777. 186/22 

SELLA Nevea appartamento 
arredato 70 mq garage vende 
privato. Telefonare 040- 
208251. 26/22; 

TERRENO Opicina vendo 1000 
mq. L.3000.almq. Tel. deo 


VENDESI appartamento occu- 
ato 2 stanze servizi zona Giu- 
ia Tel. 68031. 932/22 
VENDESI appartamento 60 mq 
Campo Marzio, Vista. mare. 
Tel. 68031. 532/29 
VESTA Immobiliare vende ap- 
partamento lussuoso con 
mansarda zona Gretta vista 
sul golfo, posto macchina. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4, 


VESTA Immobiliare vende libe-: 
ro Sistiana due stanze soggior- 
no cucinino bagno giardino, 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

5 * 177/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro S. Giacomo piano alto due 
stanze stanzetta cucina bagno. 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore. Telefonare 730344, Galli- 
na4. 177/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona Stadio due stanze cu- 
cina bagno poggiolo. Telefo- 
nare 730344, Gallina 4. 177/22 


19.000.000 locale affari occupato. 


vendesi via Felice Venezian. 
Tel. 766676. 19/22 
24.000.000 S. Giusto, libero. 2 
stanze cucina servizio minimo 
contanti, 15.000.000. Tel. 
766676. 19/22 


26 Matrimoniali 


AGI Associazione giusto incon- 
tro, troverete serie amicizie 
scopo matrimonio. Lunedì 
mercoledì venerdì 17-19.30, 
040-755895, 0481-73664. 159/26 


177/22) 


‘Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO. 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via: V. Mestre)* 


6.00 R, Venezia - Bologna - Firenze 


(via Venazia,S.L.)t 
6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 

i zio sostitutivo)! 

6.22:L Portogruaro (1) 

6:42. D. Venezia S.L.- Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma;(2); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca.- Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 

x Roma (lunedì, giovedì ‘e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. | 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex que Express - Venezia 

Vie 

10.04L Venezia S.L. 

12:35 Ex Triveneto. - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze SIM.N. 
= Roma Termini - Napoli 
C.F.,- Catania. - Siracusa - 
Palermo - Reggio ©. (cuc- 
cette l e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 

'. rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17,06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce {WLA e cuccet- 
te Il'cl. Trieste:- Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste — 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) |. 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogtuaro (si effettua dal 
26/9/82 al: 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
ho - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette.l 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il ci. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l; e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE! 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al'28/5/83. Soppres- 
so. nei giorni festivi) | 

6.10 L, Portogruaro (sì effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

‘7.28 D. Marsiglia :-’ Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma.- Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia, Mestre 
(cuccette | e ll cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10:28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L: (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


Ù 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- © 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette! Il cl. Gine- 
vra È Trieste) 

13:07 D. Venezia Sil. 

14.23-D. Milano - Venezia. S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio'C. - 
Napoli C. Fi. - Roma Tibi- 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette ‘di Il 


ci. Reggio Cal. - Trieste; 
© —ocuccette di le il'ci-catania= 


Trieste e Palermo + Trieste) 

18.30. D Torino - Milano - Venezia 
S.L 

118.42/R° Firenze - Bologna - Venezia 

£ SLA 

19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel: 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al '26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia. - Bel- 
grado e. Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


| ‘9/82) 
19.20 L' Portogruaro 
20.10 D' Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R. Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 


(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L.(WLAB:Roma 
Mosca (4) WLAB'Torino - 
Mosca {solo il sabato. dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo l cli e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal:5/1 al 30/3.e 
dal 6/4 ‘al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) — 

(8) Soppresso.-nei giorni 25e 26/ 
12/82 e 1/1/83 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST > 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL + 
MOSCA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina.- Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria eParigi 
- Belgrado) 
13.35.L. V.. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D_V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado- 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette.Il 
cl. Venezia < Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul'dal. 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal:27/ 
5 al 26/9/82) 
V. Opicina (si, effettua: dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 
20.20 LV, Opicina (si effettuadal 
26/9/82 al' 28/5/83)! 
23.52 DV, Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette. Il cl, Roma; Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82}; WLAB Roma - Mosca 
(4).- WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 
(1) Si effettua dal 27/9/1982 al'28/ 
3983 
(2) Sì effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 
(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 
.(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


20.20 


DREI IZ RON SARE I RIO DI I II GERI SIN ITTI DIRI SEGGI 
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25/9/82) 


ESTERI 


Lunedì, 17 gennaio 1983 


IL PICCOLO 


È -. 
Nairobi — Proseg 


SECONDO UNA RIVISTA DI BELGRADO 


BELGRADO — Sono stati 
| gli stessi servizi di sicurezza 
albanesi ad organizzare lo 
sbarco del 26 settembre scor- 
so sulla costa meridionale del- 
l'Albania, tramite Xhevdet 
Mustafa, definito da Tirana 
| comeiilcapo di questo «com- 
mando». Lo afferma la rivista 
| jugoslava «Start», che ag- 
giunge che i servizi albanesi 
sono «coinvolti sin dall'inizio» 
nel tentativo di sbarco. 

La rivista scrive che la vi- 
cenda è cominciata lo scorso 
maggio, quando un uomo pre- 
sentatosi come -Khevdet Mu- 
| stafa, «inviato di Leka I», pro- 
|  veniente dagli Stati Uniti, 
| prese contatto con i capi di 
organizzazioni albanesi emi- 
grati nell'Italia meridionale, 
per proporre loro di «lanciare 
un'azione decisiva per libera- 
re la patria del comunismo». 
Tra-l’altro, egli disse che 
«commando costituiti negli 
Stati Uniti nel 1980 erano già 
stati trasferiti in Europa», 

Sulla base di un messaggio 
di «Leka I» che gli conferiva 
«ogni competenza, compresa 


Albania: coinvolti 
gli agenti segreti 
nel fallito sbarco 


L'operazione fu tentata il 26 settembre 


quella di capo della spedizio- 
ne», sempre secondo la rivista 
jugoslava, Xhevdet Mustafa 
elaborò allora «le grandi linee 
dell’operazione» di sbarco sul- 
la costa meridionale albane- 
se. Il 20 settembre egli fece 
sapere a «Leka I» che i «pre- 
parativi erano terminati» e 
che l'operazione sarebbe av- 
venuta «al più tardi il 25 set- 
tembre». 

Sempre secondo la rivista 
«Start», a mezzogiorno del 25 
settembre scorso un pesche- 
reccio «senza nome né ban- 
diera» lasciò il porto di Brin- 
disi e verso le 3 del mattino 
successivo si avvicinò alle 
coste albanesi. I 29 membri 
del «commando» presero allo- 
ra posto su sei canotti pneu- 
matici, dove dovevano atten- 
dere sino all’alba un segnale 
del capo della spedizione. 

Tuttavia, scrive la rivista, 
non vi fu «né traccia del 
comandante né della sua 
scorta», e il «commando» ven- 
ne successivamente annienta- 
to da circa 2500 membri delle 
forze di sicurezza albanesi. 


Il safari del premier cinese 


ue la visita in Kenya del primo ministro cinese Zhao Ziyang. Nella foto Ap lo 
si vede nel pullmino durante una visita al parco nazionale di Nairobi (in primo piano un 
leopardo). Oggi Zhao deporrà una corona al mausoleo Yomo Kenyatta, si incontrerà con il 
sindaco della capitale, visiterà alcune piantagioni di tè e caffè, ed avrà gli ultimi colloqui con 
il Presidente Daniel Arap Moi 


VENERDÌ ERA STATO BLOCCATO DAVANTI Al CANTIERI 
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OGGI A KHALDE IL NUOVO INCONTRO SUL LIBANO 


E adesso Walesa è incerto 
se ripresentarsi al lavoro 


Appoggio popolare - La Polonia nelle spire dell'inflazione 


DANZICA — Lech Walesa 


non è sicuro di ripresentarsi 


oggi ai cantieri «Lenin» per 
sollecitare la sua reintegrazio- 
ne nel posto di lavoro. E’ stato 
lo stesso leader del sindacato 
indipendente (ora al bando), 
Solidarnose, a confidarlo ai 
giornalisti, ieri, dopo aver as- 
sistito alla messa nella chiesa 
di Santa Brigida. 

Come si sa, venerdì scorso 
Walesa si era presentato ai 
cantieri, ma era stato costret- 
to a tornare sui suoi passi. In 
una lettera di protesta, fatta 
pervenire alla direzione, il lea- 
der di Solidarnosc aveva 
espresso la «volontà di ripren- 
dere il lavoro il 17 gennaio», 
cioè oggi, ed aveva avvertito 
‘che si sarebbe presentato ai 
cancelli alle 8, ora locale. Wa- 
lesa aveva nel contempo ac- 
cusato la direzione dei cantie- 
ri di ricorrere a «tattiche spe- 
ciali» e di porlo di fronte a 
«ostacoli amministrativi». 

Durante la messa, l’omelia è 
stata pronunciata dall’abate 
Jozef Tischner, professore al 
seminario di Cracovia e stret- 
to collaboratore del Papa. 
Tischner ha invitato a lottare 


per la verità e per la dignità 
umana: valori che — ha detto 
— Solidarnosc aveva fatto 
suoi. L'abate non ha mancato 
di sottolineare l’importanza 
che in Polonia regni la pace 
sociale nel momento della vi- 
sita del Papa, prevista per il 
18 giugno. 

Al termine della messaWa- 
lesa è stato applaudito e i 
fedeli hanno cantato l’inno 
patriottico-religioso «Dio sal- 
vi la Polonia», e hanno alzato 
le braccia a formare la «V» di 
vittoria. 

Sotto il titolo «Una spirale 
pericolosa», il quotidiano di 
Varsavia «Ezpress Wieczor- 
ny» («Espresso della Sera») ha 
pubblicato ieri un'intervista 
ad un esperto economico de- 
dicata al problema dell’infla- 
zione. 

E’ un problema, questo, che 
esiste da anni in Polonia, ma 
che solo da tempi relativa- 
‘mente recenti viene presenta- 
to dalla stampa ufficiale come 
una delle principali difficoltà 
dell'economia polacca. Tale 
tesi è ripresa oggi appunto 
dall’esperto in questione, 
Wladyslaw Jaworski, della di- 


rezione della Banca naziona- 
le. Nel trattare la questione, 
egli afferma d’altro canto che 
se «negli anni migliori» (ossia 
la prima mertà degli anni Set- 
tanta) le scorte consentivano 
di far fronte alle esigenze del 
mercato interno per un perio- 
do di 80 giorni, oggi tali scorte 
di merci sarebbero bastevoli 
per soli 25 giorni. 

«Uscire sì, ma ad ogni prez- 
zo no», Con questa frase ter- 
mina la drammatica lettera di 
Ewa Kubasiewicz — professo- 
ressa della scuola superire 
della Marina mercantile di 
Gdynia — condannata a 10 
‘anni di prigione per aver orga- 
nizzato nell’istituto uno scio- 
pero subito dopo la proclama- 
zione dello stato di guerra — 
pubblicata nell'ultimo nume- 
ro della rivista clandestina 
della regione di Varsavia, 
«Tygodnik Mazowsze» (Setti- 
manale di Mazowsze), 

La Kubasiewicz, dopo aver 
Ticordato che né lei né nessun 
altro detenuto possiedono lo 
«status» di prigioniero politi- 
co, definisce la proposta del- 
l’atto di perdono come «infa- 
me», 


Disgelo tra Israele e Usa 
Habib, un timido progresso 


| punti ancora controversi - L'incognita di Haddad 


GERUSALEMME — Una 
serie di cauti incontri e di- 
chiarazioni hanno alleggerito 
i sintomi più evidenti di una 
forte tensione in atto fra 
Israele e Stati Uniti, profon- 
damente divisi sugli obiettivi 
che il governo del premier 
Menachem Begin intende per- 
seguire nel negoziato con ‘il 
Libano che riprende oggi a 
Khalde, 13 km a Sud di 
Beirut. 

Assecondando l’impazienza 
statunitense per una rapida 
conclusione del negoziato, il 
premier ha designato una 
commissione ristretta compo- 
sta dai ministri della difesa 
Ariel Sharon e degli esteri 
Ytzhak Shamir e da David 
Kinche, capo della delegazio- 
he alla trattativa dove, dopo 
sei sedute giovedì scorso è 
stato concordato un ordine 
del giorno dei lavori. 

Già ieri sera a Gerusalem- 
me i tre hanno iniziato con 
l’inviato speciale statunitense 
Philip Habib ed il suo collabo- 
ratore Morris Draper un esa- 
me dei principi di un accordo 
globale con il Libano da trat- 
tare poi in particolare a livello 


di conversazioni a Khalde e a 
Kiryat Shmona, sede israelia- 
na delmegoziato. 

In una breve seduta del ga- 
binetto, Begin ha confermato 
che Habib gli ha consegnato 
un «amichevole» messaggio 
del presidente statunitense, 
che avrebbe sollecitato il ne- 
goziato. 

Il suo portavoce Uri Porat 
ha poi precisato che non esi- 
stono richieste di trasferire i 
colloqui israelo-libanesi a Wa- 
shington per sottrarli alle 
pressioni mediorientali e a in- 
tricati contatti segreti fra le 
parti, ha riferito Radio Geru- 
salemme. 

Begin ha quindi smentito 
che gli Stati Uniti abbiano 
indicato una data (12 feb- 
braio, n.d.r.) per lo.sgombero 
israeliano dal Libano ed ha 
negato un tacito accordo fra 
Israele e Damasco per una 
spartizione di fatto delle zone 
d’influenza in Libano, secon- 
do asserzioni private del se- 
gretario di Stato Usa, George 
Shultz. Radio Gerusalemme 
ha riferito che gli Stati Uniti si 
‘adoperano per scongiurare i 
tre obiettivi israeliani, che ha 


LA VICINA REPUBBLICA HA PERDUTO UN SUO CAPO STORICO 


E morto a Zagabria Bakaric 
vicepresidente della Jugoslavia 


Durante la guerra è stato uno dei più vicini collaboratori di Tito 


BELGRADO — Vladimir 
Bakaric, vicepresidente della 
Repubblica ed uno dei capi 
storîcì della Jugoslavia socia- 
lista, è morto alle prime ore di 
îeri mattina nella sua casa dî 
Zagabria, all’età di 70 anni, 
dopo una lunga malattia. Ne 


. dà notizia l’agenzia jugoslava 


«Tanjug». 

Durante la seconda guerra 
mondiale Bakaric fu, nel 1944, 
leader assieme a Tito del Par- 
tito comunista della Croazia, 
e alla fine della guerra, nel 
45, divenne primo ministro di 
questa repubblica della Fede- 
tazione jugoslava. Dal mag- 
gio dello scorso anno, era vi- 
cepresidente della Jugoslavia 
ed era anche membro del pre- 
sidium del Partito comunista. 

In base al sistema di rota- 
zione che vige in Jugoslavia, 
Bakarie sarebbe dovuto di- 
ventare presidente della Re- 
pubblica, per un mandato an- 
nuale, nel maggio prossimo. 

Vladimir Bakaric nacque 
l’8 marzo del 1912 a Velika 
Gorica, vicino a Zagabria. Si 
laureò în diritto alla facoltà 


NOTA AD ATENE 
| La Turchia 
| chiede i 
l’estradizione 
del regista 


Yilmaz Guney 


n ATENTE — Il governo tur- 
co ha chiesto a quello greco 
l'estradizione del regista Yil- 
maz Guney. Lo riferiscono 
fonti diplomatiche. Guney ha 
assistito ieri alla prima del 
suo film «Yol» (La strada) per 

, la Grecia. Erano presenti alla 
proiezione il ministro della 
cultura greco Melina Mercou- 
ti, il regista francese Jules 
Dassin, il poeta comunista 
Yannis Ritsos. 

«La Turchia — ha detto agli 
intervenuti Guney — è attual- 

| mente una prigione per gli 
intellettuali. Le mie capacità 

di regista sono consacrate al- 

la pace e alla liberazione». 

ml 5L.enne Guney, evaso da un 

catcere e fuggito all’estero 

nell'ottobre 1981, è stato pri- 
vato ultimamente della citta- 
| dinanza. 


Vladimir Bakaric 


di Zagabria. 

Bakaric era anche membro 
dell'accademia delle scienze e 
delle belle arti della Jugosla- 
via. Fu attivo partecipante 
del movimento rivoluzionario 
e operaio dal 1932, membro 
del Partito comunista dal 
1933. Nel 1940 fu eletto mem- 
bro del comitato centrale del: 
partito comunista croato. 

Vladimir Bakaric era uno 


IL LANCIO DELLA CAMPAGNA «SOPRAVVIVENZA 83» 


Sindaci e scienziati a Parigi: 
«Si spende poco contro la fame» 


PARIGI — Più di tremila 
sindaci italiani di ogni ten- 
denza politica, insieme a di- 
Verse centinaia di esponenti 
del mondo scientifico e cultu- 
Tale, si accingono a rivolgere 
una petizione al governo ita- 
liano affinché venga esamina- 
to un. progetto di legge che 
cambi le strutture giuridiche 
dell’assistenza italiana .allo 
Sviluppo. 

Lo ha annunciato a Parigi 
Emma Bonino, presidente del 
gruppo parlamentare radicale 
della Camera e deputato eu- 
Topeo, ricordando che i 1.500 
miliardi di lire previsti per 
venire in aiuto ai paesi del 
Terzo mondo sono troppo 
spesso utilizzati per finanzia- 
re vendite di armamenti e di 
prodotti che non contribui- 


Partito 

i da Londra 
traduttore Urss 
accusato 

| di spionaggio 


LONDRA — Protestandosi 
assolutamente innocente e 
‘accennando, senza scendere a 
dettagli, a possibili, pericolo- 
se «Implicazioni» per i rappor- 
ti tra Inghilterra e Urss, Vladi- 
mir Chernov, il traduttore so- 
vietico espulso per presunte 
attività spinistiche, ha lascia- 
t0 ieri Londra, per rientrare a 
Mosca. 


Chernov ha 31 anni e lavo- 
rava come traduttore per il 
consiglio internazionale del 
grano a Londra. Il 12 gennaio, 
il «Foreign office» gli aveva 
notificato l’ordine di espulsio- 
ne per attività incompatibili 
con la sua posizione, come 

| dire spionaggio. 


ATTENT 


| 


scono certo alla lotta contro 
la fame nel mondo. i 

Emma Bonino ha citato 
specificamente il caso dell’as- 
sistenza italiana alla Somalia, 
annunciando che una, com- 
missione del Senato si accin- 
ge adaprire un’inchiesta sulla 
destinazione del denaro ita- 
liano a questo paese del Cor- 
no ‘d’Africa. 

Il presidente del gruppo 
parlamentare radicale alla 
Camera dei deputati si trova 
attualmente a Parigi nell’am- 
bito del lancio della campa- 
gna «Sopravvivenza ’83», lan- 
ciata insieme a numerosi pre- 
mi Nobel e a sindaci italiani, 
belgi e francesi per una radi- 
cale conversione dell’aiuto ai 
paesi in via di sviluppo. 

Nel corso di una conferenza 


O RIVENDICATO DALL’IRA 


A Belfast giudice cattolico 


‘ucciso davanti a una chiesa 


BELFAST — Il giudice William Doyle, noto per aver 
presieduto decine di processi contro terroristi, è stato assassi- 
nato leri mentre usciva di chiesa dopo la messa. 

L'attentato è stato compiuto da un uomo che ha agito senza 
complici. Il terrorista si è avvicinato al magistrato mentre si 
accingeva a salire sulla sua auto e lo ha freddato sparandogli 
ripetutamente al petto. Una donna anziana che sedeva a bordo 
della macchina è rimasta ferita. 

Centinaia di fedeli all’uscita dalla chiesa di Santa Brigida, nel 
quartiere elegante di Malone Road, sono stati testimoni dell’at- 
tentato. L'assassino è fuggito con una macchina risultata poi 
rubata. L'automobile è stata trovata abbandonata ad alcuni 


isolati di distanza. 


La responsabilità dell'attentato è stata rivendicata dall’ala 
«Provisional» dell’Ira. In un comunicato fatto pervenire agli 
organi di informazione, il giudice cattolico è stato definito «una 


britannica». 


‘figura di spicco della macchina d'occupazione oppressiva 


/ K 

Precisando che il credo religioso della vittima non aveva 
alcun significato per loro, gli estremisti cattolici hanno dichia- 
rato di avere «giudiziato» il giudice di aver favorito «la presenza 
imperialistica britannica» nella provincia. 


E LO TE NEI —° 


stampa tenuta in un albergo 
parigino da militanti per la 
revisione delle strutture giuri- 
diche dell’aiuto del mondo in- 
dustrializzato a quello che. si 
suole sempre più spesso chia- 
mare il «Quarto mondo», il 
Segretario del Partito radicale 
italiano, Marco Pannella, de- 
putato europeo, ha fatto dira- 
mare un comunicato nel qua- 
le chiede di «rovesciare l’o- 
biettivo dell'assistenza: assi- 
curare immediatamente la so- 
pravvivenza laddove la fame e 
la miseria sterminano vite 
‘umane, in modo che lo svilup- 
po possa riguardare i vivi e i 
loro paesi». 

Questo appello fa parte del 
documento elaborato ‘da un 
gruppo di scienziati, fra i qua- 
li figurano 79 premi Nobel, i 
quali indicano come obiettivo 
‘minimo credibile la sopravvi- 
venza di almeno tre milioni di 
‘persone per il 1983. Il motto 
generale è: «Cinque miliardi 
di dollari per salvare cinque 
milioni di vite umane», 

Diversi oratori, nel corso 
della conferenza stampa, han- 
no deprecato poi l’indifferen- 
za finora dimostrata dai pote- 
ri pubblici francesi nei con- 
fronti di questa -campagna. 
l’altra sera, nel corso di una 
trasmissione sul primo canale 
della televisione francese, 
Pannella insieme ad. altri in- 
tellettuali di diversi paesi del 
mondo — era anche presente 
il sindaco di Torino Diego No- 
velli — ha chiesto una mag- 
giore risposta da parte della 
Francia ee AI 

Anche il premio Nobel fran- 
cese per la fisica, Alfred Ka- 
stler, ha parlato dello «scan- 
dalo» delle spese per opere di 
morte: 600 miliardi di dollari 
per gli armamenti nel mondo 
nel 1983, mentre continuano 
ad esistere difficoltà per rac- 
cogliere cinque miliardi di 
dollari per salvare intere po- 
polazioni minacciate. 


degli organizzatori della ri- 


volta del 1941. Dirigente della. 


lotta di liberazione popolare 
în Croazia, durante la guerra 
di liberazione ricoprì varie 
funzioni neì reparti partigia- 
ni. Dall'ottobre del 1944 era 
segretario del comitato cen- 
trale del Partito comunista di 
Croazia. Dopo la liberazione 
popolare, esercitava ‘varie 
funzioni statali e di partito. 
Dal 1945 al 1954 fu presidente 
del governo croato; in seguito 
divenne presidente del Parla- 
mento (Sabor) croato e presi- 
dente del comitato centrale 
dei comunisti croati. 


Nel dopoguerra Bakaric è 
stato eletto a tutti i congressi 
del partito come membro del 
comitato centrale, e all’undi- 
cesimo congresso del partito 
egli venne eletto membro del- 
la presidenza del comitato 
centrale della Lega dei comu- 
nisti jugoslavi. Nel 1974 e nel 
1979 fu membro della presi 
denza della Repubblica socia- 
lista federativa jugoslava, dal 
1975 al 1976 fu vicepresidente 
della presidenza sempre della 


| Repubblica socialista federa- 
tiva jugoslava (Rsfi). 

Eroe popolare ed eroe del 
lavoro socialista, Vladimir 
Bakaric era uno dei più vicini 
collaboratori e compagni di 
guerra del Presidente jugo- 
slavo Tito. Egli era conosciu- 
to come un eccezionale uomo 
politico, e come grande teori- 
co martista, che dedicò tutta 
la propria vita allo sviluppo 
del Partito comunista, alla 
guerra dì liberazione nazio- 
nale e alla rivoluzione. Baka- 
ric era anche conosciuto co- 
me uomo dotato di profonda 
esperienza internazionale. 

Grande è stata la sua parte- 
cipazione allo sviluppo dei 
non allineati, alla politica in- 
ternazionale e aî rapporti tra 
i partiti comunîsti nel mondo. 

Le esequie avranno luogo 
domani a mezzogiorno. Baka- 
ric sarà seppellito a Zagabria 
nel cimitero di Mirogoj. 

La Repubblica di Croazia 
per la morte di Bakaric ha 
proclamato tre giorni di lutto, 
e le altre repubbliche un 
giorno. 


L'espulsa da Varsavia, 


Berlino — Ruth Gruber, la corrispondente da Varsavia dell’a- 
genzia americana Upi, espulsa dalla Polonia con l’accusa di 
possesso di fotografie di obiettivi militari, posa con tono 


allegro sul Kurfiirstendamm, a Berlino Ovest, dove è arrivata 


sabato scorso da Varsavia‘ 


(Telefoto Upi) 


L’ARABIA SAUDITA IN DIFFICOLTÀ PER SCONTI PRATICATI DA ALTRI PAESI 


Opec: nessun accordo sui prezzi del petrolio 
Chiesta una riunione d'emergenza a Ginevra 


MANAMA — Sette fra i 13 
paesi dell’Opec, l’organizza- 
zione degli esportatori di pe- 
trolio, hanno chiesto ieri la 
convocazione di una riunione 
di emergenza per domenica 23 
gennaio a Ginevra. L'obietti- 
vo è di limitare la produzione, 
suddividendone le Quote tra i 
vari paesì, prima che la dimi- 
nuzione della richiesta alla fi- 
ne dell’inverno provochi una 
nuova corsa al ribasso. 

La riunione di domenica 
prossima è stata chiesta dopo 
consultazioni tenute sabato e 
ieri a Manama, nel Bahrein, 
fra i ministri del petrolio di 
Arabia Saudita, Kuwait, Qa- 


tar, Nigeria, Indonesia, Iraq Ì 


ed Emirati arabi uniti. 

Alle discussioni si è unito 
anche il ministro del petrolio 
libico, Kamel Hassan Al Ma- 
ghour, arrivato improvvisa- 
‘mente ieri mattina. 


A Manama si erano riuniti 
sabato i ministri del petrolio 
del Consiglio di cooperazione 
del Golfo (Ccg) cui aderiscono 
Arabia Saudita, Kuwait, Bah- 
rein, Qatar, Oman ed Emirati. 

Nell'ultima riunione a livel- 
lo di ministri, tenuta a Vienna 
il 19 dicembre, l’Opec aveva 
deciso di lasciare immutato il 
prezzo base di 34 dollari al 
barile, ma non aveva trovato 
un accordo sulla ripartizione 
delle quote di produzione en- 


tro il limite stabilito di 18,5 
milioni di barili al giorno. 
Alcuni paesi del sadalizio, 
Libia e Iran in particolare, 
praticano sconti ai loro clien- 
ti, e in questo modo sono 
riusciti ad aumentare le ven- 
dite a spese degli altri asso- 
ciati. Particolarmente colpita 
è l'Arabia Saudita, la cui pro- 
duzione in gennaio, secondo 
l'autorevole «Middle East 
Economic Survey», è scesa a 
4,1 milioni di barili al giorno, 
il livello più basso dal 1970. 
| Fonti informate sostengono 
che vi sono forti pressioni per 
una riduzione dei prezzi da 
parte dei soci americani del- 
l’Aramco, la compagnia pe- 


Ex miss mondo è anda 


New York — Wilnelia Merced, ex miss mondo, è andata sposa a Bruce Forsyth, un personaggio 


britannico 


ta sposa 


(Telefoto Ap) 


trolifera saudita. Ma il gover- 
no di Ryad è contrario, in 
quanto teme che un ribasso 
provocherebbe una reazione a 
catena, che finirebbe per col- 
pire le banche americane in 
cui ha investito larga parte 
dei suoi capitali. 

L'unico modo per difendere 
i prezzi è di controllare la 
produzione, fissandone i limi- 
ti per ogni paese dell’Opec. 
L’Arabia Saudita ha cercato 
la settimana scorsa di ripren- 
dere il dialogo con la Libia, 
uno tra i maggiori produttori 
che giocano al ribasso, ripor- 
tando le sue relazioni con Tri- 
poli a livello di ambasciatori, 
nonostante le profonde diver- 
genze politiche. 

Un risultato di questa di- 
stensione è stato l’arrivo ieri a 
Manama del ministro del pe- 
trolio libico, oltre che di quelli 
dell’Iraq e dell’Indonesia e del 
presidente di turno dell’Opec, 
Mallam Yahya Dikko (Nige- 
ria), invitati come osservatori 
al consiglio di cooperazione 
del golfo. 

La richiesta di convocazio- 
ne dell’Opec è dunque l’estre- 
mo tentativo di far passare la 
«linea saudita» e trovare 
un'intesa fra produttori per 
ripartirsi il mercato. a 

Il ministro del petrolio ira- 
cheno, Qaeem Ahmed Tagi, 
ha ammonito ieri che se do- 
menica a Ginevra non ci sa- 
ranno risultati i produttori 
arabi del Golfo, potrebbero 
diminuire i prezzi, e allora 
sarà la concorrenza aperta. 

Il ministro del petrolio del- 
l'Arabia Saudita, Anmed Zaki 
Yamani, contraddicendo 
quanto prospettato dal mini- 
stro del petrolio iracheno Ah- 
med Jagi, ha affermato ieri 
sera di non prevedere una ri- 
duzione nel prezzo di riferi- 
mento del petrolio dell’Opec, 
che è attualmente di 34 dolla- 
ri al barile, durante la riunio- 
ne di emergenza di domenica 


così elencati: 

1) Israele chiederebbe agli 
Stati Uniti di approvare l’in- 
stallazione di stazioni di avvi- 
stamento elettronico in Liba- 
no; Habib è contrario poiché 
teme una analoga richiesta 
dei siriani, i quali prolunghe- 
rebbero la presenza delle loro 
truppe nella valle libanese 
della Bekaa; funzionari israe- 
liani hanno eseluso una oppo- 
sizione siriana ad un accordo 
fra lo Stato ebraico è il Li- 
bano; 

2) Israele non vuole la pre- 
senza del corpo di spedizione 
delle N.U. nel Libano meridio- 
nale (Unifil), nella fascia di 
40/50 km a Nord della propria 
frontiera, dove intende con- 
cordare con Beirut una siste- 
‘mazione di sicurezza; Habib 
intende invece rafforzare i 
compiti istituzionali dei «ca- 
schi blu» dell’Unifil, il cui 
mandato scade il 19 prossimo 
e dovrebbe essere rinnovato; 

3) Israele vuole affidare un 
ruolo alle milizie del maggiore 
libanese Saad Haddad, suo 
alleato da anni e al quale ha 
promesso che «gli amici che 
hanno combattuto contro i 
terroristi palestinesi» non sa- 
ranno abbandonati; Habib è 
però contrario a qualsiasi 
«status» particolare per Had- 
dad e le sue milizie. 

Gli osservatori ricordano 
poi che, d’accordo con Beirut, 
gli Stati Uniti non ritengono 
si. possa legare l’evacuazione 
israeliana con una definizione 
dei rapporti fra.i due paesi, 
‘una condizione prioritaria per 
il governo Begin, teso a dimo- 
strare concretamente all’opi- 
nione pubblica i frutti politici 
di pace della guerra scatenata 
nella passata estate. 


La misura delle pressioni 
esercitate su Israele in questa 
direzione è tale che è scom- 
parsa dalla cronaca politica 
israeliana la polemica sul rin- 
vio «sine die» della visita di 
Begin negli Stati Uniti. È un 
invito che Reagan intende ri- 
servare alla discussione con il 
premier del suo piano di pace 
mediorientale, definito, la 
notte scorsa, da Shamir come 
«una serie di idee». 

Fra l’altro, il piano Reagan 
suggerisce il passaggio al regi- 
me di Amman della Cisgior- 
dania occupata, in cui creare 
successivamente una entità 
palestinese. 

Reagan vuole mettere alla 
prova le proprie proposte, re- 
spinte aspramente dal gover- 
no, ma che sono un'«utile ba- 
se di negoziato» per l’opposi- 
zione laburista israeliana. Es- 
se sono oggetto di una molti- 
plicata attività diplomatica 
araba, condotta da Re Hus- 
sein di Giordania e dal leader 
dell’Olp, Yasser Arafat. 

È stato un influente notabi- 
le palestinese della Cisgiorda- 
nia a ricordarlo in Israele, di- 
cendo di prevedere l’immi- 
nente inizio di un negoziato 
fra Israele, Giordania e pale- 
stinesi con la partecipazione 
degli Stati Uniti. 

Per El Masri, ex sindaco di 
Nablus, non c'è tempo da per- 
dere per avviare una trattati- 
va, altrimenti l’intensificazio- 
ne della colonizzazione ebrai- 
ca dei territori occupati po- 
trebbe determinare una situa- 
zione irreversibile, tale da pre- 
giudicare il piano Reagan e 
favorire troppo-Israele. 

E quanto teme l’ammini- 
strazione americana che ha 
chiesto al governo Begin di 
congelare la politica degli in- 
sediamenti nei territori occu- 
pati, alla quale invece Israele 
sta dedicando un impegno 
febbrile. 


Cristiani e drusi 
tornano a sparare 


sulle montagne 


BEIRUT — È tornata ad 
esplodere ieri sera la battaglia 
fra cristiani e drusi ad Aley, 
‘sulle montagne a Est di Bei- 
rut occupate dagli israeliani. 
La polizia libanese riferisce 
che nella cittadina e nei vil- 
laggi intorno si combatte nuo- 
vamente con l'artiglieria, do- 
po che per tutta la giornata i 
franchi tiratori erano rimasti 
attivi. 

La Radio falangista sostie- 
ne che ad aprire il fuoco soho 
stati i drusi del Partito socia- 
lista progressista di Walid 
Jumblat, e che i cristiano con- 
servatori delle «forze libane- 
si» si sono limitati a rispon- 
dere. 

I disordini ad Aley e nella 
vicina regione dello Chouf, 
dove l’organizzazione armata 
del partito di Jumblat ha le 
sue basi principali, sono co- 
minciati subito dopo l’inva- 
sione israeliana in Libano, 
‘quando i miliziani delle «forze 
libanesi» hanno preso posizio- 
ne in numerosi villaggi. 

I soldati di Israele, che con- 
trollano tuttora le montagne, 
sono intervenuti a più riprese 
per stabilire una tregua. Tut- 
tavia il primo ministro libane- 
se Shafig Wazzan ha aperta- 


mente accusato Israele di sof- . 


fiare sul fuoco e di provocare 
gli incidenti per giustificare 
l'occupazione di Aley e della 
strada Beirut-Damasco. 


IL PICCOLO Lunedì, 17 gennaio 1983 
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